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CINQUANTA ANNI FA 


In occasione del SO. anniversario della ri¬ 
voluzione socialista d'ottobre l'Unità Ini¬ 
zia da oggi la pubblicazione bisettimanale 
di una narrazione su base cronologica de¬ 


gli avvenimenti del 1917 che portarono 
alla nascita del primo stato socialista del 
mondo. 

(A pagina 7) 



Il procuratore di N, Orleans 
annuncia arresti per 
l'assassinio di Kennedy 
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La crisi 
e gli elettori 

Il GOVERNO di Moro e di Nenni ha avuto il voto di 
fiducia alla Camera e al Senato. Non è un giuoco di 
parole scrivere che la fiducia non gliel’ha dimostrata 
nessuno, neppure fra quelli che all’appello del presi¬ 
dente non hanno osato dire di no. Hanno forse avqto 
torto i comunisti a chiedere che questo governo se ne 
vada perchè rappresenta soltanto un elemento di con¬ 
fusione e di paralisi? Si potrebbe dire che a confer¬ 
mare che la crisi politica c'è e rimane irrisolta sono 
stati tutti gli oratori della maggioranza. L’on. Zaeca- 
gnini della DC ha ripetuto per ben tre volte che il 
governo non poteva dimettersi dopo la bocciatura 
subita al Senato perchè una soluzione della crisi sa¬ 
rebbe stata difficile, lunga e avrebbe avuto un decorso 
penoso e confuso. Se si fosse trattato soltanto di un 
incidente tecnico, se il no del Senato fosse stato pro¬ 
vocato soltanto dall’assenza casuale di qualche sena¬ 
tore, perchè allora le dimissioni del governo attuale 
avrebbero provocato, come Zaccagnini ha voluto di¬ 
chiarare, una situazione tanto complicata da risolvere? 
Dovrebbe far riflettere che siano i democristiani stessi 
ad ammettere che le cose si sarebbero ingarbugliate 
aU’estremo soltanto per il fatto di dover sedersi intorno 
a un tavolo a discutere dei problemi reali, delle sca¬ 
denze, a voler vedere a fondo quello che vede d’ac¬ 
cordo o trova in contrasto i partiti di centro-sinistra. 

•Il presidente del gruppo del PSU ha dovuto dichia¬ 
rare che il suo voto poteva essere un sì, soltanto 
perchè sono stati rinviati tutti i problemi che rendono 
diffidenti quelli del suo partito (ad eccezione di Pietro 
Nenni) sulla volontà di questo governo di realizzare 
il suo stesso programma. La Malfa si è rifiutato per¬ 
sino di prendere la parola ed ha fatto leggere, da uno 
dei deputati meno noti del gruppo repubblicano, una 
breve nota per dire che questa volta votano sì soltanto 
in attesa di sapere se è possibile almeno che si incon¬ 
trino e discutano dei problemi più urgenti i rappresen¬ 
tanti dei tre partiti che stanno insieme al governo. 


A CRISI politica che abbiamo denunciato c’è. Quel¬ 
lo che il dibattito in Parlamento ha dimostrato è che 
manca invece il coraggio di affrontare i problemi, 
quei problemi che l’on. Zaccagnini considera cosi fa¬ 
stidiosi da voler evitarne persino l’esame; quelli dei 
quali socialisti e repubblicani hanno preferito tacere 
per dire che ne parleranno dopo, preferibilmente in 
Parlamento o davanti al paese. Non c’è la forza, non 
c’è la volontà di affrontarli e di risolverli, da parte dei 
governativi, ma questi problemi vengono in luce per¬ 
chè a far parlare le cose ha provveduto l’opposizione. 
Quell’opposizione di sinistra che viene chiamata ste¬ 
rile dai ministri, fecondi soltanto di promesse e rinvìi. 

I problemi della crisi sono intanto quelli della Fe- 
derconsorzi. Eravamo stati accusati di scandalismo 
e persino di mendacio; ebbene quei conti dei quali si 
è detto che erano stati già presentati, oggi sono tali 
che per trovare il modo di farli pagare agli italiani, 
democristiani e socialisti stanno disputando da setti¬ 
mane. Ci sono i problemi della legge truffa per le 
mutue contadine che non ammette rappresentanza e 
controllo delle minoranze, con buona pace del Cor¬ 
riere della Sera che difende la bonomiana e la Feder- 
consorzi, ma che non riesce a convincere neppure i 
socialisti, i dirigenti delle ACLI e quei parlamentari 
che vogliono essere considerati onesti, che nel feudo 
di Bonomi non ci sia qualche cosa da cambiare. Ci 
sono i problemi della cedolare della quale l’on. Moro 
non ha voluto parlare, e delle evasioni fiscali legaliz¬ 
zate (per cui Agnelli può denunciare un reddito di 
quattro milioni) di cui non vogliono parlare giornali 
socialisti e democristiani. Ci sono i problemi dello Stato 
di polizia che scheda il presidente della Repubblica e 
viola le libertà costituzionali del cittadino, i diritti del 
lavoratore nell’azienda; c’è il problema della scuola 
che insorge unanime contro il ministro dell’Istruzione. 
E ci sono e restano (il voto del Senato non dovrebbe 
venire dimenticato) i problemi dei previdenziali, in¬ 
sieme a quelli degli statali in agitazione, della riforma 
dello Stato, perchè siano garantite una democrazia e 
una efficienza effettive. 

L A CRISI politica resta, l’on. Moro ha chiesto il voto 
di fiducia con l’assicurazione di non volerla risolvere. 
Siamo al punto di prima? Non siamo così pessimisti. 
Nel Paese qualche cosa si muove: i compagni socialisti 
hanno dovuto ammettere che alla loro base stessa si 
chiede con sempre maggiore insistenza che qualche 
cosa cambi. Non sono certo senza significato certi 
silenzi, certi mugugni, certe mezze opposizioni anche 
in Parlamento. Il senatore Vittorelli (uno dei cinque 
che hanno dato le dimissioni dal direttivo del gruppo del 
PSU al Senato) ha dichiarato di votare soltanto per 
disciplina di partito. Noi che ci riteniamo fortunati di 
aver votato contro con convinzione, non possiamo non 
sottolineare l’inquietudine di coloro ai quali potremmo 
chiedere di farsi coraggio. Il giorno stesso in cui l’on. 
Moro dichiarava la sua incrollabile fedeltà johnso- 
niana. un folto gruppo di deputati del PSU di ogni 
tendenza chiedeva al governo perchè non avesse pro¬ 
testato per la ripresa dei bombardamenti ordinati dal 
presidente Johnson. L’indomani erano ventisei depu¬ 
tati democristiani a porre in una interrogazione la 
stessa domanda Due dimostrazioni dell’animo col 
quale è stato detto si al governo di Moro e di Nenni. 

E’ dunque possibile che in Parlamento e nel Paese 
si tolleri questo governo, che si accetti il suo impegno 
di rinnovare le promesse per non mantenerle con la 
sola giustificazione che coloro che sono al potere non 
vogliono andarsene nè ammettere che bisogna cam¬ 
biare politica? 

Il compagno Longo. a nome dei comunisti, ha 
dunque avuto il gran merito di parlar chiaro quando 
ha dichiarato che se un nuovo governo e una politica 
nuova non possono trovarsi con queste Camere, si 
deve ricorrere alle elezioni. Se non rispondono alle 
esigenze del Paese i deputati e i senatori eletti nel 
1963. si interroghino gli elettori. Sono quelli che per un 
anno intero dovrebbero continuare a pagare le spese 
della crisi e della paralisi. 

Gian Carlo Pajetta 
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per rafforzare l'unità patriottica 


Un governo provvisorio 

proposto 

dal FNL 


Sprezzante attacco del potente 
capo de ai socialisti 


Bonomi: non si tocca 
la Federconsorzi 


Nuove gravi rivelazioni 
sullo spionaggio politico 

A chi serviva 
il « rapimento » 
di Gronchi? 


Respinta ogni richiesta 
di democratizzazione - La 
sortita bonomiana ac¬ 
centua i contrasti nel 
centro sinistra • Freddez¬ 
za nel PSU per le deci¬ 
sioni della Direzione del¬ 
la Democrazia cristiana 


Presto, probabilmente en¬ 
tro la settimana prossima, 
avranno inizio gli incontri tra 
i partiti di centro-sinistra, 
allo scopo di stabilire se vi i 
è qualche problema politico 
importante sul quale questa 
maggioranza possa sperare di 
presentarsi unita e se, quindi, 
questo governo può o meno 
durare. I fatti seguitano a di¬ 
re di no. E’ di ieri un vio¬ 
lento e sprezzante discorso 
dell’on. Bonomi, che ha spa¬ 
rato a zero contro ogni richie¬ 
sta anche parziale di riforma 
democratica della Federcon¬ 
sorzi, nello stile maccartista 
che gli è congeniale. Tra le 
« perle » del discorso bono- 
miano vanno notate le affer¬ 
mazioni sulla intollerabilità di 
modifiche alla legge e allo 
statuto che regolano la vita 
dei consorzi e dell’organizza¬ 
zione consortile, che sarebbe¬ 
ro « un abito su misura » per 
permettere « in modo parti¬ 
colare ai comunisti » la con¬ 
quista degli enti. E’ chiaro, 
ha aggiunto Bonomi minac¬ 
ciosamente, « che noi non in¬ 
tendiamo favorire tale azione, 
che cercheremo di ostacolare 
e di impedire in tutti i modi 
permessi dalla legge e dallo 
Stato ». Dopo avere additato 
come modello di democrazia 
il sistema attuale di votazio¬ 
ne. Bonomi ha respinto, sulla 
base di un ridicolo confron¬ 
to con la Lega delle coope¬ 
rative. l’apertura delle liste 
dei soci e l’autonomia dei con¬ 
sorzi c ha concluso con un ri¬ 
chiamo alla « volontà popo¬ 
lare della base, che per i con¬ 
sorzi agrari è costituita da 
oltre 800 mila soci ». 

Il senso del discorso non 
ha, crediamo, bisogno di mol¬ 
ti commenti Si tratta di un 
pesante ultimatum gettato sul 
tavolo del negoziato tra DC 
e PSU. e mira a far sapere 
che la Federconsorzi non si 
tocca, a meno che non si vo¬ 
glia sfidare la potenza di Bo¬ 
nomi e di quei gruppi diri¬ 
genti della DC che lo sosten¬ 
gono a spada tratta Vi è chi 
pensa addirittura che il di¬ 
scorso sia frutto di una ma¬ 
novra combinata in ambienti 
autorevoli del partito di mag¬ 
gioranza. D’altra parte è noto 
che le organizzazioni bono- 
miane costituiscono un poten 
te strumento di pressione nel¬ 
la DC. anche a livello parla i 
mentare. Bonomi dispone in J 
fatti di una ventina di depu- j 
tati, che possono con facilità { 
diventare quaranta in caso di 
bisogno, senza contare i rin¬ 
forzi occasionali da altri set¬ 
tori interni del partito. 

NEL P.S.U. 

Come è noto, il 
problema della Federconsor¬ 
zi figura in prima linea tra 
quelli di cui si occuperà mer¬ 
coledì prossimo la Direzione 
del PSU. con la partecipa¬ 
zione di tutti i ministri del 
partito unificato Non c’è dub¬ 
bio che l’attacco di Bonomi 
darà nuovo alimento alle cri¬ 
tiche di coloro che chiedono 
decisione nella trattativa. Do¬ 
po la riunione di venerdì del¬ 
la segreteria del PSU erano 
corse voci sulla propensione 
di certi settori del partito a 
concordare con la DC un ba¬ 
ratto tra cedolare e Feder¬ 
consorzi. nel senso di lasciar 
cadere le richieste di rifor¬ 
ma dell’ente in cambio del 
ripristino della ritenuta d’ac* 
conto fi regime attuale di 
cedolare « secca ». che favo¬ 
risce i grossi azionisti nel 
sottrarsi al fisco, scade il 
23 febbraio. Entro tale data 
deve essere presa una deci- 

rii. gh. 
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L 'OMnATA HI MAl TEMDft non accenna a diminuir*: è ancora caduta neve nel 
UNI##* I A l#l Ivi AL I EflflrU Nord, temporali sono stati registrati nel Centro-Sud. 
Le previsioni del tempo fanno sperare nel miglioramento, non si escludono però nevicate sui 
rilievi e manifestazioni temporalesche in alcune regioni. 
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Tutti i problemi aperti a tre mesi dalla piena 

PROTESTA A FIRENZE 

La «Valdarno» costruì senza 
permesso la diga di Levane 



— Un aspetto della manifestazione degli alluvionati 


+ 5 % alla FI0M fra gli operai 
delMtalsider Cornigliano 


GENOVA. 18 

Successo della F1ÒM-CGIL nelle 
elezioni per il rinnovo della 
Commissione intema dello sta 
bilimento siderurgico ltalsider 
» Oscar Sinigaglia » a Comi 
gliano: il sindacato unitario ha 
confermato e rafforzato la prò 
pria posizione di maggioranza 
relativa tra gli operai con un au 
mento percentuale di voti del 5.4 
per cento. Solo per uno scarto 
di 30 voti la lista unitaria non 
ha conquistato un seggio in piu 
rispetto allo scorso anno: le sono 
stati assegnati, quindi, 4 seggi. 
Quest'anno la FIOM non ha pre¬ 
sentato propri candidati impie¬ 


gati (l’anno scorso aveva otte¬ 
nuto 91 voti pari all’11.96%). 

Ed ecco, in dettaglio, i risul¬ 
tati delle votazioni (fra paren¬ 
tesi i dati dello scorso anno): 
operai: organico 6 354 (6.522), 
\otanti 5.151 (5 602). voti validi 
4 382 <4 859). FIOM CGIL voti 
t 7K6 pan al 40.70'* (1.716. 35.31 
per cemo). F1M OSI. I 525, 34.80 
per cento (1 586. 32,64'*). U1LM 
««. 15,90% (784. 16.13^5-). FAILM 
226, 5.15 per cento (299. 6.15'*). 
CISNAL 147. 3.35'*. (131. 2.87%). 

Non è stata presentata, que¬ 
st’anno. la lista indipendente, che 
nel ’66 aveva raccolto 343 voti, 
pari al 7%. 


Un corteo sfila per le 
vie dei centro - Le ri¬ 
vendicazioni: misure im¬ 
mediate per la ripresa 
economica, case ai sen¬ 
zatetto, risarcimenti e 
riassetto delle scuole e 
dei servizi - L’on. Amen¬ 
dola parla agli alluvionati 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 18 

Emergono — come rifenamo 
più avanti — gravissime respon 
sabilità per la costruzione della 
dica di Levane, e«ecuita «enza 
l'autorizzazione m m«!ena:e. E 
intanto Firenze e tutte le altre 
zone colpite dall'alluvione del 
novembre si trovano ad oltre tre 
mesi da quei tragici eventi a 
Lenteggiare problemi colossali: 
quello della ripresa economica, 
quello delia casa, della scuola, 
dei servi», della difesa del 
suolo. D governo si sta dime 
strando inerte ed i provvedimenti 
presi all'indomani della immane 
catastrofe appaiono insufficienti 
Occorrono nuove ed efficaci ini 
zative per assicurare la piena 
occupazione a tutti i lavoratori 
e moderne abitazioni ai «enza 
tetto Questo e quanto hanno ri¬ 
chiesto i comitati di quartiere, 
formatisi all'irdomar.i dell aliti 
v.one. che stamani hanno dato 
vita ad una vibrante manifesta 
zione per .e vie del centro Cen 
tinaia di persone provenienti dai 
rioni più colpiti hanno attraver 
sato la città innalzando cartelli 
su cui erano md’cati i motivi 
della protesta popolare. I rap 
presentanti dei comitati sono 
stati ricevuti in Prefettura e 
dal sindaco al quale hanno 
esposto le loro rivendicazioni 
len sera vi era stato un incontro 
fra I parlamentari comunisti e 
gli alluvionati, promosso dal co 
mitato cittadino del PCI e svol 
tosi al circolo « Vie nuove » di 
Gavmana. 

Centinaia di cittadini hanno 
avuto un proficuo scambio di 
idee con i deputati e senatori 
del PCI Giorgio Amendola. Ma- 

c. d. 
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Questa possibilità avan¬ 
zata in un’intervista ri¬ 
rilasciata dal rappresen¬ 
tante del FNL ad Hanoi 
al giornale dei comuni¬ 
sti inglesi — La RDV è 
pronta a trattare se ces¬ 
sano i bombardamenti 


LONDRA. 18 

Il « Mnrniug Starr, in una 
corrispondenza di Frieda Cook 
da Hanoi, introduce oggi un 
nuovo importante elemento 
nella discussione sulla situa¬ 
zione vietnamita, e ribadisce 
la posizione della RDV sulla 
questione dei negoziati e dei 
bombardamenti. 

Primo elemento: riferendo 
una conversazione avuta con 
Nguyen Van Tien, rappresen¬ 
tante del Fronte nazionale di 
liberazione del sud Vietnam 
ad Hanoi, Frieda Cook rife¬ 
risce che il FNL sta studiando 
la possibilità di costituire un 
governo provvisorio del Viet¬ 
nam del sud. che sia un go¬ 
verno di coalizione al quale 
partecipino anche personalità 
non appartenenti al FNL (que¬ 
sto, va rilevato, è sempre sta¬ 
to un obbiettivo del FNL. iscrit¬ 
to a tutte lettere nel suo mani¬ 
festo programmatico. Recente¬ 
mente, personalità responsabi 
li del FNL avevano affermato 
la possibilità di una coalizione 
anche con personalità del pas¬ 
sato regime dicmista. 

Secondo elemento: la Conk 
riferisce una dichiarazione del 
portavoce del ministero degli 
esteri della RDV. Egli le ha 
dichiarato: « Cessino definiti¬ 
vamente i bombardamenti sul 
nord, e i negoziati potranno 
cominciare Ciò non implica 
naturalmente che la RDV mo¬ 
dificherà il suo atteggiamen 
to circa i "quattro punti", che 
rappresentano la sola base per 
una soluzione corretta della 
questione vietnamita... Questa 
presa di posizione non rappre¬ 
senta una nuova linea politica, 
ma un nuovo approccio nei 
confronti dei negoziati ». 

Ad Hanoi si ritiene di poter 
ricorrere a questo nuovo ap 
proccio, ha detto il portavoce 
c perché adesso è chiaro che 
gli Stati Uniti si trovano ir» 
una situazione insostenibile 
Nel sud. la "scalata" non ha 
assicurato agli americani al¬ 
cun vantaggio permanente, 
mentre il loro programma di 
"pacificazione" potrebbe es¬ 
sere definito farsesco se non 
fosse cosi brutale Più la guer¬ 
ra si trascina, più il Penta 
gono sarà umiliato e odiato... 
Gli Stati Uniti hanno procla¬ 
mato abbastanza spesso di vo 
ler trattare non appena vi fos 
se la più piccola indicazione 
che Hanoi è intenzionata a 
trattare Benissimo, prendiamo 
questi aggressori in parola e 
offriamoci di trattare con essi, 
una volta che abbiano accet¬ 
tato di cessare i bombarda 
menti ». 

La complessità della situa 
rione viene d'altra parte sotto- 
lineata dal presidente Ho Ci 
Min. il quale, in alcune dichia 
razioni al vice direttore del 
giornale ungherese Magyar 
\emzet, ha ribadito la passi 
briga di contatti con gli USA 
dopo la fine dei bombardamen 
ti. ed na rilevato cne * attuai 
monte siamo impegnati a com 
battere su tre fronti: militare, 
politico e diplomatico ». Ho Ci 
Minh nella stessa intervista 
ha anche denunciato l’appoggio 
dato agli USA da Bonn e da 
Tokio. 

Il primo ministro della RDV. 
Pham Van Dong. dal canto suo, 
in una intervista alla televi¬ 
sione francese, ha dichiarato: 
< Il nostro atteggiamento di 
principio è noto La parola è 
ora agli americani ». 

I quattro punti cui b« fatto 
riferimento il portavoce citato 
da Frieda Cook sono, in sin¬ 
tesi, i seguenti: I) riconosci 
mento dei diritti nazionali fon¬ 
damentali: pace, indipendenza, 
sovranità, unità e integrità 
territoriale; 2) rispetto degli 
(Segue a pagina 2) 



Il preteso rapimento di Gron¬ 
chi servi da copertura alla pre 
parazione del tentativo autori¬ 
tario, spazzato dall'azione po 
polare 


Un bambino 
che non 
vuole capire 

l'Invio Ortnnili (quello che 
abbiamo chininolo il linnihi- 
no, per il emittore col qunlr 
hn cerano, con mi paio ili 
bugie, ili nasconderò il ri¬ 
fililo dell’ A vanii! iti parlare 
della schedatura poliziesca 
ilei ferrovieri c tirilo spio- 
napaio sui lai oratori del \li- 
ni stero tifila « ditesa ») si è 
fatto compaio ed è tornato, 
a scrivere ancoro liti è tor¬ 
nato a scrivere a proposito 
del Sitar, il controspinmm- 
pio. che ha latto pedinare 
persino Campai e preparare 
fascìcoli su ministri e tle- 
puinti, per dire che non ca¬ 
pisce. 

Fiat io Orlatoli ci comuni¬ 
ca, dunque, ili non capire 
perchè mai dormili demo¬ 
cratici possano ai cr trovalo 
opportuno che In Mneislra- 
tura si sin decisa a inda pu¬ 
re. Siccome riadattine parte 
dal nitido misterioso eoi qua¬ 
le i segreti sono venuti alla 
luce, Flavio Orlatoli, srni- 
pre più candido, si doman¬ 
da: ma perchè cercare ili 
sapere se hanno rubalo i fa¬ 
scicoli si-prcli. commettendo 
un reato, se già fabbricare i 
fascicoli era un reato 9 

Vorremmo tranquillizzare 
il liarnliino. l/inlertenln tiri¬ 
la Masistraturn può seri ire 
a qualche cosa solo perchè 
altri continua a tacere: ec¬ 
co infatti che persino Ini è 
tornato a scrii ere, ecco che 
persino II Popolo si è deri¬ 
so a sfiorare l'argomento, 
sia pure per i ir traverse. 
D'altra parte. /’Avanii! può 
stare al sicuro: noti hn in¬ 
dagalo, non ha informato i 
suoi lettori di nessun segre¬ 
to, non hn sfiorato dunque 
il reato Ila taciuto ron Inu¬ 
la costanza che l'unica im¬ 
putazione (ma questa è una 
imputazione poh tira) che 
potremmo muto rrsìi è quel¬ 
la di essi re stato un testi¬ 
mone reti cent e 

1 In. n Firn in Orlnntli. che 
si è fatto cnraeeio ed è tor¬ 
nato a scrii ere. torcemmo 
dire quello che non possono 
capire eli adulti, fra i quali 
si annoi erano anche i fer¬ 
rovieri 

1) — Perchè non ci ha 
risposto sulla schedatura dei 
ferrovieri e perchè /"Avanli' 
non ha dato notizia del pas¬ 
so del Sindacato presso il 
Ministro dei trasporli 9 

2) — Perché, dopo aire 
dello che «rlirdaturr r spio- 
nacein piditicn erano cose 
vecchie. *1 roncale «lai rentro- 
«ini«lra. t Ini in Orlandi non 
ci parla dei carabinieri, del 
ministro TrcmcUnni. che 
vanno nelle sezioni comu¬ 
niste a chiedere gli elenchi 
dei membri dei comitali di¬ 
rettivi o schedano le nostre 
dirigenti che vanno a scuo¬ 
la? 

3) — Perchè non ha 
niente da dirci dei licenzia¬ 
ti della Difesa e del modo 
col quale si pensa di ripa¬ 
rare a questo i ero e proprio 
delitto della discriminazio¬ 
ne? 

Sono domande tanto sem¬ 
plici che le dovrebbe capire 
persino un bambino e do¬ 
vrebbe risponderci un gior¬ 
nale dei lavoratori. 

* 




Il SIFAR e il tentativo di 
Tambroni - Quello che 
Gronchi sapeva e quel¬ 
lo che confessa Sceiba 
La notte di San Ros¬ 
sore - Chi era il si¬ 
gnor X di cui l’« Euro¬ 
peo » dice tutto ma ta¬ 
ce il nome ? 


Como stanno i calme nto i fai 
ti sul presunto t rapimento » di 
Gronchi e sulle nusme vece 
zinnali, quanto pi o\ ovaioli*, 
che furono pre-e noi giugno 
luglio ’fiO? Chi aveva interesso 
ad accreditalo l'ipotesi di un 
qoìpe paramilitaio. o perchè 9 
Cosa è avvenuto realinen'e 
nello giornate dal 12 al 19 giu 
gno rh quell'anno? E ohi è il 
niistenoso signor X ilio rumi 
va ni SIF AR lo infoi inazioni » 
sul complotto? 

Un settimanale ha sonito che 
Gronchi (lutante il settennato 
che lo vide al Quirinale avi eh 
he imposto lo slittamento del 
SIFAR verso lo spionaggio po¬ 
litico anche ai danni di amici- 
nemici. in primo luogo sui pro¬ 
babili successori suoi, fra 1 
quali Fattuale Capo dello Sta¬ 
to (Io spionaggio contro co 
munisti e socialisti, come è 
noto, è stato, invece, ininter¬ 
rotto dalle famigerate leggi 
eccezionali del fascismo in 
poi). A queste gravissime ac¬ 
cuse dell’Europeo il sen. Gron¬ 
chi ha replicato sostenendo clic 
la storia del « rapimento » e 
delle imponenti misure protet¬ 
tive adottate per prevenirlo 
.sarchitelo un parto f.uitapoliti 
co. Ma lo stesso Scriba ha 
ricordato che in quei giorni 
Roma era come in stato d'asse¬ 
dio Sullo spionaggio politico 
del SIFAR Gronchi ha preci 
salo di sapere che <* i fascicoli 
esistevano fin dalla riorganiz¬ 
zazione del servizio», cioè da 
quando, diciamo mi. il SIFAR 
è succeduto all'OVR \ e al 
SIM. ri editandone uomini, mi- 
lodi e dossier Lo «tesso pie- 
salente Sa ragni ha con apprez¬ 
zabile lealtà e generosità sca 
pionato Gronchi dall’accusa di 
essere «tato lui a inaugurare 
il metodo delle schedature 

Ma almeno su Snrngnt — hn 
replicato il settimanale — è 
stato proprio Gronchi ad orrii 
nare un accurato e quotidiano 
servizio spionistico E ha for¬ 
nito le prove pubblicando vi 
stosamente alcune delle i vr 
line » dell’epoca Snrngnt non 
era indicato fra i promotori 
del complotto E allora perchè 
spiarlo? L’episodio è illuminan 
le degli obicttivi reali rhr stan¬ 
no dietro questa c storia ro 
marnata ». Essa serviva solo 
da copertura. 

La prima luna di notizie «ri 
presunto rapimento è dell i 
primavera del 1959 A dirigere 
il piano — riferì il signor X 
al magg. Ricca del SIFAR — 
sarebbero stati eli ultras fran 
cesi di Soustelle e i loro amiri 
italiani, primo fri tutti l’ex rrn 
ni«tro della Difesa Rardolf > 
Bocciardi che manteneva «o 
lidi legami con le grucce g; 
rarrhie militari m nirtirn’ar 
modo con i generali f.iuzzi 
(quello di s Italia indifesa ». 
un libro che maltratta i no 
litici e chiede » più poderi * per 
i militari) e il Cenerate Man 
cinrili. rispettivamente capo rii 
SME e capo di stato maggiore 
generale, fatti allontanare ria 
Gronchi — come ha rivelato 
VEuropro — per gravi disspnsl 
La familiarità riri signor X con 
Pacciarrii distrusse ogni rinh 
bio nell’ufficiale riri STF-'R 
che sì affrettò a riferire 

B rapimento sarebbe pntu'»> 
avvenire durante uno dei qual 
siasi trasferimenti rii G-ornili 
ria Roma. E qui la » «tnria * 
corre come il fuoco di uni 
miccia, dilaga, s'insinua rag¬ 
giunge i dormito’] dei coraz/ic 
ri e le cucine riri Quirinale B 
generale De Lorenzo, allora 
capo del SIFAR, è costretto a 
recarsi spesso da Gronchi per 
tenerlo informato. L’alto uffi 
ciale tenterà di far compren 
dere che l’affare non Io con¬ 
vince. che non vi sono prove 
Invano 

Nel 1959 Gronchi compie tre 
viaggi per ferrovia - ma il tre¬ 
no presidenziale viaggia vuo 
to Lui segue con un elettro 
treno a dieci minuti di di'tan 
za. Se gli 007 assalissero 11 

Silvesfro Amore 

(Segue a pagina 2) 


























PAG. 2 / vita italiana 


l’Unità / domenica 19 febbraio 1967 


La storia del «rapimento» di Gronchi 


DALLA 1* 

Vietnam 

accordi di Ginevra, con ritiro 
delle forze armate straniere: 
3) gli affari del sud Vietnam 
devono essere regolati dal suo 
popolo, secondo il programma 
politico del FNL, senza inter¬ 
ferenze straniere: 4) la riuni 
ficazione pacifica del Vietnam 
deve aver luogo ad opera dei 
vietnamiti stessi, senza inge¬ 
renze straniere. 

f.a possibilità. per i sud - 
vietnamiti, di intendersi da so 
li. è stata sottolineata da un 
portavoce del FNL. in una di 
(•Inanizione diffusa da Radio 
Liberazione. Il portavoce ha 
rilevato clic ( lò è stato dimo 
strato dai contatti clic sono 
avvenuti, durante la tregua del 
Capodanno lunare, tra soldati 
e ufficiali del FNL e soldati 
e ufficiali delle forze collabo 
raziomste. « Questi contatti — 
ha detto — hanno dimostrato 
che il popolo vietnamita è pie¬ 
namente capace di risolvere 
da sé 1 suoi problemi interni, 
purché gli Stati Uniti mettano 
fine alla loro aggressione e 
ritirino le loro truppe ». 

R portavoce, nella stessa oc¬ 
casione. ha elencato una serie 
impressionante di atrocità e 
di azioni belliche compuite da¬ 
gli americani durante il perio¬ 
do della tregua, inclusi il lan 
ciò di prodotti tossici sulla 
provincia di Turi bali Mot. a 
nord di Saigon, che hanno col 
pito migliaia di persone, mi 
(ragliamenti e bombardamenti 
aerei, violenze e stupri su ra¬ 
gazze e donne. 


Bonomi 

sione; e infatti ieri veniva 
data per probabile tra mer¬ 
coledì e giovedì una riunione 
del Consiglio dei ministri. 

Nel merito, nulla è però 
venuto a dissipare la pesante 
cortina di silenzio che cir¬ 
conda il problema della ee- 
doiare oramai da diverso tem¬ 
po. né certo ofTre molti lumi 
l’ambigua dichiarazione fatta 
dall’on. Righetti, co-responsa¬ 
bile della commissione eco¬ 
nomica del PSU, secondo il 
quale * anche ehi sostiene la 
necessità di una proroga li¬ 
mitata. sia pure con alcuni 
correttivi ». riconoscerebbe 
oramai * che la cedolare sec¬ 
ca ha esaurito i suoi com¬ 
piti ». 

Intanto, c’è da dire anche 
che nel PSU il deliberato di 
venerdì della Direzione de. è 
stato accolto con freddezza. 
Ne fanno testo una dichiara¬ 
zione di Orlandi e l’editoriale 
che IVI unirti.' pubblicherà sta¬ 
mane. entrambi polemici per 
quanto riguarda la genericità 
del documento della DC e 
contro l’orientamento emerso 
nella riunione per lo sciogli¬ 
mento delle Camere in caso 
di crisi del governo Moro. 
In particolare Orlandi affer¬ 
ma di non temere lo spau¬ 
racchio delle elezioni antici¬ 
pate, * ipotesi meno depreca¬ 
bile deU’arcettnzione inerte 
di un centro-sinistra che si 
svuoti del suo contenuto e 
della sua carica ideale » feo«a 
peraltro oramai passata in 
giudicato - il fi r ). Negli am¬ 
bienti della sinistra del PSU 
le riserve sono naturalmente 
più marcate e risulta che 
esse saranno espresse con 
molta risolutezza nella pros¬ 
sima riunione della Direzio¬ 
ne. In questi ambienti, il do¬ 
cumento de. viene considera¬ 
to come la riconferma pura 
e semplice della posizione già 
espressa dalla segreteria: un 
alibi, si aggiunge, che tende 
In anticipo a scagionare la 
DC dalle responsabilità per 
tutte le cose che non si fa 
ranno e che soprattutto non 
si vogliono fare 


IL POPOLO rendere ancor 

più calzante questa osserva 
rione viene quanto scriverà 
stamane il Popolo. in un odi 
torìale che replica alle ri«er 
ve del PSU. Vi si afferma, tra 
l’altro, che « le cose, il pro¬ 
gramma stesso trovano il lo¬ 
ro necessario completamento 
nel senso generale e qualifi¬ 
cante di una politica ». e che 
« senza questa prospettiva an¬ 
che il discorso sui contenuti 
si disperde nel particolare » 
e non trova adesione • nelle 
grandi correnti popolari del 
Paese ». Un modo come un 
altro per dire ai socialisti che 
non avanzino troppe pretese 
Da notare che. qua«i se ne 
fosse ricordato all'ultimo mo¬ 
mento. il giornale de. lìquida 
in tre righe l'omaggio al go 
verno Moro. 

Infine, sempre in campo de., 
citiamo la nota apparsa sulla 
Radar, in cui aperto è il rico¬ 
noscimento che la crisi « po¬ 
trebbe aversi domani su uno 
qualunque dei punti su cui si 
è manifestato o può manife¬ 
starsi un attrito all'interno 
della coalizione ». L’agenzia 
della sinistra aggiunge che 
all’incontro dei partiti di go¬ 
verno la DC deve presentarsi 
con gli schemi dei disegni 
sulle leggi elettorali e finan¬ 
ziarie per le Regioni e deve 
essere impegnata per la ri¬ 
forma societaria, la legge ur¬ 
banistica c quella ospeda¬ 
liera. 


(dalla pi ima pagina) 

primo convoglio farebbero ci 
lecca. Una sera Gronchi 
al principio del 'GO npar- 
te improvvisamente da villa 
Rosebery. sulla collina di Po- 
sillipo a Napoli, dove era an¬ 
dato por una breve vacanza. 

Il tenente colonnello dei CC.. 
capo del nucleo ’CSt (conti o- 
spionaggio) della Regione mi¬ 
litare riferisce, allarmatissimo. 
che il rapimento potrebbe ve 
rificarsi nella nottata. Il 12 
giugno Gronchi arriva a Pisa 
palesata di colori, in un'alle 
gria scoppiettante e contagio 
sa. per le « regate storiche 
sull’Arno* fra le quattro Re¬ 
pubbliche marinare. Squilli di 
trombe: il presidente prende 
posto sul palco d'onore al Lun¬ 
garno Mediceo. aU’alte/za del¬ 
la Prefettura 

D'un tratto sul palco si nota¬ 
no segni di nervosismo Un 
uomo (il maggiore dei ('(’. Ma¬ 
rino capo del nucleo » C S » del 
la Toscana) cerca di avvici 
narsi al consigliere militare 
di Gronchi. Il primo ormo ha 
appena tagliato il traguai do 
simbolico clic il presidente 
frettolosamente abbandona il 
palco. In auto, preceduto da 
corazzieri in moto e da lina 
i pantera » a sirena spiegata, 
corre verso S. Rossore. Evita 
il Ponte delle Trombe, imbocca 
la nuova via delle Lenze, che 
porta airineresso «di servizio*. 

Qualche ora dopo mentre la 
gente è ancora per le strade 
giungono le prime colonne di 
carabinieri' vengono da Livor 
no. Firenze. Arozzo, da altri 
contri toscani All’incrocio di 
Porta Nova il traffico è hlocca 
to. Da piazza del Duomo giun 
gono altri camion, vengono 
dalla statale di Viareggio. La 
direzione del traffico è assunta 
dai militi del Btg. Mobile dei 
CC. Le colonne si dirigono 
verso S. Rossore. Sono più di 
duemila i carabinieri armati 
di mitra e bombe a mano af¬ 
fluiti in poche ore. E’ sera e. 
intanto, a S Rossore prosegue 
la dislocazione dei reparti 
Due compagnie si schierano in 
prima fila, quasi suH'ingresso 
della tenuta, altre invadono le 
piste delle « Cascine * Due 
comnacnio vanno a schierarsi, 
con mortai e mitragliatrici, 
sulla battigia, al « Gombo *>. 
Su quel lembo di mare incro¬ 
ciano due vedette della Finan¬ 
za. fatte accorrere, a tutta for¬ 
za da La Snezia e da Livorno. 

Prima della mezzanotte fra 
la gente che si attarda per le 
strade passa una compagnia di 
carabinieri paracadutisti. Van¬ 
no a prendere posizione fin 
sulle scale del palazzo presi¬ 
denziale al centro della te¬ 
nuta. Il quartiere Barbarici- 
na risunna di secchi ordini e 
del rombare dei pesanti 626 
militari. C’è chi parla di una 
manovra notturna, chi di un 
* falso allarme * per vedere se 
tutto funziona a difesa del pre¬ 
sidente. Le ipotesi si incro¬ 
ciano. 

L’indomani 11 grosso delle 
truppe riparte: « il pericolo del 
rapimento via mare è passa¬ 
to *. Non era mai esistito. Ma 
la « grande paura ». non è fi¬ 
nita. Roma, viene cinta quasi 
d’assedio. L’Espresso ha scriL 
to di ministri che preferivano 
dormire fuori casa, nei con 
venti vicini alla Capitale: al¬ 
tri. come Fanfani e Zaceagnini 
per il timore di essere pedina 
ti o intercettati per telefono 
si incontravano in S. Maria 
Maggiore, nell'ombra delle alte 
navate. Lo stesso Moro, allora 
segretario della DC. mandò a 
chiamare il generale Lombar¬ 
di, comandante dei carabinie¬ 
ri — come ebbe a scrivere 
Settimana Incorri , citata anche 
dall’Europpo — per chiedergli 
garanzie sul regolare svolgi¬ 
mento della situazione. Lom¬ 
bardi avrebbe rassicurato Mo¬ 
ro che « i carabinieri vigila- 
vano non soltanto sul complot 
to comunista, ma su tutti gti 
altri possibili ». 

Insomma fra « rapimento * 
del Capo dello Stato e « com 
plotto comunista ». l’uno e l’al¬ 
tro abilmente inventati, vi era¬ 
no validi motivi per alimentare 
la * grande paura ». per auto¬ 
rizzare il governo ad usare la 
« mano forte ». Fu quello che si 
verificò Che Gronchi fece so 
«tenendo fino in fondo Tam- 
broni. contro il paese e contro 
il Parlamento Fino a quando, 
cioè, i giovani in maglietta a 
«tn«ce. i partigiani, gli ope¬ 
rai e gii antifascisti in una ri¬ 
trovata unità di lotta, non fe¬ 
cero piazza pulita, nelle giorna¬ 
te di quel luglio, del tentativo, 
questo si autentico, di imporre 
un regime autoritario. 

Tambroni nei giorni in cui 
Gronchi oziò a S. Rossore gli 
fece visita tre volte. Forse per 
definire il piano politico mili 
tare che di lì a un mese avreb 
he portato l'Italia sull'orlo 
della guerra civile 

Chi era il signor X che aveva 
fornito i * dettagli » sul « rapi 
mento »? Perchè gli «i prestav a 
credito nonostante le forti ri¬ 


serve dello stesso capo del 
SIFAR? 

Per dar credito alle « infor¬ 
mazioni ». confezionate da chi 
tirava i fili della grossa prò 
vocazione (al Viminale, fra 
l'altro, si erano installati da 
alcuni mesi «specialisti» del¬ 
la CIA. il controspionaggio 
americano), fu scelto un in 
formatore di prima qualità. 1 
giornali hanno scritto che il si 
gnor X è figlio di un alto uffi 
eiale intimo amico di Pacciar- 
di. che per i suoi servizi ha 
avuto « un posto d'oro » (in 
una azienda di Stato), con un 
mensile — scrive ancora l’Eu¬ 
ropeo — di « una pezza al me¬ 
se ». cioè di un milione. ■ 
Questi « connotati » sembra¬ 
no fatti su misura per il figlio 
di un ammiraglio che fu intimo 
di Paccinrdi alla Difesa. 1 
due uomini erano e sono mol¬ 
to amici e il figliolo dell’al 
to ufficiale partecipava ai lo¬ 
ro incontri, spartiva le loro 
confidenze. Una fonte, dunque, 
di prima mano. 



Un particolare di una delle giornate del luglio '60 a Roma. Al 
paese che reclamava un nuovo governo, una nuova politica, il 
governo Tambroni, battuto anche al Parlamento, ma sostenuto 
dalla Presidenza della Repubblica, rispose con la violenza, l'as¬ 
sassinio di manifestanti, con lo stato d'assedio. 


I comunisti per la 
rinascita di Firenze 


La votazione sulla Sofis 


Sicilia: DC e PSU io difficoltà 

dopo lo smacco 


aU'Assemblea 


I socialisti hanno accettato anche il princi¬ 
pio che il nuovo ente regionale possa parte¬ 
cipare a iniziative comuni col capitale privato 
anche in posizione di minoranza! 


Nel 20" anniversario della scomparsa 

Ricordato da La Malfa 
la figura di Guido Dorso 

Omaggio alla casa natale in Avellino — Tra 
i messaggi quelli del presidente Saragat e 
del compagno Giorgio Amendola 


(Dalla prima pagina) 

rio Fabiani. Vasco Palazzeschi 
Guido Mazzoni e Adriano Seroni. 

Dall'incontro e scaturito un 
quadro diammatico della situa¬ 
zione fìotentina che servila ai 
parlamentari comunisti per ela¬ 
borare e presentale una pioposta 
di legge tendente a dar vita ad 
una serie di iniziative. Le esi¬ 
genze emerse dal dibattito erano 
già state prospettate nel suo 
intervento introduttivo, dal com¬ 
pagno Piero Piernlli. segretario 
del comitato cittadino, e la loro 
importanza è stata successiva¬ 
mente ribadita dal compagno 
Giorgio Amendola. Piernlli ha 
ricordato che i comunisti hanno 
sempre respinto, perchè illu 
soria l’idea di una rinascita di 
Firenze non collegata alia lotta 
generale per il rinnovamento del 
paese Pieralli ha poi tracciato 
un panorama della situazione 
fiorentina a tre mesi dall'allu 
vione. Sono finiti i fondi per 
gli indennizzi ai negozianti e al¬ 
le imprese: nessun indennizzo è 
stato erogato ai lavoratori a da 
micilio poiché è sorto un con¬ 
flitto di competenze fra Camera 
di Commercio e Prefettura: gli 
accertamenti per la concessione 
degli indennizzi ai proprietari 
di immobili danneggiati proce¬ 
dono con esasperante lentezza. 

Pieralli ha ribadito il giudizio 
negativo sui provvedimenti ga 
vernativi che deriva non solo 
dalla insufficienza degli stanzia¬ 


menti. ma soprattutto dal fatto 
che essi non rappresentano una 
collezione della (xihtica di svi 
lappo economico. 

Si pone perciò oggi il problema 
di una battaglia per consistenti 
aumenti salariali, per assicurare 
servizi sociali moderni. Pieralli 
ha rilevato poi che nè i sacri- 
lici dei lavoratori, nè i crediti 
alle industrie sono sufficienti 
a rafforzare il tessuto economico 
della città. 

Occorre una maggiore presenza 
dell’industria di stato e lo stabi¬ 
lirsi di un diverso rapporto tra 
essa, le piccole e medie aziende 
e la collettività. 

Dopo una serie di interventi, 
ha preso quindi la paroal il com¬ 
pagno Giorgio Amendola il quale 
ha affermato che intorno a questi 
problemi si deve alimentare una 
vigorosa spinta unitaria delle 
forze popolari. 

« Non dobbiamo farei ingan¬ 
nare da una ripresa apparente 
— ha detto Amendola — perchè 
sotto una patina nuova si na¬ 
scondono vecchie e nuove piaghe. 
Dobbiamo invece porre con forza 
il diritto ai risarcimenti richia¬ 
mandosi alle responsahilità che 
lo Stato ha in questa tragica 
vicenda ». 

Queste responsabilità si chia¬ 
mano innanzi tutto mancata at¬ 
tuazione di una politica di effi¬ 
cace difesa del suolo. « I pro¬ 
blemi delia difesa del suolo e 
quello della difesa civile non 


La delegazione del PCI 
in visita nel Bellunese 


BELLUNO. 18. 

La delegazione parlamentare 
del PCI in visita alle zone si¬ 
nistrate del Bellunese è giunta 
nel capoluogo e ha preso con¬ 
tatto in mattinala col prefetto. 
1 compagni Chiaromonte, Buset- 
to. Vianello. Lusoli e Moretti che 
compongono la delegazione sono 
partiti nel primo pomeriggio per 
le vallate colpite dall'alluvione, 
dove il maltempo ha reso la si¬ 
tuazione ancor più drammatica. 
E’ prevista una serie di incon¬ 
tri tra i parlamentari comuni¬ 
sti e le popolazioni. 

Cominciano intanto a giungere 
a Porto Tolle i rappresentanti 
dei Comuni colpiti dalle inonda¬ 
zioni di novembre che parteci¬ 
peranno al Convegno organizza¬ 
to dal Comitato cittadino locale. 
Sono stati diramati circa GOO in 
viti. 


Martedì 
il CC 
del PCI 

Il Comitato centrale del PCI è 
convocato per i giorni 21. 22 e 
23 febbraio per discutere il se¬ 
guente ordine del giorno: 

1) mobilitazione ed azione del 
Partito per far uscire il Paese 
dalla crisi provocata dal centro- 
sinistra (rei. Alessandro Natta): 

2) la lotta per la pace e la 
libertà nel Vietnam e l’impegno 
del PCI per l'unità del movi¬ 
mento comunista internazionale 
(relatore Enrico Berlinguer). 

La riunione inizierà martedì 
21 febbraio alle ore 17. 


I giovani del PSU, 
PSIUP, PCI e PRI 
contro le violenze 
poliziesche 

L'aggressione poliziesca a un 
gruppo di giovani che venerdì 
«era davanti all'ambasciata ame¬ 
ricana manifestavano contro la 
ripresa dei bombardamenti nel 
Vietnam, è stata stigmatizzata 
dai movimenti giovanili romani. 
Nel documento, i rappresentanti 
delle organizzazioni giovanili del 
PCI. PSIUP. PSU e PRI. riaf¬ 
fermano la loro v olontà di « bat¬ 
tersi contro qualunque tentativo 
di prevaricazione delia Costitu¬ 
zione, specialmente se operato 
da ehi. nel nostro Pae-c, è pre¬ 
posto alla sua difesa ». 

La FOCI dal canto suo. in un 
comunicato qualifica le cariche 
poliziesche come « l'ultimo segno 
di una sistematica volontà di 
violenza contro pacif.che mani - 
festazioni di giovani e di studen 
ti. che sj è rivelata in modo sem¬ 
pre più acuto in questi ultimi 
tempi, negli episodi di Bari. Pi¬ 
sa e Viareggio ». 

«I giovani comunisti denuncinn 
do con fermezzo quest'ultimo epi¬ 
sodio di repressione antidemocra¬ 
tica. indicano in e««o il «ogno 
<lel!a rinnovata solidarietà e cor¬ 
responsabilità del governo italia¬ 
no con i crimini dcli'impenah- 
smo americano, nel momento in 
cui la richiesta di un diverso at¬ 
teggiamento dell'Italia s U questi 
problemi si va facendo strada 
anche in vasti settori della mag¬ 
gioranza ». 


li dobbiamo far cadere — ha 
proseguito Amendola — perche 
in tal minio si indebolii ebbe la 
az one pet i t isaic imenti ». 

Tali pioblemi vanno posti con 
forza al in elio nazionale ed agi 
tati innanzitutto a Firenze, i cui 
abitanti devono considerarsi la 
avanguardia di questa lotta. Oc¬ 
corre quindi battersi per la modi¬ 
fica delle leggi esistenti, per la 
applicazione di nuovi provvedi¬ 
menti. per una effettiva politica 
di difesa del suolo. 

Dopo aver sottolineato che la 
rinascita di Firenze non può 
prescindere da una riorganizza¬ 
zione e da un rafforzamento del¬ 
le sue strutture economiche (ar¬ 
tigianato. piccola e media in¬ 
dustria). e delle sue strutture 
civili il compagno Amendola ha 
ricordato come il PCI all'indo¬ 
mani della tragedia avesse pro¬ 
posto il lancio di un prestito na 
zionale per risollevare le sorti 
dell'economia delle zone colpite, 
ma come tate propasta Tosse 
stata respinta dall'on Colombo 
in nome degli interessi dello 
sviluppo delle grosse imprese 
monopolistiche. Ora — ha rile¬ 
vato Amendola — il governo 
parla di un prestito, ma non 
per aiutare Firenze e le altre 
zone colpite ma per saldare i 
conti della Federconsorzi. por 
drenare i soldi che andrebbero 
a finire nelle tasche della DC. 

Da qui la necessità di una 
azione unitaria contro l'inerzia 
governativa che lascia irrisolti 
ì problemi del paese. Questa 
inerzia è Lo-pressione di una 
maggioranza che non riesce a 
trovarsi d'accordo su nulla, nè 
su una politica di riforme e 
nemmeno sulle misure imme¬ 
diate imposte dalle più urgenti 
necessità. Si è incapaci ad 
uscire dalla crisi e per questo 
si temporeggia. Il Parlamento 
risente di questa situazione. Per 
questo è indispensabile che venga 
dal paese una spinta unitaria 
che ponga ogni partito davanti 
alle sue responsabilità. 

E' di oggi, intanto, una clamo¬ 
rosa rivelazione: la diga di Le¬ 
vane è stata costruita dalla Selt 
Valliamo senza l'autonzzaziocie 
e senza nessun controllo da parte 
del ministero dei LL.PP. La 
scoperta è avvenuta in seguito 
ad un « ordine di esibizione » 
impartito dai magistrati che con¬ 
ducono l’inchiesta sul disastro 
di Firenze, di una serie di do¬ 
cumenti concernenti la costru¬ 
zione. il collaudo e l'esercizio 
della diga d. La Penna e di Le¬ 
vane. Questi documenti si tro¬ 
vavano presso gli uffici del Ge¬ 
mo civile di Arezzo c sono stati 
* prelevati » dal capitano De 
Salvo della polizia tributaria del¬ 
la guardia di Finanza. Da questi 
documenti risulta che mentre 
per la diga di La Penna esiste 
un « disciplinare » in base al 
quale è stata concessa l’autoriz¬ 
zazione della costruzione e l’eser¬ 
cizio della diga sottoscritta il 
18 aprile 1958. per la diga di 
Levane invece non esiste che un 
semplice schema di « discipli¬ 
nare » che non è mai stato perfe¬ 
zionato. In parole povere la di¬ 
ga di Levane è stata costruita 
senza alcun permesso, senza nes¬ 
sun controllo da parte del mini¬ 
stero competente e pertanto al 
momento della alluvione il «di¬ 
sciplinare » che dovrebbe sancire 
la convenzione tra il ministero 
dei LL.PP. e l’ENEL che ha ri¬ 
cevuto in eredità la diga dalla 
Selt Valdamo (nor. solo per la 
utìl’zzazione degli impianti ma 
anche per lo sco-rimento del¬ 
l'acqua in determinati penai:, 
oltre che per il canone e gli 
oneri che l'ente deve pagare) 
non era stato ancora perfezionato 
e sottoscritto. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 18. 

f.a v auita/iorie dei fatti e oggi 
abbastanza unanime: la clamo 
ro-a 'confitta subita lei i dal go 
verno di centio-yini'tia al Parla¬ 
mento siciliano sulla questione 
della SOFIS, segna in primo luo¬ 
go un duro scacco per il gruppo 
di potere doroteo fanfaniano che, 
all’insegna di un nuovo blocco in 
tegralista, ha assunto di recente 
il conti olio della DC in Sicilia. 

I fatti sono mhihi noti: spac¬ 
catosi lo schieramento tripartito, 
sulla discussione e sul voto di un 
articolo chiave della legge che 
istituisce un nume ente per la 
promozione induMi late, una mag 
gioranza clic dai comunisti rag 
giungeva lai gin settori della DC 
scavalcando il PSU ha bloccato 
la manovra tesa a impedire la 
liquidazione della perniciosa 
esperienza della Società Finan 
ziaria e. quindi, una sana ristrut¬ 
turazione degli strumenti di in 
tervento pubblico regionale nel 
seltore della industrializzazione. 

Per cogliere le dimensioni del¬ 
la questione e intenderne tutte le 
implicazioni, bisogna tenere con¬ 
to del fatto che la SOFIS si era 
andata sempre più qualificando 

— soprattutto negli ultimi tempi 

— come elemento di sistemati¬ 
ca turbativa de! corretto svilup¬ 
parsi di un dialogo politico nel 
la regione, come uno dei soste¬ 
gni de! coacervo di interessi con 
tradittori su cui si regge il een 
tro-smislra in Sicilia, e soprat¬ 
tutto come la centrale tssenzia- 
le dei rapporti e degli interessi 
che legano a Palermo le bande 
fanfaniane e quei settori del PRI 
che della SOFIS avevano ormai 
fatto una sorta di cittadella del 
loro potere. 

Ecco perchè la chiusura del ca¬ 
pitolo SOFIS costituisce una scon¬ 
fitta per il gruppo dirigente del¬ 
la DC oltre che naturalmente per 
i repubblicani di Palermo Ma 
il colpo è stato accusato anche 
dai socialisti clie. attraverso la 
moltiplicazione dei pani e dei pe¬ 
sci contavano di assicurarsi 
nuovi strumenti di potere. 

Del resto, la tanto conclamata 
volontà socialista di contribuire 
al rilancio di una forte inizia¬ 
tiva pubblica regionale per l’in 
dustrialÌ77azione. se aveva già 
subito una secca smentita dal 
l'atteggiamento assunto dal PSU 
sulla questione della SOFIS. ha 
ricevuto una nuova, ancor più 
eloquente sconfessione dal grave 
episodio di cui la delegazione 
governativa socialista si è resa 
corresponsabile iersera. poche 
ore dopo la sconfitta del gover 
no. Facendosi, dunque, ancora 
una volta, scavalcare da una 
parte dei de (due deputati sin¬ 
dacalisti. gli unici della CISL che 
non avessero disertato J’aula per 
protesta contro il loro partito, 
hanno votato con l'opposizione di 
sinistra) essa ha imposto, con la 
DC e « con tutte le destre » il 
principio che il nuovo ente pos¬ 
sa partecipare ad iniziative mi¬ 
ste con il capitale privato. « an 
che » in posizione di minoranza. 

Per giustificarsi, il presidente 
della Regione. Coniglio, ha spie¬ 
gato che c’è di mezzo la sai 
vezza di un accordo al 50 e 50 
eon la FIAT, per la realizzazio¬ 
ne di uno stabilimento in Sici¬ 
lia. Ma quando il PSIUP ha pro¬ 
posto che fosse almeno stabilito 
che la Regione (o per essa il 
nuovo ente) non può partecipare 
a simili imprese con meno 
della metà del capitale. Coni¬ 
glio ha opposto un netto rifiuto, 
e i socialisti unificati sono stati 
pronti a sostenere il «uo « no ». 

9- f- P- 


Napolitano commemora 
Romagnoli ad Argenta 


Da domani il bilancio sfatale all'esame della Camera 

Solo 3200 persone dichiarano 
più di IO milioni di reddito 


Estrazioni del Lotto 


del lt-2 '67 


Ena¬ 

lotto 


Bari 2 72 90 30 11 11 

Cagliari 21 74 60 58 71 ( 1 

Firenze SI 69 56 44 7 2 

Genova 23 1 10 23 S3 1 

Milano 9 73 71 11 90 1 

Napoli 59 17 47 73 34 x 

Palermo 27 41 23 71 45 1 

Roma 1 79 SS 63 31 1 

Torino 82 SI SS 16 65 2 

Venezia 30 90 24 84 SS 1 

Napoli <2. estraz.) 1 

Roma (2 estraz ) 2 

Quote dell'Enalotto: Montepre¬ 
mi lire S0.496.6S2; al diciassette 
«dodici» lire 1.194.000; al 321 
« undici » lire 7$ 200; ai 1722 
« dieci » lira 14 mila. 


Soltanto 3 -3 0 persone :n Ita 
l a hanno ri ch.ara'o un reddito 
superiore ai 10 milioni t.a ci¬ 
fra dà la misura de.le scanda- 
lO'C proporz.om che i. tenorile 
no dell'evasione fiscale assume 
nel nostro paese. A questo dato 
impressionante si r.ferisce il de 
putato socialista Silvestri nella 
relazione sulle entrate del bi¬ 
lancio di previsione per U 1967. 
che da domani sarà in discus¬ 
sione alla Camera. 

« Le ultime d.riparazioni rela- 
tis-e ai redditi del 1965 sono sta¬ 
te meno di un milione per un 
reddito imponibile complessivo 
di 150U miliardi. Questa cifra — 
rileva Slvestn — fa constatare 
quanto larga sia l'evasione: ma 
ciò che più co.pisce è appunto 
che solo 3 200 persone hanno di 
chiarato un reddito superiore ai 
10 milioni: e questo dice dove 
l'evasione sia più forte». 

Il relatore di maggioranza ten¬ 
de però ad attribuire le cause 
del fenomeno a ragioni tecniche, 
e non manca di riprendere la 


tosi secondo la quale in Italia 
t la pressione fisca.e ha ormai 
raggiunto limiti non superabili ». 
Ma si può sostenere generica¬ 
mente che la press one fiscale ha 
raggiunto limìu insuperabili per 
i forti redditi, dinanzi ai dati 
che lo stesso Silvestri cita? 

Per quanto riguarda le spese 
previste dal bilancio per il 1967. 
quelle correnti aumenteranno 
del 14.4% e rappresentano 
F80.8% delle spese complessive, 
contro il 78,9% del 1966. Allo 
stesso tempo la quota destinata 
agU investimenti diminuisce ul¬ 
teriormente scendendo dal 15.3% 
del 1966 al 14.5%. 

La spesa pubblica nel suo com¬ 
messo subirà un incremento ul¬ 
teriore ed aumenterà anche il 
d.savanzo del bilancio che sarà 
di 1.164 miliardi, contro gli 891 
miliardi de! 1966. 

Nei capitoli della spesa, au¬ 
menta eccezionalmente il cospet¬ 
to fondo globale (937 miliardi 
contro 329 del 1966). Si tratta 


di somme che il governo intende 
accantonare -enza una cle-t.na¬ 
zione specifica, per finanziare 
provvedimenti legnativi in cor¬ 
so. In questo modo il governo 
tende in effetti a manovrare la 
spe«a statale in modo sempre p.ù 
autonomo dal parlamento. 

E' la stessa tendenza che si 
manifesta nell'impressionante ac¬ 
cumularsi dei cosi delti residui 
passivi, cioè delle spese stanzia¬ 
te a scopi determinati dal par¬ 
lamento e che m realtà il go¬ 
verno non effettua. E" uno dei 
fenomeni sui quali si potrà sof¬ 
fermare concretamente la Came¬ 
ra. poiché per la prima volta 
quest'anno potrà essere esami 
nato ins eme al bilancio di pre¬ 
visione del 1967 anche il bilancio 
consuntivo del 1965. Nel '65 il 
44 5% della spesa prevista per 
quell’esercizio non fu compiuta, 
con una pratica che annulla net 
fatti il potere primario del par¬ 
lamento di stabilire la destina¬ 
zione e 1 tempi della spesa pub¬ 
blica. 


Palermo 


L’on Giorgio Napolitano, della 
Direzione del PCI. commemorerà 
oggi Luciano Romagnoli nel suo 
paese natale — Argenta in prò 
vincia di Ferrara — nel primo 
anniversario deU’immatura scotti 
parsa. Alla manifestazione popò 
lare pi elideranno parte l appi e 
sentan/e delle Federazioni del 
PCI di Feri ara. Bologna. Ra¬ 
venna e Imola. 

Romagnoli sarà ricordato an 
che nel corso di manifestazioni 
promosse dalla Fedeibraccianti- 
CGIL, con le seguenti manifesta¬ 
zioni : 

FIRENZE, dove stamane alle 
9.30 parlerà Lionello Bignami. 
segretario nazionale della Feder- 
braecianti: 

ANDRIA, per la provincia di 
Bari, con un comizio di Rinaldo 
Scheda, segretario della CGIL, 
oggi alle ore 9.30: 

ADRANO, per la provincia di 
Catania, con un comizio deirono 
revole Otello Magnani, segreta 
rio generale aggiunto della Fe- 
derhraceianti. oggi alle ore 9.30: 

BOLOGNA. con un discorso del 
fon. Vittorio Foa 
Ieri una commemorazione è 
stata tenuta a Mantova dal se¬ 
gretario generale della Feder- 
hraccianti Giuseppe Caleffi. 



AVELLINO, IR 

La fieni a di (Ludo Dorso e 
la sua orie’-a di menrìiondista 
e antifascista sono state iipvooa 
te da l’go l-i Malfa nel corso 
della celebi azione del 20 anni¬ 
versario della scomparsa del¬ 
l'uomo politico irpino. tenutati 
stasera nel Teatro Kli-eo di Avel¬ 
lino 

Alla manifestazione eia per 
venuta l'adesione del Presidente 
della Repubblica Saragat. del 
presidente del Consiglio Moio, 
di personal-tà del mondo |»oh 
tico e culturale Tra ì messaggi 
pervenuti quello del compagno 
Giorg o \memlola I! PCI era 
pie-ente ion una delegazione uf 
funate 

Pinna della mamfe-t iz one in 
teatio. Fon Li Malfa e le auto 
tità ptov inviali -i Mino recati 
nella c.i-a che fu alitata de 
Guido Dosso detwnendo una «v 
tona di alloro davanti alla lapide 
che dieci anni fa venne col’o 
cata sulla facciata dell'edificio 
Li figlia di Dorso è -tata poi 
chiamata alla pre.-udonz-a. 

Ricordando l'impegno iwlituo 
che animò l’autore della « Riva 
luzione meridionale ». il leadei 
repubblicano ne ha sottolineato 
essenzialmente due aspetti" quel 
lo che lo |>ortò ad affermare In 
questione meridionale come «pie 
staine nazionale, e quello (he lo 
portò a lottate contio il tiaslor 
misino e d pateinaiisino (urne 
malati.e della intera i!a--e diri 
gente meudionale e a li itto-r*. 
qui per le autonomie e il decen 
tramonto. 





Sulle dimissioni 
del deputato 
regionale Messane 

In merito alle dimissioni, dal 
PCI. del depjtato regionale Ago¬ 
stino Messana — annunciate nel 
pomeriggio di oggi da una agen¬ 
zia di stampa di ispirazione de 
— l'Ufficio stampa del Comitato 
regionale siciliano del PCI rileva 
che in tali dimissioni non è an¬ 
cora pervenuta alcuna comunica¬ 
zione agli organi del partita 

In ogni caso — al di là delle 
pseudo argomentazioni « politi¬ 
che » di tali dimissioni, fomite 
dalla agenzia « Italia > ed altri 
biute all'interessato — si rileva 
che l'unica interpretazione reali 
stica del ce-to deli'on Me««ana 
può essere trovata nella circo 
stanza che il C R rie', partito, 
nella «na riunione di lunedi «cor¬ 
so 13 corrente nello stabilire t 
criteri per la elaborazione delle 
li=te m vi'ta della prossima con¬ 
sultazione regionale, aveva 
espresso un giudizio critico «ulta 
attività sia politica che parla¬ 
mentare delFor.. Mes«ana dando 
alla Federazione di Trapani la 
indicazione di non ripresentarlo 
candidato. 

A tale conclusione il Comitato 
regionale era pervenuto sulla 
base di una precisa documenta¬ 
zione fche abbraccia almeno tut¬ 
to l'ultimo quadriennio' sul com¬ 
portamento politico del Messana 
del quale più volte si erano 
dovuti occupare gli organi fede 
rali del partito della provincia di 
Trapani che ne avevano hiasi 
mato l’operato. Lo stesso C. R 
si era occupato, in precedenza, e 
sii Iniziativa della «tessa Federa 
rione di Trapani, del caso Mes 
sana. 


potete fare di voi stesse un capolavoro 

SPECCHIO D ORO 

enciclopedia della bellezza 

vi offre la collaborazione di fa¬ 
mosi maestri del trucco, di cele¬ 
bri acconciatori e di grandi scien¬ 
ziati per aiutarvi a eliminare i di¬ 
fetti e ad accrescere la vostra 
bellezza 

SPECCHIO DORO 

tutto per la bellezza 

trucco, trattamenti estetici, acconciatura 

cosmetologia, tricologia, dietetica, igiene, 
psicologia, ginnastica 

dermatologia, chirurgia plastica estetica e 
tutto quanto le altre specializzazioni 
scientifiche offrono per la vostra bellezza 

nelle edicole il primo eccezionale fascicolo 

per sole 280 lire 

FRATELLI FABBRI EDITORI 


QUESTA SERA IN CAROSELLO 
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TEMI 


DEL GIORNO 


Si gioca sui guai 



t 



D A TEMPO era redola, nel 
nostro Paese, clic i cittadi¬ 
ni, per ottenere giustizia e, a 
volte, più brutalmente per so¬ 
pravvivere, dovessero clamorosa¬ 
mente attirare su di sé l’atten 
zinne — « fare notizia », come 
si «lite in gergo giornalistico 
(.osi, il disoccupato doveva mi 
{tacciare di gettarsi nel vuoto 
rial Colosseo o dal corrile urne di 
un alto palazzo, il pube di fa 
miglia richiamato alle armi do 
veva portare il figlio di podi! 
mesi in caserma; l’invalido che 
aspettava da anni la pensione 
doveva minacciare una strage 
negli uffici dell'INPS Non sem¬ 
pre, però, il sistema funzionavi- 
il « caso », infatti, veniva sì reso 
noto dai giornali e magari preso 
in considerazione dalle « coni 
petenti autorità»; mi, non di 
rado, finiva per essere descrit¬ 
to come un episodio di Ini! a 
e, comunque, soprasanzato di 
altre notizie più o meno eli 
morose, ricadeva nel tinnenti 
cattilo. 

Allesso, sembra che il siste¬ 
ma si stia estentlendo dagli in 
dividili alle collettività beco, in¬ 
fatti, che ti comune siciliano di 
Montemaggiore Beisito — privo 
di acquedotto, dotato di scuole 
cadenti, dissestato nelle fin in 
ze al punto che i suoi impie¬ 
gati attendono lo stipendio da 
oltre un anno — è costretto 
ad affidarsi alle fantasiose ini¬ 
ziative del suo segretario corno 
naie, il quale riesce a « stimo 
vere le acque » prima giuncando 
al Totocalcio e poi presentan 
dosi, come è avvenuto l’altra 
sera, alla televisiva Giochi ni la 
milita, accompagnato dalla fami¬ 
glia. Ce una variante, questa 
volta. Il «caso» di Montemag¬ 
giore Belsito, oltre che « fare 
notizia », deve anche « fare spet¬ 
tacolo »: la televisione, infatti, 
ha le sue leggi. 


Cosi si verifica l'assurdo che 
la situazione di arretratezza di 
un paese, obiettivamente vergo¬ 
gnosa per una nazione civile, 
diventa addirittura motivo di 
spensierato divertimento La so¬ 
luzione dei bisogni di centinaia 
di famiglie viene affidata alla 
memoiia di uni vecchietta, cliia 
mata a indovinare l’ultimo ruolo 
c mematogiafiio interpretato da 
(ìianm Morandi, o all'abilità di 
un bambinetto nel bucare i pal¬ 
loncini con un chiodo; lo spet¬ 
tacolo innanzitutto — non a 
caso, il cantastorie siciliano è 
costretto a narrare il « caso » in 
versi ridanciani e l’ineffabile Mi¬ 
ke Bongiorno tenta di liberarsi 
rapidamente delle « lamentele » 
d’obbhgo del segretario comu¬ 
nale per passare all’esibizione 
del cantante di turno 

Del resto, vinca o non vinca 
a Ctunhi in luminila Montemag- 
gioie Belsito non risolverà cerio 
i suoi guai per questa stradi, 
pur avendo attirato su di se 
l’attenzione di mezzo mondo. In 
compenso, piobabilmente, le ini¬ 
ziative si moltiplicheranno; ad 
esempio, la squadra dell’Inter 
forse giuncherà una partita ami¬ 
chevole a favore del comune. 
Lo spettacolo si ingrandisce; e 
questa Italia che scrive la sua 
storia attraverso le copertine del¬ 
la Domenica ilei Corriere ( ne 
abbiamo visto una, l’altra sera, 
sul video) somiglia sempre ili 
più a qualcosa di mezzo tra il 
circo Barnum e la compagnia 
benefica delle dame di San Vin 
cenzo. Per la maggior gloria dei 
« responsabili » del centro • si¬ 
nistra, nazionale e regionale, i 
quali, ad ogni buon conto, l’al¬ 
tra sera saranno stati dinanzi al 
video a divertirsi alle spalle de¬ 
gli abitanti di Montemaggiore. 

Giovanni Cesareo 


Verso la liquidazione in Italia di una industria decisiva 

I « cervelli » deir elettronica 
condannati a 
non pensare più 

A Phoenix in Arizona la Generai Electric sta decidendo le sorti dei centro 
di ricerca delia Olivetti di Pregnana — Lo scontro con la IBM si sarebbe 
risolto in una disfatta — Risposte a inquietanti interrogativi che solo il 
governo può dare — Perchè non istituire un ente nazionale elettronico? 


Sposa il prete che 
difese la pillola 


La confusione 
proliferata 



N LL (.ORSO del recente .li 
b.itttto sulla fiducia alla Ca¬ 
mera dei deputati c successo un 
episodio singolare clic getta una 
luce significativa sulle capacità 
di reticenza del presidente del 
Consiglio e sullo stato di con¬ 
tusione esistente tra i partiti del 
centrosinistra Nel suo discorso 
ti compagno Luigi Lungo aveva 
alttont.uo. assieme ad altre que¬ 
stioni di politica internazionale, 
il problema posto dall'atteggia¬ 
mento dell’ambasciatore Alessan¬ 
drini, rappresentante pcrmanen 
ir dclriiaha in seno al Consi¬ 
glio atlantico, in tema di accordo 
sulla non prohlerazione delle ar¬ 
mi nucleari. Il segretario gene¬ 
rale del Partito comunista ave¬ 
va parlato di questo problema 
con tutta l’ahbondanza di par¬ 
ticolari resa necessaria dalla era 
vita deH'argomento 

L’ambasciatore Alessandrini, 
dunque, in una recente seduta 
del Consiglio atlantico, aveva 
espresso riserve sullo schema di 
trattato sulla non prol.teriz.one 
presentato dagli anier.c.im alla 
approvazione dei rappresentanti 
dei governi membri della allean 
za Si trattava di riserve sulla 
falsariga di quelle avanzile dal 
governo della Repubblica fede¬ 
rale tedesca e che tendono, al¬ 
meno oggettivamente, a ritardi 
re. se non ad annullare la pro¬ 
spettiva di un accordo US.-V 
l'RbS su questa questione L'at¬ 
teggiamento assunto dal rappre¬ 
sentante italiano era sembrato 
per Io meno inopinato alla Voce 
Repuhhl'cana che giustamente 
aveva chiesto lumi al governo 
Nella discissione era intcrvcnu 
ro. oltre che il nostro giornale, 
ambe 1 \i ioti' il quale, con sor¬ 
presa dei suoi lettori, sera as 
sunto il compito di spiegare, e 
in una certa misura di giusti¬ 
ficare, la posizione dell’ambj 


sciatore Alessandrini il qif.de, 
non essendo alle prime armi, 
non aveva certo parlato a titolo 
personale. 

Per tutte queste ragioni — 
a parte, naturalmente, la grande 
importanza del problema — il 
compagno Longo aveva creduto 
opportuno c necessario invitare 
il governo ad una spiegazione 
cbi.ua Lbbenc, come ha rispo¬ 
sto il presidente del Consiglio 3 
Affermando puramente e sem¬ 
plicemente. die il coverno ita 
liano c favorevole a un trattato 
sulla non proliferazione. Il che, 
nel contesto che abbiamo deli¬ 
ncato, non significa rigorosamcn 
te niente 

A quale trattato il governo 
italiano è infatti favorevole? A 
quello sul quale una intesa di 
massima sovietico-americana era 
stata raggiunta o a un altro clic 
accogliesse le tesi avanzate da 
Bonn (e appoggiate dal rappre 
sentante italiano alla NATO) e 
die pei c.ò stesso non putrefalle 
-•"ere firmato da'l’l'RSS? L’on 
Moro si è guardato bene dallo 
specificarlo Perche? Forse per¬ 
ché democristiani, socialisti e 
repubblicani non sono d'accordo 
sulla questione? Ma in questo 
caso, chi impartirà le necessarie 
disposizioni all'ottimo ambascia¬ 
tore Cavalletti che si prepara 
a rappresentarci, ancora una vol¬ 
ta, alla Conferenza di Ginevra 
dove bisognerà deridere appun¬ 
to se firmare o no il trattato 
sulla non proliferazione delle 
armi nucleari 3 O si Fascera eh.- 
il suddetto ambasciatore Caval¬ 
letti faccia di testa sua, proli 
feranilo così ulteriormente la 
confusione olire che all'interno 
del governo anche aH'interno dei 
quidri della nostra diplomazia? 

Alberto Jacoviello 
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Dalla nostra redazione 

MILANO, IR. 

Le suiti dell’elettionica ìt.i 
liana si stanno decidendo ne¬ 
gli Stati Uniti a Phoenix, nel- 
l'Aii/ona, a undiciimliitm.cn- 
to chilometri da Milano. Lag¬ 
giù c'è la Information System 
Divisimi della General Kit c 
tric. il colosso statunitense che 
ha assorbito due anni fa la di 
visione elettronica delTOIivet 
ti Vi si costiuiseotio le appo 
recchiatuie per il tiattnmento 
automatico delle infoi inazioni 
clic at fluiscono dai minici osi 
laboratori di ricerca che la¬ 
vorano per la General Klee- 
tiie. A due passi da Milano, 
intanto, il centro di ricerca ili 
Pregnana della Olivetti Gene 
ral Klcctric è paralizzato: la 
culla dell’elettronica italiana 
viene smantellata a pezz.i e 
bocconi. Oltre 100 tecnici e pe¬ 
riti, matematici, fisici e inge¬ 
gneri specializzati sono da tem 
po praticamente inattivi. I pa 
cironi americani incoraggiano 
massicce dimissioni di perso 
naie altamente specializzato 
Alla fine dell'anno scorso l'or¬ 
ganico del laboratorio di ri¬ 
cerca è diminuito di oltre il 
là per cento. 

L’unico complesso italiano 
nel scttoie dei calcolatori de¬ 
ve ormai subordinare le scoi 
te decisive per l'industria na¬ 
zionale, alla strategia del pro¬ 
fitto della compagnia d'oltre- 
atlantico. Per la General Elec¬ 
tric l'elettronica italiana è di¬ 
ventata soltanto una regione 
del suo colossale impero in cui 
il profitto americano ha la pre¬ 
valenza sugli interessi italiani. 
La travagliata vicenda della 
Olivetti-General Electric ha po¬ 
sto in modo acuto due ordini di 
problemi: l'urgenza di un in¬ 
tervento clte salvaguardi e svi¬ 
luppi il calcolo elettronico in 
Italia e di iniziative che tute¬ 
lino il personale e il potenzia¬ 
mento tecnico riuniti nella Oli¬ 
vetti General Klcctric. ! 

Intanto in attesa delle deci- i 
sioni d’oltreatlantico Tinnitivi 
tn domina l'ambiente. Il suo 
grado rasenta Timpondernbtli 
tà. Aldo IL. un ingegnere di 
Pregnana. l'ha cosi riassun¬ 
to con amara ironia. « L'altra 
mattina sono passato tn un set 
tore chiave composto da un 
gruppo di sette persone. Ognu¬ 
no dei sette stava al suo posto 
e faceva qualcosa. Ecco cosa 
facevano: il capo sfogliava 
delle riviste tecniche. Un pe¬ 
rito già dimissionario leggeva 
un libro giallo L'operaio spe¬ 
cializzalo studiava matemati¬ 
ca Un tecnico perfezionava dei 
relée per il Lincio di ‘•pillo e 
raccontava agli altri di aver 
mandato in bestia t controllori 
americani della ditta proponen 
dolo come arma segreta jht fa¬ 
re tirelle i "marino-" dalie 
strette del Vietnam. Un alito 
perito si otcapava di televisione 
a colori. Il sesto uomo del crup 
po studiava possibili applica 
7toni private deH'amplificazio 
ne del suono a corrente conti¬ 
nua L'unico a lavorare era lo 
impiegato tecnico ceduto in 
prestito ad un altro gruppo poi¬ 
ché nel suo non c'era assoluta 
mente niente da fare ». I let¬ 
tori si chiederanno come si pos 
sa trascinare una simile situa¬ 
zione. Ce lo siamo chiesti e 
abbiamo girato il quesito a 
qualche ricercatore del centro 
di Pregnana 

« E' chiaro — ci ha detto Ho 
berto T., uno fra i matematici 
più quotati del centro — che il 
divario tecnologico con eli USA 
non si colma passando sotto il 
protettorato americano. La Ge¬ 
neral Electric è scesa due anni 
fa in Italia, assorbendo l'OIi- 
vetti. con l'intento di battere 
l'IBM — il colosso elettronico 
statunitense — sui campi di 
battaglia del vecchio contincn 
tc Ma invece di darle le ha 
prese I.a IRM ha avuto la me 
elio al primo scontro La Gc 
ncral Electric è quindi costret 
tn a risedere tutti i suoi piani 
di espansione nei calcolatori: 
sta in Italia con TOhvetti. che 
in Francia ove ha assorbito la 
Bull. Secondo me si tratta di 
una ritirata strategica... ». 

L’opinione dell'ing. Aldo Z. 
precisa il senso della « ritira¬ 
ta » accennata dal suo colloca. 

* Nell'elettronica americana la 
General Electric è soltanto un 
nano. Essa rappresenta solo il 
2 per cento del mercato interno 
idei calcolatori. Non prevedo 
una ritirata della General Elec¬ 
tric dall Europa nel «cnso che 
chiuda i suoi impianti l.a com 
pagnia americana si riorganiz¬ 
zerà con calma. Sacrificherà 
tutto quel che c’è da sacrifica 
re e, fra due o tre anni, met¬ 
tiamo nel '70. avrà pronta una 
famiglia di calcolatori altamen 
te concorreziale. Quando nel 
'64 la General Electric venne 


in Italia, aveva in complesso 
200 mila dipendenti in tutti 1 
settori sparsi nel mondo. In 
quello dei calcolatori elettroni 
ci ne aveva allora soltanto 
3 1)00: tanti quanto quelli della 
Olivetti Elettronica clic ha as 
sotbilo. C’è stato un momento 
di euforia, poi ha capito di es 
sere partita in ritardo rispet 
to a colo-si tome l'IBM. Sta 
quindi accentrando in America 
tutto il potete decisionale. P.ts 
sa dalla struttura a dipartimeli 
ti autonomi in Italia e in Fiati 
età ad una stintiti! a at centra 
tu. In ciò si caratterizza la fa 
se tli attesa che attrae erriamo». 

Per Carlo B. fisico al labora- 
toi io di Pregnana la situazione 
è la seguente: « E’ in corso una 
spartizione del mercato mon¬ 
diale fra la General Electric e 
la IBM. Per quanto forte 
LIBAI accusava qualche fasti¬ 
dio |)er la concorrenza della 
nuova arrivata. Le due compa 
gme americane sarebbero ar¬ 
rivate alla seguente eondusio 
ne la IBM rinunccrebbe ari 
aumentare il suo livello di 
espansione nei calcolato! i sul 
mercato interno americano, 
clic- domina per il 73 per cento, 
cedendone una parte alla Ge 
t»eral Electric. In cambio vuo 
le avere mano libera in Euro 
pa. L'IBM proporrebbe un di- 


-coiso di questo gcneie in 
quanto negli USA sembra 
prossima Tappi ovazione di una 
legge aulì tiust che le impor¬ 
rebbe. in caso di aumento del 
suo giro di affari sul mercato 
interno, la ci l'azione di diver 
se società satelliti come è sta 
to imposto itila Standard Od 
o alla Ks«o ., ». 

Ipotesi, si dirà, soltanto ipu 
tesi. Ma ehi le verifica? E’ il 
governo in condizione di farlo, 
oppure nel settoie decisivo per 
lo sviluppo dell'industria na 
rionale ci tioveiemo a fare la 
Piti te del vaso di coccio fra i 
vasi di ferro? 

Questi od altri inquietanti in 
terrogativi sono all'ordine del 
giorno. Non trovano una rispo¬ 
sta nel • progetto di sviluppo 
quinquennale ptesentato al Par¬ 
lamento dal governo. Più che 
mai attuale diventa a questo 
punto la proposta avanzata dai 
parlamentari comunisti, e so 
stenuta da grati patte dei di 
pendenti della Olivetti Gene 
ral Electric di Pi ognuna e di 
C’aluso. di istituire un Ente Na 
zinnale Elettronico. Se ne di 
scute e se ne patterà anche 
alla tavola rotonda sulla elei 
tronica promossa a Torino il 
25 prossimo. 

Marco Marchetti 



Per l'avidità di alcuni speculatori 
abbiamo perso un mercato potenziale 

Vino italiano 
sofisticato 
vendu to 

alla R. D. T. 


LOS ANGELES — Elisabeth John, una granosa ragazza malaysia 
na, di 27 anni, sposerà al piu presto il s.ic'-'dric cattolico inglese 
Arnold McMahon. Questi si rese nolo due anni fa per aver soste¬ 
nuto che la Chiesa deve accettare il controllo delle nascite e quindi 
l'uso delle pille’e anticoncezionali. McMahon, che evidentemente 
rinuncerà ai voti, fu a suo tempo severamente ripreso dai suoi 
superiori ecclesiastici. NELLA FOTO: Elisabeth John mostra una 
lettera del fidanzato che conferma le prossime nozze 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. IR. 

1 pioduttori italiani di vino 
hanno pei ditto nel 111(12 una buo 
na occasiono por croar-a nella 
Repubblica democratica tede 
•>ca un modesta ma sicuro mer 
iato (li esportazione Oggi noi 
negozi e i istillanti della HOT 
si trovano, ulti e a quelli prò 
venienti da altri paesi socia¬ 
listi. vini fi ani osi o tedeschi 
occidentali, ma non vini italia¬ 
ni. Perchè? Difficoltà politiche 
e finanziane a parie, cinque 
anni t.i tu impmtata e messa 
in vendita nella RDT una certa 
quantità di \ mi italiani. Poi si 
scopri (he il vino eia solistica 
to, venne liticato dai negozi, 
si aprì una proceduta gnidi/ia 
na contili ì responsabili tede 
scili <U Ilòti quisto di quel vino 
e da allora nella RDT - esciti 
si i vetniouth -- ili vini italiani 
non si è piu v ista Tornii!a. 

I/cpisudio mi è stato tacenti 
tato dal signor Waldemar Lui! 
vvig. chimico, dii otturo della Se¬ 
zione controlli generi alimenta 
n presso ristiano d'igiene di 
Berlino democratica « Noi — 
mi dice il signor Ludwig — 
non avevamo alcuna ragione 
di sospetto verso quel vino al 
punto che, apjx-na importato, 
fu subito |xisto a disposizione 
dei consumatoli Uontetii|xira 
neamente Tu sottoposto a con 
I Molli, come avviene nella RDT 
! per tutti i gelicit imperiati, e 
j 'ilio allora si accettò la solisti 
[ fazione ». 

: Il controllo di tutti i prodotti 

alimentari e di tutto le bevati 
I de impariate è uno dei mezzi 



SI PARTE PER I CAMPI E L'AVANA 
RINUNCIA AL SUO FASTOSO CARNEVALE 

Imponente migrazione giovanile verso Fentroterra dove gettano le basi di una 
agricoltura moderna — Intensificata su larga scala la lotta al burocratismo 


Dal nostro corrispondente 

L'AVANA, febbraio. 

Niente carnevale quest’anno 
nella capitale cubana: si deve 
pensare a cose piu importanti. 

Si immagina facilmente Tini 
pressione ette può provocare 
questa notizia nel clima psico 
logico di qualsiasi grande città 
dell'Europa occidentale. La 
notizia va data dunque con cau 
tela, ma di proposito: le ri¬ 
voluzioni pattano novità e una 
fra queste — forse la più | 
importante — è che mette a 1 
nudo disparità e ingni'ti/ie i 
nella lotta per superare dispa j 
ntà e ingiustizie. Si scopre co 
sì che mentre una parte dt 1 j 
mondo accelera una corsa »pen ! 
sierata verso le distrazioni del 1 
benessere, un'altra parte seni j 
tira isolarsi e * concentrarsi », 
nella ricerca del medesimo. 

L’Avana ha rinunciato allo t 
strepitoso carnevale di tipo 
holl>vvoodiano dei tempi in cui 
era la capitale del turismo 
statumten-e Grandi masse di 
giovani c adulti sono partiti o 
stanno partendo verso i campi 
soprattutto per aiutare nel ta¬ 
glio della canna. Molti però 
vanno all'agricoltura por un 
anno, due anni. Soprattutto gli 
studenti stanno facendo una 
scelta decisiva e rivoluzionaria. 
Sanno che il volto di Cuba non 
potrà cambiare senza un tra 
vaso massiccio della gente di 
città verso nuove città che sor¬ 
geranno nei campi e saranno 
diverse, molte diverse dalle 
città costruite dalla borghesia 
coloniale e da quella neocolo 
niale. 

Sono già partiti dodicimila 
giovani e ve ne sono sessanta- i 
duemila iscritti per raggiun 
gerii. Centinaia di dirigenti sin 
dacali. che prima riempivano I 
gli uffici senza sapere bene ; 
quale fosse U loro compito in 
una società che costruisce un 
sistema nuovo di vita, si sono 
integrati a lavori agricoli di 
versi. Migliaia di donne lascia 
no i loro bambini net circoli tn 
fantih e vanno a coltivare po 
madori, frutta, insalata a cin 
quanta chilometri da qui. nei 
grandi centri di prelazione or 
tofrutticola sorti sulla fertile 
terra rossa di Gutnes Gli aspa 
ragi. le fragole, l'uva e le ci 
polle di Banao. sui monti del- 
TEscambray. si raccolgono per 
la prima volta al sole dei tro¬ 
pici di Cuba e sono mani fem¬ 
minili che hanno operato que¬ 
sta specie di miracolo. Ed è 



pure una donna, ctie dirige tut 
to il * piano ». 

Ormai quasi ogni giorno, 
ogni alba, all’improvviso lungo 
una «avcntda» si schierano 
decine di autobus del traspor¬ 
to urbano. Da tutto il quartiere 
e da fuori convergono giovani 
con Io zaino in «palla e il cap¬ 
pellone di t yarey » dei conta 
dini. Portano amache e stovi¬ 
glie. Partono per i campi. Un 
giorno sono studenti di medi 
cina che si trasferiscono nelle 
campagne delle regioni orien 
tali per assistere le brigate dei 
* machctero« * Un altro giorno 
è una brigata che parte per la 
canna 

E' venuto il marni.nto dcllat 
tacco a fondo alla vecchia cit 
ta Questo momento e -tato pre 
parato lentamente, lasciando 
molto margine alla punibilità 
per il cittadino dell'Avana di 
abituarsi all'idea che la sua 
preziosa capitale non sarchile 
più stata in futuro quello che 
era stata in passato. 

La citta si «vuota I.a buro 
crazia viene isolata Da un la 
to quelli che non vogliono e 
non sapranno mai vivere questa 
rivoluzione fanno ia coda al 
l'aeroporto di Varadero dove, 
due volte al giorno arriva da 
Miami un aereo per raccoglie 
re ehi emigra negli Stati Uniti 
Cento persone al giorno, se ne 
vanno per questa via: è la pic¬ 
cola borghesia che non accrt 
ta di provare a costruire qual¬ 
cosa di nuovo. D’altro lato, ope¬ 


rano le Cumino iloti! regionali 
di lotta contro il burocratomo 
Il lavoro politico del partito 
agt-te infine Ira le grandi mas 
se dei cittadini : l'unione dei 
giovani comunisti svolge un suo 
lavoro peculiare soprattutto fra 
gli studenti (ma tutti sono stu 
denti ad(-s-o a Cuba), mentre 
il comitato «provinciale» del 
partito dell'Avana comincia il 
censimento delle forze del la 
coro nella capitale. 

Fra la fine dell’epoca colo 
male e la definitiva nvoluzio 
ne che ha porto bruscamente 
termini all'epoca neucolomale 
<rtaìiniitn-c>. L'Avana aveva 
-offerto ts„en7Ìalmento di due 
mah- una dilatazione «propor 
/tonata di popolazione dedita ad 
attività parassitario e una con 
rentrazione di burocrazia che 
impediva l'urto diretto fra gli 
«trati più poveri e quelli privi 
legiati. La città «mise prati 
camerte di essere cubana c di 
venne un’appendice degli Sta 
ti Uniti L'n quarto delta po;x> 
lazione di Cuba «i concentrò in 
questo assurdo « paradiso * 
artificiale Dopo la rivoluzione, 
molti borghesi fuggirono, ma 
-utientrarono strati di lavora 
tori che lasciavano i campi per 
lavori meno duri in città. Tutta 
la resistenza sorda di una so 
vrastruttura del passato, dura 
a morire, si concentrò al¬ 
l'Avana. 

Si è proceduto con prudenza, 
come si doveva. Ma siccome 
non si poteva trasformare lo 


riunito economico cittadino 
«I indurimi verni dotto lo svi 
Iup|xi agricoloi, bisognava a 
un certo putito operare con de 
t l'ione sul piano politico. La 
gente doveva convincersi a fate 
ur.o sforzo jxt uscire dalle sec¬ 
che di un modo di vita die non 
era più .sortenuto dalTtndu«tria 
dei manufatti USA. 

Quest'altra rivoluzione ora è 
cominciata e noi adesso siamo 
qui a chiamarla l'attacco alla 
città Non è del tutto vero: 
L'Avana si sta anche re-taii 
randa e ripulendo Ma dal può 
to di vista politico e di fondo 
c un’operazione di importanza 
nazionale, decisiva per tutto lo 
orientamento della costruzione 
di una nuova «acuta a Cuba 
Gli ultimi discorsi dei dirigenti 
affannano chiaramente Tarn 
bizionc addirittura di fare una 
«volta sul piano ideologico. Si 
va verso il primo congresso del 
partito. Se vi sono discordanze, 
questo le dirimerà. Il con 
gresso si terrà probabilmente 
entro l'e'tate prossima. La rivi 
-ta teorica c Cuba Socialista » 
è stata sospesa, fino alle deci 
'ioni d( 1 rongnsso. Anche Io 
m-i giumento teorico, nelle 
scuole di partito, è — per il 
momento — adeguato a quota 
attesa. Il 21 gennaio il presi 
dente Dorticòs. parlando alla 
inaugurazione di una esposi 
zione sull’industria al servizio 
dell’agricoltura, ha fatto ap¬ 
pello all’c onore rivoluzionario 
degli uomini delle città, degli 


uffici "e dei quadri dirigenti” 
a tutti i livelli », perchè si ren¬ 
dano conto che « migliaia e mi¬ 
gliata di uomini in tutte le cam¬ 
pagne cubane non possono per¬ 
mettersi nè ore di riposo nè 
a volte notti di sonno, per supe¬ 
rare le difficoltà e far trionfa¬ 
te i programmi stabiliti nella 
agricoltura e nella zootecnia ». 

L’Ufficio politico del partito 
ha deciso una rapida robusta 
campagna per sburocratizzare 
le stesse commissioni di lotta 
contro il burocratismo. Un ceti 
linaio di alunni delle scuole di 
istruzione rivoluzionaria, i mi¬ 
gliori. sono stati distribuiti nei 
vari « regionali » (noi diremmo 
le «e/ioiii) del partito dell’Ava 
na per ope rare in due settimane 
il controllo del lavoro delle 
commissioni istituite due anni 
fa imt la lotta contro il buro 
erotismo: questa lotta era ri 
masta sulla carta. Il ministro 
dii lavoro. Basilio Rodriguez 
e -lato destinato ambasciatore 
in Corea del Nord e al suo 
porto è venuto Jorge Ri'q'ict. 
Anetie il segretario elei partito 
delTAvana e stato sostituito. 
Quello nuovo. Jc>u> Betancourt. 
.sa die si deve cambiare si¬ 
stema: « lua battaglia contro il 
burocratismo » gli è stato detto 
autorevolmente «è una rivolu 
zinne che non è stata ancora 
fatta ». Ora il ministero del 
lavoro sta studiando la riorga 
m/za/ione completa della forza 
di lavoro a Cuba. Esistono — 
ha detto Armando Hart, re¬ 
sponsabile delTorgamzzazionc 
del partito — enormi concen 
trazioni di lavoratori in deter 
minati centri urbani e man 
ean/a eh lavoratori ncllagri 
coltura. 

« L'essenza del problema — ha 
detto Hart — consiste nel tro 
vare uomini capaci e sufficien¬ 
temente dinamici che riescano 
a dare impulso alla realizza¬ 
zione dei compiti senza necessi¬ 
tà di un ampio apparato buro¬ 
cratico». Non si deve contare 
solo su organismi e organizza¬ 
zioni. ma anche sulle masse c 
sugli uomini che le dirigono 
Dovrà esserci una cellula del 
partito in ogni « tote » (il « Io¬ 
le » è l'unità minima nell'or- 
eamzzazione produttiva agri 
cola): e il proletariato urbano 
dovrà dare un aiuto politico 
concreto e decisivo alle cam 
pagne. 

Saverio Tutino 


con i quali nella RDT si tute 
lana gli lutei essi e la salute 
dei cittadini. 

Una legge del IHlì'J lista rigo¬ 
rosamente le norme del control¬ 
lo. che ovviamente non iigu.tr 
(latto solo le impoita/iom K-va 
pievede ine, su btsi di-tict 
tuali. delibano 0 "cie esci citati 
ogni anno dai ite ai sette con 
Molli per ogni 1 (UH) uIiimom 
Come avviene il contrailo? 
Appositi ispettori si recano ìm 
piov v isamente nei nego/i. bar 
e ristoranti, pu levano tamp’O 
m di prodotti e questi vengono 
sottojxisti a esami di Ialini ato 
no |x-r accertale se coi i isp m 
domi alle noi me di legge Net 
laboratori di Rei Imo dennma 
tiea sono occupati, per questi 
umettamenti, li chinili i t 2 ve 
tei mai i Ditte all' lutei vento 
degli ispettori, ogni ( ittaibno 
(he abbia dubbi su un prodo'to 
da lui acquistato può rivolgersi 
all'istituto d igiene e farlo c sa 
minare gratuitamente. 

Questì sono tutti controlli a 
posteriori, esercitati cioè (pian 
do le merci sono già in vendita. 
Mia piodu/ione il controllo vie 
ne et fettuato da un apposito 
< ufficio per l'esame della lina 
lità dei prodotti e delle meici » 
clic ha suoi rappresentanti nel 
le singole aziende e dispone di 
una pro|)iia attie/zatura tee 
nica 

t Da noi - mi dichiara il 
sigilo! I.uhvig -- un piohiuna 
vera e p.opini di siifisMeu/iom 
su scala industriale, non esiste, 
anche >e nella RDT. a difTcun 
za di altri paesi socialisti, nel¬ 
la produzione e nel commercio 
di generi alimentali e bevande, 
la presenza dell'imprenditore 
privato e quindi della sua sete 
di profitto, prima causa della 
sofisticazione, non è trascura!)! 
lt\ Il fenomeno clic dobbiamo 
talvolta combattere è la falsi 
Reazione del prodotto venduto ». 

Può capitare, per fare tm 
esempio, che in un bar un clien 
te un po' brillo chieda un eo 
gnac francese e riceva invece 
un bicchierino di aequuv ite 
prodotta nella RDT II prezzo 
dei due liquori è naturalmente 
diverso e. «e tutto va bene, il 
proprieatrio del bar. >e si trat¬ 
ta di un locale a gestione pri 
vata. o il direttore. so è un lo 
cale cooperativo o statale, ne 
incassa la d'fferen/a Pei (pie 
sto il contrailo sull'onc'ta delle 
vendite è esercitato p ii e’>v -ui 
negozi, «ni bar e sui t'sturarci 
In questi ultimi la faNdicazio 
no dei prodotti è più fannie e 
minio rischiosa RereiComeiCo 
si è avuto a Bellino demoer.i 
tifa un processo ne! suo genere 
clamoroso: tutto il jx'r'onale di 
un grande bar statale, dal d ! 
rettore all'ultimo cameriere, è 
stato portato in tribunale p<T 
avere venduto prodotti non cor 
rispondenti a quelli richiesti dai 
clienti. II maggiore responsa¬ 
bile si è preso 7 anni di carré 
re. Se tiri infortunio del genere 
capita a un imprenditore pri 
voto, oltre ad andare in galera, 
può essere certo che. score afa 
la pena, non otterrà n.u la li 
ccn7a e dovrà cambiare me 
sf iero 

Compito s)xcitìco degli istituii 
d'igiene e delle loro varie «p 
j zioni è la tutela della sa!u'< dei 
cittadini. Essi, per esempli at¬ 
tualmente si occupano (|i un 
problema preciso che si presen¬ 
ta in tutti i paesi con tm'affri 
coltura industrializzata - quale 
conseguenza ha sui prodotti ve 
gotali e animali e. quindi sul 
la salute dr-lTuomo. l’uso som 
pre più ampio nell'ag.—coltura 
di prodotti chimici In portico 
lare si vuole accertare n qua 
le misura residui di quo-*' pra 
dotti si trovino non solta- to sul 
la frutta o sugli ortaggi non 
lavati, ma anche nel laMe .- 
nella carne. In altri canini gli 
istituti conducono ricerche «il 
gli effetti che possono aver»* 
=ulla salute altri prodotti del 
l'industria chimica moderna. 

Romolo Caccavaie 


Interrogazione sulla 
pubblicità alla TV 
e genuinità 
dei prodotti 

La pubò'..c.:à toicvis; a e r«- 
d.ofon.ca è uno dei p u n. 
strumenti di persia-o-e de.la 
civiltà dei conimi. \i proiott 
reclamizzati viene dita co-i uni 
aureola d; aitent.cta che a .<> 
te. come è ;! ca-o de. * b <n 
vno Ferrari*. n-*n nier '.no Si. 
tema delie frodi ai rr/rr.ir .n 
rapporto alia nibb.cra T\ i 
compagni Macaia-o e D \e--io 
hanno prc-errato una in'erroza 
zone a. mimrtn delia S«e’à e 
delie Tcieconrjn.caziom « per ex* 
nascere quali prò.veJ.menti n 
tendono adottare per star.in’, re 
che t prodotti che s- avvalgono 
della pubblicità RAI TV siano ve¬ 
ramente rispondenti ai requis.t: 
reclamizzati, sotto la precisa re¬ 
sponsabilità del ministro (lolla 
Sanità ». 






















PAG. 4 / economia e lavoro 


Permanendo l'atteggiamento ostile dell'on. Moro 


Le lotte contrattuali 


l f Unità / domenica 19 febbraio 1967 


Diecimila braccianti protestano a Ravenna 


Medici: l’agitazione continua 47navi bloccate Negati i mutui alle 

- Settimana sindacale J Martedì Scioperi nelle FS cooperative-terra 


—Settimana sindacale - 

Le lotte e il Piano 


Il fillio <lic il governo sia 
virtualmente entralo in rri'i 
sul ilerrelo contro i previden¬ 
ziali, c che sia stalo battuto 
inentro tentava di decurtare dei 
trattamenti acquisiti e di sop¬ 
piantare la eontralla/ione con 
una legge, dimostra elle oggi 
non si può più passare sulla le¬ 
sta dei sindacali, lai stessa le¬ 
zione ci sembra venire, questa 
settimana, dalle vertenze nel 
pubblico impiego e nei servizi 
pubblici. K’ ciliare infatti do* 
il governo noti può più rinvia¬ 
re le riforme in questi settori 

— la Pubblica ftmmìoi-lrazio- 
ne, la previdenza, i trasporli, la 
finanza locale. In scuola e cosi 
via — senza incontrare una re¬ 
sistenza die passa per i sinda¬ 
cali e arriva fino ai parliti. 

Perditi "li statali sono in fer¬ 
mento, i ferrovieri in agitazio¬ 
ne, i gasisti in sciopero? Per¬ 
dio il governo di cenlro-sini'lra 
crede di poter eludere i pro¬ 
blemi negando da un lato il mi¬ 
glioramento dei trattamenti, e 
dall'altro l'attuazione ilei « rin¬ 
novamento » programmato con 
cui .Moro e .Verini si riempiono 
la bocca da anni. (Iredono di 
cavarsela dicendo: prima le ri¬ 
forme, poi il resto. .Ma questo 

— «'è visto — è proprio il mo¬ 
llo per non farne niente di nien¬ 
te. Intanto i prefetti a cancella¬ 
no » i miglioramenti ottenuti 
dai comunali e <i cassano » gli 
.stanziamenti decisi dai comuni 
fdemocratici), con la scusa di 
bilanci die è lo .sitato e non 
l’Knlp locale a dover rimettere 
in sesto, prendendo ì quattrini 
dove ei sono. Per esempio in 
lasca ai vari Agnelli die non 
pagano tasse e a cui si sta re¬ 
galando una proroga della a ce¬ 
llulare serra ». 

E’ un discorso die vale per 
le vertenze dei tranvieri e de¬ 
gli insegnanti. Vale .indie per le 
vertenze « pubbliche » tipo ma¬ 
rittimi liti » domici ENI: c 
possibile clic la gestione Fin- 
mire sia meno attiva della ge¬ 
stione Costa; è ammissibile elle 


il contrailo A NIC sia più in¬ 
dietro ilei contralto .Muntoli- 
suri? 

E* rinato clic l‘atteggiamrnlo 
del governo in questi campi le¬ 
galizza l'intransigenza padrona¬ 
le: tipica quella die pcr-ustr 
da un anno e mezzo contro i 
minatori e i pastai-mugnai. All¬ 
eile i padroni dicono infatti: le 
riforme costano; invece i soldi 
servono a noi Così i miliardi 
se ne vanno nei bilanci incono¬ 
scibili e negli interessi passivi 
della Federconsorzi. non nelle 
spese per la previdenza agrico¬ 
la o per le pensioni agli anzia¬ 
ni lavoratori. 

Di fronte a questa visione di 
classe cui si ispira l'azione di 
un governo die funziona sol¬ 
tanto per i capitalisti ed i mo¬ 
nopoli, lutti i sindacati prendo¬ 
no posi/ione: I II,, CISI. e 
CCII, l.a I II difenile il centro- 
sinistra e tuttavia reclama da 
esso le riforme indilazionabili 
l.a CISI, contesta la « politica 
dei redditi » prevista dal Piano 
e vuol sostituirla con mi'allra. 
anelo* se poi sj appresta a vo¬ 
lare latin il Piano. 

l.a CCII.. die nelle elezioni 
dì Commissione interna si raf¬ 
forza mentre estende i suoi le¬ 
gami internazionali (sedatisi i 
ferenti ari-oidi eoli la CCT). 
lia preso una posizione diver¬ 
sa: dis'cussione di merito, nien¬ 
te giudizio a globale ». Nei loro 
editoriali, la Vintone e 2/ Ore. 
rilevano come la ('(ìli. -- eoo 
la lettera inviala ai pai lamen¬ 
tali — abbia c.-pres-n mia li¬ 
nea alternativa a quella pro¬ 
spettata dal Piano. Ci pare 
die questi giornali, mai teneri 
eon la CCII,. abbiano visto giu¬ 
sto. l.a CCII, noti ilice ini <• no » 
propagaudislieo, indirà un'al- 
temaliva eonerela: quella elle 
scaturisce dalle lotte «lei lavoro 
di questi tempi. Senza il simla- 
raln. infatti, nessuna ripresa 
eeonnmiea signifteberìi mirile 
sviluppo soeiale. 

a. ac. 


Martedì 
l’incontro 


Telegramma della Giunta intersindacale a Ma- 
riotti — Una dichiarazione del prof. Uguccioni 


La Giunta intersindacale dei 
medici ospedalieri ha risposto 
positivamente all'invito del mi¬ 
nistro della Sanità. Mar.otti, di 
partecipare ad un incontro (Is¬ 
sato por martedì 21. In un tele¬ 
gramma inviato a Mariotti la 
Giunta plaude all’azione del mi¬ 
nistro i>er la soluzione dei pia 
bletni ospedalieri ma nel con 
tem|>0 afferma che t permane 

10 stato di agitazione in attesa 
di conoscere il contenuto accor¬ 
do sanatoria interini e soluzioni 
prospettate per regolarizzazione 
dei pagamenti mutue e stipendi*. 

K' chiaro, quindi, che ì medici 
<>s|>edalieri. pur dando atto al 
ministro Mariotti di avere sbloc¬ 
cato la situazione promuovendo 
l'incontro dei gruppi parlamen¬ 
tari e dej teenici del PS II e 
della DC. incontro clic* si è con¬ 
cluso con raccordo circa alcu¬ 
ne modifiche a! testo della log 
"e approvato in sede deliberante 
dalla Commissione Sanità del 
Senato, esprimono serie riserve 
sul contenuto di tali modifiche 
e. soprattutto, sul modo di at¬ 
tuazione del provvedimento. 

Se* Mariotti ha |>*>ttito far va¬ 
lere la sua autorità, d'altra 
parte, è perchè i circa 3 mila 
medici ospedalieri. c-he da ari 
ni sono in lotta, proprio ieri 
stavano concludendo un nuovo 
scioltelo di 10 giorni; ma ciò 
che aveva creato sene preoccu¬ 
pazioni al governo e alla DC è 
stato l'ultimatum della Giunta 
intersindacale sotto forma di 
• conto alla rovescia * — che 

doveva iniziare, appunto, oggi 
— per il preavviso di 30 g.orn: 
trascorsi i quali la categora 
avrebbe abbandonato in blocco 
gli ospedali, servizi indisjtensnb). 

11 compresi. 

Si tratta, quindi, di un pruno 
successo della lotta tenace ed 
unitaria dei medici. Ora rima¬ 
ne da superare lo scoglio della 
procedura con la (piale i gruppi 
di interessi espressi dalla DC 
e da Moro jtotrebbero ritardare 
l'entrata in vigore della legge 
o modificarne la sostanza. Si sa. 
infatti, che il presidente deci 
Consiglio, on. Moro, su un pun¬ 
to non ha mollato: il rinvìo in 
j aula della legge. 

1 In proposito il prof. Giuseppe 


Uguccioni, vice segretario del¬ 
l’Associazione nazionale Assisten¬ 
ti Aiuti Ospedalieri (AN’AAO, 
da noi sollecitato ha dichiarato: 
« Non vedo perchè una volta 
rispettate le esigenze della 
P residenza del Consiglio dei 
ministri, il dettato costituziona¬ 
le e le leggi vigenti, come ha 
dichiarato il vice segretario del¬ 
la DC. ori. Piccoli, l'ori. Moro 
debba mantenere la sua ri¬ 
chiesta di applicazione deU'art. 
•40 del regolamento doll'Assem 
bica |>er il rinvio in aula del 
disegno di legge, che invece 
potrebbe essere assegnato al 
la commissione Igiene e Sa¬ 
nità dove potrebbe essere rapi 
riamente approvato in sesie le¬ 
gislativa. Non vorrei che con¬ 
siderando la grande mole di 
lavoro etie per mesi già im¬ 
pegna l'Assemblea legislativa 
questa procedura eccezionale 
significhi ancora una volta in¬ 
sabbiamento della legge. Per¬ 
ciò la categoria rimane giusta¬ 
mente vigilante e in agitazione». 


Previdenziali: 
invito 
all'unità 
dei sindacati 


La Federazione parnstntali- 
CGIL ha invitalo ieri ! sinda¬ 
cati dei previdenziali e le Con 
federazioni a portare avanti la 
battaglia per la piena autonomia 
del sindacato e per In liberta di 
contrattazione. In una nota sulla 
situazione della categoria la Fe¬ 
derazione ha nuovamente respin¬ 
to la pretesa governativa di re 
golare per legge il rapporto di 
lavoro, affermando che l'inizia¬ 
tiva del governo « di riproporre 
un disegno di legge di contenuto 
identico al decreto bocciato po¬ 
chi giorni prima al Senato costi¬ 
tuisce un episodio di inaccetta¬ 
bile sopraffazione sia nella forma 
che nella sostanza ». 


Una serie di scioperi compar¬ 
timentali per i riposi settimanali 
e le ferie non godute per insuf¬ 
ficienza di organici sono stati 
proclamati dai sindacati dei fcr 
roviori. Il iiermnale del compar¬ 
timento di Verona sospenderà il 
lavoro dalle ore 21 di domani 
fino atta stessa ora del 21 feb 
braio per decisione del SEI CGIL, 
del SAFFI TISI., del S1UF EIE. 
Nel compartimento di Milano — 
dove i lavoratori «lesomi godere 
di f 19 mila giornate di ferie «le! 
HMÌfi — lo sciopero iniziato ieri 
è stato sospeso In que'lo (li 
Bologna avrà luogo dalie 21 del 
25 alle 21 del 2fi febbraio Nel 
compartimento di Ancona, dopo 
lo sciopero attuato a Bologna, è 
stato programmato uno scini>oro 
degli assuntori per il 2(1 febbraio 
Per oggi il sindacato autonomo 
Ila indetto lo sciopero do! l>or 
striale di macch ila e v agg .tote 
cui "ori ader scorto CGIL. CISI. 
e IMI.. 

MARITTIMI — La seconda fasi* j 
dello sciopero contrattuale dei i 
marittimi delle società Italia. J 
l.loyd Triestino. Adriatica e Tir 
tenia, iniziata i! 1-4 febbraio, ha 
bloccato nei porti italiani ed est*- 
ri ner 43 ore lieti 4" navi A Ce 
nova: Calabria. -Vinilein Trito 
ne Torres. Enn'ria Stromboli. 
Stelvio e Città di Messina A 
Napoli* Belluno Lazio Olbia. C>t 
tà di Livorno. Giulio Cesari* Co 
tornilo. Sardegna, t : -<idininre Ito 
(landa Campania Felix e Sicilia 
•\ Trieste - V>ctoria S Marco 
| Viminale, Catania A Venezia - 
Città di Siracusa Galileo Forra 
ris. I.iven/a. Chioguia A Civita 
vecchia: Albore:!, Napoli. Nuoro 
Caralis. Al Pireo: Messanìa e 
S Giorgio A New Ymk la Mh-lic 
langelo e la Raffaello A Hong 
Kong. l'Asia A Fremantle la 
Marconi. I sindacati di catego¬ 
rìa hanno avvertito gli equipaggi 
che le voci di una prespunta ri¬ 
presa delle trattative dopo In 
rottura provocata dalle società, è 

desti*ni'a di o-‘ni fondamento 

CHIMICI ENI — Altri cinque 
giorni di sciopero dal 2-4 al 23 
febbraio avranno luogo negli sta 
hilimcnti chimici ENI di Milano. 
Ravenna. Gela e Pìstirci 1 sin¬ 
dacati hanno smentito la notizia 
della sospensione delta lotta pre 
cisando che ciò avrà luogo solo 
« se vi sar anno cicute* garanzie > 

TESSILI — Domani e depodo 
mani, riprende la trattativa per i 
350 mila tessili. Sempre domani 
si tratterà jmt i lavoratori dei 
bottoni. Il 21 e il 23 rispettiva 
mente per i cappellai e i pellet 
tieri. FI 23 e 24 per i lanieri. La 
settimana è considerata decisiva 
per il proseguimento degli incon¬ 
tri o por una rottura che porte¬ 
rebbe ad tina vasta e decisiva 
azione di lotta. Il 22 si riunisce a 
Milano il direft’vo della FILTRA 


CGIL. E' assai probabile — dice 
un comunicato — « che decida lo 
inizio della lotta nel settore calze 
e maglie U30 mila dipendenti) 
in quanto l'Associazione {tacito 
naie ha respinto la proposta di 
iniziare sollecitamente le tratta 
live ». 

NETTURBINI — Domani inizia 

10 sciopero contrattuale di 96 ore 
dei netturbini delle « municipaliz¬ 
zate t. La fermata di 43 ore dei 
gasisti munii*ipìla/zntì sì è con¬ 
citila ieri con pieno successo. 

PASTAI - Il 21 e 22 febbraio 
avrà luogo il primo sciopero imi¬ 
tano di 43 ore dei pastai e mu¬ 
gnai. proclamato dai sindacati 
dopo la rottura. 

DADI — E' stato firmato ieri 

11 contratto di lavoro del settore 
estratti alimentari e dadi, clic 
interessa oltre 30(10 lavoratori oc¬ 
cupati iti numerose aziende, fra 
cui la STAR. I.IKB1G. KNORK. 
LOMBARDI eie. 

Il contratto che la FILZIAT con 
sidera come positivo ha stabi¬ 
lito fra l'altro i seguenti miglio 
lamenti eon decorienza 1. feb 
braio 1067: salari: anniento (ì j 
per edito: pre mio special**: au¬ 
mento da 100 a 130 eue: premio ! 
di pi odii/iou«-: miglio! amento del 
Fi~t tii'o e a ■ • • - ' i - 1 * da' IO*'») <-o*i. 
tratta/ione litH-ia annuale del 
premio: ferie: aum«*nto di un 
giorno per scaglione*: aeiuu'nti ne* 
nudici di anzianità: conteggio 
«lidia eofttrtieett/a e* per passag¬ 
gi** categeirùe riporto d«*l 5(1 por 
* eei><n in cifra; malattia* una 
nuota INAM d> carenza dotto 14 
giorni e* altre* due* dopo 2! giorni 
di malattia: dimissioni: indennità 
parificata al lie*en/iamento: per 
messj sindacali- 7 ore mensili 
accumulabili in fi mesi: contri¬ 
buti sindacali: tramite delega: 
qualifiche e coltimi: costituzione 
comitati paritetici o disciplina 
di-lfai hitiato. 

CANCELLIERI — I cane«dlieri o 
i segretari giudiziari scenderanno 
in scionero dal 21 al 23 febbraio. 


L'Alleanza presente in 28 Comuni 

I contadini di Roma 
votano per le mutue 

Le ACLI toscane per la parità assistenziale ai 
coltivatori diretti - Manifestazione a Certaldo 

Oggi si vola nelle Mutue contadine della provincia dì Roma: | 
l'Alleanza ha potuto presentare, al fermine di una dura lotta ai j 
brogli, 28 liste nei Comuni più importanti. L'incetta delle de'eghe è 
destinala a falsare largamente l'esito del volo, ma il successo nella 
presentazione delle liste è notevole. I bonomiani hanno reagito rab¬ 
biosamente, fino all'ultima ora, con intimidazioni personali sui dis¬ 
senzienti e particolarmente sugli incerti. L'Alleanza di Roma chiede 
l'annullamento delle elezioni nei Comuni dove gli è stato impedito 
di presentare liste, come Gallicano e Valmonlone, e invita 1 con¬ 
tadini ad astenersi laddove non possono votare una lista demo¬ 
cratica. 

Un telegramma del sottosegretario DI Nardo ha assicuralo che 
a Fiano Romano due scrutatori dell'Alleanza potranno controllare 
le operazioni elettorali; ma questo diritto è stato negato In tutte 
le altre mutue. In molle località (Palldoro, S. Martino, Testa di 
Lepre ecc.) cl sono elettori che non hanno ricevuto l'avviso per 
votare e quindi chiederanno l'invalidazione delle votazioni. L'AI 
leanza ha intanto fallo una diffida giudiziale ai presidenti delle 
Mutue a non consentire che siano volale deleghe raccolte senza la 
sua diretta presenza. Per il Comune di Roma si volerà nelle scuole 
elementari di via Ruggero Bonghi, 6. 

In Toscana il presidente regionale delle ACLI Rinaldo Bausì ha 
rilasciato una dichiarazione al « Giornale dei contadini », in cui si 
dice che « l'attuale disparità di prestazioni mutualistiche fra col 
tivatori diretti e gli altri lavoratori è da superare, cosi confò da 
rivedere qualsiasi altra differenziazione oggi esìstente in fatto dì 
prestazioni mutualistiche ». Bausi prosegue dicendo che «e occorre 
eliminare l'attuale eccessivo frastagliamento degli enti, il quale 
porta ad una inutile dispersione dì mezzi »: Il riferimento alle spro¬ 
porzionale spese generali della Federmutue è evidente. Il diri¬ 
gente delle ACLI è tuttavia contrario al passaggio nll'INAM, in 
attesa che venga crealo un unico ente; ma non si vede perchè non 
dovrebbero essere stipulate Infanto convenzioni con l'INAM che con¬ 
sentano di dare subito al contadini maggiore assistenza con minore 
spesa. Una manifestazione contadina per la riforma dell'assistenza 
e della legge elettorale delle Mutue avrà luogo oggi a Certaldo 
(Firenze). 


Quinto sciopero alla S. Gobain 


PISA. 18 

Gli olierai della Saint Gobain 
una delle più prandi vetrerie* ita¬ 
liane sono scesi stamane nuova¬ 
mente in sciopero. Anche questa 
azione di lotta — la quinto in 
poco più di dieci giorni — ha 
visto la partecipazione compatta 
delle maestranze che sono sempre 
più decise a battersi finché da 
parte della direzione non saran 
no prese in considerazione due 
richieste di fondo esaminate dai 
sindacati aziendali e dalla com¬ 


missione interna: riduzione dello 
orario di lavoro per tutti i dipen 
denti a pieno salario e la con¬ 
trattazione deoli orpanici. 

In questi ultimi anni la Saint 
Gobain attraverso l'ammoderna¬ 
mento tecnologico docili impianti 
è riuscita a raddopjmire la produ¬ 
zione e le vendile e i propelli di 
ammodernamento dovrebbero es 
sere papati dai lavoratori: il 
provvedimento di riduzione dello 
orario di lavoro per circa 300 
dipendenti, nel giudizio unanime 


dei sindacati prelude ad un duro 
attacco al'ocupazione. Stamane 
una nuova grande assemblea ope¬ 
raia si è svolta in un cinema 
di Porla a Mare. Sei corso della 
assemblea è stufo deciso di de 
mandare ai responsabili sindacali 
e alla C.l la decisione degli scio 
peri da programmare fino a che 
non si apra una eonerela tratta¬ 
tiva. 

Alessandro Cardulli 


Diecimila operai agricoli e com¬ 
partecipanti hanno manifestato 
ieri a Lavezzoìa (Ravenna) con¬ 
tro la discriminazione messa in 
atto dal governo ai danni delle 
cooperative eli conduzione dei 
braccianti, arbitrariamente esclu¬ 
se dai mutui quarantennali allo 
I per cento per l'acquisto della 
terra. Il governo di centro-sinistra 
vuol negare In possibilità della 
conduzione collettivo delle aziende 
agrarie col pretesto, del tutto 
artificioso, che la sua preferen¬ 
za va verso l'azienda individuale, 
hi realtà il governo comprende 
come l'acquisto e* lei conduzione 
collettiva dell'azienda è. in molti 
vosi, la soluzione che viene scel 
ta dagli operai aaricnli delle 
grandi aziende capitalistiche, o 
da compartecipanti e mezzadri, 
lontani fier mentalità e aspirazio¬ 
ni dall'idea di diventare contadini 
individuali; ed anche per questa 
va il qnvcrno cerca di scorno 
giare un uso democratico r ne! 
senso della riforma agrara che 
j lavoratori interni mio tare della 
legge sui mutui quarantennali Isi 
posizione dei braccianti, per min 
monta revisione dello legge, é sta 
hi ribadita in un forte discorso 
ile! segretario generale della Ft- 
derhraecianti Giuseppe Caletti. 

K' in atta in numerose provinea 
una petizione fier hi riforma ritri¬ 
ta previdenza agr'co'a r del col* 
Incameri! o. Cosi a Foggia e a Bori 
'love sono state raccolte ut 1 obero 
■ h firme; et Wrt'rlb e* Aoivirei 
-idre e stata organizzala con suc¬ 
cesso una giornata di manifesta¬ 
zioni l’er il 27 febbraio Fericr 
braccianti ( (111. «- F li. Hi are an 
t, lumini indetto una giornata di 
se oliera in provincia rii Salerno 

In S’cilta lo -i sfondamento * 
contrattuale nella maggioranza 
delle province ha posto m prima 
fila due problemi: la colonia e le 
Commissioni per gli organici 
aziendali. Le Commissioni sono 
uno conquisto dei braccianti nella 
recente battaglia contrattuale e 
devono ora entrare in funzione 
[i«*r ihseutere. situazione per .si¬ 
tuazione. le possibilità di aumen¬ 
tare l'occupazione dei braccanti 
con un diretto intervento m'Il'nt 
tril lò rielle aziende /I po*’f vo or 
rio di rpiesfa attività rietv 'mucà. 
per l'avvenire, anche ’l ni no te¬ 
starsi 'li mi potere contrattuale 
del sindacato tra continuo ari in¬ 
cisivo Sullo colonia, la recente 
manifestazione di Messina — a 
cui hanno partecipato cinquemila 
lavoratori — ha messo in cvirien 
za che c e un potenziale per usci 
re dall'ambito della nltesa di 
posizioni acquisite con le lotte 
ìen-slatire. per passare n'Ia of- 
fi-triva sia per quanto riguarda 
la contrattazione dei nuovi capito 
lofi di colonia che per la prepa¬ 
razione di un nuovo intervento le 
■ oislativn che tira il colpo mortale 
1 o questa arretrato rapporto 




nella scelta 
della lavatrice 
andate 

colpo sicuro! 





LAVATRICI 

SUPERAUTOMATICHE da lire 
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Lavaggio a temperature ascendenti e discendenti □ completa 
mente superautomatica a sospensione bilanciata □ speciale 
ciclo “wash and wear” per tessuti speciali (terital-lino) □ econg 
mizzatore automatico □ minimo ingombro: altezza cm. 86 - lar 
ghezza cm. 64 - profondità cm. 46___ 


CUCINE A GAS, ELETTROGAS, 
ELETTRICHE E CON MOBILETTO. 

Le uniche con forno completamente 
estraibile per una comoda e com 
pietà pulizia. 

da lire 45 .000 
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l'Unità / domenica 19 febbraio 1967 


JAfi. 5 / attualità 


L'ondata di maltempo dopo il Nord ha investito il Mezzogiorno e le isole 


Alpini in esercitazione 
travolti dalle slavine 

Sette prigionieri della neve: un morto, si ricerca un disperso — In ritardo i treni provenienti dal Sud 
Sedici gradi sotto zero registrati in Irpinia — Un pastore morto in provincia di Trapani — Mezzi 
militari partecipano alle ricerche di tre belgi scomparsi a bordo di un canotto, al largo di Cagliari 
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TORINO — Numerose auto bloccate alla periferia della città dal fondo stradale ghiacciato 


Molte regioni della Penisola 
continuano ad essere interes¬ 
sate dal maltempo mentre nel 
resto d'Europa si registrano 
temperature mite c il sole 
splende in quasi tutte le capi¬ 
tali. escluso il Portogallo dove 
piogge tonen/iali hanno cau 
sato molti danni alle colture. 

La neve è caduta ancora nel 
Nord, mentre si sono accen¬ 
tuate le manifesta/ioni nevose 
e temporalesche nel Centro- 
Sud. 

Per le abbondanti nevicate, 
sono chiusi al transito i passi 
del Falzarego, Pordoi, Valles, 
S. Pellegrino. Sella e Garde¬ 
na. altri valichi sono transita¬ 
bili con catene. La strada sta¬ 
tale del lìrennero è interrotta 
a nord di Rovereto a causa an¬ 
che degli spessi strati di ghiac¬ 
cio. In molte zone, treni e au¬ 
tocorriere viaggiano con forti 
ritardi, in altre i servizi auto 
mobilistici sono stati sospesi. 
Sulla Lombardia, è ripreso a 
nevicare da ieri in pro¬ 
vincia di Sondrio la neve ha 
raggiunto il metro di altezza; gli 
aeroporti milanesi di Linate e 
della Malpensa sono stati chiu¬ 
si di nuovo. E’ nevicato di nuo 
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I Versati 50 milioni per il riscatto 
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«SONO STATO TRATTATO 
CON I GUANTI» DICE 
LO STUDENTE DI NUORO 

Giuseppe Manca ha trascorso il periodo di prigionia in campagna, ma non sa dove 



Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 18. 

L’universitario Giuseppe Manca, figlio 
del primario dell'ospedale civile di Nuoro, 
liberato dai banditi nella tarda serata 
di ieri dopo cinque giorni di prigionia, ha 
finalmente riabbracciato i genitori. 

L’abitazione si è riempita in breve di 
parenti, amici, conoscenti, curiosi. Giu¬ 
seppe Manca appariva disteso e sereno. 
« Sono tranquillo » — ha dotto — poi ha 
aggiunto di essere stato c trattato con i 
guanti »: ha trascorso il periodo di pri¬ 
gionia sempre in campagna, tra i monti, 
dormendo all'aperto, ma non sa dove; non 
si è mai preoccupato dì chiederlo ai suoi 
rapitori! due volte è stato condotto in un 
locale chiuso, presumibilmente una ca¬ 
panna. non lo sa bene perchè era bendato. 

« Non ho visto in faccia nessuno dei ban¬ 
diti — ha aggiunto — nè mi sono potuto 
rendere conto del luogo dove mi avevano 
condotto in macchina per liberarmi su¬ 
bito dopo. Ieri pomeriggio, gli uomini che 
si alternavano nell'incarico di custodirmi, 
mi avevano detto che sarei stato rilasciato 
entro poche ore. Infatti, mi hanno fatto 
camminare per un breve tratto in cam¬ 


pagna e quindi mi hanno detto: Vai pure. 
sci libero ». 

Il giovane è stato infine Invitato a de¬ 
scrivere l'aspetto dei banditi. « Erano 
dei pastori oppure delle persone in qual¬ 
che modo legate ad ambienti più evo¬ 
luti? ». gli è stato chiesto. 

Giuseppe Manca ha dato risposte eva¬ 
sive. A troncare la conversazione è in¬ 
tervenuto il padre, che ha pronunciato 
una battuta ritenuta assai significativa: 
« Erano dei banditi davvero, non pasto- 
racci qualsiasi ». Segno evidente che il 
noto professionista deve essersi incon¬ 
trato con i fuorilegge per definire i 
termini del riscatto. 

La famiglia Manca è conosciuta come 
una delle più facoltose della provincia: 
il prof. Serafino possiede vaste esten¬ 
sioni di pascoli a Orani; la moglie è 
la più ricca proprietaria di Orotelli. 

Il giovane, si dice, è stato rilasciato non 
poco lontano da Orgosolo. Il padre, tra¬ 
mite un emissario, aveva consegnato poco 
prima 50 milioni ai banditi per la sua 
liberazione. 

Il nuovo atto di banditismo, culminato 
con il sequestro e la successiva libera¬ 
zione del figlio del primario dell'ospedale 
civile, ha portato alla convocazione d'ur¬ 


genza del consiglio dell’Ordine, della pro¬ 
vincia di Nuoro, il quale ha approvato un 
o.d.g. di protesta in cui si afferma che la 
categoria « è stata particolarmente presa 
di mira con atti criminosi di notevole gra¬ 
vità. tanto che più di un medico è stato 
costretto ad abbandonare la sede di lavo¬ 
ro per salvaguardare l’incolumità sua e 
della famiglia ». 

Nel ritenere che « la professione di me¬ 
dico nei centri isolati della provincia di 
Nuoro comporta già di per se stessa sa¬ 
crifici e pericoli di ogni genere ». l'Ordi¬ 
ne chiede un intervento delle autorità 
« per permettere alla categoria di esple¬ 
tare l'attività con la necessaria serenità 
e sicurezza ». 

Una decisione di particolare gravità è 
stata già presa in esame: la sospensione 
delle prestazioni da parte dei medici mu¬ 
tualistici i quali non intenderebbero più 
affrontare « il rischio di spostarsi, a ore 
fisse, da una località all'altra ». Gli stessi 
medici condotti hanno intenzione di con¬ 
vocare un’assemblea plenaria per avver¬ 
tire che. a causa della grave situazione 
esistente, non si sentono abbastanza sicuri 
di riuscire a circolare liberamente. 


Giuseppe Podda 
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Il processo a Monaco contro tre criminali nazisti 

Confessano due delle «SS» 
che deportarono Anna Frank 

« Avevamo idee sbagliate sul dovere e sull’obbedienza » - Gli imputati, un generale, un maggiore 
e un’ausiliaria, mandarono nel campi di sterminio 100 mila ebrei * Fra una settimana la sentenza 


MONACO. 18. 

« Son cerco giustificazioni. Ho 
commesso le azioni di cui sono 
accusato. A mia discolpa posso 
solo dire che acevo tanto da fa¬ 
re. ero oberalo di lavoro. In que¬ 
sta causa si parla di operazioni 
che rappresentarono solo il cin¬ 
que per cento della mia atl-rdà 
Areco idee sbagliate sul dovere, 
sull’obbedienza. E questa è una 
colpa che mi accompagnerà per 
tutta la cita ». 

L'ex generale delie SS. Wilhelm 
Harster. uno d~i tre imputati nel 
processo in corso a Monaco per 
la deportazione di centomila ebrei, 
fra 1 quali Anna Frank, ha npu 
diato con queste paro.e il proprio 
passato di crim.naie nazista, assu 
mendone la piena responsabilità 
Wilhelm Harster sa che di quei 
centomila ebrei che egli catalogò 
con pazienza, con una meticolo 
sità tutta germanica, solo poche 
centinaia tornarono vivi dai cam 
Pi di sterminio. Fra i superstiti è 
il padre di Anna Frank. La ragaz 
za che ha lasciato ai mondo un 
diario che è stato tradotto in 40 
lingue. Il padre di Anna si è co 
stitmto parte ernie ed ha assi 
stito alle dieci udienze del prò 
cesso che è ormai giunto alia 
conclusione. La sentenza è pre¬ 
vista fra una settimana. 

L'aw. Kempner — già parte 
civile nel processo di Norimber¬ 
ga — ha pronunciato l’arr.nga di 
parte civile tn nome delle vitti 
me dei nazismo. Ed a Kempner 
l'ex generale Harster si è rivolto 
a conclusione della confessione: 
« .4evocato, esprimo a lei. rappre¬ 


sentante delle vittime del nazismo, 
la mia commozione, il mio lutto ». 

Anche il secondo imputato, il 
maggiore Wilhelm Zoepf, ha am¬ 
messo le proprie responsabilità: 
« So di avere sbagliato — ha detto 
— ed ho la consapevolezza di non 
avere agito come avrei dovuto. So 
di avere fallito la mia vita, ri¬ 
guardandola alla luce dei princi 
pi che ora considero giusti e ve 
ri. Devo accettare le mie colpe. 
Confesso la min partecipazione 
alle azioni delle quali sono accu 
sato ed esprimo alle vittime lutto 
il mio dolore ». 

Zoepf e Harster organizzarono 
la partenza di centonula ebrei. 
Loro aiutante fu Gertrud Stotlke. 
ausiliana delie SS. Anche La don 
na è imputata. E’ l'unica a piede 
Ubero, forse perchè l’accusa ne 
ritiene minore la parte di respon¬ 
sabilità. Ma Gertrud Stotlke è fra 
gli imputati quella che ha lascia¬ 
to la peggiore impressione in que¬ 
sto processo. 

Secondo il difensore, la Stotlke 
non sapeva che gli ebrei inviati 
nei campi di concentramento sa 
rebbero stati uccisi. « Gerì rua 
Stollke — ha detto l'aw. Ausehe 
oauer — pensare che la Germa 
ma avesse bisogno dj mano d ope 
ra e non trovò nulla di strano nel 
preparare gli elenchi degli ebrei 
destinati, come ella credeva, al 
lavoro forzato. La Stoltke violò 
forse una legge morale, ma non 
la lepoe penale e pertanto non 
pud essere condannata per con¬ 
corso in omicidio plurimo». 


Quattro insegnanti morti 
in un incidente stradale 


SALERNO. 18. 

Quattro insegnanti sono morti 
nel pomeriggio tn un incidente 
stradale avvenuto nei pressi del¬ 
l’abitato di Buccino in provincia 
di Salerno, sulla statale 19. ai 
km. 20.500. Le vittime delta scia 
gura sono Gaetano Ippolito di 35 
anni, di Sant’Eg.dio Montanino. 
Carmela Ascione di 3ò anni <JL 
Sessa Cilento. Maria Carmela 
Rosa di 32 anni di Salerno e Ame¬ 
lia Scartati in Vitok» di 30 anni 
di Salerno. 

I quattro insegnanti viaggia¬ 
vano a bordo di una « 1100 ». 
targata Salerno 64092. guidata da 
Gaetano Ippolito. Ad un certo 
momento, su una strada legger¬ 
mente in Svilita, da un autocarro 
FIAT 682. targato Napoli 174432 
e guidato da un uomo di nome 
Giovanni, non ancora meglio 
identificato, proveniente da Na 
poli e diretto a Polla, si è sgan¬ 
ciato il rimorchio NA 3237. che 
è andato ad investire in pieno 
La «1100» dell lppolito che se 
guiva a breve distanza. L’urto 
è stato tremendo, e la « 1100 » è 
rimasta completamente schiac¬ 
ciata sotto il pesante mezzo. 


Cinque chili 
di esplosivo 
su un autobus 
presso Bolzano 

BOLZANO. 18 

Terrore su un autobus in Atto 
Adige: verso le 19, mentre la 
corriera percorreva la linea Bol- 
zano-Merano, passeggeri hanno 
scoperto una borsa dì plastica 
contenente una sveglia e alcuni 
strani oggetti, che sembravano 
contenitori di esplosivo. 

Si trattava infatti — come han¬ 
no accertato gli artificieri chia¬ 
mati d'urgenza — di ben cin 
que chilogrammi di donatile, 
l'esplosivo più usato dai terro¬ 
risti. Ma non sembra si tratti 
di un attentato. 

E' possibile che, per qualche 
ragione il terrorista abbia dovuto 
abbandonare sull'autobus il peri¬ 
coloso carico, che stava traspor¬ 
tando. 


vn in Piemonte, in Liguria, nel 
Trentino dove numerosi piccoli 
centri abitati sono isolali. Nel 
porto di Vado Ligure, un mer¬ 
cantile di piccolo cabotaggio è 
affondato jht una falla aper¬ 
tasi dopo che la nave aveva 
urtato contro la banchina. 

Nel Bellunese le slavine 
ostruiscono molti tratti stradali. 
Una pattuglia di sette alpini 
del battaglione Val Cismon del¬ 
la brigata « Cadore », duran¬ 
te esercitazioni, è stata travol¬ 
ta da una slavina mentre tran¬ 
sitava a bordo di due « cam¬ 
pagnole » sulla strada di Val 
Visdende: cinque militari sono 
riusciti a mettersi in salvo; nel 
pomeriggio è stata trovata la 
salma di uno degli altri due 
alpini. Le operazioni di .soc¬ 
corso sono ora rivolte dispera¬ 
tamente a trarre in salvo l’altro 
alpino rimasto sepolto in una 
cavità della roccia tra la mon¬ 
tagna e la valanga. Le vittime 
della sciagura sono il sergente 
Fiorenzo Delle Mule di 22 anni 
anni di Udine, e l'alpino Fer¬ 
ruccio Tagliazucchi di 21 an¬ 
ni. di Maranello in provincia 
di Modena. Si teme per la sor¬ 
te dell'altro militare perchè 
i tentativi di liberarlo dalla sla¬ 
vina sono difficili poiché la 
massa di neve e di terriccio 
continua -a muoversi. Due vi¬ 
gili del fuoco, che tentavano 
con una sonda di fargli giunge - 
re ossigeno, sono stati travolti 
da un'altra slavina: dopo no¬ 
tevoli sforzi sono stati trat¬ 
ti in salvo. 

La situazione a Venezia è 
migliorata nelle ultime ore: 
l'acqua che aveva allagato 
piazza San Marco ed i punti 
più bassi del centro storico si 
è in parte ritirata. Il livello del 
mare è sceso da trenta a qua¬ 
ranta centimetri. 

Sull’alto Abruzzo continuano 
ad abbattersi bufere di neve. 
A Rocca di Mezzo la neve ha 
raggiunto i 40 centimetri, e i 
due metri alle falde del mon 
te Velino. 

I treni provenienti dalla Si¬ 
cilia e dalla Calabria viag¬ 
giano con notevole ritardo, a 
causa di violenti temporali che 
imperversano sulla costa meri¬ 
dionale tirrenica. In Irpinia. il 
freddo è intenso, il termometro 
ha segnato sedici gradi sotto 
zero. Temperatura gelida è 
stata registrata anche sulla 
costa amalfitana; in provincia 
di Caserta è nevicato su Mon- 
temiletto (2.800 metri). I lupi 
sono riapparsi nella zona di Le- 
tino sbranando alcune pecore. 
La neve è caduta anche sulle 
zone più alte del Gargano e 
degli Appennini tra la provin¬ 
cia di Matera e la Calabria. 

Nel basso Adriatico, una na¬ 
ve libanese è rimasta in balia 
delle onde per una notte e per 
un giorno; soltanto ieri sera 
la « Silver Cloud » è entrata 
nel porto di Brindisi, scortata 
da una motocistema italiana 
che l'ha assistita dall’altra not¬ 
te. In giornata, alcuni palom¬ 
bari compivano delle ispezioni 
per accertare l'entità dei danni. 

Un morto, crolli, interruzioni 
stradali e ferroviarie, allaga¬ 
menti nelle città e nelle campa¬ 
gne, costituiscono il bilancio 
della bufera di vento e di piog¬ 
gia che si è abbattuta sulla Si¬ 
cilia occidentale, e con parti¬ 
colare intensità sul Trapanese, 
su Marsala e su alcuni comuni 
deH’Agrigcntino. I danni sono 
ingenti. 

A Favara è crollato un pon¬ 
te. La situazione è particolar¬ 
mente precaria nel Trapanese 
e in particolare nel capoluogo 
dove l’alluvione del 2 settem¬ 
bre ’65 provocò nove vittime. 

La vittima dei maltempo è 
un pastore di 18 anni. Paolo 
Bali, morto nel tentativo di 
recuperare una pecora precipi¬ 
tata in un torrente, nelle cam¬ 
pagne di Camporeale (Tra¬ 
pani). 

A Trapani città, per molte 
ore è rimasta allagata da qua¬ 
si un metro d'acqua la zona 
di via Conte Tepoli. La situa¬ 
zione è rimasta assai preca¬ 
ria per tutta la notte, sulle 
provinciali Trapani-Paceco e 
Ballata-Busato. Una serie di 
frane ha interrotto anche le li¬ 
nee ferroviarie nel Trapanese 
e tra il Trapanese e I*Agrigen¬ 
tino. 

Le ricerche del fuoribordo 
scomparso al largo di Portoco- 
rallo con a bordo tre belgi, due 
donne e un uomo, non hanno 
dato ancora alcun esito. Dalla 
scorsa notte mezzi militari par¬ 
titi da Cagliari dalia Maddale¬ 
na perlustrano la zona 
La fregata « Altair » ha in¬ 
crociato per qualche ora nel 
tratto di mare dove era stata 
segnalata la presenza di un 
oggetto che si presumeva po¬ 
tesse essere il cadavere di uno 
dei tre belgi. Non avendo av¬ 
vistato niente ha sospeso le 
ricerche facendo ritorno sul 
porto dì Cagliari a causa del 
mare in burasca. 

Anche le pattuglie dei cara¬ 
binieri impegnate nella per¬ 
lustrazione delle coste sono 
rientrati in caserma. 


« 


Giallo» di viale Eritrea 



Cinque minuti di mistero nel « giallo » romano di viale Eritrea. Simo¬ 
nella Aprosio, la « leslimone per forza » ftniln in galera per falsa testimo- 
nianza, è rimasta cinque minuti con l’assassino di Sergio Mariani; lo ha 
confermalo un’ennesima ricostruzione effettuata l'altra notte cronometro 
alla mano. Ma Simonetta continua a negare di conoscere l’uomo: e contro 
dì lei, sinora, non esistono prove. Esiste solo il « convincimento », fondato 
sul nulla, dei poliziotti. 


Simonetta, in carcere, continua 
a negare: non conosce il killer 


Grave sentenza a Bari 

Liggio assolto 
anche in appello! 

Si è così concluso il primo dei venti processi 
da celebrarsi contro il pericoloso bandito 
Anche l’accusa ne aveva chiesto l’assoluzione 


Ricostruita la tragedia davanti al magistrato; cro¬ 
nometro alla mano, i poliziotti hanno stabilito 
che la ragazza è rimasta cinque minuti nella sua 
automobile con l’assassino dell’impiegato del PSI 


Dal nostro corrispondente 

BARI. 18. 

La Corte d'Assise d'AppelIo di 
Bari ha assolto per insufficienza 
di prove, daU'imputazione di omi¬ 
cidio, il * killer » della mafia Lu¬ 
ciano Leggio (detto Liggio) e 
Giovanni Pasqua, imputati del¬ 
l’uccisione delia guardia campe¬ 
stre Calogero Comaianni. La 
Corte ha confermato la sentenza 
di primo grado, contro la quale 
avevano presentato appello sia 
i difensori degli imputati sia il 
P.M. e il sostituto Procuratore 
generale della Repubblica di Pa¬ 
lermo. Nonostante l'appello, il 
P.M. qui a Bari — ove il pra 
cesso si è svo'lo per legittima 
suspicione — aveva chiesto ieri 
a conclusione di un'arringa che 
aveva suscitato preoccupazioni e 
pesanti perplessità per rafferma- 
zione della mancanza di cono¬ 
scenza del fenomeno della mafia, 
l’assoluzione dei due imputati per 
insufficienza di prove. 

La sentenza assolutoria odierna 
della Corte d’Assise d’Appello di 
Bari lascia sgomenti e preoccu¬ 
pati perchè sicuramente non s’in 
serisce nella consapevolezza del¬ 
l’importanza della lotta contro la 
tradizionale impunità dei delitti 
di mafia. Ma la sentenza è an¬ 
che più grave, in quanto la con¬ 
fessione dell'imputato Pasqua, 
dichiaratosi colpevole con il Leg¬ 
gio deU’uccisione del Comaianni. 
conteneva un'altra importante ri¬ 
velazione. In quella circostanza 
il Pasqua accusò il Leggio di 
un altro delitto. que’Jo del sin¬ 
dacalista Placido Rizzotto. uc¬ 
ciso barbaramente dai sicari del¬ 
la mafia. Il collegamento di que¬ 
sto processo e di quello dell'as¬ 
sassinio de! sindacalista Rizzotto 
fora aH'csame deH’Antimafia) era 
evidente e l’avvocato di parte 


civile Taormina aveva chiesto di 
allegare quegli atti al processo 
di Bari. Ma questa richiesta era 
stata respinta dalla Corte. 

La gravità della sentenza sta 
soprattutto anche nella fatalità 
— come aveva osservato questa 
mattina l'aw. Taormina durante 
la sua replica al P.M. — del 
passaggio in giudicato dell’asso¬ 
luzione. avendo irritualmente e 
incautamente il P.M. affermato 
che il Procuratore generale di 
Bari aveva concordato con lui 
l'inattesa richiesta di assoluzio¬ 
ne. escludendo quindi ogni pos¬ 
sibilità d'impugnazione e ogni 
possibilità che la Corte di Cas¬ 
sazione riveda la sentenza. La 
Corte ha respinto anche la ri¬ 
chiesta della parte civile per la 
rinnovazione del dibattimento, 
che avrebbe appagato sia le 
preoccupazioni di coloro che han¬ 
no riserve sulla sicurezza delle 
prove contro il Leggio e il Pa¬ 
squa. sia coloro che. essendo 
sicuri di esse, non avrebbero 
avuto nulla da temere da un ap¬ 
profondimento delle prove attra 
verso appunto una ripresa del 
dibattimento 

Tutto il dibattimento si è svolto 
in un modo per Io meno singo¬ 
lare. La difesa degli imputati è 
stata assunta dal P.M.. per cui 
i difensori hanno dovuto parlare 
pochissimo, mentre l’accusa ve¬ 
niva svolta solo dalla parte ci¬ 
vile. Nel momento in cui il paese 
è impegnato in una storica lotta 
contro la mafia, la cui forza pog- 
sia anche sugli insuccessi giu¬ 
diziari. la sentenza della Corte 
d’Assise d’Appello di Bari è ve¬ 
ramente sconfortante per quanti 
attendono che sia sradicato com¬ 
pletamente questo fenomeno cri¬ 
ni.naie. 

Italo Palasciano 


Cinque minuti, poco meno 
di cinque minuti: ora hanno 
anche stabilito i minuti ilei 
mistero, i minuti esatti che 
Simonetta Aprosio. la « testi¬ 
mone per forza » del giallo 
di viale Eritrea arrestata per 
falsa testimonianza, avrebbe 
passato nella sua auto con il 
misterioro assassino di Sergio 
Mariani, l’impiegato del PSI 
ucciso a revolverate. « In cin¬ 
que mimiti Simonetta deve aver 
ben visto in faccia il killer — 
hanno spiegato poi. dopo la ri 
costruzione notturna, gli inve¬ 
stigatori — è imitile che con¬ 
tinui a raccontarci che non 
può descrivercelo, che non lo 
conosce. Lei lo conosce e co¬ 
me: la verità è che lo vuol 
proteggere, lo vuol salvare dal¬ 
l'ergastolo ». 

La tragedia di viale Eritrea, 
come è noto, ricalca, nei par¬ 
ticolari, quella di via Sici 
lia; e Simonetta Aprosio. per 
ora. almeno, ha fatto la stcs 
sa fine di Gerda Hodapp. che. 
solo perché era amica di 
Christa Wanninger. la giovane 
uccisa a pugnalate davanti 
alla sua abitazione, fu accu¬ 
sata di conoscere l'assassino e 
fu arrestata anch'essa per fai 
sa testimonianza (anche se fu 
poi prosciolta con la più am¬ 
pia delle formule). Ora. inve¬ 
ce di cercare l'assassino di 
viale Eritrea, i poliziotti stan¬ 
no cercando le prove contro 
Simonetta. 

La ricostruzione stessa del¬ 
l’altra notte — quella crono- 
metrica — è servita a ben po¬ 
co. Perchè se è vero che Si¬ 
monetta è rimasta, secondo 
più, secondo meno, cinque mi¬ 
nuti con l’assassino di Sergio 
Mariani, è pur vero che la ra¬ 
gazza non Io ha mai negato: 
ha sempre ammesso di aver 
passato qualche minuto con 
l'uomo. E. a sentire almeno 
la madre, il legale, avvocato 
Rcvcl. ha anche fornito ab 
bondanti dati somatici dell'as¬ 
sassino: almeno sette, ha pre¬ 
cisato l’avvocato. 

Ma tutto questo non è mai 
bastato alla polizia: gli inve¬ 
stigatori. è risaputo, incapaci 
di risolvere da soli il « gial 
lo », si aspettavano che lo fa¬ 
cesse la ragazza. 

L’altra sera, in viale Eritrea, 
gli investigatori cerano tut¬ 
ti: da! capo della Mobile, dot¬ 
tor Scirè, al tenente Prosperi, 
dei carabinieri, da! vice capo 
della Mobile, dottor Sangiorgio. 
al capo della Omicidi, Luongo, 
ai funzionari, Raione. Caggia- 
no. Cetroli. C'erano anche i 
magistrati che hanno per ora 
in mano il « giallo »: e cioè il 
Sostituto procuratore dolila 
Repubblica, dottor De Maio, 
che fumava una pipa alla 
Maigrel, al giudice istruttore, 
dottor Fiore. E c'erano l'av¬ 
vocato Revel e l’avvocato Ros¬ 
si. che. per conto della fami¬ 
glia Mariani, si è costituito 
parte civile contro Simonetta. 
Mancava, ovviamente oltre al¬ 
l'assassino. Simonetta: è in 
galera a Rebibbia, da più di 
due settimane. 

E* stata un'ispettrice di po¬ 
lizia, ia signora Caruso, a far 
la parte di Simonetta. E’ sce¬ 
sa dall'appartamento degli A- 
prosio. ha aperto il portone 
del palazzo, ha attraversato 
viale Eritrea, si è infilata in 
una « 500 *: ha impiegato po¬ 
co meno dì tre minuti. Poi (ov¬ 
viamente i tempi del mistero, 
quelli che l'assassino e Simo¬ 
netta hanno passato insieme. 


sono stati calcolati successiva¬ 
mente. con una semplice sot¬ 
trazione) è scesa dalla vettu¬ 
retta: aveva i polsi legati da 
una cordicella, ha chiesto aiu¬ 
to a due poliziotti (Simonetta 
fu aiutata da due giovani) ha 
riattraversato viale Eritrea eri 
è entrata in un bar: altri 2'50". 
Infine ha chiesto al barista rii 
telefonare a casa: ma l'uomo, 
impressionato, invece rii dar¬ 
le retta, ha chiamato tre vol¬ 
te il commissariato e tre volte 
ha trovato occupato. Solo al¬ 
lora ha telefonato a casa, rii 
Simonetta. Sono passati, cosi, 
tre minuti e poco più. 

Il tutto è durato poco più 
rii nove minuti. E siccome gli 
investigatori sanno che Simo¬ 
netta è uscita rii casa alle 
21.33 esatte cri è andata via rial 
bar alle 21.47 (quattordici mi¬ 
nuti quindi ria una cosa al¬ 
l'altra) non hanno faticato a 
concludere che la ragazza è 
rimasta cinque minuti con l’as¬ 
sassino rii Sergio Mariani. Eri 
ora potranno farle, ufficialmen¬ 
te. questa contestazione: ma, 
ripetiamo, con ben poche spe 
* ranze ili successo. Comunque 
Simonetta continua a respin¬ 
gere. recisamente, ogni ac¬ 
cusa. 

La tragedia avvenne il 12 no 
vcmbre dcU'anno scorso. L'as¬ 
sassino era ad attendere Si¬ 
monetta nella sua auto: le le¬ 
gò le mani ma la ragazza 
riuscì a fuggire. Allora l’uomo 
uscì dalla vetturetta e corse 
via: proprio in quel momento 
stava arrivando Sergio Ma¬ 
riani. che non esitò e corse die¬ 
tro lo sconosciuto, lo raggiun¬ 
se in via Lucrino, una strada 
stretta male illuminata. A que¬ 
sto punto, vistosi perduto. Io 
sconosciuto si girò, estrasse 
una pistola e sparò: Sergio 
Mariani mori sul colpo. 

Nando Ceccarini 

«Vacanze sull'acqua 1967» 

Tre motoscafi 
vinti a Roma 

Un concorso originale intitolato 
« \ acanze sull'acqua 1967 » e eh# 
ha logicamente come premi mo¬ 
toscafi e motori è stato lanciato 
fra lettori e abbonati dalla ri¬ 
vista « Italia sul mare » col pro¬ 
gramma di rendere sempre più 
popolari nel nostro Paese gli 
sport nautici. 

I primi tre motoscafi sono stati, 
come voleva la meccanica de! 
sorteggio, vinti ria un « lettore 
da un « edicolante > e da un 
« distributore » rii Roma che so¬ 
no rispettivamente il signor Gian¬ 
franco Gismondi. abitante in via 
A. da Sarteano 10. (un Supers#- 
gittario della Fiart con motore 
Camiti), l’edicola Palma con 
esercizio in piazzale Europa (una 
Procellaria Fiart con motore Car- 
niti) e la Società Distributrice 
« La Nazionale * con sede in via 
dei Volsci 94 (un Silentcraft della 
S V.A.L Nautica con motore Car- 
niti). 

Altre due imbarcazioni sono 
andate viceversa all'abbonato di 
« Italia sul Mare » Filippo Romeo 
di Reggio Calabria (un Snper- 
conchita della Fiart con motore 
Camiti) e air.Agenzia Arcidiaco 
Granillo della stessa città di Reg¬ 
gio (un Cabirol II della CLSa con 
motore Camiti). 

II secondo sorteggio con lo stes¬ 
so numero di imbarcazioni e di 
motori avverrà sempre alla pre¬ 
senza di un ispettore del Mini¬ 
stero delie Finanze il 18 aprile 
prossimo. 
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Settimana nel mondo — 

La «pausa» 
che scottava 


Tra l’alba di domenica e la fronlare gli effetti congiunti di 
mattinala di lunedì, una altra una tregua prolungata e della 
importante occasione di pace è pressione mondiale per la pace, 
stata bruciata nel Vietnam. So- Nell* accesa discussione che 
no di sabato sera, infatti, le no- questo ennesimo e più grave 
tizie ulliciose secondo cui John- a siluro » lanciato contro la 
son aveva dato direttive rinno- trattativa, ha uperto negli Stati 
vaiòli ogni 2i ore per una (a- Uniti e in occidente, risalta più 
cita a pausa o nei bombarda- di ieri il significato autentico 
inenti sulla HDV. lai è di lu- che la questione dei bombarda- 
nedì l'annuncio ufficiala della menti assume nell'Impostazione 
ripresa dei bombardamenti stcs- vietnamita. Se la fine dell'attac- 
si. Il buonsenso di Johnson, co alla IIDV viene posta oggi 
commenta un giornale francese, da Hanoi come unica condizio- 
non è durato clic podio ore. ne per discutere, non è, evirici* 
Qual è lo sfondo di iniziati- temente, per a paura delle hnm- 
ve cosi contraddittorie? I.e ino- he u, ma perchè sarebbe obbiet- 
tivazioui ufficiali sono lo più tivamente questo, da parte ante- 
vaglie, fi Pentagono fin detto ricaria, almeno un primo passo 
die la ripresa dei bombarda- indietro, rispetto alla linea del- 
menti era stata differita, dopo la sopraffazione armala. Chiede* 
la tregua del Tèi, soltanto « per re rhe, come a controparlila ». 
evitare erronee interpretazioni, venga ridotta la lotta nel sud, si- 
in relazione cori la visita di gnifira. al contrario, rilanciare 
Knssighin a Londra ». Jolinson l'impostazione ricattatoria clic 
si è dello rieluso per il fallo fa dipendere dal nord la pace 
che la « pausa » non avesse da- nel stiri e [ione sullo stesso [da¬ 
to luogo a a qualche riduzione no aggressori e aggrediti. E* 
•Ielle ostilità ». da parli: vicina- quanto, ribadisce il iXliandnn , i 


Per la prima volta da quando Thompson è a Mosca 

Kossighin ha ricevuto 

l'ambasciatore I Ul magi!,ra,ura dom ° ,isc ° 11 ropp ° 


ericano 

Un « dialogo di pace » Urss-Usa 
impossibile a causa della ag¬ 
gressione americana al Vietnam 


La magistratura demolisce il rapporto Warren 

ì 

Il procuratore di N. Orleans 
annuncia arresti per 
l'assassinio di Kennedy 


l’Unità / domenica 19 febbraio 1967 


Conferenza stampa a Varsavia 


• Mons. Casaroli 

i| 

1 illustra lo stopo 
del viaggio 
in Polonia 

Interessante distinzione tra i poteri 
di Wiszinski e quelli del Vaticano 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 18. 


sposto, come si ricorderà, che 
un « dialogo di pace » USA 
URSS era ed è impossibile fin 


mila, e ne Ita motivato la rot¬ 
tura con n In responsabilità per 
i nostri soldati, die noti ci la¬ 
sciava allt-nialivc ». 


vietnamiti non potranno mai ac¬ 
cettare. 

La conclusione dei colloqui 
ili Londra tra Kossighin e Wil- 


L’accenno alla visita di Kossi- son e la successiva missione del 
gbin a Londra è rimasto riseli- primo ministro britannico nella 


Il nuovo ambasciatore ameri- che gli americani continuerai! 
cano a Mosca. L. Thompson, è no la guerra ne! Vietnam. Il 
stato ricevuto oggi per la prima Vietnam è, e rimane — per i 
volta dal premier sovietico Kos- sovietici — il terreno sul quale 
sighin. Un breve comunicato si misura in primo luogo la poli 
TASS dice che la conversalo- tica americana. Il che non signi 
ne ha toccato temi di « comune fica, naturalmente, che esista 
interesse fra i due paesi ». da parte sovietica un aprioristi 
mentre fonti americane hanno co rifiuto a prendere iniziative 
fatto successivamente sapere di politica estera in direzione 


ro. Le vrn-i, ovviamente interes- HIT tetano il quadro del- che la t v,s,l J a d * Thompson e du- de la salvaguardia della pace 
sale, secondo le quali il premier la settimana. ! rollo.,ni anglo- rata oltre due . °. re e cbe nel c « r ' " el . mondo - R l,as ‘ cbe Stati 
sovietico avrelilie ron«.-ntito a sovietici non hanno dato fruiti, so di essa si e parlato . anche Uniti i non esistessero: attorno ai 

rapprese.,!. ad Hanoi le i.-ri romr ri è vMo, per il Vietnam. de,la Mera inviata a Podgor problemi della non dissemina 

americane fondate sulla ridde- poiché il p.in.,. mi,, Mro hril.m- , nV e Kossighin da John.son al- /tono, della Ime degl, esperi 
Sta di un... uà ». M.no „ico ha preferito am o,a una everso appunto I ambasciatore menti nucleari di ogni tipo, dei 

1 1 1 r i IwviiViv - 0.1 Otv.v/.li.i 4 F I.mtn o I du -it-r-tin r- ■ nuA n un r- 


ami-rieane fondate sulla rirliir- 
sla ili una » i.-cipioi uà ». sono 


della lettera inviata a Podgor 
nv e Kossighin da Johnson, at- 


prohlcmi della non dissemina 
/ione, della line degli esperi 


state seccamente smentite a ,\lo volta il ruolo ili 11 postino ili 
sia. Assai più verosimile è che Jobil'im » a quello ili en-pre.si- 
i bombardieri siano stati ferma- dente della conferenza di Oinr- 
li. mentre i mllmpii di Londra vra e di Maii.-ta respnnsabile. 
erano in chimi, per considera- Progressi si sono avuti invece 
7Ìoni legate alla diflìeile situa- nello relazioni reciproche (a li- 
rione di Wilson. non calda » Mnjca-Londrn. in* 


traverso appunto l'ambasciatore menti nucleari di ogni tipo, del 
Thompson, appetiti trasferito al disarmo, ecc. si può anzi par 
nuovo incarico. lare di una vera e propria of 

Secondo le notizie trapelate a fensiva sovietica che ha già 
suo tempo la lettera di Johnson portato, ad esempio durante la 


ai dirigenti sovietici rientrava 
in una affannosa campagna, al¬ 
lora in corso a Washington e 


zinne <li Wilson. non calda o Mnjca-Londra. in- corso a Washington e 

Ma questo aspetto presento lesa per lo studio di un trattato . quale 1 aspetto propagali- 
un interesse relulivo Ciò die di amicizia, accorili commercia- distico e anche provocatorio non 
salta agli occhi, in tutta la vi- li) e per l’Europa, terreno su I *- ra certo secondario, dirotta a 
cenila, c la criminale protervia cui gli inglesi sono apparsi prò- convincere I opinione puhblica 
con cui i dirigenti americani si pensi ad un approccio positivo: mondiale che un «dialogo paci- 
sono affrettali a rilanciare la consenso alla progettala confe- fico » con l'Unione Sovietica su 
aggressione aerea all., IM)V, renza sulla sicurezza europea e alcuni grossi problemi interna 
non appena ha [.reso corpo, e ni trattato ili « non prolifera- zinnali era possibile ed era in 
ha trovalo va-ti ron-u-it.ri nel zinne » nucleare, dichiarazioni corso, mentre nel Vietnam si 
mondo, la prospettiva ili una ili Itmun sull ( tib*r-Nei«se preparavano piatti, poi diligen 

soluzione parifica sulla base La reazione di lliain è stala temente applicati, per l’ulterio 


assemblea generale dell’ONU. 
al raggiungimento di taluni ri¬ 
sultati. E si tratta di problemi 
attorno ai quali gli USA sono. 


della piattaforma diplomatica immediata e violenta, rio elle 
vietnamita. I.e giustificazioni ili ha raggelato il clima delle roti- 


distico e anche provocatorio non inevitabilmente, la principale 
era certo secondario, dirotta a controparte dei sovietici. Molto 
convincere l’opinione pubblica Probabile, quindi, che fra Kos- 
mondiale che un «dialogo paci- s 'Shin e Thompson vi sta stato 

fico » con l’Unione Sovietica su 1,110 , scamb ;° rìl . ,deo atto ™, a 
, . . ..... questi Drohlemt e soprattutto 

alcuni grossi problemi interna nttorno a „ ve(U U pro 

zinnali era possibile ed era in „ . .. . 

corso, mentre nel Vietnam s. " ct !° per ,a non ^«"'nazione 
preparavano piani, più diliger, “ ln CU1 u . n ai . 1 cor(1 ° ° p(,ssl 

temente nnnlieafi n-r f,.Iteri» bile O auspicabile. 


re allargamento del conflitto. 

vietnamita, la* gm=l jticaznmi «li ha raggelato il clima delle e„„- L’« offensiva di pace» degli pressante invito di Johnson ai DALLAS — La signora Sarah T. Hughes, giudice federale, raccoglie il giuramento di Johnson . Zr 'caroli" ri 

Johnson non possono inganna- venazioni Ira Wilson e Kiesin- USA verso l’Unione Sovietica dirigenti sovietici - attraverso qua|e pr e sit jenfe degli Stati Uniti, nel novembre 1963. Il suo nome figura tra quelli degli ammini- u-n-a opportuno d. prolungare I; 

re a <>> 110 . meno che mai dopo ger. Il cancelliere ha detto cliia- aveva caratterizzato infatti gli appunto l ambasciatore amen- strafori di una fondazione che è prestanome della CIA sua permanenza in Polonia — clic 

elio I clfii-aein ilei bombarda- ro e tondo che non mnoverà ultimi mesi dello scorso anno ed cano a Mosca — per il raggimi- secondo le sue nritne dichiara 


C'è chi parla anche di un 
pressante invito di Johnson ai 



Dal nostro corrispondente 

VARSAVIA, IH. 
Monsignor Casaroli, sottostare 


nere valida l’attuale definizione 
(lai punto di vista del diritto ». 

Nel cor-o della sua penmtnrn/a 
in Polonia, monsignor Casaroli 


PU'tnmid'i v-ti.-umni, awnothiv 1 . * 1 1 1 1 II 

torio della Congregazione per gli yi-dera aiulu- le diocesi de. • 


affari ecclesiastici speciali. ha 
rotto stamane il riserbo sulla sua 
visita in Polonia, affo! mando, iti 
una conversazione con t giorna¬ 
listi stranieri accreditati nella ca¬ 
pitale polacca, che la sua mis¬ 
sione in Polonia è puramente di 
carattere ecclesiastico 
Il diplomatico vaticano ha an 


terre occidentali; e vi paio, qoe- 
•do. un gesto non privo di sigm- 
fivato politico. 

Non meno interessante appaio 
la definizione che egli ha fornito 
delle funzioni del eat dittale Wi 
s/inski in seno alla gerarchia 
polacca, definizione che. a no¬ 
stro avviso, potrebbe avere una 


Il UlUlUIIIiU IL II Villi li! I IH liti tU * . ’ . «1 

che precisato die lo scopo di sua iniportan/a qiKinto alle pos 
(piesto suo viaggio è di «studiale sihilitn e alle probabilità di un, 


la realtà della vita dei cattolici 
polacchi e il conte-to in cui vive 


sihilità e alle probabilità di una 
trattativa diretta tra il Vaticano 
e il governo polacco. Il diritto 


la Chiesa in Polonia 


■hé le canonico — afferma monsignor 


possibilità di « migliorare la si 
tuazione ». Il mio programma è 
quello di incoili tato non solo 1 
membri dell'episcopato vite visi, 
torà nelle loro dunosi, ma anche 
i cattolici (,Diaccili Egli ha m 
fatti sottolineato die 1 * qui « por 
ascoltare e incontrare tutti, an 
che se il suo tornito è limitato » 
e clic è possibile che veda anche 
personalità cattoliche con le quali 
« non siamo d’accordo ». Questo 
ultimo accenno, secondo il pa 
rere unanime degli osservatori, 
starebbe a significare che la San¬ 
ta Sede non escluderebbe dai suoi 
contatti i dirigenti e le perso- 


Casaroli — non fa menzione nè 
del titolo né del’e funzioni dpi 
primate. Il Concilio ha conferito 
uno statuto piu elevato alla Con 
ferenza episcopale che è pi omo 
dota, in IVoma. dal cardinale 
\\i»/m»ki. Questi è il presidente 
di-lt'oi gallismo locale della errar 
vhia. ma il governo ventrale è 
m Vaticano 

Richiesto infine se il presidente 
del Consiglio di Stato polacco. 
Hdvard Odiai), il quale, come è 
noto, farà un viaggio ufficiale in 
Italia nella primavera prossima, 
farà visita anche in Vaticano, 
monsignor Casaroli si è limitato a 


Litui<1111 i unitemi u il fftw .. .. ■ . 

nalità deli-associazione cattolica dire che « t! Vaticano non nuda, 
progressista PAX che. come è »«.* P'cnde m esame tutte le ri¬ 
noto. non gode certo delle siiti- chieste di una visita», 
patie del cardinale Wiszipski. Egli p p 1 • • 

h;i nnrho snprifirntn rhi* i con • f^TlCO rSOIali? 


progressista PAX che. come è 
noto, non gode certo delle sim¬ 
patie del cardinale Wiszipski. Egli 
ha anche specificato che i con¬ 
tatti con rappresentanti del gn 
verno « non entrano formalmente 
rella sua missione » la quale, 
stando sempie alle sue patnle. 

« non è una missione di nego 1 
ziazione ■». j 

Significativo tuttavia appare il j 


menti — sia dal [imito di vista ut, riito per favorire l’ingresso era stata portata avanti con gimento di un accordo attorno 
militare, sia crune mezzo di della Gran Pretaglia nel MFC, una lettera aperta di Jonhson a " a questione dei cosiddetti 
pressiono su Hanoi — è stata mentre da parte inglese paro ci ai sovietici pubblicata sulla ri- * antimissili » (accordo princi- 


inessa in dubbio dallo stesso si orienti verso il ritiro dell’ar- vista americana in lingua russa 
McNamàra. Come ha srritto il mata del Reno. « America ». e con iniziative 


alla questione dei cosiddetti NUOVA ORLEANS. IH. 

«antimissili» (accordo princi- Il rapiiorto Warren sull ornici- 
pale, riteniamo noi. fuori dal ‘I 


JP mìliti gton Post, i dirigenti 
americani non hanno osato nf- 


e. p. 


Drammatici sviluppi della lotta antifranchista 

Numerosi spagnoli feriti 
in scontri con la polizia 


vista americana in lingua russa ‘T ™ ‘ T. un nuovo colpo, forse decisivo: la 

« America », e con iniziative quadro di un accordo generale procura distrettuale di New Or¬ 
analoghe più o meno clamorose. sul disarmo perche — come e j eans sostiene di avere le pro- 

I sovietici hanno sempre ri- noto — diversa e la strategia ve che Osvvald non fu l’assassi- 

missilistica dei due paesi per no pazzo e isolato che sparò al 

■-—--—- cui da un eventuale accordo li- presidente per un lungo odio ge- 

mitato ne risulterebbe danneg- nevato da un complesso di infe- 

| anf franchista gòffo il paese, come è il caso riorità (tesi Warren): ma che 

---— c,;I I!!!:; «Ln il plotto. di cui Osvvald stesso avreb- 

sue risorse non sulla guerra ^ par { c ji procuratore 

aggressione, ma sulla difesa Garrison sostiene anche di aver 

■ a Jp a a contro un attacco dall esterno), identificato due dei complici: sa- 

• Nulla però è stato detto, da rebbev, due cubani, uno dei qua- 
Rk H 1 parte sovietica, per confermare li è in carcere negli Stati Uniti 

IH HI H H?H III le numerose voci di fonte ame- i>er rapina e correrebbe ora pe¬ 


rmana sull’esistenza di trattati- ricolo di nvarie, 
ve fra i due paesi suÙ’argo- , Da questa svolta potrebbero ve^ 
mento nire ni,ovl pesanti interrogativi 

menu3 ' nei confronti dei servizi segreti 

Questo, in sintesi, il quadro americani: che tra i cubani che 
dei principali problemi di in- vivono negli Stati Uniti sia for- 
teresse comune tra i due pae- , t issi ma la presenza della CL\ 


La lotta politica a Pechino 

Esonerato il 
direttore di 
«Nuova Cina» 

Nel Tibet e in Mongolia si svolgerebbero scon¬ 
tri armati — li ministro degli esteri mauri- 
tano riferisce sul colloquio con Mao 


si e, stando cosi le cose, non 
è davvero possibile parlare, co 
me fa qualcuno, degli attuali 


non è un mistero. Come potrelv 
be essere sfuggito agli agenti 
un complotto maturato in questo 
ambiente, da essi così controila- 


PARIGI, IH. ___ ___ 

Una grande quantità di noti- ora hanno ». re [ e di contatti anche a Praga, 

zie (più esattamente di voci e Le «guardie rosse» — ha det- Monsignor Casaro), ha afTron 
di informazioni non ufficiali e to il ministro — « denunciano tato pure lo spino-» problema 

non confermate) continuano a pubblicamente, ma senza violen- delle terre occidentali polacche 


ngura ira quelli degli ammini- tt-nt»;! opportuno di prolungare la 

sua permanenza in Polonia — che. 
secondo le sue prime dichiara- 

__ /ioni fatte all’arrivo a Varsavia. 

era prevista per una settimana — 
chino d ‘ * ulc'ine settimane ». E ancor 

più interessante è la precisazione 
che la sua visita sarà interrotta 
j • "■ « da alcuni viaggi a Roma » che 

MO ! I e "*' a,Terma essere necessari 

|_ £%,■ y M 1 « per restare in contatto con il 

suo ufficio ». 

11 diplomatico vaticano ha ri- 
-■ • fiutato di esprimere un giudizio 

sullo stato dei rapporti Tra la 
MW I | 1 Chiesa e lo Stato in Polonia: ha 

detto semplicemente di avere 
« qualche idea sul problema, che 
• uon concerne, d’altra parte, solo 

L m ’ -m la Polonia » ciò che conferma 

m / I I I /Tj /y l’impressione di tutti gli osser- 

vatori, che la missione esplora¬ 
tiva di monsignor Casaroli in Po 

si svolgerebbero scoli- “5 ra j? „^',S e dcn‘ X 

frn Horrli octpri mauri. litica vaticana verso i paesi so 

iru ucgll Càlci I llldUII cialisti. quella politica, occorre 

rnllnniiin Pnn Man ricordare, che ha condotto di re- 

LUIlOqUIU LUII IY1dU centc agli accordi fra il Vaticano. 

Budapest e Belgrado e che ha 
tarlarli dalle responsabilità che permesso cji intessere una fitta 


MADRID, 18. fuse dalla polizia — ri sono famoso centro religioso presso ra ppofti sovietico americani to.’ D altra parte, i servizi segre- 

La polizia ha represso con due uomini. Manuel Miro Gar- Barcellona, dove due religiosi corT )f d| an Processo attraver- ti americani in questi giorni si- 

brutale violenza le manifesta eia e Antonio Maria Mateu, ac- tenevano una conferenza bibli- so / ,ua . e V a . 1)000 a f* 00 ?’ “^'" pr0 pUl dec,sa,1M ’ nte 5105 0 

zioni svoltesi ieri sera in varie cusati di aver distribuito vo- ea a 26 donne e due uomini. sarebbe stabilito una specie di a d{? . , erv - zj dj spiotiag . 

città della Spagna per chiedere lantini In casa del Miro sareb La « Lega de la Madre de sta * u . s ff u ° .accettato dalle due de]]e loro ram iri Caz io n i nel 

ìli_11 jì _. •_• * ■ . .. . . . . .. noni rtnaci tm CBluJipnnflnttn : . 


rete di contatti anche a Praga. 
Monsignor Casaro), ha afTron 


.-- — -'—ri-— 1-.- —--—-- .. ut mouit ut - . caluomrftnlln 1 ovile io lu iaiiiuivat.it/iii iivi- 

liberlà di organizzazione stnda- bero stati trovati una macchi Dios », che ha il suo centro nel parU ' R ua ^ 1 un sa, y aconaouo, ^ americana acquista 

cale e di sciopero, aumenti sa na per scrivere e un ciclostile: Casal, è noto per la posizione una C0 P^ rtura sovietica alla proporzioni sempre più vaste, at- 

lariali. scioglimento dei tribù in casa del Mateu seimila vo antifranchista c per i suoi le- guerra aggr . ess, ? no al ^ erl -' traverso sempre nuove rivelazio- 
nali speciali e della polizia po lantini. gami con gli operai in lotta cana ntd Sud Est asiatico. Ogni ni. Que^e di oggi vengono dal 

.. .. ' . ..... .... __ 6 a ‘“* r-H 11 B" upci<u Ili luna J_. nmnrif-ana U nshinntfìn Pn*1 che eia icn si 


f-àn-i’ àcniHsta tan. il Nepal. Secondo notizie di sostituiti addirittura su loro ri- 
nifi vi-tp at varia fonte, si combatterebbe chiesta, il che vuol dire che ri- 

n „r„ „ nel Tibet e nella Mongolia intcr- conoscono essi stessi la necessità 


na. Tre divisioni sarebbero sta¬ 
te inviate da Pechino verso il 


di un’epurazione ». 

Il ministro ha fatto una pre- 


ticano da anni, e affermai,do in¬ 
nanzitutto, quasi a eludere ,1 noc¬ 
ciolo della questione, che il pro¬ 
blema « è prematuro ». « Il suo 
aspetto politico — secondo il pre¬ 


visione: un Congresso della Ri- lato — sfugge alla Santa Sede » 
voluz one verrebbe convocato nei poiché il Vaticano « attende che 
pross.mi mesi per sancire la le istanze internazionali compe- 
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ripugratleii lì A T l 
- Via del Taurini r> io 


v.ttoria di Mao T>edtin. 


tenti si prrmuncino prima di rite 


in Calle de Aragon. tentavano 
di raggiungere Pla/n de Cata ì 
luna. Numerose persone sono j 
state ferite, numerose altre j 
(non meno di 17) arrestate. Era 
i feriti più gravi ci sono due 
fotoreporters, il venezuelano 
Antonio Ruiz Avalaos. e l ame 
rieano Bill Green. deli'United 
Press International (UPI). Il 
Green è stato colpito alla testa 
da un poliziotto in twrehese, il 
cui bastone gii ha inferto una 
ferita di due centimetri. Il fo 
tografo ha protestato presso il 
capo del « servizio d’ordine », 
il quale — per tutta risposta — 
gli ha minacciosamente ordi¬ 
nato di togliersi di torno A 
Green non è rimasto chp farri ' 
medicare in ospedale, dm e è ! 
giunto tutto imbrattato di <an 


Washington, è dunque certa¬ 
mente — prima di tutto — un 
brutto servizio reso alla pa- 


conferenza stampa di Sam Brottri rebbe una violenta lotta politica, 
e Eugene Groves. dirigenti della con episodi di^ violenza armata. 




Xaltonal Studcnt's 


Associat-.oi. sarebtiero Io Szectuan. la Man j 

. CC. un tentativo maldestro di uno degli organami direttamente duna, il f-Tik-en (fronfeggriou-, 

Al rientro a Belgrado giustificare ir.qualche modote co ’ n ^’ b omprc più evidente - .do^’iwt' Anhm Dnirón. rd | 

guerra di aggressione in corso scnve Richard Harwood su! U'a- altre ancora (.ranch e inqmr ( 

— — ’ — —- in Asia. A chiarire le cose s h in pt 0 n Po*t — che dirigenti tanti città rome Sciancai e Con i 

stanno del resto le precise po- deil'e.riaWishmcnt del mondo de- tpn non sarebbero ancora, a tut- 

W\ • W • • • f • r¥T a sizioni sovietiche sul Vietnam, gii affari americano sono stali t’occi. pienamente controllate 

t ni MI tfh Proprio in questi giorni si profondamente coinvolti nelle dalle forze fedeli a Mao 

\M>0/ X Ll/l/ moltiplicano anche qui manife- operazioni segreto delia Central Secondo il corrispondente a 

«fazioni che hanno un chiaro InteUiaence Aaency ». Pechino dei g.ornale giapponese 

c < iL rinre » Q’^idiano indica, in parti- Yomturi. U 20 gennaio oltre ven- 
* • • « A # significato politico. « La n P re colare, i seguenti enti e perso- ti persone sarebbero state uc- 

Qlf/ I3| d~f /< /T | /V A g M sa oei o om / ,ardamen J 1 naggi: ci=e e decine fer.te a Ciancio 

OC4C/ l/iltulJIL/ IH JìJÌ 11 & 1 ! 1U ad esempio un documento j) Una «fondazione cantate- $ u i p;arK) della lolla politica 

odierno del comitato sovietico vole di Dallas, intimamente le- a [ vertice, vanno registrati: l’sm 
.... . . j -, t- u . per la difesa della pace — ma- ga'a alia Repubhc Gattonai prowiso esonero del direttore 

Dal nostro cnrmnondente 1 condi ^ om n lù fa'oretoh che nei schcra (pjaimcnte le belle pa- Baile» ei altre compagne del.a dt-Hacenzia «Nuova Cina» Ho 

BELGRADO. 18 ^ ^ . ro i e pronunciate dagli aggres C1 - tà tp,iana - che da J ,9V * banno Chi. che pure era stato nominato 

ri riin Sul viaggio di T,to in Austna P ™__fa::» da facciata e da cana.: per a tale incanto a’i’mz.o dell., 


Proprio in questi giorni si profondamente comvo.ti nelle 
moltiplicano anche qui manife- operazioni segrete delia Central 
stazioni che hanno un chiaro Intelliaence Aaency » 


: QUESTAFORTE 

i FORTE ME 





significato politico: « La ripre¬ 
sa dei bombardamenti — dice 
ad esempio un documento 


operazioni segrete delia Central Secondo il corrispondente a 
Intelligence Aaency ». Pechino dei g.ornale giapponese 

Il quotidiano indica, in parti- Yomturi, il 20 gennaio oltre ven¬ 
erare, i seguenti enti e perso- ti persone sarebbero state uc- 


naggit 

J) Una « fondazione caritate- 


odierno del comitato sovietico vole di Dallas, intimamente !e- 
per la difesa della pace — ma- ga'a alia Repubhc Xational 


ci=e e decine fer.te a Ciancio 
Sul piano della lotta politica 
al vertice, vanno registrati: l’sm 
promiso esonero del direttore 


-- ~ -...... . scnera iiudiiiiviHc ic 

„ , . BEIJJRADO 18 ■ noie pronunciate dagli aggres- 

Il Presidente Tito rientrato ,a stampa* ji, gustava s, è assai <=on su, loro coMriett, scopi pa 

.ff.n A I 1 . diffusa nei giorni scorst. sotto!.- cifici. Il popolo sovietico fara 

Mta in Austria ha dichiarato che neandone r, ntrr cs?e e mettendo l'impossibile per aiutare i fra- 


role pronunciate dagli aggres 
sori sui loro cosidetti scopi pa 


(fue. e di sporgere denuncia i,na nuota Sonetto* sviluppo ,n , r ! 1,ev0 1 almos,era dl cor ’ felli vietnamiti » 


i finanziamenti delia CIA. Uno , r;v o.i: 7 :one c.i.!':r,i e « da C» 
deeli amministratori de'.!., forni., j> 0 j a ljno ,-; e , p; ù mdjc-p.t! ma» 
zio-e è il gititi ce federale -Sarah s -j; , ina conc.t.t’a t icn-mcia * d; 

T. Hughes, la stessa s-cnora nel- f;, Ytj n-rmbro de, corr.- 


« contro ignoti ». 


unii uuiMd uiuyd iitruu 3 >uuyuu ... . . _ . . . . ,_, _ . . . 

aei rapporti di collaborazione fra d,a,Ila e dl comprensione m cui certamente in queste pa- \?*° PP r ., e e ^ j I az . on V ? 


Nella cittadina di Terrasa. si le due repubbliche confinanti. l’incontro fra U presidente Jugo- fpjg ( € y popolo sovietico fa 
è svolto uno scontro fra centi Facendo riferimento aJ corno- slavo e quello austriaco si sta- ^ l’impossibile... ecc.») l’eco 
naia di operai e grossi reparti nicato congiunto, emesso a con- va svolgendo e traendone infine j»,,. pravità deila situazione, 
di polizia. Anche ud agonie è «SS* S*™*? '. a T. *“* la coLrevoto™ che la re- 


rt ^' 0 e li e a'r° r eda 1 l . n tljj n il ÌA^S.e d.’ ^abililà delI URSS nei ri- 

rra gli atrestau a Karcell» spetto at problemi della pace e nazioni Le Dosizwni comuni che guardi del Vietnam e oggi — 


cordato le posizioni comuni del ca delia politica di non mterfe- 


prestò g.urarr.ento dopo l'assassi¬ 
nio di Kennedy: 

2) un’altra fondazione di Horj 
«ton. sempre nel Texas, che 0 


il quale :1 pres dente Liu Sciar, 
ci. il segretario generale del 
PCC Teng Hs aop ng e I ex ca 
pc della propaganda Tao Ciu 


giornate definisce « strettamente irebbero ancora « molto 




nazioni Le posizioni comuni che 


J • - * > ... - » ~ ’ * ” —• r - — — r — - IKILIV.I, LA. vrzrrrwi vnv ' .. 

na — secondo ìniormaztoni dir- della collaborazione europea. A affioravano dalie Indiscrezioni per la svolta impressa alla 

proposito del miglioramento del sui colloqui in materia di poh- guerra dadi americani proprio 
....... le condizioni In Europa e delia t,ca internazionale e ta concor- mentre si profilava la possibi 

La famiglia del compianto e collaborazione tra , peesi euro 0a nza «n materia di rr.i-portl bi di cni 1I7 i nnp rarifica e 


indimenticabile 


NICOLA JACOVITTI 

partecipa a tutti ci, amici e co 
noscenti e a quanti altri lo anta- 


ne, Tito ha detto: « Tenendo con- laiera.i «oro state !i'us::ate par¬ 
to che t Europa è it territorio do txolare per particolare con evl- 
».e nel pas«ato si «ono manife- acme «oddisfaziooe. specialmen 
'tate .e pio cro«'e contraddir;» te quanto si riferiva al Vietnam 
ru del mondo contemporaneo e alla collaborazione europea e al 


identif cata con la comunità de- q ,enti » al o-m’o che in alcune f 

sii affari » d; quello S’ato. che ?ope ^crebbe « innal ! 

ha come avvocato e amministra Mre ntraU; .j, Liu al posto d j 
tore Leon Jawanki. amico per- ... d[ ^ ao>; l affissone d 
'onale del Presidente, cà manifesti che attaccano con , 

lato come oos'-.b.le ministro de.- t ^u'iomsta » Liu Shien H-.n 
la g’uv.iz-.a: nom.nato appor.., pochi e:o-n, fa | 

11 l’Ar^errcon Conted for thè pr mu segrc-'.ar o dell'organ zza , 
Internai otul Commis'iot ol Ju z o-ic comun 4 ta di Pech r.o 
nsfs. che risulta f.nanz.ato d.ai.a questo q ladro estremi j 

CIA e che ha come massmt mente drarr.mat.co. contrai'a-"e' , 

nent: pe.-?--vna!:tà ,n vista della 5 i n colarmer.te ali-me dichiara j 
d;p!om.az : a e delle amm n-.strazto zoni f ai;e oggi a Parigi L, i 
ni americane all'estero: ministro degl: esteri del.a Ma, j 

4) esponenti dei mondo legale rtania Birane Mamadou Wane \ 
e della finanza di New York e d) r [torno da Pech.no. dove ha | 
d; Boston. firmato tre accordi per una eoo j 

La mole dei finanziamenti elar- perazione economica, tecnica e j 


vano che i funerali dell Estinto cbc ,a s,tua? w ful bistro con modo, da parie dell Austria, di i certamente al governo smieti 

a\Tanno luogo lunedì. 20 febbraio. l, "* nte hfl 1 fcn,p 1 re untare il problema rielle m:no> j co raccresciuto poso che la 

m\\m Ara 11 nolin R.*iCl1ìr» rii fìan ^ lt3 generale nel moni o. iteng ranze Slovene e croale. i nninìnno nnhhlìra omorìrana ha 


alle ore li. nella Basilica di San 
Lorenzo fuori le Mura. 

Roma. 19 febbraio 1967. 

Società Armando Z epa A- C I 
Via Roma aita 23 • Tel. 46 96 


Nel 9" Anruversano della scom¬ 
parsa di 

WANDA ZERENGHI 
in Peparmi 

1 familiari, con insanabile dolo¬ 
re. la ricordano a quanti la co¬ 
nobbero. la apprezzarono ed ama¬ 
rono per le sue doti di bontà. In¬ 
telligenza e laboriosità. 


che è tanto più importante l’est , !r . 

stenza della comune decisione dei 11 » da Tito 

nostri due paesi di offrire, tn » afT ~ If a t,a * 
armonia con le proprie possibili n ^| 5°^ de ! s ^ lo yia ^| p 
là. un contributo al progresso di « »• Sf * 

tali rapporti e al miglioramento b, ’ t °S na guardare all avvenire ». 

dellatmosfera in Europa. Ritetv Ferdinando MautinO 
go che per questo oggi esustano reroinanou mag,,,,w 


oanza in materia ai r,.;-poni di d j pna cofiizione pacifica, e ; a g-ustiz-la: 

Si f-M P-blemi posti dal- * y^can Canne* far thè 

acme «odd, «fazione, specimen 'acuirsi della rottura con la internai onal ol Ju 

te quanto si riferiva al Vietnam. Cina - ancor piu grande di te n«r.«. che nsj.ta f.nanz.ato dal.a 
alla collaborazione europea e al ri. D’altro canto non sfugge CI.A e che hi come mas.-, mi c»oo 
modo, da parie dell Austria, di i certamente al governo sovicti pe.-.-'vna.tta in vi'ta de;^a 

trattare il problema delle mino- co l’accresciuto peso che la ! n; '* 

ranze slovene e croate opinione pubblica americana ha ' A) esponenti del mondo lezale 

Un rilievo particolare ha avuto mentre i « falchi » sono più che e della finanza di New York e 
I affermazione - ratta da Tuo maj a )|- aUacco . d . 

"lì SStel S^T-r S paI.e e „Cosl sulla Fronda di oggi. G. Untole dei nnanriamentz e!ar- 




di ritorno da Pech.no. dove ha 
firmato tre accordi per una eoo 
perazione economica, tecnica e 


Cosi sulla Pravda di oggi. G. La mole dei finanziamenti elar- perazione economica, tecnica e 
Vassiliev dopo aver detto che gd» dalla CIA viene calcolata in culturale. Il ministro — che ha 

la aia dclloscalat.onnol Vie.. Po». 5»»° t"Ì d»"*-Va’ Tu 


EDITRICE SCOLASTICA VENDE AD 
ISTITUTI ED ORGANIZZAZIONI COMMERCIALI 
operanti nel settore DIOATTICO PER CORRISPONDENZA 
corsi: LINGUISTICI SCOLASTICI PROFESSIONALI 
CATALOGO CON OLTRE 100 DIVERSI CORSI • Facilita 
zioni pagamento • Sconti per quantitativi • Scrivere 
Cassetta 376/F SPI Firenze. 


nam porta gli Stati Uniti a un 
isolamento sempre più grave 

«mi piano internazionale, rileva yeirspopers Guild. che raegrup scusso van problemi arrican 
l’ampiezza delle prese di pa pa perennale giornalistico e del che egli conosce bene... Mi é 
fiizione critiche verso il Pen- le stazio», radiotelevisive. sembrato evidente che eg.i di 
tagono che si levano fra quegli ter,. {* direttore delia CIA. Ri nge e controlla la r ‘ voa, ’[;« nr 

mrmhri del ronffressn char0 Helmfi ha depofito dinan cultura.e... Ina cosa è sicura 
riessi membri del Lon.resv» gj ad ijna Mj:ow:nrnU j :one del Gli riessi dirigenti cinesi rico 

che. come Javits e Komm. si | a Q amera Qualcuno potrebhe noscono che nei ranghi e nei qua 
erano precedentemente schiera pensare ad una specie di redde dn del partito esistono alcuni 
ti per la continuazione della rationem. Neanche per »gno: elementi che seguono ciò che 
guerra. una dichiarazione ufficiale stabi- essi definiscono una linea bor 

« * . lìsce che i parlamentari si sono ghese e reazionaria ed e qum 

Aariano wiiorra « congratulati » con Helms. di necessario epurar») ed allon 


Secondo il Washmaton Po'f. Mao Tsedun — ha detto: « Il 
tra gli enti destinatari delle «,v- presidente Mao mi è sembrato 
venzioni figura anche VAmerican ir, ottima salute Abb'amo di 
Xetrspapers Guild. che raggrup scusso v3n problemi african 



r 



tagono che si levano fra quegli teri. i. direttore oe.ia lia. ai 

riessi membri del Congresso <*aro Helmfi ha deposto d.nan 
. . .. 0 _ . zi ad una sorocommissione del 


■ FORTE NEIL - ESPERIENZA 
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«FORTE NELLA PROGET- 

• TAZlONE ■ FORTE NEL 
« COLLAUDO» FORTE NEL- 
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• NELL’ESPORTAZIONE « 





LA LAVATRICE • 
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anni fa 





Quest'anno cade II cinquantesimo anni* 
versarlo della grande Rivoluzione socia* 
lista d'Otlobre, la rivoluzione che ha mo¬ 
dificato radicalmente non solo la storia 
dell'Immensa Russia, ma tutta la storia 
dell'umanità dando nuove speranze e ar¬ 
mando di nuove elaborazioni teoriche gli 
sfruttali, ponendo gli sfruttatori di fronte 
al fatto nuovo — e per loro Inaudito — di 
uno Slato gestito dal proletariato. 

Ma la rivoluzione di Ottobre non è esplo¬ 
sa in un giorno: essa ha concluso un pro¬ 
cesso rivoluzionario iniziato nelle prime 
settimane del 1917, dopo anni di scioperi, 
fame, massacri sui campi di battaglia; un 
periodo nel quale immediatamente si è 
innestato il tentativo della borghesia rus¬ 
sa di affermare il suo potere di classe e 
di continuare la guerra < patriottica > In 
alleanza con l'autocrazia. Si deve al ge 
nio di Lenin e al grande slancio delle 
masse russe e del partito che $1 poneva 
alla loro avanguardia se la Russia però 
ha spezzato, in mesi tumultuosi e tormen 
tosi, i tentativi di bloccare il processo ri¬ 
voluzionario e pervenire infine a quelli 
che la famosa "cronaca" di John Reed 
chiama I c dieci giorni che sconvolsero il 
mondo ». 

L’Unità prenderà molteplici Iniziative 
per celebrare I cinquant’anni della rivo¬ 
luzione sovietica; fra le altre quella che 
ora presentiamo: una narrazione su base 
cronologica degli avvenimenti che vanno 
dagli inizi del '17 fino alla presa del po¬ 
tere. 

Ci proponiamo cosi di dare al lettore 
un panorama vasto e preciso dell'anno 
della Rivoluzione, sla negli avvenimenti 


essenziali che si svolgevano a Pietrogra- 
do e a Mosca, sia nelle ripercussioni che 
se ne avevano sui fronti, in tutti I paesi 
europei e in particolar modo in Italia. 

Il più spesso che sia possibile aggiunge¬ 
remo alla narrazione cronologica alcuni 
testi — edili o Inediti — di memorie, epi¬ 
stolari, documenti, foto e quanto possa 
servire ad approfondire la conoscenza e 
la comprensione degli avvenimenti del '17. 

Una notevole bibliografia è a nostra di¬ 
sposizione a questo scopo, testi di storia 
e memorie di testimoni e di protagonisti 
delle varie vicende; In particolare cornuti 
que seguiremo la traccia di un volumet¬ 
to inedito in Italia e in generale difficil¬ 
mente reperibile: la « Cronaca della Ri¬ 
voluzione », redatta da V. Maksakov e 
N. Nelidov per incarico della « Commis¬ 
sione per la storia della rivoluzione di Ot¬ 
tobre e del partito comunista (b) russo » 
nel 1923 come primo testo approssimati¬ 
vamente completo degli avvenimenti 
del '17. 

« Fonte principale di questa cronaca — 
annotano gli autori nella prefazione — 
sono stati i giornali » pur tenendo conto 
della difficoltà che i giornali stessi aveva¬ 
no (In un paese disgregato e in rivolta) 
di dare un quadro preciso degli avveni¬ 
menti. Si aggiungono inoltre ai giornali — 
di ogni parte politica — i materiali di 
archivio degli enti governativi e delle or¬ 
ganizzazioni democratiche e rivoluziona¬ 
rle del '17, I verbali delle sedute del go 
verno provvisorio, le minute di alcuni 
protocolli dell'Ufficio politico e del Comi 
tato centrale dei Soviet e gli archivi del 
Comitato Centrale del partito comunista 


in particolare per quanto riguarda I reso¬ 
conti delle sedute di ottobre (quando cioè 
si discuteva la questione delia presa del 
potere). 

La prefazione al volume elenca Infine 
una serie di opere e di articoli — solo 
In parte oggi noti e reperibili — che gli 
autori hanno tenuto presenti per la reda¬ 
zione della loro cronologia. 

A questo volume — indubbiamente pre¬ 
zioso ed esauriente — aggiungiamo, come 
base del nostro lavoro, un altro testo at¬ 
tualmente introvabile: < Il primo anno del. 
la rivoluzione russa (marzo 1917 • marzo 
1918): fatti . documenti . giudizi » pub¬ 
blicato nel 1919 a Berna per conto delle 
« Agenzia di stampa russa » e redatto dal 
« dottore in diritto » V. Victorov Toporov. 
Si tratta di una fonte borghese democra¬ 
tica accompagnata da una mole notevolis¬ 
sima di documenti ufficiali e redatta con 
evidente scrupolo di precisione. 

Per quanto riguarda infine le date (per 
tutto l'anno discordanti, come è noto, da¬ 
ta la differenza di tredici giorni fra il 
vecchio calendario russo e quello univer¬ 
salmente adottato) noi faremo sempre ri¬ 
ferimento a quelle corrispondenti all'at¬ 
tuale calendario. 

Non ci resta che concludere — come 
fanno proprio Maksakov e Nelidov nella 
prefazione al loro volume — con « una 
preghiera ai compagni: comunicare le 
eventuali imprecisioni o errori o omissio¬ 
ni riscontrati, inevitabili, tenendo conto 
della fretta del lavoro ». 

Aldo De Jaco 


Lenin alla gioventù di Zurigo 

Non ti inganni 


questa calma sepolcrale ì 
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La Russia negli anni della prima guerra mondiale 



Dalla conferenza sulla rivoluzione del 1905 tenuta 
da Lenin a una riunione organizzata dalla gio\entù 
operaia nella Casa del Popolo di Zurigo il 22 gen 
naio 1917 — anniversario dell'inizio della rivolu¬ 
zione — e publicata per la prima volta nella Pravda 
n. 18 del 22 gennaio 1925. 




Lenin a Zurigo nel gennaio '17 


ALLA VIGILIA DELLA RIVOLUZIONE 


Premettiamo alla cronoionia 
dell'anno rivoluzionario 1917 
un breve accenno agli anni 
precedenti. 

1915. Sono bastati pochi mesi 
daH’ini/io del conflitto moti 
diale per far cadere gli en 
tusiasmi della borghesia russa 
e le speranze in una alleanza 
con l'autocrazia zarista, una 
€ unione sacra » per vincere 
la guerra e instaurare un re¬ 
gime democratico borghese. 
Alle prime vittorie sono se¬ 
guite sconfitte e ritirate su 
tutto il fronte mentre il mas¬ 
sacro continua. I partiti bor¬ 
ghesi incominciano a chiedere 
alla Duma (il parlamento 
consultivo russo) la sostituzio¬ 
ne del governo autocratico con 
un governo rappresentativo 
capace di portare avanti vitto¬ 
riosamente lo sforzo bellico. 
E' una richiesta che si ripe¬ 
terà molte volte ma non sarà 
mai accolta, sebbene in tre 
anni (fino al febbraio del ’17) 
si diano il turno quattro pre¬ 
sidenti del consiglio, sei mi¬ 
nistri degli interni, tre mini¬ 
stri della guerra e tre mini¬ 
stri degli esteri. 

Le masse ofieraie e conta¬ 
dine sono contro la guerra 
che le dissangua e contro la 
fame crescente, immediata ri- 
percussione, nelle grandi città, 
del caos dei trasporti. Ma que 
sto non pone problemi: contro 
gli operai e i contadini si spara 
senza esitazione Cosi per esem¬ 
pio il 

5 GIUGNO, polizia spara sui 
tessitori di Kostroma: quattro 
morti c nove feriti. 

IL 10 AGOSTO, la truppa 
spara sugli operai di Ivanovo- 
Voznessensk in sciopero: sedici 
morti e trenta feriti. (Dalle 
fabbriche rii Ivanovo sono sor¬ 
ti per la prima volta nella sto¬ 
ria — durante la rivoluzione 
del 1905 — i soviet degli operai). 

IL 16 AGOSTO Khvostar. mi 
nistro della giustizia, dichiara: 
« se (/li operai non si abbondo- 
nano in questo momento a ma- 
fìifestazinni armate è solo per¬ 
chè non hanno organizzazione ». 
La repressione infatti ha di¬ 
sperso (in esilio, in Siberia, 
nelle carceri) i capi rivoluzio¬ 
nari. mentre la polizia politica 
rende estremamente difficili la 
azione di propaganda e di orga¬ 
nizzazione nell’illegalità 

Lenin è in Svizzera dove, dal 
5 all 8 settembre, a Zimmer- 
vrald. si tiene la prima confe¬ 
renza internazionale socialista 
contro la guerra con la parte¬ 
cipazione di 28 delegati di 11 
paesi « .l/ai prima nella storia 
mondiale — conclude la risolu 
zinne finale — sì è presentato 
un compito cosi urqente, alto 
« nobile, che noi dobbiamo as¬ 
solvere in comune. Non ri sono 
sacrifici troppo qrandi nel rag 
giungimento di questo fine: La 
pace fra i popoli. Operai e 
operaie! Madri e padri! Vedove 
e orfani! Feriti e mutilati! A 
tutti roi che soffrite per la 
guerra e nella querra, a tutti 
voi diciamo: al di sopra dei 
confini, al di sopra dei campi 
di battaalia. al dt sopra delle 
città e dei villana » distrutti prò 
letari di tutto il mondo unitevi!» 

1916. Ig» carneficina continua 
Su 15 milioni di mobilitati si 
contano già in Russia più di 
due milioni di morti e tre mi¬ 
lioni fra dispersi e feriti (le 



a 9 gennaio 1905: domenica di sangue ». Di questo manifesto, 
rievocativo del massacro degli operai dinanzi al palazzo dello 
Zar, non sì conoscono nè la data di pubblicazione nè l'autore. 
(Manifesto trailo dalla raccolta « Manifesti della Rivoluzione 
russa > 1917-1929, edita dagli Editori Riuniti) 


perdite della Russia corrispon¬ 
dono al 40 per cento di quelle 
di tutti gli stati dell'Intesa). 
Un milione e mezzo di diser¬ 
tori si aggirano e si nascondo 
no nei villaggi. In cambio au¬ 
mentami enormemente i profitti 
dell'industria (fino al 250 per 
cento i laminati di Tuia): cre¬ 
scono anche le masse operaie 
impiegale nella produzione di 
guerra: a Piotrogrado gli ope 
rai sono ormai quattrocento 
mila. 

Nelle retrovie e nelle città si 
moltiplicano le manifestazioni e 
gli scioperi contro la fame. A 
Piotrogrado il processo contro 
alcui marinai accusati di pro¬ 
paganda bolscevica si trasfor¬ 
ma in una manifestazione con¬ 
tro la guerra e contro la pena 
di morte. 

Si legge in un rapporto del 
l’« Ochrana »: « I leninisti han¬ 
no conquistato un'importanza 
dominante nel partita: essi 
hanno dietro di loro, in Russia, 
la netta maggioranza delle or¬ 
ganizzazioni socialdemocratiche 
illegali. Dallo inizio della guer¬ 
ra hanno pubblicato nei più 
grandi centri (Pietrogrado. Mo¬ 
sca. Charkov. Kiev. Tuia, prò 
vincia di Vladimir, Samara) 
un numero notevole di manife¬ 
stini rivoluzionari che esigono 
la fine della guerra, il rovescia¬ 
mento del presente governo e 
l’inslaurazione della repubblica. 
Questo lavoro dei leninisti ha 
avuto, come tangibile risultato. 
Voraanizzazione di scioperi ope 
rai e di altri disordini ». 

Partiti e gruppi della bor¬ 
ghesia continuano a premere 
sullo Zar per ottenere un go¬ 
verno responsabile davanti alla 
Duma: si prospetta anche la 


possibilità di una pace separa¬ 
ta. Anche a Corte si parla di 
pace separata, ma allo scopo 
dichiarato di \olgcre le truppe 
« contro il nemico interno ». 
Zar e zarina, sotto l'influenza 
del santone dissoluto Rasputin 
e della sua cricca che controlla 
il governo, respingono commi 
que ogni proposta di compro 
messo che possa intaccare i 
principi dell’autocrazia. Ma an¬ 
che parte della nobiltà « cospi 
ra ». L'ambasciatore inglese 
Buchanan racconta nelle sue 
memorie che nel corso di un 
pranzo all'ambasciata si discus¬ 
se apertamente « se dovessero 
essere uccisi l'imperatore e la 
imperatrice o quest’ultima sol¬ 
tanto » (perché filo-tedesca). 
In ofTctti il 30 dicembre viene 
ucciso Rasputin. Invitato in 
casa del principe Jussupo\ 
egli viene avvelenato, crivella 
to di colpi di rivoltella e but¬ 
tato nel fiume Neva. Il poeta 
Alessandro Blok. in una in 
chiesta sullo zarismo. scriveva: 
« la pallottola che lo finì colpì 
direttamente al cuore la dina 
stia regnante ». 

Lo Zar e la zarina prendono 
Il lutto ma non osano colpire 
gli assassini, fra i quali è un 
membro della famiglia reale. 

L’anno si chiude con la scon 
fitta dei partiti della borghesia 
liberale Nell’ottobre si era riu 
nita infatti una conferenza dei 
« cadetti » (« cosiif«zinnali de¬ 
mocratici ») che rivendicai 
ancora una volta un governo 
rappresentativo e sottolineava 
l’apatia e la mancanza di fidu 
eia nella vittoria e in tutti gli 
strati della popolazione, parti 
colarmente nelle campagne e 


STORIA DELLE 
RIVOLUZIONI 

in edicola ogni settimana un fascicolo 250 lire 


nelle classi povere della città ». 
(Scrive a questo proposito il 30 
ottobre il direttore del diparti¬ 
mento di polizia: « Si nota da 
tutte le parti e in tutti gli stra¬ 
ti della popolazione una specie 
di stanchezza provocata dalla 
guerra, un ardente desiderio di 
una pace rapida a qualsiasi con¬ 
dizione... ». 

Alla riunione deila Duma 1 
liberali della « opposizione pro¬ 
gressista » attaccano il governo. 
Questa opposizione — nota il 
ministro degli interni. Scerba¬ 
rne — è « una coalizione nata 
dal timore di una rivoluzione 
sociale ». 

Infatti una risoluzione del 
congresso delle unioni panrusse 
delle città e dei villaggi (di 
orientamento liberale) afferma 
che < criminali irresponsabili e 
scellerati preparano alla Rus¬ 
sia la sconfitta, la vergogna e 
la servitù ». Rjec, organo dei 
« cadetti », mette in guardia gli 
operai « contro consigli cattivi 
e pericolosi » provenienti da 
« fonti oscure ». 

L’estrema destra rivolge a 
sua volta una petizione allo 
Zar chiedendo che non sia fat¬ 
ta alcuna concessione alla « op¬ 
posizione progressista ». « Sono 
così deboli — dice la petizione 
— così divisi fra di loro e. per 
dirla francamente, tanto stupidi 
che la loro vittoria sarebbe al 
tempo stesso effimera ed in¬ 
stabile ». I partiti rivoluzionari 
invece — sempre secondo la pe¬ 
tizione — « sono autorizzati a 
contare sulle simpatie della 
schiacciante maggioranza dei 
contadini che seguiranno il pro¬ 
letariato non appena i Icaders 
rivoluzionari daranno loro il 
segnale di impadronirsi delle 
terre altrui ». 

Fare dunque delle concessio¬ 
ni ai liberali significherebbe 
« una distruzione completa e 
definitiva dei partiti di destra, 
un graduale assorbimenl 9 dei 
parliti intermedi (centro, con¬ 
servatori liberali, ottobristi e 
progressisti) da parte del par¬ 
tito dei ” cadetti " che agli ini¬ 
zi acquisteranno un potere de¬ 
cisivo. Ma sui cadetti grave¬ 
rebbe la minaccia di subire la 
stessa sorte... E poi? Poi ver¬ 
rebbe la massa rivoluzionaria, 
sarebbe la Comune, la rovina 
della dinastia, il saccheggio 
delle classi possidenti e infine 
il brigantaagio dei muzhik ». 
Che fare dunque? La destra fa 
proposte precise: scioglimento 
della Duma: stato di assedio 
a Mosca e a Pietrogrado. go¬ 
verno di gente fedele ali’auto- 
cra7ia... Lo Zar accoglie in 
parte queste proposte: rima¬ 
neggia il governo, aggiorna la 
Duma al 27 febbraio. I depu 
tati delia Duma accolgono con 
applausi deferenti gli ordini 
che li esautorano. 

1917 • GENNAIO II ministro 
degli interni Protopopov (una 
creatura di Rasputin) vieta 
ogni tipo di riunioni o congressi. 
Si aggrava la crisi dei traspor 
ti e degli approvvigionamenti 
di Pietrogrado e di Mosca. Il 
Consiglio speciale per la difesa 
nazionale presenta allo Zar un 
rapporto sulla critica situazia 
ne dell'Armata 

16 GENNAIO II comandante 
del distretto militare di Pietro¬ 
grado. gen. Chabalov. chiede 
di essere informato preventiva¬ 
mente di tutte le riunioni del 
gruppo operaio del Comitato 
centrale delle industrie di guer¬ 
ra: si tratta di menscevichi- 
collaborazionisti, ma il genera¬ 
le non se ne fida. Avverte che 
un suo rappresentante parteci¬ 
perà ad ogni riunione. 

1S GENNAIO La « Sezione 
per il mantenimento della si¬ 
curezza pubblica e dell'ordine 
nella capitale » trasmette al 
governo un rapporto segreto nel 
quale si sottolinea che « oli 
umori circolanti nella capitale 
hanno un carattere eccezional¬ 
mente allarmante ... Il momento 
politico ricorda la vigilia del 
1905 ». 

19 GENNAIO Lo Zar decreta 


il rinvio dell’apertura dei lavo¬ 
ri della Duma e del Consiglio di 
Stato al 27 febbraio. 

22 GENNAIO Dodici anni fa 
incominciava con un massacro 
di operai davanti al palazzo 
dello Zar la rivoluzione del 1905; 
mille morti e duemila feriti, 
questo è il bilancio di quella 
■t domenica di sangue ». 

Per ricordare quest’anniver¬ 
sario riprendono oggi gli scio¬ 
peri a Pietrogrado: 150.000 
operai incrociano le braccia: il 
comitato bolscevico della città 
organizza una distribuzione di 
volantini con le parole d'or¬ 
dine: « Abbasso la guerra, ev¬ 
viva la pace, la Costituente e la 
Repubblica ». A Mosca, nel cor¬ 
so di una manifestazione subi¬ 
to repressa, i dimostranti han¬ 
no lanciato una bandiera rossa 
con la scritta: «abbasso la 
guerra! ». « L’idea dello scio¬ 


pero generale — si legge in un 
rapporto della polizia — rac¬ 
coglie ogni giorno nuovi parti¬ 
giani e diventa popolare come 
lo era nel 1905 ». 


Comitato centrale delle indu¬ 
strie di guerra, si rifiuta di 
tenere riunioni in presenza di 
membri dell'Amministrazione. 
Il presidente del Comitato Cen 


Sljapnikov, membro del Co- ! trale. Guehov. si rifiuta di dare 


mitato centrale bolscevico, rac¬ 
conta: « Bastava a volte un fi 
schio. un rumore qualsiasi, 
perchè gli operai credessero di 
aver udito il segnale di ini¬ 
zio di un nuovo sciopero ». 

Lenin tiene una confern/a al¬ 
la gioventù operaia di Zurigo, 
in Svizzera, sulla rivoluzione 
di 12 anni fa: «.L’attuale cal¬ 
ma sepolcrale in Europa — 
dice fra l'altro — non deve in¬ 
gannarci. L'Europa è oravida 
di rivoluzione ». 

23 GENNAIO In conseguenza 
degli scioperi a Pietrogrado 
non escono i giornali. 

26 GENNAIO Gvorsdev, pre¬ 
sidente del gruppo operaio del 


preavviso delle riunioni 

8 FEBBRAIO Per ordine del 
generale Chabalov sono arre 
stati nella notte tutti i meni 
bri del gruppo operaio del Co 
mitato Centrale delle industrie 
di guerra. 

14 FEBBRAIO Scioperi e 
manifestazioni nelle fabbriche 
di Pietrogrado. Migliaia di ma¬ 
nifestini chiedono un governo 
provvisorio. 

18 FEBBRAIO 11 distretto 
militare di Pietrogrado viene 
trasformato in unità autonoma 
col compito di mantenere l'or¬ 
dine pubblico: il generale Cha¬ 
balov ottiene anche formalmen¬ 
te i pieni poteri 


* ... Prima del 22 gennaio il 
partito rivoluzionario della Rus¬ 
sia era composto di un piccolo 
gruppo di uomini che i rifor¬ 
misti di allora (proprio come 
(nielli di oggi) chiamavano 
sprezzantemente « setta ». Alcu¬ 
ne centinaia di organizzazioni 
locali, urta mezza dozzina di 
fogli rivoluzionari che non usci¬ 
vano più di una volta al mese, 
per lo più pubblicati all'este¬ 
ro e introdotti in Russia di 
contrabbando, tra indescrivibi¬ 
li difficoltà c a prezzo di multi 
sacrifici. Tali erano, prima del 
22 gennaio 1905. i parliti rivo¬ 
luzionari in Russia, e in prima 
linea era la socialdemocrazia 
rivoluzionaria. Questo stato di 
cose dava ai riformisti gretti 
c presuntuosi l'apparente di¬ 
ritto di affermare che in Rus¬ 
sia non vi era ancora un po 
polo rivoluzionano. 

Tuttavia nello spazio di po¬ 
chi mesi il quadro si trasformò 
completamente, l.c pache cen¬ 
tinaia di socialdemocratici ri¬ 
voluzionari divennero « improv¬ 
visamente » delle migliaia che 
a loro volta divennero i capi 
di due-tre milioni di proletari. 
La lotta proletaria provocò un 
grande fermento e, talvolta, 
un movimento rivoluzionario 
nel profondo della massa di 
cinquanta-ccnto milioni di con¬ 
tadini: il movimento contadino 
ebbe una ripercussione nell'e 
sercito e portò a rivolte di sol 
dati e a scontri rivoluzionari 
di una parte dell'esercito con 
tra l'altra. Cosi un colossale 
paese di 130 milioni di abitanti 
entrò nella rivoluzione: cosi la 
Russia sonnecchiatile si tra¬ 
sformò in una Russia con un 
proletariato rivoluzionario e un 
popolo rivoluzionario. 

E' necessario studiare at¬ 
tentamente questo passaggio, 
comprenderne le possibilità e 
—- per così dire — i metodi 
e le vie. 

L’arma principale di questo 
passaggio fu lo sciopero gene¬ 


rale. L'originalità della rivo¬ 
luzione russa consiste precisa- 
mente nel fatto che essa fu 
democratica borghese, per il 
suo contenuto sociale, ma prò 
letaria per i suoi mezzi di 
lotta »... 

... « Indubbiamente, le forme 
e le cause delle prossime lotte 
nella prossima rivoluzione eu¬ 
ropea differiranno per diversi 
aspetti da quelle della rivolu¬ 
zione russa. 

Ma nonostante ciò, In rivolu¬ 
zione russa rimane — e preci¬ 
samente grazie al suo caratte¬ 
re proletario, nel particolare 
significato di questa parola, di 
cui ho già parlato — il prologo 
della prossima rivoluzione eu¬ 
ropea. E‘ certo che questa 
prossima rivoluzione può esse¬ 
re soltanto la rivoluzione pro¬ 
letaria, e nel senso ancor più 
profondo di questa parola, cioè 
proletaria e socialista anche 
per il suo contenuto. Questa 
prossima rivoluzione dimostre¬ 
rà anche, in una misura an¬ 
cora maggiore, da un lato, che 
soltanto lotte accanite, e pre¬ 
cisamente la guerra civile, pos¬ 
sono liberare l’umanità dal gio¬ 
go del capitalismo, e d'altro 
lato, che soltanto i proletari 
che hanno una coscienza di 
classe potranno agire e agi¬ 
ranno come cani della gran¬ 
dissima inaqqiaumza degli 
sfruttati 

L’attuale calma sepolcrale 
in Europa non dece ingannar¬ 
ci L'Europa è gravida di ri¬ 
voluzione. Gli orrori indescri¬ 
vibili della guerra imperialista, 
i tormenti del carovita creano 
ovunque uno stato d'animo ri¬ 
voluzionario: sin le classi do¬ 
minanti (la borghesia) che » 
loro incaricati (i governi) si 
inoltrano sempre più in un vi¬ 
colo cieco dal quale non po¬ 
tranno uscire senza grandissi¬ 
mi rivolgimenti » 


La partenza 
per il fronte. 
15 milioni di 
giovani — in 
gran parte 
contadini — 
furono trasci¬ 
nati in guerra: 
due milioni e 
mezzo furono 
nel complesso 
i morti. Ire 
milioni i feriti 
e J dispersi. 



Febbraio’l7 nelle caserme 
e nelle vie di Pietrogrado 


£ Dal « Viaggio 
sentimentale »> 
di Viktor 
Sklovskij 


Da I « Viari pio sentimentale » di 
Viktor Sklovskij. teorico e critico 
letterario, studioso di linguistica, 
poeta e narratore. « Viaggio sen¬ 
timentale * — che contiene i ri 
cordi dell'autOTc. allora membro 
del partito socialrivóluzionano, 
per il periodo 1917-1922 — è sta¬ 
to pubblicato recentemente in 
Italia dall'editore De Donato 
« Leonardo da Vinci » per la tra¬ 
duzione di Maria Olsoufieva. 

Prima della rivoluzione svolge¬ 
vo Fattività di istruttore nella 
Divisione blindata dj riserva, go¬ 
dendo delia condizione privile¬ 
giata di soldato 

Non dimenticherò mai la sen 
sazione di angosciosa oppressio¬ 
ne che aveva pervaso tanto me 
che uno dei miei fratelli. 

Rivedo quello sgattaiolare fur¬ 
tivo nelle strade dopo le otto 
di sera, quello star consegnati 
anche tre mesi in caserma senza 
mai libera uscita, ma soprattut¬ 
to ricordo i tram. 

La città era stata trasformata 
tn un accampamento militare. 
Circolava la voce che f soldati 
della ronda ricevessero due co¬ 
pechi per ogni arrestato, ed era¬ 
no perciò stati bollati con il termi¬ 
ne dispregiativo « duecopechi »; 
comunque sta di fatto che ci da 
vano la caccia con molto zek>. 
ci braccavano nei cortili, «tra 
facendo per poter rimanere nel 
la guarnigione. Un forte meenti 
vo a quello stato dt guerriglia 
era l'affollarsi del soldati sui 
tram e il loro rifiuto di pagare 
fl biglietto. 

Le autorità se oe erano fatte 
un punto d'onore e noi. massa 
soldatesca, rispondev a mo con un 
cocciuto e rabbioso sabotaggi*. 


Fo se é una puerilità, ma so 
no convinto che il ciondolare in 
caserma senza mai uscire, tra 
uomini strappati dalle loro case 
e dal loro lavoro per andare a 
marcire nell'ozio sui pancacci, 
l'abbrutimento della caserma, la 
smania oscura, il risentimento 
dei soldati per quella specie di 
Quarantena che U bandiva dalle 
vie della citta, siano stati tutti 
incitamenti alla rivolta, nella 
guarnigione di Pietrogrado. più 
delle continue disfatte militari e 
delle voci persistenti di « tradì 
mento » che erano sulla bocca di 
tutti 

Riguardo ai tram si andava 
creando un folklore particolare 
peloso e caratteristico Sentite 
che roba: una crocerossina ac¬ 
compagna alcuni feriti, un gene¬ 
rale viene a parole con t feriti, 
offende anche la crocerossina; 
allora questa st toglie la man¬ 
tella e appare nell’uniforme da 
granduchessa — si diceva pro¬ 
prio cosi, « nell’uniforme ». Il ge¬ 
nerale sì butta in ginocchio e 
chiede perdono, ma lei non lo 
concede. Come vedete, era anco¬ 
ra un folklore prettamente mo¬ 
narchico. 

D racconto veniva ambientato 
ora a Varsavia, ora a Pietrogra 
do Si raccontava anche dell'uc¬ 
cisione di un generale per mano 
d: un cosacco, dopo che quello 
aveva voluto tirarlo giù da un 
tram strappandogli le croci al 
merito. Pare che un assassinio 
a causa di un tram fosse vera¬ 
mente avvenuto a Piter (nome 
dato dai soldati a Pietrogrado. 
n.d.r.). ma considero il generale 
una elaborazione epica: a quel¬ 
l'epoca i generali non andavano 


ancora in fam 
per 1 poveracci 
reparti non c erano ag.taton pos 
so affermarlo almeno per qjanto 
concerne la mia unità, dove pas 
savo tutto tl tempo con 1 solda 
ti. dalle cinque o le sei del mat¬ 
tino fino a sera. Parlo di agi 
tazione partitica, ma pur in as¬ 
senza di questa la rivoluzione 
era in qualche modo un fatto 
accettato: si sapeva che sareb¬ 
be avvenuta, si credeva che sa 
rebbe scopp aia a g-ierra finita... 

—Ma ecco che per cause di 
vano genere, alcune de.le qua 
li esasperavano 1 nervi e crea 
vano l'occasione per un'esp'osio 
ne mentre altre agivano da. T 
dentro, mutando lentamente l'anl 
mo del popolo 1 rugginosi cer 
chi di ferro che stingevano la 
massa della Russia si tesero 

La situazione alimentare pez 
giorava sempre e. secondo 1 cri 
teri d'allora. era diventata brut¬ 
ta. Si faceva sentire la mancan¬ 
za di pane, apparvero le prime 
code davanti alle panetterie, già 
sul canale periferico saccheggia¬ 
vano le botteghe e i fortunati 
che erano nusciti ad avere una 
pagnotta se la portavano a casa 
stretta fra le mani, guardandola 
con occhi da innamorati. 

Si comprava il pane dai sol¬ 
dati. nelle caserme spanvono le 
croste e gli avanzi, che una vo! 
ta. insieme al lezzo acre di rin 
chiuso, costituivano il segno ca 
ratteristico di una caserma li 
grido » pane > si udiva sotto 'e 
finestre e ai portoni delle caser¬ 
me, già mal custodite dalle sen¬ 
tinelle e dal piantoni, che lascia¬ 
vano uscire liberamente i pro¬ 
pri amici. 


ecic/.on 1 1W1 1 1,1 ca-erma. persi o^ni fili 

a rir»)-o. Ne, | c.a nel vecch o regime, oppres 
sa d.u.a mano crudele ma già 
mal ferma deile autorità, era in 
fermento. A quel tempo un sol 
dato regolare, o comunque un 
soldato dai ventidue ai venticin¬ 
que anni, era una rarità: era 
stato bestialmente e insensata 
mente sterminato in guerra. I 
sottufficiali di camera erano sta¬ 
ti immessi come soldati semplici 
nelle prime tradotte ed erano ca¬ 
dmi m Prussia, sotto Leopoli. o 
durame la * grande » ritirata, 
q landò l’esercito russo pavimen¬ 
tava la terra con i propri ca 
daven. li soldato di Piter di 
1 quei g om: e'a »i coo’admo sco*i 
temo o uno scomento piccolo 
ho- ghese 

Qie-ti uomini, neppure vestiti 
di cappotti grigioverdi, ma sem 
plicemente rinvoltati alla meglio 
in questi, erano ridotti a torme, 
bande e branchi, chiamati bat¬ 
taglioni di riserva. 

Propriamente parlando, le ca¬ 
serme erano diventate meri re¬ 
cinti di mattoni dove venivano 
sospinte mediante sempre nuove 
cartoline verdi e rosa di chia¬ 
mata al’e armi, mandrie di car¬ 
ne umana 

fi rapporto numerico fra corpo 
ufficiali e massa di soldati era 
con tutta probabilità non più al 
to di quello tra aguzzini e schia 
vi sulle navi dei negrieri 
Fuori della mura delle caser¬ 
me circolavano voci che * gli 
operai stavano per muoversi ». 
che quelli dello stabilimento di 
Kòlpino. gli insorti del 18 feb¬ 
braio. volevano marciare sulla 
Duma di Stato. 

B grosso dell* troppe, temi- 


co.itad na. seuup.cco.ooo'gnf-e. 
aveva .M.-ur.sj tegami con gì: o,*; 
rai. ma tutte le Circostanze con¬ 
correvano a creare la possibilità 
di una e.splos.one. 

Ricordo 1 g.omi della vigilia. 
Ix; fantasticherie degli istruttori 
autieri su come sarebbe bello 
impossessarsi di un’autoblinda 
sparare un poco contro la poliz.a! 
poi abbandonarla fuori della cit¬ 
tà con un biglietto: « Riportare 
al palazzo Michàjlovskij ». Tratto 
quanto mai caratteristico. la pre¬ 
mura di conservare la macch.na. 
Evidentemente gli uomini non 
avevano ancora la certezza di 
poter rovesciare il veceh.o regi 
me. avevano solo la vog.a di 
fare un po' di eh. asso Q ;arPo 
alla poliz a. la ruggine era di 
vecchia data p-incipa ! mente per 
ché era stata esentata dal ser¬ 
vizi al fronte 

Ricordo cne no:, un pi io <h 
settimane pr.ma della rivoluzio¬ 
ne. marciando inquadrati — for¬ 
se duecento uomini — lanciava¬ 
mo insulti contro un reparto di 
polizia, gridando « faraoni, fa 
raoni! ». 

Negli ultimi giorni di febbraio 
II popolo era letteralmente pron¬ 
to a sbranare la polizia, mentre 
reparti di cosacchi mandati a 
perlustrare le strade non toccava 
no nessuno e cavalcavano con 
dei sornsetti bonari Questo ali¬ 
mentava molto Io stato d'animo 
ribelle della folla Sul corso del¬ 
la Nevà si sparava, furono uc¬ 
cise alcune persone, la carogna 
di un cavallo rimase a lungo pt» 
co lontano dall’incrocio con il 
corso Litejnyj. Mi rimase im¬ 
presso. allora non d t>t— 1 
abituati.. 
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Traffico, metrò 


e decentramento 


Trediti millimetri di pioggia e un po’ di vento hanno messo in frisi mezza città 


STORIE VECCHIE FRANE, CROLLI E ALLAGAMENTI 


SEMPRE NUOVE 


mezzogiorno il Tevere aveva superato, alla diga di Castelgiubileo, 18 metri di altezza — Ore di ansia a Prima Porta: la marrana è arrivata 
meno di un metro dall'asfalto di via Frassineto — il Melleto e il Mignone sono straripati a Tarquinia: allagati sessanta ettari — Il Liri rompe 



L'« onda verde » al Colosseo 


L 'importante è che si veda l.a 
geni e passa, ri inciampa su. 
commenta: e iwU'udimn vesta la 
convinzione che le rose w van 
no male, però r/nelli che animi j 
lustrano si danno da fare e ve¬ 
drete che eoi progresso tutto si 
aggiusta. Guardate un po' la 
vecchia e sempre nuova storia 
del traffico romano. l>a ieri la 
situazione è peggiorata nel set 
tare della Tusrolana: tra via 
dell'Aeroporto e via S ninnilo 
Quadrato hanno rivoluzionato il 
traffico, per via di quei hencdet 
ti lavori della Metropolitana che 
si sa quando sono cominciati ma 
non si quando finiranno. Un pez¬ 
zo della stessa Tuscoìona è sta¬ 
to dimezzato. Si marcerà male, 
dunque: e tuttavia il motivo evi¬ 
dente è li, sottoterra, nel mirag¬ 
gio di quel fantascientifico mezzo 
di trasporto che tutte le capitoli 
europee hanno ormai da almeno 
mezzo secolo. 

Poi. invece, ci sono le rose che 
non si vertono: e di cui pochi si 
accorgono e si interessano. Sol¬ 
tanto che sono proprio queste pic¬ 
cole misure srmincpghdi che prò 
vacano il caos, distruggono ogni 
pianificazione e aggravano i pro¬ 
blemi: per oggi e per i decenni 
a venire. 

Voi. per esempio, prendine un 
autohu-- Il grosso mezzo del 
l'Aloè si va ari infilai e m un in 
gorgo senza usciti \ menti e fa¬ 
cendo appello a tutte le vostre 
energie cercate ili mantenervi 
aggrappato ai rcootmono. Impre¬ 
cate un po', trovate la solidarietà 
degli altri passeggeri e aspetta¬ 
te speranzosi che un vigile sbro¬ 
gli in qualche modo la situazio¬ 
ne. E magari aggiungete un peti 
sierino all'utilitaria che vorreste 
comprarvi ed allo sviluppo della 
motorizzazione che è seguo di 
benessere. Ma a quanti viene in 
mente che l’ingorgo — almeno 
per voi che marciate su un mez 
zo pubblico — non ci sarebbe se 
avessero istituito gli « itinerari 
preferenziali »? 

La parola è difficile. é vero: 
ma il concetto £ semplice. Si 
prendono le strade sulle quali 
scorre il maggior traffico roma¬ 
no, se ne taglia via una triscia 
riservandola ai mezzi dell'Atuc. 

I quali così, invece di marciare 
più lenti di una carrozzella, po¬ 
tranno filare a destinazione a 
tempo di record. Anche perché 
— com'è noto — i passeggeri di 
un autobus occupano la cinquan¬ 
tesima parte dello spazio occu¬ 
pato dagli equivalenti utenti di 
auto privata. 

Il concetto è semplice: ma non 
per gli amministratori capitoli¬ 
ni. I quali, batti e ribatti, stanno 
tirando in lungo da oltre un an¬ 
no. Da un lato, infatti, c'è l'as¬ 
sessore socialista che — almeno 
un paio di volte al mese — as¬ 
sicura che ha studiato un piano 
per gli < itinerari »; e ha fatto i 
conti di quanto verrebbe a ri¬ 
sparmiare VAtac e quanto ver¬ 
rebbero a guadagnare i romani. 
Dall'altro lato, c’è lo stesso as- 


vr.i.s ore che C foglietto — semine 
un pam di volte al mese — od 
annunciare che non se ne farà 
niente. Che gli itinerari sono 

- rinviali »: oh! per poco, si ca¬ 
losce. Un paio di mesi, ipiesfau¬ 
tunno. il prossimo inverno, l ini 
inaiente primavera. Adesso sia 
mo orni idi all'estate: secondo 
l’ultimo annuncio, se ne parlerà 
intatti per * iniziare a risolvere 
d problema ». non pruno di giu¬ 
gno. 

Ma tanto: gli itinerari prefe¬ 
renziali non c'erano ieri, non ci 
sono oggi, e la gente è ormai tari 
to abituato al caos che c'è spe¬ 
ranza non se ne accorga 

mjì. può anche andar peggio 
Voi sapete, infatti, che c'è la 
decisione di decentrare la citta: 
spostando secondo precisi assi di 
sviluppo gli uffici pubblici, cosi 
da sgravare dal centro buona 
parte del traffico. Una decisione 
saggia. Tanto è veto che fra po¬ 
lite settimane il Ministero dei 
Tuispoiti inaugurerà in pieno 
centro la nuora sede, all'angolo 
ha viale Dvgnui Margherita e 
via Morgagni, attuando così ogni 
giorno centinaia di veicoli in una 
zona dove il caos; è già al colmo 
1 basti due che soltanto gli im¬ 
piegati ilie din ranno cuuiluire 
i et ■o quella maledetta zona ih 
tiatfico ono inù di novecento' ). 
F.. come -e noe ha tasse, hi l)i 
le'tone Cenciaie di Antichità *' 
Delle Aiti si .s/iosleig da lolle 
Ti astevere a via del Dubitino, 
nella sede che la Dai TV sta per 
lasciar vuota. E la Dilezione Ge¬ 
nerale ih \;itichità e Delle Arti è 
una di quelle amministrazioni 
statali che richiamano gente (e 
traffico) come fioche altre. 

Si va alanti, insamma, alla 
" giorno per giorno ». ciascuno 
chiuso nel guscio dei suoi inte¬ 
ressi e tutti, in definitiva, con¬ 
trollati da una volontà politica 
che ha tutto l'interesse ad incre¬ 
mentare il mezzo di trasporto pri¬ 
vato ai danni di quello pubblico. 
L'unico guaio, in questa faccen¬ 
da. è che ci sono comunisti: i 
quali hanno combattuto una li/ri- 
ga battaglia per la metropolita¬ 
na: una dura lotta stanno con- 
ducendo per gli « itinerari » e la 
ristrutturazione del traffico al 
centro e in periferia: e sono im¬ 
pegnati nel rispetto e per l'aa- 
niornamento del Piano Degolato- 
re. Giusto questa settimana che 
annuncia tanti nuovi disastri per 
il traffico romano, i comunisti 
hanno avuto un ampio incontro 

— alla Sala Drancaccio — tra 
consiglieri comunali e provincia¬ 
li. deputati e autoferrotranvieri. 
Alla giunta di centrosinistra ed 
alle autorità governative che fan. 
no lo gnorri hanno riproposto 
problemi e nuove forze di lotta: 
con indicazioni concrete per ai>- 
viare a soluzione la questione 
del traffico, ben oltre quelle mi¬ 
sure di apparente « razionalizza¬ 
zione » (tipo sonda verde ») che 
servono soltanto a rinviare all'in- 
domani te scelte di fondo. 


Scuola a singhiozzo 


Cave: aule 

sottozero 


La sordità 
è dilagante? 


A seguito dell'annuncio apparso 
giorni or sono sui giornali, con 
cui i lettori venivano informati 
sui nuovi ritrovati tecnici della 
scienza spaziale sfruttati a fasore 
della sordità, abbiamo constatato, 
con sorpresa, che il numero delle 
persone menomate di udito è no¬ 
tevolmente superiore a quello ri¬ 
portato da certe statistiche uffi¬ 
ciose. Ciò è stato rilevato dal¬ 
l'enorme interesse che il prodotto 
articolo redazionale ha suscitato 
inducendo, solo su Roma, in po 
chi giorni, alcune centinaia di 
persone a prendere visione e 
prosare (con esito molto soddi 
sfacente) i nuov issimi modelli di 
apparecchi acustici in cui sono 
incorporati i congegni elettronici 
sopra accennati. 

La Casa americana che lì ha 
prodotti, per agevolare i ritar¬ 
datari e per far trascorrere una 
lieta Pasqua ai deboli di udito, 
ha autorizzato il CENTRO ACU¬ 
STICO, via XX Settembre n, 95 
Roma, a prorogare le agevola¬ 
zioni che prevedono, tra l'altro, 
sconti speciali, cambi di altri ap¬ 
parecchi, pagamenti dilazionati, 
eccetera. 

Pertanto, gli interessati possono 
ancora approfittarne, rivolgendosi 
alla predetta ditta, dove riceve¬ 
ranno una particolare, riservata 
accoglienza, senza impegno di 
acquisto. 

n CENTRO ACUSTICO - tele¬ 
fono 474.076-461.725 - riceve nei 
giorni feriali ore 9-13 e 16-20. 


I bambini vii Cave sembrano 
destinati a non frequentare la 
scuola del paese o a farlo a ri¬ 
schio di brutti reumatismi. In 
ptX'O toni;» l od-aUto che ospita 
le elementari è 'tato chiuso tre 
volte, l-i prima perchè era sfato 
dicn.ar.no pericolante: la seeon 
da porche nella «cuoia era scop- 
p.ato un .netti ilo favor.to. q ic- 
'to. dalla mancanza delle s;a p ir 
m rime nuMire d: Mcar*-//a. In¬ 
fine si è «coperto che rimpianto 
di riscaldanutito iv*i può essere 
plesso iti fan/ otie mancando l'in- 
t e rea poi me di isolamento fra i 
serbatoi delia nafta e il reparto 
di a recti''* me. 

Ora la tie-ia ha ripreso a f.m 
z:*«iare c<ti le aule gelide E per¬ 
chè ancor ptù disagiata «.a la ecn- 
diz-one dei bamhni di Cave, neri 
è amora stato dato il via alla re¬ 
fezione scola'tioa. 

1 cens.g'.'.er, coti misti hanno 
p-e svitato, su', problema della 
scuola elementare, una interro’.» 
zone al «Yidaco di Cave per «a 
pere « se sono state osservate. 
neWinstallare caldaia e serbatoio. 
tutte le norme di sicurezza previ¬ 
ste dai vigenti regolamenti: se 
esiste, tra reparto accensione e 
reparto caldaia, la por ta blindata: 
se il serbatoio della nafta è iso¬ 
lato. e se non si ritiene che debba 
essere posto fuori dello scanti¬ 
nato r. 

< E poiché attualmente — dice 
ancora f interrogazawie — dopo la 
chiusura delle Scuole ordinata 
dall'Autorità scolastica, non fun¬ 
zionano i termosifani » i consiglie¬ 
ri chiedono come si intende « ri¬ 
solvere con urgenza il problema 
del ri scaldamento onde evitare di 
sottoporre alunni c insegnanti a 
una tortura fisica e morale qual 
è quella di restare per ore in 
aule con temperatura prossima 
allo zero». 


Poco più (ii tredici millimetri 
di pioggia (tanta ne è stata mi¬ 
surata all’osservatorio meteoro¬ 
logico del Collegio Romano) han¬ 
no messo in crisi la città e fin¬ 
terà provincia. Non è una quan¬ 
tità eccezionale, si è visto di 
lieggio: oppine frane, crolli, al¬ 
lagamenti. straripamenti, hanno 
fatto entrare in stato d’allarme 
ì servizi dei vigili del fuoco e 
quelli della colonna mollile del 
Ministero degli interni. Per ore 
ieri mattina, si è temuto che la 
marrana di Prima Porta supe 
tasse gli argini. Poi notizie al 
(armanti sono arrivate dalla cani 
[lagna. dall'Agro Pontino. Etta¬ 
ri ed ettari di terreno sono al¬ 
lagati. le coltivazioni sono scon. 
volte, gli agricoltori hanno perso | 
in poche ore il la voi o di mesi I 

Nel pomeriggio la situazione è j 
leggermente migliorata, ma le j 
previsioni non sono ottimistiche': 1 
continuerà a piovete, soprattutto j 
in Umbria e nel Viterbese e le ' 
conseguenze si sentii,inno fino a I 
Roma, (ini a mezzogiorno di ] 
ieri il Tevere aveva raggiunto 
alla diga di Castelgiubileo. i IH 
metri di altezza fondata di pie¬ 
na si e esaurita. foCunatamen- | 
te in |ii k ,i tempo: a Olle e stata ! 
calcolata una |><>rt.ita di o'.tte 3tHI j 
nielli cubi al sei ondo, mentii' il | 
livello eia ili metti 3.45 (un tue- 1 
tio e mezzo sopra il livello nor¬ 
ma 5 ma .mi ir a ai di -oMo il ! 
quello *• ili guardia ♦). 1 

•\ Pnm,i Porta si sono vissu 
te oic d'ansia. A mezzogiorno 
l'acqua della marrana eia a me- j 
no di un metro dalfasfalto di via . 
Frassineto. Sul posto erano una ! 
sessantina di vigili del fuoco con : 
alluni balconi e un mezzo unti [ 
Ino faigme eretto dalla patte 
della stazione ferroviaria, coni 
piotato finalmente. do|x) molte 
[xilcmichc ilei mesi si orsi, ha for¬ 
tunatamente i esistito. Poi il li¬ 
vello della mariana, seguendo le 
sufi ih quello del Tevere, ha 
(omini iato a deciesceie. La si¬ 
tuazione. «ei ondo 1 vigili del fuo- 
(o (In- III, inno seguita minuto 
per m nulo non è piiHK cup.mtc. 

l.a zona 1 1 adizionalmentc sog¬ 
li» Ita .iv1 1 allagamenti quella m- 
tomo a via Fi,issinolo, è ormai 
disabitata. Tutti gli abitanti so 
no 'tati trasferiti nelle nuove co¬ 
se del Trullo. Resistono solamen¬ 
te. nei loro negozi, tre commer¬ 
ci,mt,': Adele Garganella. Giu¬ 
seppina Forese e Teresa Pinti. 
I.e loro tamiglie sono già nelle 
case nuove, ma loro non se ne 
vanno Oltre alfapixirtamcnto. - 
die. dicono sjx'tta loro di diritto 
vogliono l’assicurazione di poter 
continuare la loro attività com¬ 
merciale. I negozi del Trullo ver¬ 
ranno assegnati in un’asta, ma 
i commercianti di Prima Porta 
non [tossono partecipare: nelle 
ultime alluvioni hanno perso tut¬ 
to. Chiedono quindi che alcuni 
dei locali del Trullo vengano ri- 
«ervati a loro. 

In tutta la borgata manca da 
ieri sera l’energia elettrica: le 
strade sono illuminate da un 
gruppi elettrogeno, mentre nelle 
abitazioni ci si arrangia con le 
candele. 

Nelle campagne la situazione è 
grave. A Tarquinia sono usciti 
dagli argini il torrente .Melleto e 
il fiume Mignone. Sessanta ettari 
di campi (coltivati soprattutto a 
carciofi) sono stati allagati. Il 
raccolto e irrimediabilmente com¬ 
promesso. con danni per decine 
di milioni. 

In provincia di Frosinone. a 
Snnt’Apollinare. il Liri ha rotto 
gli argini allagando una vasta 
zona seminativa (più di trenta et¬ 
tari). Non sono stati segnalati 
danni alle persone. 

.Anche in provincia di Latina 
sono stati segnalati vari allaga¬ 
menti di terreni coltivati. Ad 
A ma «eno. un piccolo centro. 50 
ettari sono stati trasformati in 
un solo grande lago fangoso. 

In città le conseguenze più 
gravi per il maltempo le stanno 
pagando gli abitanti della zona 
intorno al Velodromo Appio. !.a 
frana che ha coinvolto metà del¬ 
la consolare (binari della Stefer 
compresi) non si è ancora sta¬ 
bilizzata e gli ojìcrai dell’ACEA 
non |>n«eono ancora riparare il 
tulio da trecento millimetri che 
si è squarciato l'altro pomerig¬ 
gio. Un comunicato dell'azienda 
afferma che » «i sfa g : à provve¬ 
dendo ai lavori di posa di una 
tubazione provvisoria in acciaio, 
onde evitare il tratto dissestato. 
Tali lavori termineranno, presu¬ 
mibilmente. entro lunedi sera o 
martedì mattina, con il conse¬ 
guente ritorno alia normalità del 
flusso idrico ». Il rifornimento è 
assicurato con le autobotti: chi 
ne avesse bisogno nuò telefonare 
al 570 3TB 

Oltre alle decine e decine di 
interventi per allagamenti, i vi¬ 
gili del fuoco sono stati chiamati 
in varie zone della città anche 
per improvvisi crolli di cornicio¬ 
ni e di cartelli pubblicitari. Il 
vento da sud ha soffiato in certi 
momenti con raffiche di trenta 
chilometri orari. 


il partito 


DIRETTIVO — Domani alle j 
ore 9,30 è convocato il Comitato ì 
direttivo della Federazione. ! 

SEGRETARI — Domani alle 
ore 18 riunione segretari di se¬ 
zione e di circoli della FGCI nel 
Teatro della Federazione. 

COMITATO REGIONALE — 
Domani alle ore 9 sono convo¬ 
cati i segretari delle Federazio¬ 
ni con la Segreteria regionale. 

COMMISSIONI — Mercoledì 22 
alle ore 17 riunione Commissione 
città e responsabili dette sezioni 
aziendali. Odg: « Iniziative del 
partito per lo sviluppo economi¬ 
co e l'occupazione operaia ». 

ARTIGIANI COMUNISTI — 
Domani alle ore 20,30 in Fede¬ 
razione assemblea generale degli 
artigiani comunisti con D'Ono- 
frio. 

CONVOCAZIONI — Formello 
ore 18 C.D. tesseramento con 
Agostinelli; Acquapendente ore 
10 assemblea generale con Re¬ 
nati); Casal Morena ore 15,30 as¬ 
semblea con Javicoli; Torbe ba¬ 
rn onica, ore 10 assemblea decen¬ 
tramento con Natoli e D'Ales¬ 
sandro. 

F.G.C1. — Fasta del tessera¬ 
mento alle ore 16 ■ Portuense- 
VllUftl. 


Prima Porla 
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La crisi, per le squadre di vigili che controllavano la situazione 
a Prima Porta dall'altra sera, è arrivala poco prima di mezzo¬ 
giorno. L'acqua ha comincialo a salire pericolosamente, sfiorando, 
quasi, l'asfalto di via Frassineto. Non cl sarebbero state famiglie 
da sgomberare, questa volta, ma l'ansia si è impadronita di tutti 
ugualmente: migliaia di persone hanno rischialo di restare intrap¬ 
polale in casa, assediale dall'acqua. 

NELLA FOTO: una squadra di vigili del fuoco sul ponticello 
di via Frassineto. 


E' cominciato tutto con uno 
smottamento di pochi metri cubi, 
due settimane fa. Ma nessuno ha 
provveduto a sistemare la strada. 
Cosi la pioggia di venerdì ha 
fatto allargare la frana di via 
Appia, spaccando un tubo del¬ 
l'acqua e sconvolgendo 1 binari 
della Stefer. A essere ottimisti. 


cl vorranno almeno due giorni 
per una riparazione d'emergenza. 
E migliaia di famiglie, intanto, 
sono senz'acqua nella zona del 
vecchio velodromo. 

NELLA FOTO: la voragine che 
si è aperta sulla strada. Il traf¬ 
fico è bloccato. 


Il primo allarme alla circonvallazione Ostiense è del mese scorso. 
Un movimento franoso mise in discussione il traffico anche sulla 
Cristoforo Colombo. Ieri è toccata a via Anloniotto Usodimare. 
La strada è stala sbarrala « per precauzione », dicono i tecnici. 
Ma la gente ha paura. La speculazione edilizia ha fatto costruire 
palazzi di dieci, dodici piani su un terreno acquitrinoso, dove pas¬ 
sava una marrana. 

NELLA FOTO: via Usodimare. 1 batlipali continuano a gallare 
fondamenta ìulla melma. 


Disgrazia ieri, alle 13,45, a Centocelle: una » Dauphine» piomba su un piccolo e lo uccide 

Bimbo falciato e ucciso da un'auto: 
stava correndo a giocare dagli amici 


Aveva cinque anni — Era appena uscito da casa: è stato soccorso da un fratello ed adagiato, 
ormai morto, sul suo lettino — Il dolore della madre — La vettura si è quindi scontrata con 
un motofurgone e si è abbattuta contro un palo — L’autista si è costituito ai carabinieri 
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In alto: la ricostruzione dell'incidente; in basso: il piccolo 
Vincenzo Ferretti. 


LA CASA DEI. MOBILE 

PIAZZA AUGUSTO 10RENZ1NI 24-25 

CAPOLINEA AUTOBUS 96 CROCIATO (PORTUENSE) 

IN OCCASIONE DEL PRIMO ANNIVERSARIO 
PRATICA SCONTI VERAMENTE ECCEZIONALI 

MOBILI Ol MtODUZIOHE PROPRI* 

VISITATECI 


Travolto da un'auto, a due pas¬ 
si dalla sua abitazione, un bam¬ 
bino di 5 anni è morto tra le brac¬ 
cia del fratello, pochi attimi dopo. 
Allora lo hanno adagiato sul suo 
Iettino: e alla madre hanno detto 
che il piccolo era stato investito, 
che noti era morto, che era stato 
soccorso ed accompagnato al¬ 
l'ospedale. Per ore ie hanno im¬ 
pedito di uscire dalla cucina' 

-i Voglio rivederlo anche se me lo 
hanno straziato... », gridava la 
dolina. Non l ha rivisto: le hanno 
com.nciato ad accennare l'atroce 
verità solo quando, ed era già 
notte, la salma era stata portata 
via. con un furgone funebre, ver¬ 
so l'obitorio. 

Vincenzo Ferretti era l'ultimo 
di c.nque fratelli. II padre. Giu- 
sep;>e. un modesto venditore am 
ebulante. e la madre. Annunziata . 
«i erano trasferiti a Roma, da j 
Pozzuoli, solo tre anni or .«««io: i 
avevano affittato i»i appartameli j 
to. al piano terra di un palazzo 
nuovo di via del Fosso di Cento 
celle .V». H il tximb.no. ogni gior¬ 
no. si recava a giocare :n via dei i 
Girasoli, una strada stretta, co¬ 
steggiata in un tratto dalla cam¬ 
pagna. K' facile raggiungere 
questo spiazzo: basta scavalcare 
in filo spinato che lo recinge. 

Ieri, come sempre. Vincenzo 
Ferretti, apjxtia fiuto di mangia¬ 
re. h3 ch:e«to alia madre se po 
teva andare a giocare: poi è cor¬ 
so fuori, è usc.to dal portene. 
F>ano le 13.4-5. < Me Io srmo risto j 
davanti allTmpnrvviso — ha rac- | 
eccitato l'autista investitore. Pao- 
; io Sciambó. 26 ami. via Iacopo 
M.ignol.m. 21 — ha cominciato ad 
attraversare improi'nsamente. di 
corsa. Io ho tentato di evitarlo. 
Ilo farenato, ho sterzato anche: 
ma è stato purtroppo tutto mu 
tile... >. 

i Paolo Sriambò. un rapprescn- 
tante di commercio, marciava co- 
! m nque, secondo i carab.nien. 

! ad una velocità eccessiva per una 
! strada c.ttadna: tra l'altro arn- 
| vuva da un tratto in discesa. E 
| verto ha frenato: ma quando or¬ 
mai poch:s.'inv. metri dividevano 
il * mu-K) * della s.ia auto — una 
Daupbme targata Roma 443374. 
che aveva acquistato appena ven 
ti giorni or sono — dal bambino. 
Ed ha ancne sterzato, verso des 
stra: ma anche q.iesta manovra 
è stata mutile. 

Il piccolo è stato travolto, sca¬ 
raventata in terra : gli è stato fa¬ 
tale il colpo che ha ricevuto alla 
tempia sinistra. Po: la vettura, 
ormai priva di controllo, si è ab¬ 
battuta contro un motofurgone 
»iel Comune (Ronva 234780) e. in¬ 
fine, contro uno dei pah che sor¬ 
regge, ormai fuori strada, il filo 
spinato delia recinzione del cam¬ 
po. Paolo Sciambò è sceso da IL» 
sua vettura: ha dato imo sguardo 
al piccolo ed è corso via. a cer¬ 
care un medico. Ha bussato, rac¬ 
conta ora. ad un paio di studi 
della zona, ma non ha trovato 
nessuno. E allora è andato dai 
carabinieri: ha spiegato cosa era 


successo. E i militi hanno te¬ 
lefonato alla Croce Rossa. 

Quando l'ambulanza è arrivata. 
Vincenzo Ferretti era già morto. 
Era stato soccorso immediatamen¬ 
te dal fratello maggiore. Felice, 
di 22 anni, che. in braccio, lo 
aveva po:t:ito in casa. E qui. 
adagiato sul suo lettino, il pic¬ 
colo era spirato. Solo alle 17.30 
la salma è stata [toriata via: e 
solo allora alla madre è stato 
permesso di uscire dalla cucina, 
dove, confortata da alcune don¬ 
ne. aveva cominciato ad intuire 
l'uneo~c!o«a verità. 


Di nuovo intefrogato il finanziere ferito 

E’ proseguito ieri l’interrogatorio del finanziere ferito I alini 
notte con un colpo di pistola al petto. Guido I)i Giovanni continua 
a sostenere la versione dell'aggressione, ma sembra che gli mqui 
renti non diano molto credito alle dichiarazioni del ferito. Comunque 
a tutte le domande dei funzionari il giovane finanziere continua u 
rispondere con un nome: Sergio Guarriahalli. Sai ebbe questi il suo 
aggresscue. ma la polizia non è riuscita a rintracciare nessuno con 
questo nome. 

Arrestato: ha ucciso 2 persone con l'auto 

I carabinieri di Palesirina hanno arrestato ieri un giovane ai cu 
Rato di duplice omicidio colposo. Salvatore Nardi, di 2-5 anni, nel 
l’ottobre dello scorso anno mentre era alla guida di una » 1100 », 
per evitare una * 600 » che proveniva in senso opposto aveva «han 
dato investendo Maria Constili e Carmine Consoli, che erano morti 
sul colpo. Di qui la denuncia e lai resto 
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o 

§ 

u> 


TELEVISORE PORTATILE 12" Mod. Jolly (3 co 

lori).. 

TELEVISORE C.G.E. 23" con carrello . . . 

TELEVISORE PORTATILE H" Mod. Studio . 
LAVASTOVIGLIE CANDY Mod. Stipomatic . . 

LAVATRICE CASTOR Mod. 505 con filtro 5 Kg. 
LAVATRICE CANDY Super A.Matic 3-5 Kg. . 
LAVATRICE CASTOR Superdry (la sola che 

asciuga). 

REGISTRATORE GELOSO Mod. G 600 . . . 

REGISTRATORE PORTATILE a cartuccia con 

borsa. 

FRIGORIFERO ZOPPAS Mod. Lusso II. 160 . . 

RADIORICEVITORE PORTATILE a transistor 

con borsa. 

FONOVALIGIA IRRADIETTE Mangiadischi . . 

AUTORADIO PHILIPS onde medie e corte 

FONOVALIGIA Silem LESA. 

LUCIDATRICE S. GIORGIO Mod. Perla . . 

RASOIO SUMBEAM Mod. 777 ultimo tipo . . 

SCALDABAGNO Grande Marca II. 80 . 
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M n Lo spazi' 
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Tutte ie ultime novità comprese 
quelle del Festival di San Remo 
in edizioni originali Netto L- 
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M n Lo spazio ed fi velo di alcune Industrie non cl con «cn- 
• Ds tono di pubblicare integralmente il listino dei nostri 
prezzi netti speciali che però pur non pubblicati vengono 
da noi venduti con uno sconto proporzionato a quello 
praticato sui citati prezzi, pertanto inferiori a qualsiasi 
concorrenza. 

ATTENZIONE!!! 

In considerazione del grande successo ottenuto nelle 
vendite con il nuovo sistema Supermarket, sino al 15 
Marzo 1967, presentando controfirmala la presente pub¬ 
blicità, oltre a praticare I prezzi indicali usufruirete 
di un ulteriore sconto in merce del Ol 
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Tesseramento 

Da ora una 


nuova 


Costruire il Partito degli anni 70 — Quattromila 
reclutati — Quasi 80 sezioni oltre il 100 per 100 



Il nostro partito ha af¬ 
frontato quest’anno la cam¬ 
pagna di tesseramento e prò; 
sditismo con un particolare 
impegno e con la volontà di 
far sì che il 1967 sia un an¬ 
no nel quale le nostre forze 
si consolidino e si estendano 
nella capitale. 

Già abbiamo comunicato i 
risultati sin qui raggiunti: 
oltre 40 000 gli iscritti, qua¬ 
si 4.000 i reclutati, 76 se¬ 
zioni oltre il lOO'/ó degli 
iscritti dello scorso anno. Le 
prospettive, se il lavoin e 
l’impegno non vengono meno, 
sono dunque quelle di un 
consolidamento ed anche di 
una certa espansione delle 
nostre for/e. Abbiamo detto, 
e sottolineiamo: « se il la¬ 
voro e l'impegno non ven¬ 
gono meno e lì diciamo que¬ 
sto poiché dolio i buoni ri¬ 
sultati raggiunti, ora viene 
il momento delicato, e già 
vi è qualche segno di un 
rallentamento della tendone 
c dell'impegno. Non a caso, 
c non per fare soltanto una 
critica, abbiamo segnalato, 
nel nostro comunicato di ve¬ 
nerdì scorso, la graduatoria 
delle zone della città e della 
provincia. Quattro zone del¬ 
la città (Ostiense, Appia, 
Casilina, Centro) e quattro 
zone della provincia (Civi¬ 
tavecchia, Castelli, Tiberina, 
Colle-ferro) sono tuttora al 
di sotto della media provin¬ 
ciale, e ciò comincia ad es¬ 
sere un elemento di una 
certa pesantezza, che va pron¬ 
tamente corretto, senza Per¬ 
dere tempo, per consentire 
poi a tutto il partito di porsi 
traguardi più ambiziosi. 
infatti necessario che vi sia, 
in tutti i compagni, la co¬ 
scienza che ormai da alcuni 
anni si pone acutamente per 
noi il problema di un pro¬ 
fondo adeguamento del Par¬ 
tito allo sviluppo della cit¬ 
tà ed alla espansione del no¬ 
stro corpo elettorale. 

Roma è cresciuta, in meno 


di vent’anni, di oltre 1 mi¬ 
lione di abitanti. Decine di 
nuovi quartieri e agglome¬ 
rati urbani sono sorti per 
ogni dove; vecchi quartieri, 
rioni e borgate si sono tra¬ 
sformati profondamente. La 
stessa composizione sociale di 
Roma si è f.ttta più com¬ 
plessa e articolata, la dimen¬ 
sione e la gravità dei pro¬ 
blemi cittadini hanno raggiun¬ 
to limiti critici. L’influenza po¬ 
litica ed elettorale del nostro 
Partito si è del pari estesa, 
e noi oggi sfioriamo il 27%’ 
del corpo elettorale, con una 
massa di voti che tocca qua¬ 
si i cinquecentomila elettori. 

l'bbene, confrontato a que¬ 
sta vasta e nuova realtà po¬ 
litica, il nostro Partito, pur 
essendo di gran lunga il più 
numeroso ed organizzato par¬ 
tito della capitale è ancora 
fondamentalmente basato sul¬ 
la costruzione degli anni im¬ 
mediatamente successivi alla 
guerra di liberazione. La sua 
composizione sociale, le sue 
strutture organizzative, il suo 
metodo di lavoro, i suoi -ma¬ 
dri fondamentali; in una pa¬ 
rola, la sua odierna realtà 
complessiva, è per gran par¬ 
te ancora il frutto della co¬ 
struzione e delle lotte di que¬ 
gli anni. Tutto questo è cer¬ 
tamente positivo, è una pro¬ 
va della solidità di quanto 
fu costruito allora, è un se¬ 
gno di continuità che ha 
grande valore. 

Non solo: ma quella co¬ 
struzione ha mostrato di es¬ 
sere talmente solida da per¬ 
mettere il mantenimento e 
l’espansione — col crescere 
della città — della nostra 
influenza politica. 

Tuttavia noi tutti dobbia¬ 
mo essere consapevoli che 
ormai si impone un muta¬ 
mento di quantità e di qua¬ 
lità nella forza materiale, 
nella composizione sociale, 
nella struttura e nell’artico¬ 
lazione organizzativa, nel ruo¬ 
lo stesso delle generazioni 
che formano il quadro diri¬ 


gente del Partito. Non ab¬ 
biamo certo, per fortuna, 
l’istituto delle dimissioni dal¬ 
l’attività politica per raggiun¬ 
ti limiti d’età, e non è que¬ 
sto il problema. 

Ma la necessità di avere 
un partito moderno, «iovane, 
agile, ben presente in ogni 
ambiente — territoriale e so¬ 
ciale — della città e della 
provincia, capace di una gran¬ 
de azione politica e culturale 
positiva ed in grado di gui¬ 
dare un vasto arco di forze 
democratiche su una diret¬ 
trice di rinnovamento demo¬ 
cratico e socialista; questa 
necessità deve essere soddi¬ 
sfatta al più presto, e può 
cominciare ad esserlo se si 
espande, da ogni sezione, la 
nostra forza organizzata, se 
si reclutano, a migliaia, i mi¬ 
gliori rappresentanti delle 
nuove generazioni; se si co¬ 
struiscono, con opera assidua, 
nuove sezioni col sorgere di 
nuovi agglomerati urbani, se 
una linfa nuova — per età, 
formazione ed esperienza — 
alimenta il processo di for¬ 
mazione dei nostri quadri, 
l'no dei problemi fondamen¬ 
tali da risolvere per operare 
una vera svolta, per aprire 
davvero una fase nuova nel¬ 
la costruzione incessante del 
partito, che sia adeguata alla 
Roma degli anni ’70 che già 
sopraggiungono, è quello di 
realizzare un largo contatto 
di massa — politico e cultu¬ 
rale — con le nuove gene¬ 
razioni. Qui è la chiave di 
volta per risolvere tanti al¬ 
tri problemi, per battere il 
conservatorismo anche invo¬ 
lontario che talora può pren¬ 
dere chi da venti anni mi¬ 
lita nel partito e che lo ren¬ 
de talora sordo ai problemi 
urgenti del rinnovamento e 
deH’adeguamento nostro a 
questa capitale che cresce 
così tumultuosamente con tut¬ 
ti i suoi problemi irrisolti. 

Renzo Trivelli 


Le decisioni degli amministratori della Centrale rendono più acuto il disagio dei cittadini 

ANCORA SENZA LA TTE 

Sospeso per rappresaglia 


il segretario della C. I. 

Anche un dirigente della CISL sospeso e denunciato alla magistratura — Lo sciopero, che doveva cessare 
ieri, proseguirà unitariamente sino alla revoca dei provvedimenti — Il latte caricato su automezzi anche ieri 



Si cornante* 
O.e.n.l. 13 Barro l96< 
disciplina™ n*t tuoi 


«Ila 1 * , ai «anni 14 d*l 

. eh* » «tato proaoMo procarllmnto 
loifroati par La it|u*nt» tancanm 


a * La Mattina dal 17 r*Bir*to i«67, dall* ara »,40 in *ol, 
incitava il personal* viaggiane* addotto alla dlstrtbunlo* 
a* ad lmt*rromper* il carico logli lutoatzzi ad a cosar* 
SCCOpati la banchina di sarto* a gli attoaaaii «casal, la» 
psrinado ia tal «odo la ilatrlOmton* d*l Latta • cagionan¬ 
do gravo danno all*azienda. Invitato s d**t*t*ra «all*«zio» 
0* intrapresa • ad allontanarsi, *1 rifiatava . isauasado su 
di sé la rsspoaoabilltA dall ' «gita*tona , eh* eoo ara «tata 
procioni!* dal sindacati"" 

Si cornante* , altresì, eia t stato iiapoato t’*lloi| 
«salutato cant*iatlvo dilla t.V dal servizio. 

Ls 8.V • Invitati» a premontar* senza ritardo 

«vnntSBli glaatlficazloei a*r L* amoant* eontoatata 


La lettera con la quale la direzione della Cen Irafe ha comunicato la sospensione dal lavoro 
al segretario della C.l. 


Mentre in città il latte conti¬ 
nua a mancare e quel (>oco che 
è in vendita non dà tutte le ga¬ 
ranzie igieniche (per il modo con 
il quale avviene il trasporto nel¬ 
le rivendite), un gravissimo 
provvedimento è stato preso dai 
dirigenti della Centrale di via 
Gioì itti, contro due dirigenti sin¬ 
dacali dell'azienda. La situazio 
ne. già tesa, si è ancora più ina 
spnta: ì lavoratoli hanno deciso 
di proseguire lo sciopero ad ol 
tranza sino a che la Centrale 
non ritirerà il provvedimento an- 
tisindacale. Il latto, pertanto, 
continuerà a mancare. Ieri sera 
le code formate dalle auto dei 
rivenditori giungevano da via 
Turati al tunnel di S. Bibiana. 


sino a via Marsala. Un caos in¬ 
descrivibile. 

La situazione. nell'Impianto di 
via Giolitti, doveva tornare nor¬ 
male ieri ma nella notte è av¬ 
venuto l’episodio più grave di 
questa vertenza sindacale. Si è 
riunita la commissione ainmini- 
stratrice dell'azienda e. udita una 
relazione della direzione, ha de¬ 
ciso la sospensione dal lavoro e 
la denuncia alla autorità giudi¬ 
ziaria (!) del segretario della 
commissione interna Fernando Di 
Felice, eletto nella lista della 
CGIL, e del membro del co¬ 
mitato direttivo aziendale del¬ 
la CISL, Bernardino Corsi. 

L’episodio è tanto più grave, 
non soltanto perchè le accuse 


Proclamata per giovedì 2 marzo 


EMÙ: UNA GIORNATA M LOTTA 

(d’accordo tutti i sindacati') 


Alle 10 al teatro Olimpico 
il dibattito sulle Regioni 

■ Regioni, autonomie locali, riforma dello Stalo ■: questo il tema 
della tavola rotonda di oggi alle 10, al teatro Olimpico — piazza Gen¬ 
tile da Fabriano — alla quale prenderanno parte rappresentanti del 
PCI, della OC c del PRI. Parleranno: per II PCI il segretario 
dalla Federazione romana Renzo Trivelli; per la DC l'assessore 
Paolo Cabras e per il PRI l'assessore Oscar Mammi. 


Chiedono lo sblocco dei 123 miliardi « congelati » e la pronta attuazione 
della « 167 » e dei piani particolareggiati del PR — Presa di posizione 
dei presidenti delle cooperative e dei consorzi edilizi 


I sindacati provinciali degli edi¬ 
li aderenti alla CGIL. CISL e 
UIL, hanno deciso unitariamente 
di indire una giornata di prm 
testa della categoria per il giorno 
2 marzo, con una sospenisone del 
lavoro dalle ore 12 e una mani¬ 
festazione di cui saranno preci- 
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VESTITI SPOSA pronti e su misura - 
linea nuova - tessuti nuovi 

RINNOVATO REPARTO ABBIGLIA¬ 
MENTO con i moderni modelli di 
vestaglie, reggiseno, camicie da 
notte, ecc. 

CONFEZIONI UOMO pronte e su 
misura anche in abiti da cerimo¬ 
nia, camicie speciali in nuove 
foggie e colori 

TESSUTI PER SIGNORA nei colori 
primaverili e disegni di moderna 
concezione 

TUTTO IL CORREDO MODERNO per 

una sposa moderna: Lenzuoli, 
asciugamani, parour letto, tova¬ 
gliati, coperte e tutto ciò che ser¬ 
ve per arredare la casa 




MAGAZZINI VITTORIO PROCACCIA 

PIAZZA VITTORIO EMANUELE, 9-10-11-12 (angolo VIA NAPOLEONE III) 


sate in seguito l’ora e le mo¬ 
dalità. 

Le ragioni dello sciopero sono 
precisate in un comunicato con¬ 
giunto emesso ieri dai sindacati 
al termine di una riunione fra le 
tre segreterie provinciali. Scopo 
della giornata di protesta è chie¬ 
dere rimmediata utilizzazione di 
tutti gli stanziamenti pubblici esi¬ 
stenti. l’attuazione e il finanzia¬ 
mento della 1G7. l'attuazione dei 
piani particolareggiati del piano 
regolatore nonché un’azione clic 
dia spazio a quella edilizia pri¬ 
vata in grado, come co«ti e ti¬ 
pologie. di realizzare case per i 
lavoratori. 

Il comunicato ha tra l'altro ri 
levato il permanere di un gran 
numero di disoccupati, mentre 
importanti lavori pubblici per una 
cifra che supera i 123 miliardi 
sono bloccati e l'attuazione della 
167 procede a rilento. 

I Contemporaneamente all’annun 
ciò dello sciopero degli edili, i 
presidenti delie cooperatile e 
dei consorzi aderenti all’Associa¬ 
zione provinciale cooperatile di 
abitazione della Federcoop hanno 
lotato un ordine dei ciotto nel i 
quale si mette in nbcio come, j 
per quanto riguarda lo stato di 
attuazione della 167. rimanga 
« quanto mai aperto il problema 
delle aree fabbricabili e delle re 
latice opere di urbanizzazione, 
poiché di fatto ancora oggi un 
gran numero di cooperatori, an¬ 
che in possesso di finanziamenti, 
non possono fare alcun preciso 
affidamento sulle zone disponibi¬ 
li. sui tempi di assegnazione e 
sul costo delle arce stesse, coni 
ponente decisiva per ogni seno 
piano cosinrttivo e finanziano ». 

«Tale stato di cose progmdca 
j — continua l'odg — anche Luti 
i hzzazionc di finanziamenti ciò 
! concessi e sottoposti a possibilità 
i di rei oca. nonché la concessione 
j di mutui agevolati per l'impossi¬ 
bilità delle cooperatile di ottem¬ 
perare alle richieste degli isti¬ 
tuti finanziatori per la presenta 
zione di aree fabbricabili idonee 
e dei relativi progetti *. 

« L* assemblea dei presidenti 
delle cooperative — conclude il 
comunicato — auspica misure ur¬ 
genti atte a sbloccare una situa¬ 
zione divenuta ormai insopporta¬ 
bile e ad abbattere ogni ostacolo 
ancora esistente e chiede che le 
aree indicate nelle domande a 
suo tempo avanzate, a norma 
della legge n. 167, siano asse¬ 
gnate con tutta urgenza alle coo¬ 
perative che le hanno richieste, 
rilasciando subito — in attesa 
del perfezionamento dell'assegna¬ 
zione — l’assenso di massima 
necessario per la presentazione 
agli istituti di credito fondiario 


Domani 
(dopo 8 anni) 
la consegna 
dei lavori per 
il Centro carni 

Nel 1959 il Consìglio comunale 
deciso la costruzione del Centro 
carni. Ed ora. finalmente, dopo 
quasi otto anni, il Comune an¬ 
nuncia che « il complessi iter 
burocratico è guaito felicemente 
a termine >. Domani, infatti, av¬ 
verrà la consegna ufficiale dei 
lavori all'impresa che se ne è 
aggiudicata l'appalto. Sempre 
il Comune informa che i lavori, 
subito dopo, saranno « concreta¬ 
mente a innati ». Il nuovo com¬ 
plesso. come è noto, sorgerà al 
settimo chilometro della via Pre¬ 
sti ma. 


Manifestazione 
sulla casa 
e il lavoro 

Domenica alle ore 10 avrà luo¬ 
go al cinema di Acilia una ma¬ 
nifestazione popolare sull'occu¬ 
pazione e la casa Parleranno 
l'on. Marisa Rodano, vice pre¬ 
sidente della Camera dei depu¬ 
tati e Leo Camillo, consigliere 
comunale. Presiederà Virgilio 
Melandri. 


Festival 

della 

gioventù 


AI termine di una settimana 
di importanti iniziative culturali 
e ricreative il Circolo Culturale 
di Porta Maggiore ha organiz¬ 
zato per questa sera il Festival 
della Gioventù del quartiere, nel 
corso del quale verrà esposto 
il programma delle iniziative per 
la settimana prossima:un di- 
battito si svolgerà venerdì alle 
ore 19 sul tema della resistenza 
eoo il compagno M. Lelb segre¬ 
tario della FGCR. Al termine 
del dibattito sarà proiettato il 
film: « Roma città aperta ». E’ 
stata Inoltre allestita una mostra 
sull^ pace. 


sono infondate, ma jierchè chi 
ha deliberato il provvedimento 
(i due lavoratori non facevano 
altro che esercitare il loro di¬ 
ritto di sciopero e di dirigenti 
sindacali), non è un padrone, 
ma i rappresentanti di una 
azienda municipalizzata che do- 
vrebtie essere gestita democra¬ 
ticamente e non . come avviene 
in occasione della lotta sindaca 
le in corso, nel dispregio dei di¬ 
ritti dei lavoratori e senza ec¬ 
cessiva preoccupazione per il di¬ 
sagio cui si costringe la citta 
dinanza. 

La sospensione dei due lavo¬ 
ratori. la denuncia al magistra¬ 
to. non sono che la conclusione 
di una serie di decisioni insen¬ 
sate. provocatorie, prese dagli 
amministratori e dai dirigenti del¬ 
la Centrale. 

Riepiloghiamo i fatti. Le or¬ 
ganizzazioni nazionali hanno pnv 
clamato per lunedì e martedì 
scorso due giornate di sciopero. 
Le segreterie provinciali della 
CGIL e della CISL decidono, per 
la particolare situazione della 
azienda municipalizzata romana 
(pochi giorni dopo l'aumento del 
prezzo e mentre era in corso un 
attacco dell'associazione riven¬ 
ditori) di limitare lo sciopero a 
due ore giornaliere per tutta la 
settimana. Il latte, in questo mo¬ 
do. non manca rna tutt'al più 
scarseggia. La UIL locale, dif- 
fercn7.iando il suo atteggiamen¬ 
to dal sindacato nazionale, non 
partecipa all'azione sindacale. 

Ma venerdì mattina la dire¬ 
zione dell’azienda (o gli ammini 
stratori) decide di aprire i 
cancelli della Centrale alle au¬ 
to. ai furgoni, ai carrettini dei 
rivenditori. Una delegazione di 
lavoratori si reca in direzione 
facendo presente che. dopo le due 
ore di sciopero, quando gli au 
tomezzi della azienda avrebbero 
ripreso servizio, l'accesso ai 
mezzi dei privati doveva avere 
termine, soprattutto per due or¬ 
dini di ragioni: 1) i tetra pak era¬ 
no caricati dai rivenditori su 
oeni tipo di automezzi — è en 
trato pure un camion addetto al 
trasporto della spazzatura — con 
grave pregiudizio per l'igiene: 
2) se il trasporto alle latterie 
fosse avvenuto sia con mezzi 
delia Centrale che con quelli pri¬ 
vati. i lavoratori non potei ano 
assumersi alcuna responsabili¬ 
tà per eventuali conseguenze sia 
per l’inosservanza delle norme 
igieniche, sia nel caso del ri 
petersi di atti di sabotaggio già 
avvenuti nel passato (chiodi. ver¬ 
mi. sigarette nei tetra pak). I.a 
direzione insiste nel fare entrare 
le auto dei rivenditori e. più 
tardi, respinge anche un inter¬ 
vento conciliatilo de; sindacati. 
Lo sciiijiero pertanto è prosegui¬ 
to por tutta la giornata. E' «ta¬ 
ta in questa occasione, esercitan¬ 
do un loro diritto, che Di Feli¬ 
ce ha invitato i lavoratori allo 
se.opero e che Corsi, autista, ha 
abbandonato il suo camion. Se¬ 
condo i membri del Consiglio rii 
amministrazione dell'azienda que¬ 
sto ha determinato c il blocco 
della banchina di carico » e 
« opera ist:gatrice ». Va precisa¬ 
to che il compagno Paolo G.o- 
fi. membro della commissione 
ammimstratrice, non ha parteci¬ 
pato alla riunione perchè impe¬ 
gnato fuori città. 

L'intollerante intervento contro 
i due d.rigenti sindacali ha prò 
vocato l'immediata risposta dei 
lavoratori, che riuniti in as¬ 
semblea hanno deciso all'unani¬ 
mità di proseguire lo sciopero 
sino alla rei oca delle «o«pens o 
ni e all'inno all'autorità giudi- 
/ ar a di un rapporto rhc ripo-t: 
i fatti nella giusta Iure Anche 
la ITI. ha partecipato a questa 
decis ore. 

.Vello foto del titolo: Cole di 
automezzi de: lattai ,n i:a G.olitt:. 
Tutta la zana attorno alla Cen¬ 
trale è rimasta ieri bloccata. 


Inaugurata 
la sezione 
di Vico 

Si è inaugurata la sezione del 
nostro partito a Vico nel Lazio, 
in provincia di Fresinone. Hanno 
preso parte alla cerimonia ’1 
compagno Compagnoni, il compa¬ 
gno Luigi Tosti, l'avvocato Citta¬ 
dini. l'avvocato Pica ed un gran 
numero di altri compagni che 
hanno brindato poi alle vittorie 
del Partito. 


Approvate le dichiarazioni programmatiche dei sindacl 

Vasto piano di opere 
a Genzano e a Marino 


Un importante ordine del gior¬ 
no. presentato dal PCI. è stato 
approvato dal consiglio comuna¬ 
le di Manno al termine del di¬ 
battito sulle dichiarazioni prò 
grammatiche rese dal sindaco 
Santaielli. L’ordine del giorno, 
che approva le dichiarazioni, ne 
rileva il carattere avanzato dopo 
la ■* nuora situazione renatasi a 
creare nel Constolto con la eie 
zinne di una Giunta socialista di 
minoranza con l’apporto delle jor 
ze del PCI e del PSIUP ». U> 
dichiarazioni del sindaco — af¬ 
ferma bordine del giorno — sot¬ 
tolineano « il valore della difesa 
e dell’espansione delle autonomie 
locali; la necessità che si pi un 
a a al più presto ad ottenere una 
nuora lentie comunale e provili- 
ciale ed una nuora Icone sulla 
finanza locale; che si attuine 
contestualmente con le elezioni 
politiche del 1968 le ret/ioui a 
statuto ordinario ». Prima della 
fine della legislatura — continua 
l’ordine del giorno — occorre che 
siano approvate un'avanzata ri 
forma urbanistica, un'adeguata 
riforma della scuola e la riforma 
ospedaliera e pivi irien/ialc. 

11 documento fissa quindi gli 
impegni della Giunta nei segurn 
ti punti: decentramento, piano 
regolatore e piano per l'edilizia 
economica e impelare. avanzata 
politica tributaria, oliere pubbli¬ 
che. Con l'ordine del giorno, che 
è stato approvato con i voti del 
PCI. del PSU. dello PSIUP (aste¬ 
nuti i repubblicani e contrari la 
DC e le destre) si dà inoltre 
mandato alla Giunta di predi¬ 


sporre un piano organico di in¬ 
terventi « uniformemente alle 
prensioni del piano rei/olatore 
che sarà approrato dal Consi 
olio, indicando le priorità e i 
tempi di attuazione s. 

E' stata inoltre approvata la 
iniziativa pre»a rial '■indaco per 
organizzale nella prima decade 
di marzo un convegno fra 1 co 
numi dei Castelli, Pome/..a. An 
/io e NeTuno rinomando il comi! 
ne di Velletri a coiiuhorarc nel¬ 
la organizzazione. Scopo del con¬ 
vegno è quello di determinare 
per i diversi settori le possibili¬ 
tà di espansione e il superamen¬ 
to degli squilibri esistenti, non¬ 
ché quello della dotazione di ser¬ 
vizi di primario interesse socia¬ 
le quali trasi>orti. abitazione, 
scuole, sanità, formazione pro¬ 
fessionale ed assetto urbanistico. 
Cordine del giorno conclude 
« auspicando che si stabilisca la 
più ampio unità d'intenti fra lui 
te le forze sinceramente demo 
erotiche e desiderose del prò 
oresso economico, sonale e etri 
le delle popolazioni ammini¬ 
strate !. Il sindaco dal canto suo. 
ha dichiarato di nutrire fiducia 
che nel corso dell'attuazione del 
programma si creino condizioni 
per una più organica collabora 
zionc fra le forze che sorreggono 
l'attuale Giunta. 

Doi»o la caduta del centrosini¬ 
stra. quindi e con la elezione 
della nuova Giunta, a Marino le 
cose cominciano a muoversi. Di 
contro ad Albano, a un mese e 
mezzo circa dalla elezione della 


Giunta di centrosinistra, il Consi¬ 
glio comunale non è stato nem¬ 
meno convocato: eppure sono 
sul tappeto graviss mi problemi, 
come le norme di salvaguardia 
del piano tegolatore che r.^chia 
no d: saltare. 

\ Go.'i/ano, intanto, il Con 
-aglio lontanale ha appianato 
le (licluara/.oui ;>■ ogrammat.che 
della Gtui.'a p-onuncnite nella 
scor>a sedata dal sindaco compa¬ 
gno Ercole De Santis. 11 rappre¬ 
sentante del partito socialista si 
è astenuto nella votazione men¬ 
tre il gruppo d.c. ha votato con¬ 
tro senza per altro giustificare 
concretamente la sua opsxisizio- 
ne che è apparsa di principio. 
Il vasto e resiionsahile program; 
ma della Giunta commista di 
Genzano per i pressimi cinque 
anni ha ì suoi cardini fondamen¬ 
tali neH’assisten/a sanitaria 
iprovetti in atto per i! nuovo 
ospedale comunale per una spe¬ 
sa complessiva di circa 600 mi¬ 
lioni). nella [Militica urb.ini't'- 
ca i realizzazione del progetto 
sulla legge 167 e oppile.i/imr 
delle norme di salvaguardia de¬ 
rivanti dal piano regolatore), nel 
settore scolastico (ove l'edilizia 
prevede l'intervento per ima 
spesa complessiva di quasi mez¬ 
zo miliardo), ed infine nel mi¬ 
glioramento e iHitenzìamento dei 
servizi pubblici e delle infrastrut¬ 
ture per consentire una gradua¬ 
le trasformazione economica di 
questa cittadina da centro esclu¬ 
sivamente agricolo a centro agri¬ 
colo. turistico industriale. 


Mentre non si trovano Cimino e Torreggiani 

OTTO DELITTI INSOLUTI 
IN MENO DI DUE ANNI 
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(a caccia al killer dntia Gatteschi: la polizi^Wutove «misure sira 


le» 


Ora le super-battute: duemila 
uomini armati in pieno centro 

Il risaltalo: l'arresto di due ladri, il ritiro delta-patente ad alcunhaotomobinstl, ma nessuna traccia di 
Leonardo Cimino e Franco Torreggiani - Gli investigatori smentiscono iTdentiticazione del «terzo uomo» 


»i 




Orinai di Cimino e di Torreg¬ 
giani non ne parlano piu in que¬ 
stura. I,e battute, le super-battu¬ 
te, assurde e pericolose per i 
cittadini, la « guerra dei nervi » 
alla « mala * proseguono: ma r.e« 
sun questurino, ormai, ne fa il 
bilancio, ogni sera. Perché, se 
sono servite per mettere le mani 
su qualche ladruncolo, non sono 
certo servite a far cadere in trap¬ 
pola gli uomini, che la polizia 
continua ad indicare come ri-.ie 
dei banditi assassini di via Gat 
teschi. 

Insomma, l’« escalation » dei po 
Jiziotti. la ricerca continua di 
provvedimenti sempre più gravi 
e preoccupanti (come fu l'arresto 
preventivo di pente accusata di 
nulla e solo colpevole di aver 
avuto, magari mesi e mesi fa. 
dei « precedenti ») o anche ridi¬ 
coli. come il bollettino rii ricerca 
fatto affiggere in tutti i bar. han¬ 
no fallito, per ora. Io «cono 
Leonardo Cimino c Franco Tor- 
retreiani sono ancora liberi: e eli 
ini o«tiga f ori drhhono «errore con 
vincere la magistratura della col 



poi olezza dei due. Poi c'è sempre 
da scoiare il «terzo uomo»; e 
il quarto bandito, se esiste davve¬ 
ro. Damerò è ancora tutto da 
risoli ere il «giallo» di uà Gat¬ 
teschi Ma. purtroppo. r>*n b.«o 


i delitti rimasti 
ultimi due anni. 


insoluti negli 


Nella fo‘o; un titolo che an¬ 
nunciava i provvedimenti dalla 
polizia e il cartello « wanted » 


ena sfup.r~i: almeno otto sor.o i affisso nei bar. 


Dramma a bordo per 43 persone 

Aeroplano vola per due ore 
sulla città con il carrello bloccato 


Allarme all’aeroporto di Fiu¬ 
micino per un quadrimotore 
impossibilitato ad atterrare 
per un guasto al carrello, le 
aereo ha volato per più di 
un’ora sul cielo dì Roma mcn 
tre venivano approntati i servizi 
d’emergenza, poi, mentre s’ac¬ 
cingeva a un atterraggio di for¬ 
tuna, il carrello ai è sbloccato 


e il quadrimotore ha toccato 
terra felicemente. Il velivolo era 
partito alle 12 da Napoli con a 
bordo 39 passeggeri e 4 membri 
dell'equipaggio. Mentre si appre¬ 
stava ad atterrare alle 12,40 il 
comandante si è accorto però 
che il carrello si era bloccato. 
Dalla torre di controllo rii Fiu¬ 
micino sono partite quindi le 


prime istruzioni c mentre l’aereo 
compiva evoluzioni nel cielo per 
s'onsumare cherosene, a terra è 
stato dato l'allarme ai vigili e 
alle squadre d’emergenza. For¬ 
tunatamente il carrello, alle 13,45. 
si è sbloccato e l’aereo che ai 
trovava all'altezza dcll'aeroparto 
di Ciampino è atterrai* wmm» 
difficoltà. 
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I rioni di Roma 



Colonna 


« 1.‘ombelico della città è a pi azza Culmina »: co.sì dicano i 
romani del rione Colonna. Una piazza che è rimonta identica, 
sempre unitale nel temilo. Solo la statua di Marco Aurelio, 
e non di Antonino Pio come molti nteiwono, è cambiata. .4 
chi colpe lo sguardo in alto non appare la primitiva figura 
dell imperatore ma Quella di S. Paolo. Il cambiamento fu 
voluto da papa Sisto V che ordinò allo scultore Fontana di 
farla in modo che guardasse il Valicano. Piazza Colonna è la 
piazza per antonomasia e per i romani essa è il centro di 
onni attività economica intellettuale ed artistica. Dove si 
■ lascia la macchina per andare a Montecitorio, al Pantheon. 
in banca? Sotto la colonna. Un polmone che ogni giorno si 
fa più asfittico. Ma Quando Agrippa, l'architetto romano, 
disegnò il Quartiere le cose erano un po' diverse. Allora sulla 
sinistra del corso, sulla parte occidentale di piazza del Parla¬ 
mento e sii parte di via in Lueina sorgeva il famoso orologio 
solare. Accanto al « Solarium ». Augusto fece erigere anni 
dopo l'Ara Pacis a gomito di via in Lucina (li dove mezzo 
secolo fa venne aperto il primo cinema di lloma). Accanto 
alla colonna, si crede sotto palazzo Wedckind. sorse il tempio 
di Marco Aurelio. Poi, nel Medio F.vo, il none fu totalmente 
abbandonato. Soltanto verso il mille cominciarono a essere 
costruite le prime casette in mezzo alle Quali nel 1200 sorse 
il fortino dei Colonna. Lo distrusse Bonifacio Vili insieme agli 
altri beni dei Colonna. Solo verso il 1 tiiiO sul posto. Stuolo 
Ludovisio, servendosi del Bernini, costruì il palazzo che poi 
divenne sede del Parlamento. Ma già verso la fine di Quel 
secolo l'edificio fu comprato da Innocenzo X'.Il per trasfor¬ 
marlo in tribunale. Dopo il 1870 nel palazzo si istallò la 
Camera dei Deputati. /\ proposito di Montecitorio è ormai 
accertato che il nome deriva dall'antica denominazione del 
luogo che era detto appunto Monte Citorio. 

In allo un cortile di Piazza Barberini nel 1800 (Pinelli) 


Diurna dell'Alzira 
e prima dei 
<< Balletti » 


Oggi. olle 17. replica in abb. 
diurno di « Alzira » di Verdi 
(ruppr. li. 401, diretta dal Mei 
Franco Capuana e con la regia 
di Sandro Sequi. Interpreti prin¬ 
cipali: Virginia Zeani (protago¬ 
nista). Gianfranco eccellete. 
Cornell Mac Neil. Carlo Cava. 
Bianca Bortoluzzi e Mario Bi¬ 
nando. Maestro del coro Gianni 
Lazzari. In preparazione lo spet¬ 
tacolo di balletti per le coreo- 
grailc di Aurelio M. Milloss. «li- 
retto dal maestro Pier Luigi 
Urbini. Interpreti principali: 
Carla Fracci. Marisa Mancini. 
Elisabetta Terabust. Amedeo 
Amodio, Erick Hrulin, Alfredo 
Bainò, Giancarlo Vantaggio e 
Walter Zappatoti. 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì 23 alle 21.15 — Teatro 
Olimpico — concerto del coro 
. da camera della RAI-TV. Gir. 
N. Antonellini (tagl. 15). Mu¬ 
siche : Gesualdo. Cherubini, 
Verettl„ Petrassi. Venerdì zi 
alle 21.15 recital di Gisela Nay 
del Berliner Ensemble. 
AUDITORIO (Via delia Concilia 
ztone) 

Oggi, alle 17.30 concerto diretto 
dai Eduard Van Hemoortel. vio¬ 
loncellista! Libei o Lana. Musi¬ 
che di Bettinelli. Dvorak. De¬ 
bussy e Wagner. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 

Domani, martedì alle 21-10. 
mercoledì alle 17.30 concerto 
per soli, coro e orchestra dir 
Ernesto Gordint. Musiche di 
Telemann. 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ' 

■ Domani alle 21.15 (stagione se¬ 
rale - tagl. II) concerto de I 
Solisti Veneti, dir. C Scintone. 
.. Musiche: Kagel. Donatoni. Ile- 
nosto. Schocnbcrg. 


SOCIETÀ* DEL QUARTETTO 
(Sala Borromlnl) 

Giovedì 23 alle 17.30 concerto 
del duo Tatiana Ara-Rade Fur- 
lan Musiche di Scarlatti e Do- 
nizetti. 


TEATRI 


ALLA RINGHIERA . Teatro 
Equipe (P.zza S. Maria in Tra 
stevere) 

Imminente Teatro Equipe pre¬ 
senta il 2" spettacolo: « Giro¬ 
tondo * di Artur Schnltzler con 
D Carré. A. Duse. L Ambeai. 
A.R Bartolomei Regia F Mole 

ARLECCHINO 

Alle 16.15-10.30 classico comico 
« La farinelli! (Inganno piace¬ 
vole »> di G.C Croce con Abu¬ 
si. Angelucei, Bonini. Di Mar¬ 
tire. Chiglia. Modugno. Oli¬ 
vieri, Perroni. Piergeniiii, San- 
telli. Gerbasio, Rayez. Regia 
S. Ammirata. 

ARMADIO CABARET (Via La 

Spezia 48-A) 

Alle 17.30: « ....5. 4. 3, 2. unifi¬ 
cato zero! » di M. Ligini. con 
C. Cassola. R. Marcili. G Maz¬ 
zoni. R.I. Orano. Regia Fanue- 
lc-Ligini. Costumi U. Stcrpini. 

ARTISTICO OPERAIA 

Oggi alle 17 C.ia Stabile «li 
Torino presenta « povero Pie¬ 
ni » di Achille Campanile 
Prezzi familiari. 

BEAT 72 (Via G Belli • Piazza 
Cavour) 

Alle 17-30 ultima recita Car¬ 
melo Bene presenta « Saloni** • 
da e di O. Wiltlc nuova edizio¬ 
ne con C. Bene. L. Mancinelli. 
R. Scerrino. L. Mezzanotte. N. 
Ncvastri. T. Prete, S. Siniscal¬ 
chi. S. Spadaccino Regia e co¬ 
stumi C Bene. 








RAI 

RADIOTELEVISIONE ITALIANA 

l’Unità 


-ICANTAROMA 


Concorso per la scelta di nuove canzoni 
dedicate a Roma, organizzato dalla Rai 
con la collaborazione del Comune dì 
Roma e del Sindacato Cronisti Romani. 

CANZONI PRESENTATE NELLA TRASMISSIONE ngL 

19 FEBBRAIO 1967 

O BETTY 

«li Parlato e Fasan 

O CHITARRATA AVVELENATA 
di Rispoli e Vassallo 

Segnerà la canzone preferita tra te due Indicala 
apponendo il segno X nel corrispondente quadra¬ 
tino. Si può votare par urta aoia canzona 


Sfg. 

Vie— 

città. 


Prov-- 



Ritagliare a incollare su una cartolina postala a 
spedire alia 

RAI RADIOTELEVISIONE ITALIANA 
RUBRICA CAMPO DE* FIORI 
CASELLA POSTALE 400 - TORINO 


Tra Tutti coloro che invieranno (a scheda debita¬ 
mente compilata saranno astratti a sorta settime» 
(talmente 9 appa r ec c hi Autoradio 

AUT. MIN. 



iusei 


Africano ■ Via AJdovraadi ltì-a, 
tei. 879.730. (Bus: 30; tram; ED). 
Dalie ore 9 aJ tramonto. Lunedi 
chiuso. Ingresso L. 100. Antiqua- 
rlum forense e Palatino ■ Piazza 
S. Maria Nova 53. tei. 670.333. 
(Bus: 27. 81. 85. 87. 88). Fenati 
e domeniche dalle 9 alle 13. Fe¬ 
riali L. 200; festivi L. 100. Mar¬ 
tedì chiuso. Arte orientate (Pa¬ 
lazzo Brancaccio) - Via Meru- 
lana 248, tei. 735.946. (Bus: 15, 
16, 20, 21, 93; tram: 7. 13). Fe¬ 
riali dalle 9 alle 13: festivi dalle 
10 alle 13. Martedì chiuso. In¬ 
gresso gratuito. Arti e tradizioni 
popolari - P.za Marconi 8 (EUR), 
tei. 596 I4H. 584 6ul. (Bus: 93: 
metropolitana). Orario: dalle 10 
alle 17. Lunedi chiuso. Ingresso 
libero. Astronomico e Copernica¬ 
no • Via Trionfale 204. tei. 347 056 
(Bus: 23. 45, 47). La visita è con¬ 
sentita con speciale permesso del¬ 
la Direzione. Borghese (Villa 
Borghese) ■ Via Pinciana, tei. 
858 577. (Bus: 3. 39. 52. 53. 55. 56). 
Orario: tutti i giorni, compresi 
i festivi, dalle ore 9 30 alle 16 
L. 200: festivi L. 100. Burcardo • 
Via del Sudario 44. tei. 650.755. 
(Bus: 56. 60. 64. 70. 75. 92). Ora¬ 
no: dalle 9 alle 13: nei giorni 
dispari dalle 17 alle 19 Domenica 
chiuso. Ingresso libero. Capitolini 
e Pinacoteca ■ P.za del Campido¬ 
glio. tei. 661. Int. 3071 (Bus: 56. 
57. 60. 64. 70. 75. 88. 90). Tutti i 
giorni dalle 9 alle 14. Martedì e 
giovedì anche dalle 17 alle 20. 
Lunedi chiuso. L. 200 Domenica 
dalle 9 alle 13. gratis. Civil¬ 
tà romana • Piazza G. Agnelli, 
tei. 596.135. (Bus: 93. 97; metro 
politana). Orario: feriale dal¬ 
le 9 alle 14. L 100. Domeni¬ 
che dalle 9 alle 13. gratis. Chiu¬ 
so Il lunedi. L. 100. Festivi dal¬ 
le 9 alle 13. gratis. Criminale - 
Via Giulia 52. tei. 655 137. (Bus: 
20. 21. 23. 28. 30; tram: ED). 
Aperto solo la domenica dalle 9 
alle 12. Prezzo L. 200 DI Roma 
(Palazzo Braschi) P.za S. Pan 
taleo 10. tei. 655 880 (Bus: 26. 
60. 62, 64. 65, 70). Tutti i giorni 
dalle 9 alle 14: martedì e giove«(i 
anche dalle 17 alle 20. L. 100 
Lunedi chiuso. Domenica dalle 9 
aMe 13. gratis. Etrusco di Villa 
Giulia • P ie Villa Giulia 9. tei. 
350 719. (Bus: 1. 26. 30: tram: 
ED). Orario: dalle 9.30 alle 16. 
L. 100. Domenica dalle 9.30 al¬ 
le 13.30. gratis. Farnesina * Via 
della Lungara 230. tei. 650.565. 
(Bus: 20. 21, 23. 28. 30; tram: 
ED). Dalle 9 alle 13. 


Sport 


CALCIO 
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Numeri utili 



Roma - l.anerossi Vicenza, Stadio Olimpico, ore 15. Prezzi: 1.000, 
2.500. 3 000, 5.000. 

Lazio - Fiorentina (Torneo Primavera). -Campo Tor di Quinto, 
ore 10.30. 

• Acilia - Maccarese, campo Acilia. ore 10.30; Civitavecchiese- 
STEFEH, campo Civitavecchia, ore 15; Almas - Viterbese, campo 
S. Anna, ore 10,30; J. Fiumicino - Civ. Porto di Roma, campo Fiumi¬ 
cino, ore 15; Acicalcio - V. Grottaferrata, campo Almas. ore 10,30; 
Lib.‘ Fiuggi - Astrea. campo Fiuggi, ore 15; Alitalia - Anitrella. campo 
INA Casa, ore 10,30; OM1 - Tivoli, campo U. Nistri. ore 10.30; Tor 
di Quinto - Gaeta, campo Berti, ore 10,30; Artiglio - Ostiense, campo 
Aitiglio. ore 10,30; A.BK.TE - Flaminio A.D.. campo Quarticciolo, 
ore 10; S. Marinella - S. Lorenzo, campo S. Marinella, ore 15: Fore¬ 
stale - Lib. Campidoglio, campo Giannisport, ore 10,30; Ager D. Bo¬ 
sco-Torre in Pietra, campo Iticaldone. eie 10,30; Torpignattara - 
Alhatrastevcre, campo Sangalli, ore 10,30; Fregene - Ladispoli, campo 
Maccarese, ore 15; A. Bracciano - Vasanello. campo Bracciano, 
ore 15; Pro Tivoli - Riano. campo Tivoli, ore 15; Albula - Vicovaro, 
campo Bagni di Tivoli, ore 15; Mentana - Vigili Urbani, campo Men¬ 
tana. ore 15; L. Guidonia - Certosa, campo Guidonia. ore 15; J. Por- 
tuense - Giardinetti M.A.. campo Portuense. ore 10.30; Astrid-Estem- 
poli. campo Sangalli, ore 15; Lib. B. Cavalleggeri - Bottini Q., campo 
P. Borghi, oie 10.30; La Rustica - Cassio, campo S. Francesco (Tib.), 
oro 15; Costantino - Haarlem, campo Acca, oie 10.30; Tormarancia - 
Po:ne/ia. campo Tormarancio, eie 10; Centrale del Latte - Elettro¬ 
nica. canino Cinecittà, ore 10,30; Marino - Romana Gas. campo Ma¬ 
rino, ore 15; Albano - Pro Marino, campo Albano, ole 15; Wertcx - 
V.JS Velie tri, campo Ramimi, ore 15; Achillea - Sidus OM. campo 
Talenti, ore 10.30; Volsinio - Veiiettes Quarticciolo. campo Berti, 
ore 15; Palestrina Saturnia - Alma, campo Palestrina, oie 15. 

KARTING 

Pi-la <r La Siesta » (sulla via Pontina), quarta prova del Trofe*. 
Ludo\ iti. 

AUTOMOBILISMO 

Pista (l’Oro (sulla via Tihurtina), terza prova di campionato 
laziale automobilistico «velocità in batteria tris». Al mattino prove, 
nel pomeriggio gare. 


POLIZIA STRADALE . 

SERVIZIO DI PRONTO INTERVENTO 55.66.66 

VIGILI DEL FUOCO 


Il giorno 


= ALLARME . . . . . . 

I PRONTO SOCCORSO 

: CROCE ROSSA. 

; TRASFUSIONI DI SANGUE URGENTI 
= ASSISTENZA MEDICA A DOMICILIO 
= E GUARDIA OSTETRICA PERMANENTE 

= GAS 


: PRONTO INTERVENTO PER FUGHE 


Jflllll!l —a 

44.4.41 

44.4.44 


Oggi, domenica 19 febbraio (50- 
315). Il sole sorge alle 7.23 e 
tramonta alle 17,54. Luna piena 
il 24. 


^ - Cifre della città 


® ! 

55.56.66 : 
68.12.91 : 
46.00.94 : 
46.33.57 = 



57.00.44 

57.10.18 


= ELETTRICITÀ’ 


RIPARAZIONI URGENTI. 57.78.4.41 

SERVIZIO NOTTURNO. 46.40.00 


BASKET 


Palazzotto dello Sport, ore II: Altius Roma - Simens Aquila (se¬ 
rie B femminile). 

Palazzotto dello Sport, ore 18; Stella Az./urra - Forze Annate. 
Piazza Bernini, ore 11: San Saba - Civitavecchia. 

RUGBY 

Cus Roma - Livorno, campo dell'Acqua Acetosa, ore IL 


IPPICA 


E ACQUA 

= RIPARAZIONI URGENTI . . . 

È CARABINIERI 

= PRONTO INTERVENTO . . . 

= POLIZIA 

E PRONTO INTERVENTO . . . 


Ippodromo delle Capannelle. ore 14,30: corse al galoppo. Corsa 
principale Premio Optional di L. 3.150.000, metri 1.600. 
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SCHERMI E RIBALTE 


BELLI 

Alle 17,.'t0: « Jiillctte e Giusti¬ 
no » «lei Marchese De Sade. 
Presentato dalla C.ia del Tea¬ 
tro d’Essai. Hegia F. Tonti 
Benditeli. Alle 21310: « I.a linea 
rossa ». 

BORGO S. SPIRITO 

C ia D’Origlia-Palinl. Alle 16.30 
« I.ady Machcth » 2 tempi in 3 
quadri di Ignazio Meo. Prezzi 
familiari. 

BOITO 

Alle 10.30 Minishow « Avven¬ 
ture di Topo Gigio » nell’inter¬ 
vallo giochi a quiz presentati 
da Tino. Suonano The Richen 
Clarcken. 

CAVALIERI HILTON 

Alle 17310 gli English Playrrs 
presentano: Teleniachus Clay 
tli II L. Carlino. 

CENTRALE ilei 687270) 

Alle 17310: « I.a terribile batta¬ 
glia tra Meo Patacca e Marco 
Pepe • di Dino Gaetanl con 
Gelli. Abbenante, Cerusico. 
Pezzinga. Tulli. Casettl, Dona¬ 
tone, Ferzetti. Fiorito, Lelio. 
Persico. Scipioni. L- Fiorini 
Regia Antlrei 
OELLA COME(A 

Alle 17310 ultima recita: « Que¬ 
sto strano animale » con Giu¬ 
lio Bosetti. Giulia Lazzarino. 
di G. Arout. da A. Ccchov 
Regia Josè Quaglio. 

DELLE ARTI 

Alle 17.30 C.ia Dramma Ita¬ 
liano in « Corruzione al Palaz¬ 
zo di Giustizia » di Ugo Betti, 
con Gianni Santuccio. Filippo 
Scelz.o e llinlermann. Regia F. 
Torriero. 

DELLE MUSE 

Alle 17310-21350 Leone Manci¬ 
ni presenta: « Centomlnuti-t » 
con D Lumini. E. La Torre, 
p Boom. G L. GelmettL R 
Greco. M T Dal Medico. So¬ 
phie. Gli Apponi Regia L 
Mancini Coreogr. G. Landl 

OEL LEOPARDO iV le Colli Por 
tuensi 230) 

Alle 17350 ultima recita: « I.a 
lunga stagione • e » Pellirossa 
in Normandia • atti unici «li 
Frontini, presentali dalla C ia 
del Teatro dir. C. Remondì. 
con V. De Rocca, B. Pelligra. 

DE’ SERVI 

Ven«n-dt alle 21.15 Stabile dir. 
da Franco Ambroglini con : 
m Inquisizione • di D. Fabbri, 
con M. Novella. S Altieri, S. 
Sardone. S. Lombardi. Regia 

F. Ambroglint 

DIONISO CLUB (Via Madonna 
dei Monti 59) 

Alle 22 « Poetry Session de’ 7 » 
con G C. Celli. R De Angeli?. 
M. De Feo. S. Dona, S. Fo- 
flvenafrev. D. Petuva 

OlOSCURI 

Venerdì alle 21.15 C ia Teatro 
dei Commedianti dir G. Car- 
cano presenta M.T Albani. E 
Vazzoler in - • Non sparate sul¬ 
la mamma • novità di C Ter- 
ron. Regia R. Gui«xùardinl. 

DI VIA BELSIANA «lei o«jo56) 
Alle 17350 di CE. Gadda: « Il 
guerriero, rimanane. Io spiri¬ 
to della poesia nel verso im¬ 
mortale del Foscolo » presenta 
la C.ia del Porcospino. 

ELISEO 

Alle 17350 C.ia De Lulto-Falk- 
Valli-Albanl txm la novità as¬ 
soluta di G. Patroni Griffi: 
« Metti nna sera a cena! ■ re¬ 
gia G De Lullo. 

FOLK STUDIO .via Garibaldi 58» 
Alle 13 Tecardi Jazz Trio, la 
Folk Singer Julie. Pippo Fran¬ 
co c le sue canzoni, alle 22 
M Schiano presenta Jazz con 
l'eccezionale quartetto di R 
Liberatore con A. Vannucci e 

G. Tommaso, canta M. Pope. 
PANTHEON «Via Beate Angeli 

co 12 Tel KG2S4) 

Alle 16350 le marionette di Ma¬ 
ria Accoltella con: « Bianca¬ 
neve e t 7 nani » fiaba musica¬ 
le di I. Aeceuelia e Ste. Regia 
I. Accetteiia. 

PARIOLI 

Alle 17350*21350 ultime repliche 
« La minldonna » rivista in 2 
tempi di Amurri-Jurgens-Torti 
con S. Mondaini, S. Sten!. A. 
Ninchi. Coreogr. Don Lurio. 
Scene Aragno. Musiche De 
Martino Regia Macchi. 
QUIRINO 

Alle ore 17 Piccolo Teatro di 
Milano con- • I giganti della 
montagna • mito tn 2 tempi di 
L Pirandello, di G Strehler 
con V Cortese. T. Ferro. M 
Carotenuto. R. De Carmine, M 
Fabbri. Scene E. Frtgerio Mu¬ 
siche CarpL 
RIDOTTO ELISEO 
Alle 17.30: « Pensaci, Giacomi¬ 
no! » di L. Pirandello, con Giu¬ 
si RAspani Dandolo. Antonio 
Crast, Vinicio Sofia. Regia Ser¬ 
gio Barione. 



CIRCO 

MRRIJT 

tugiiì 

le CLODIO 


SPETT.ore 16e21 

TEL. 3I4Z52 


AMPIO PARCHEGGIO AUTO 


ROSSINI «P?b S Chiare 14) 

Alle 17 Stabile «li Prosa Roma¬ 
na «li Cliecco Durante, Anita 
Durante. Leda Ducei in « Uno. 
«lue. tre! Nuli tc posso più te¬ 
ne... te pijo e te lasso » favola 
comica di E. Liberti. Regia 
dell’autore. 

SAURI 

Alle 17350 C.ia « I 66 a con » I.c 
sirene del Baltico di vetro • di 
M Moretti Novità con S. Am¬ 
mirata. N. Scardina. E Torri- 
cella, S Spadaccino. S. Serra- 
valle Peiers. V Mclander, T 
Eklsmo. Regia dell'autore. 

S. SABA 

Alle 18 ultima replica C.ia Ma- 
rinco-PosclIi-Tonti con S. Nel¬ 
li. V. Ciccocioppo. S Maravin, 
in « Berretto a sonagli » di L. 
Pirandello. Regia N. Marinco. 

SETTEPEROTTO 57 (Tel. 509007) 
Alle 22310: « Uno + una = ? • ca¬ 
baret con Cristiano e Isabella. 
L De Sanctis. F. Castronuovo. 
R Jalenti. R. Ducrns 
SISTINA 

Alle 17.15-21.15 ultime «iuc re¬ 
pliche TIENNE presenta Gino 
Bramieri. Marisa Del Frate in: 
« I.'assilllo infantile • «li Mar¬ 
cilesi - Tcrzoli - Torti. Musiche 
Bonocore. Coreogr Don Lurio 
Scene Villa Costumi Nigro 
Regia Molinari, con E. Conti 
TEA IRÒ OEl RAGAZZI tKniot 
to lenire Eliseo) 

Alle 15350 a II cuore » di E. De 
Amicis « Piccolo patriota pa¬ 
dovano - Piccola vedetta lom¬ 
barda - Sangue romagnolo - 
Tamburino sardo ». Regia L. 
Liuzzi. 

VALLE 

Alle 17 Teatro Stabile di Roma 
in « tl ciarlatano meraviglio¬ 
so » di Tullio Pinelli. Regia G. 
Maffloli. 

VARIETÀ* 

AMBRA JOVINELLI fTel 7313061 
Qnirn Sahe? con G M. Volontà 
<VM 14) A 4 e grande rivista 
Lucio Carano 
ESPERO 

I due figli di Ringo. con Fran- 
chi-lngrassia C ♦ e rivista 

ORIENTE 

II principe guerrler«». con C. 
Heston A 4 - e rivista 

VOLTURNO (Via volturno) 
L’uomo di Casablanca, con G. 
Hamilton A ♦♦ e rivista Do¬ 
nato 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (lei {52.153) 

La Bibbia, con J. Hustoo 
SM 

AMERICA «lei 568 168) 

Angeli nell’inferno, con J 
Drury OR f 

AniakES (lei 490.947) 

Papà ma che cosa hai fatto In 
guerra? eoo J. Coburo SA 4 
APPIO ( leL 779.638) 

Operazione San Gennaro, con 
N. Manfredi SA 44 

ARCHIMEDE (TeL 675567) 

What Dld Yon Do In The War 
Daddy? 

ARISTON (TeL 353 230) 

La coniessa di Hong Kong, con 
M. Brando SA 444 

ARLECCHINO IleL 358654) 

I fette falsari, con R. Htrsch 
SA 44 

ASTOR nel 6 2*409) 

The F.ddie Chapman Story. c«->n 
C. Plummer A 4 

ASTORI A 1 leL 170 245) 

Papà ma che cosa bai fatto In 
guerra? con J. Coburn SA 4 
ASTRA (Tei. M8-B8) 

Chiuso 

AVANA 

Lo fate, con A. Sordi 

(VM 13) C 4 

AVENTI NO (TeL 572.137) 

La trofia eko piaceva a Scoi¬ 


li mi Yard, con W. Bcatty 

A ♦ ♦ 

BALOUINA (TeL 347.592) 

Un avventuriero a Tahiti, con 
J.P. Beimondo SA 4 

BARBERINI del- 741.707) 

Parigi brucia? con A. Delon 

IIR 4 

BOLOGNA (TeL 428.700) 

La truffa che piaceva a Scot- 
land Yard, con W. Beatty 

A ♦ ♦ 

BRANCACCIO (TeL 735.255) 
Come rubare un milione di 
dollari e vivere felici, con A 1 
Hepbum SA 44 

CAPRANICA (Tel 672.465) 

Come rubare un milione di 
dollari e vivere felici, con A 
Hepbum SA 44 

CAPRAMICHETTA (Tel. 672 465) 
Non per soldi ma per denaro, 
con J Lemmon SA 444 
COLA Ol RIENZO ('lei I 5 U. 384 » 
Come ruhare un milione di 
dollari e vivere felici, con A 
Hepburn SA 44 

CORSO » l eL 671.691) 

Krintina! G 4 

OUE allori (Tel. 273.207) 

La trulla che piaceva a Scot- 
land Yard, cod W. Beatty 

» A 44 

EDEN (lei 180.488) 

2-1-5 missione H\rira 
EMPIRE (lei 855.622) 

Il dottor Zivago, con O Shari! 

DR 4 

EURCINE (Piazza Ralla 6 Eur 
Tel 5.910 986) 

Come rubare un milione di 
dollari c vivere felici, con A 
Hepburn SA 44 

EUROPA (lei 965.736) 

I professionisti, con B. Lanca- 
ster A 44 

FIAMMA (Tel 471.100) 

Incompreso, con A Quayle 

OR ♦♦ 

FIAMMETTA del. 470 464) 

The Eddle Chapman Story, con 

C. Plummer A 4 

GALLERIA tTel 673.287) 

L'arcidiavolo. con V. Gassman 

C 4 

GARDEN del 582.148) 

La trulla che piaceva a Scot- 
land Yard, con W. Bcatty 

A 44 

GIARDINO ( lei 834 946) 

Le fate, con A. Sordi 

(VM 18 ) C 4 
IMPERIALCINE n. 1 (1 680 745) 
Morgan matto da legare, con 

D. Warner SA 44 

IMPERIALCINE n. 2 (T. 686 745) 

Qulller Memorandum, con G 
Segai DR 44 

ITALIA CleL 846 030) 

The Bounty Killer A 4 
MAESTOSO (Tei «Kb 086) 

La truffa che piaceva a Scot- 
land Yard, con W. Beatty 

A 44 

MAJESTIC del 674 908) 

Funerale a Berlino, con M. 
Carne G 4 

MAZZINI (Tel 351.942) 

I.a trnffa che piaceva a Scot- 
land Yard, con W. Beatty 

A 44 

METRO ORIVE-IN (T 6 050 120) 
Arabesque, con G. Peck A 4 
METROPOLITAN (TeL 689 400) 
Tre uomini In fuga, con Bour- 
vil C 44 

MIGNON (Tel. 869.493) 

Hotel Paradiso, con A. Guin- 
ness SA 4 

MODERNO 

Angeli nell’Inferno. con J 

Drury DR 4 

MOOERNO SALETTA n tbOTXhi 
El Rojo. con R Harrison A 4 
MONDIAL (lei -04 876) 
Operazione San Gennaro, con 
N Manfredi SA 4 4 

NEW YORK (Tel 78027l> 
Funerale a Berlino, con M. 
Caine G 4 

NUUVO GOLDEN (TeL 75.*) 0071 
Angeli all’inferno, con J 

Drury DR 4 

OLIMPICO (TeL 302.635) 
t professionisti, con B. Lan- 
caster A 44 

PARIS (Tel 754JOB) 

La contessa di Hong Kong, con 
M. Brando SA 444 

PLAZA < lei 681.193) 

Malgret a Pigalte, con G. Cervi 

G 4 

QUATTRO FONTANE (1 47U 261 » 
Fantasia DA 44 

QUIRINALE del 462 6531 
Banali, con M. Von Sydow 

»B 44 

QUIRINETTA dei STO 012) 
Peccatori In blue-jeans, con 3 
P. Beimondo (VM 16) DR 4 
RADIO UH (TeL 464.103) 
Gamblt (Grande furto al SemS- 
ramis), con S. Mo Laine 

■A 44 

REALE (TeL 580 04) 

Funerale • Berlino, con M. 

Calne 0 4 1 


— Le sigle che appaiono ac- ^ 
canto al titoli del film * 

* corrispondono alla se- • 

• guente classificazione per 0 

0 generi: • 

* A — Avventuro*# • 

? C •• Comico * 

DA ■» Disegno animato ® 
_ DO ■» Documentarle . 
0 DB »• Drammatico _ 

• G — Giallo 0 

§ M ■» Musicale 0 

0 S ™ Sentimentale • 

0 SA ■=» Satirico 0 

* SM => Storico-mitologico ® 
9 II nostro giudizio sul film • 

• viene espresso nel modo • 

0 seguente: 0 

* 44 444 eccezionale * 

• 4 444 = ottimo • 

0 444 = buono 0 

0 44 ■= discrete ^ 

4 4 «= mediocre • 

0 VM 16 vietato al mi- . 
_ nori di 16 anni 


REX del 861 .165) 

Khartoum. con L. Olivier 

DR 44 

RITZ (Tel 837.481) 

Funerale a Berlino, con M- 
Caine G 4 

RIVOLI del. 460 883) 

Un uomo una donna, con J.L 
Trmtign.int (VM 18) SA 4 
ROYAL del 77U&49) 

Uccidi o muori, con R. Mark 

A 4 

ROXY dei 87U504) 

Una rosa per tutti, con C. Car¬ 
dinale S 4 

SALONE MARGHERITA (671 4.19» 
Cinema «l’Essai- La dolce vita, 
con A. Ekberg 

(VM 16) DR 444 

SAVOIA 

La truffa che piaceva e Scoi* 
land Yard, con W. Beatty 

A 44 

SMERALDO IleL 351.581) 

Papà ma che cosa hai fatto In 
guerra? con J Coburn SA 4 
STADIUM del 393 280) 
Khartoum, con L. Olivier 

DR 44 

SUPERCIMEMA (leL 485 498) 

Il buono, I) brutto. Il cattivo, 
con C. Eastwood (VM 14) A 4 
TREVI (Tel 689 619) 

Scusi lei F favorevole o con¬ 
trarlo? con A. Sordi SA 4 
TRIOMPHE tl’-a/za Anmbaitano* 
rhi ha paura di Virginia 
Hoolf? con E Taylor 

(VM 14) DR 4 44 
VIGNA CLARA il et 321)3591 
Come rubare un milione di 
dollari e vivere felici, con A 
Hepburn SA 44 

Seconde visioni 

AFRICA: Arrivano 1 russi, con 
EM. Saint SA 44 

AIRONE: F.B.f. operazione gat¬ 
to, con H. Mills C 44 

ALASKA: La rivolta del preto¬ 
riani 

ALBA: Spara forte più forte 
non capisco, con M. Ma- 
stroianni DR 44 

ALCYONE: Come Imparai ad 
amare le donne, con R Hotl- 
man (VM 14) SA 4 

ALCE: F.B 1. operazione gatto 
con II Mills C 44 

ALFIERI: l.'arcldlavolo, con V 

Gassman C 4 

AMBASCIATORI : Spara forte 
piu forte non capisco, con M 
Mastroianni DR 44 

AMBRA JOVINELLI: Quirn Sa- 
bc? con G.M. Colonie e rivista 
(VM 14) A 4 
ANIF.NE: Una corda per Io sce¬ 
riffo 

APOLLO: Sugar Colt, con H 
Powers A 4 

AQUILA: Texas oltre II fiume 
ARALDO: Il grande colpo del 7 
uomini d’oro, con P. Leroy 

SA 4Ò 

ARGO: Per pochi dollari anco¬ 
ra, con G. Gemma A 4 

ARIF.L: Superargo contro nia- 
holicus. con K Wood A 4 

ATLANTIC: The F.ddie Chap¬ 
man Story, con C. Plummer 

A 4 

AUGUSTUS: La battaglia di Al¬ 
geri, con S. Yaacef DR 444 
AUREO : The Eddle Chapman 
Story, con C Plummer A 4 
AUSONIA: Penelope la magnifi¬ 
ca ladra, con N Wood SA 44 
AVORIO; Tl grande colpo del 7 
uomini d’oro, con P. Leroy 

8 A 44 

BEL9ITO: Le fate, con A. Sordi 
(VM 1 S) C 4 


Oggi sono nati 70 màschi e 72 
femmine, sono morti 40 maschi e 
28 femmine, di cui 7 minori di 
7 anni. Sono stati celebrati 33 
matrimoni. 

Presentazione 

Domani alle 18. Armando Ple¬ 
be presenterà nella libreria Ei¬ 
naudi, in via Vittorio Veneto 
5G A, i volumi di Gianni Rogno¬ 
ni « La scuola musicale di Vien¬ 
na, espressionismo e dodecafo 
fonia * edito da Einaudi, e ♦ Fe¬ 
nomenologia della musica radi¬ 
cale ». Sarà presente l’autore. 

Mostre 

Alla galleria « La marguttia- 
na via Margotta 83 A si apre 
domani alle 18 una personale di 
St rat-hot a La mostra resterà aper¬ 
ta sino al 1. marzo con orario 
10 13. 17,20 e 10 13 nei giorni 
festivi. 

Mercoledì 22 alle 18.30 nella 
Galleria d’arte « Casa do Bra¬ 
si! •> verrà inaugurata la mostra 
ilei pittore Pieno Serici. 


è 

57.78.4.41 I 
• 57.58.41 = 

■B 

Jf&A. : 

68 . 88.88 = 


Visite guidate 


. . 55.55.55 : 


Oggi avranno luogo due iute 
lessanti visite guidate nel corso 
delle «inali saranno effettuate le 
illustrazioni deirAntiquarium co 
multale di Palazzo CafTarelh e 
dello Stadio di Domiziano. Pol¬ 
la prima visita, che sarà con¬ 
dotta dalla dottoressa Anna Mu 
ra l’appuntamento è allo 10.30 
al p azzaU- t’alTarelh 4. mentre 
per la seconda, che sarà condot¬ 
ta dalla dottoressa Paola Zae- 
cagni, alle 10.30 in piazza tor 
Sanguigna. 

Oggi alle 10.30 la visita guida¬ 
ta al musco Nazionale di villa 
Giulia sarà guidata dal prof. An¬ 
tonio Zanelli con argomento: 
« Le città etnische e loro carat¬ 
teristiche. L’ingresso è gratuito. 


MUTUI 

IPOTECÀRI 


: BOITO: La battaglia «lei gigan- 
; ti. con 11. Fonila A 4 

BRASI!.: Spara forte pili forti- 
non capisco, con M Ma- 
stroianm I)R 44 

BKISTOI. : fonie Imparai a«l 
amare le donne, con R Holf- 
man (VM 1-1) SA 4 

BROADWAY: U-112 assalto al 
Qiiccn Mary, con F. Sinatra 

A 4 

CALIFORNIA: Come Imparai a«l 
amare le donne, con H. Hotl- 
man (VM 14) SA 4 

CASTELLO: Djnngo spara per 
primo, con G. Saxon A 4 
CINESTAR: Penelope la magni¬ 
fica ladra, con N. Wood 

SA 44 

CLODIO: Viaggio allucinante. 

con S. Boyd A 4 

COLORADO: Ringo il volto del¬ 
la vendetta, con A. SU-lfcn 

A 4 

CORALLO: La battaglia dei gi¬ 
ganti. con H Fonda A 4 
CRISTALLO: Arabcsinic. con G. 

Pcck A 4 

DELLE TERRAZZE: FILI, ope¬ 
razione gatto, con H. Mdls 

C 44 

DEL VASCELLO: Le fate, con 
A. Sordi (VM 18) C 4 

DIAMANTE: Per pochi dollari 
ancora, con G. G«-mma A 4 
DIANA: Le fate, con A Sordi 
(VM 18) C 4 
EDELWEISS : A sud ovest «Il 
Sonora, con M Brando A 4 
ESPERIA: Khartoum. ron L 
Olivier DR 44 

ESPERO: I «Ine figli «li Ringo. 
con Franch i -Ingrassi» C 4 
c rivista 

FOGLIANO: A siiti ovest di So¬ 
nora. con M. Brnnilo A 4 
GIULIO CESARE: Il grande col¬ 
po del 7 uomini d’oro, con P. 
Leroy SA 44 

HA RI.KM: Agente 777 operazio¬ 
ne mistero 

HOLLYWOOD: Texas addio. 

con F. Nero A 4 

IMPERO: Le spie vengono «lai 
semifreddo, con Franchi - In¬ 
grassi a c + 

INDUNO: Papà ma che cosa hai 
fatto In gurrra? con J. Coburn 

SA 4 

JOLLY: Come Imparai ad ama¬ 
re le donne, con R Hollman 

(VM 14) SA 4 
.IONIO: El Cjorro, con T. Har- 
dm A 4 

LA FENICE: Viaggio allucinan¬ 
te. con S. Boyd A 44 

LF.BI.ON: I 4 Inesorabili. con 
A. West A 4 

NE VA DA: La battaglia del gi¬ 
ganti. con H. Fonda A 4 
NIAOARA: r.I Cjorro, con T. 

Anlin A 4 

NUOVO: Come Imparai ad ama¬ 
re le donne, con R HofTman 
(VM 14) SA 4 
NUOVO OLIMPIA: Cinema «e- 
Ie7ir»ne- Sorrisi di una notte 
d’estate, «li I. Bergman 

S \ 444 

PALI.ADIUM: Per p»rhl dollari 
ancora, con G Gemma A 4 
PALAZZO: The Eddie fhapman 
Story, con C. Plummer A 4 
PLANETARIO: FBI. operazione 
gatto, con IL Mills C 44 
PRENESTE: -Come Imparai ad 
amare le donne, con R HofT- 
man (VM 14) SA 4 

PRINCIPE: Come Imparai ad 
amare le donne, con R. HofT¬ 
man (VM 14) SA 4 

RENO: Texas oltre 11 fiume 
RIALTO: L'esiaie. con E.M Sa¬ 
lerno (VM 18) DR 44 

RUBINO: Nevada Smith, con S 
Me Queen (VM 14) A 4 
SPLENDI!): Le lunghe navi, con 
R. Widmark A 4 

SULTANO: I due figli di Ringo. 

con Franchi-Ingrassia C 4 
TIRRENO: La battaglia del gi¬ 
ganti. con H Fonda A 4 
TRI.ANON: Arabesque, con G 
Peck A 4 

TUSfOI.O: Mark Donnrn agen¬ 
te Z-7. ron L. JcfTri«^« A 4 
ULISSE: I dnr figli di Ringo. 

con Franchl-Ingrassia C 4 
VERSANO: LIBI e il vagabondo 

DA 44 

Terze visioni 

ACILIA: Non faccio la guerra 
faccio l'amore, con C Spaak 

S 4 

ADRIA CINE: Duello a F.l Dia* 
blo. con J Garner A 44 
ARS CINE: Colpo grosso a Ba¬ 
lata Bridge, con H. Buchholz 

A 44 

AURELIO: Le maledette pistole 
di Dallas 

AURORA: Pistole roventi A 4 
CASSIO; Le spie vengono dai 
semifreddo, con Franchi - In- 
grassia C 4 

COLOSSEO: Mary Poppins, con 
J. Andrews M 44 

DE! PICCOLI: Cartoni animati 
DELLE MIMOSE: Sicario 77 vi¬ 
vo o morto, con R. Mark A 4 
DELLE RONDINI: Le meravi¬ 
gliose Angelica, con M Mer- 
cler A 44 


FIDET 

via torino 150 


DOR1A: F.B I. operazione gatto. 

con II. Mnlls C 44 

ELDORADO: I due tigli «li lun¬ 
go. con Franchi-lngrassia V 4 
FARNESE: Una splendida cana¬ 
glia. con S. Conncry 

(VM 18) SA 4 4 
FARO: D.iango spara per primo. 

con G. Saxon A 4 

FOLGORE: la vendetta di Spar- 
tacus 

NO VOCINE: Arabesque, con G. 

Pcck A 4 

ODEON: Siireliand, con S. Clan¬ 
ger A 4 

ORIENTE: Il principe guerriero 
con C. Heston A 4 e rivista 
PLATINO: Le spie vengono dal 
semifreddo, con Franchi - In¬ 
grassi a C 4 

PRIMA PORTA: A sud ovest di 
Sonora, con M. Bramlo A 4 
PRIMAVERA: 002 agrnti segre¬ 
tissimi. eon Fr.mehi-Ingrassia 

C 4 

REGILLA: Sette monaci «l'oro. 

con R. Vianello C 4 

ROMA: La carovana doU'Alle- 
Itila, con B Lancastcr A 44 
SALA UMBERTO: Yankee, con 
P. Leroy (VM 18 ) A 4 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO: Rila la figlia 
americana con R Pavone M 4 
BELLARMINO: I.a tigre dei 7 
mari, con G.M. Canale A 4 
BELLE ARTI: Mi veilral tor¬ 
nare. con G. Morandi S 4 
CINE SAVIO: Ursus contro I 
Kirghisi SM 4 

COLOMBO: Kindar l’Invulnera¬ 
bile 

COLUMBUS: I! figlio di Sparla- 
cus 

CRISOGONO: I «lue sanculotti. 

con Franclii-lngrassia C 4 
DELLE PROVINCIE: Come sva¬ 
ligiammo la Banca d’Italia, 
con Franchi-Ingrassia C 4 
DEGLI SCIPIONI: I.c spie tic- 
ridoiio in silenzio 
DON IlOSt'O: .Indilli, con S 
Lorcn Hit 4 

ERI riti.Maciste alla corte 
dello Zar 

EUCLIDE: Madame X. con L 
T umcr DR 4 

FARNESINA: Le avventure di 
Peter Pan DA 44 

GIOVANE TRASTEVERE: Per 
qualche dollaro In meno, con 
L. Buzzanca A 4 

I.IItlX: Il mistero del tempio 
indiano, con P. Gucrs A 4 

LIVORNO: Judith, con S Lorcn 

DR 4 

MONTE OPPIO: Minnesota Clav 
rnn C. Mitriteli A 44 

MONTE ZLBIO: Come svali¬ 
giammo la Banra d Dalia, con 
Franrlii-IngrassiP f 4 

N \TIVIT V: I a mano sul fucile 

DR 4 

NOMENT \NO' Tamburi d àfri¬ 
ca. con F. Avalon \ * 

NUOVO 1). OLIMPI\: James 
Toni nprrazicme DUE. con I. 
Buzzar.c.i A 4 

ORIONE: Il colosso di Roma 
PIO X: I-a carovana dell'alle¬ 
luia. con B Lancastcr A 44 
QUIRITI: Nessuno mi può giu¬ 
dicare. con C Caselli M 4 
REDENTORE: I lancieri neri, 
con J. Furnenux A 4 

RIPOSO: roriolano eroe senza 
patria 

SACRO CUORE: Delitto quasi 
perfetto con P Lerov SA 4 
SAI. \ S. SATURNINO: Il treno. 

con B Lancastcr DR 4 

SALA SESSORIANA: Tutti In¬ 
sieme appassionatamente, con 
J Andrews M 4 

SALA TRASPONTINA: I com¬ 
battenti della notte, con K 
Douglas A 4 4 

SALA UnnF.: Sandokan e la ti¬ 
gre di Mnmpracen, con Steve 
Rccvcs A 44 

SALA ATGNOLI: I due gladia¬ 
tori 

S. FELICE: Giuseppe venduto 
dai fratelli, con B Lee SM 4 
S. RIBIANA: Gli eroi del West. 

con W. Chiari C 4 

SORGENTE: Ercole contro Mo¬ 
laci! 

TIZIANO: I due sanculotti, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

TRASTEA'F.RF.: Te lo leggo ne¬ 
gli occhi 

TRIONFAI E: Sierra Charrlba. 

con C Heston A 4 

V’IRTUS: Rita la ranrara, con 
R. Pavone SA 4 


OFFICINE 


DI Laurenzio (elettrauto), via 
Treviso 18. tei 869 51)9; Sllanl (ri¬ 
parazioni elettrauto carrozze¬ 
ria), via Monte Cervialto 7? (p le 
Jonio), tei. 886 712; Raponi (elet¬ 
trauto e carburatori Weber), via 
Cavour 85. tei. 474.140; Bertoni e 
Pierottl (riparazioni • carrozze¬ 
ria elettrauto), viale Soma¬ 
lia 178, tei. 837.818; Annia Fausti¬ 
na (riparazioni), via Annia Fau¬ 
stina 36 d (Porta S Paolo), tei. 
571.109; Alcanio (riparazioni), 
via Tor Vergata IO (Torrenova), 
tei. 261.123; Olficina Osca (car¬ 
buratori Weber), via Horgliesano 
Lucchese 32 (angolo viale Marccv 
ni), teL 5 577 648; Marslll (elet¬ 
trauto). via Annia Regi Ila 219. 
Quarto Miglio, tei. 7 990 709; Se- 
verlnl (riparazioni Renault • car- 
mzzeria elettrauto) via Rocca 
Priora 52. tolef. 727.813; T*c- 
chla (autoriparazioni) via V da 
Colano 108. tei. 78.86 052; Sprlng- 
oil (riparazioni auto - elettrau¬ 
to - carimiatori - carrozzeria), 
via Altavilla li paia 19. tot. 250707; 
Soccorso stradale: segreteria te¬ 
lefonica N. 1I<>. Centro Soc¬ 
corso A.C.R.: via Cnstofoi'u Co¬ 
lombo 261. tei. 510 510 - 51.26 351 


I FARMACIE 


Acilia: largo li. da Monte-ar¬ 
duo 11. Ardeatino: via A. l.eono- 
ri 27. Boccea: via Amelia 413; 
via Cardinal Garampi n. 172. 
Borgo-Aurelio via iella Conci 
liaz.ione 3 n Celio: via S Giov. 

I. alenino 119. Ccnlocelle-Prencsll- 

no: piazza dei Mirti 1; via Tor 
ilei Sdii.i\ 1 281. piazza Ron¬ 

chi 2. Esquilino: \ia Cavour 

II . 63; via Gioberti 13; piazza 
Vittorio Kmanueie lib. via hma 
miele Filiberto 145; via «Ielle Sta 
luto 35 A EUR e Cecchiqnola: 
via Laurentina 591. Fiumici¬ 
no: \ia Tono Clementina 122. 
Flaminio: via del Vignala 99 b. 
Garbatella - S. Paolo - Crlstoloro 
Colombo: piazza Navigatori 30; 
via Giacomo Riga 10: via Filip 
pi 11; Circ Ostiense 142 Glanl- 
colense: Cile. Gianicolense 186; 
via Colli Portucn.xi 167. Ma- 
qllana trullo vm tei Inali ’ "1 
Marconi (Staz. Trastevere): via¬ 
le Marconi 180. Mazzini: via 
Rroffeuo 55. via Fucilile 
Turila 14-16 Medaglie d'Oro: 
laigo Igea 18. vie 1) i.aiiio’iei 
tl 21 . via H.ilriijm • i(* Mnnlp 
Mario: via Trionfale 8761 Mon¬ 
te Sacro: via Valinelama 151; 
viale Adi latito 107; viale Tirre¬ 
no 124. Monte Verde Vecchio: 
Ma Rarrili 1. Monti: via Ciba 
ila 11; via Nazionale 215 No- 
mcntano: via G. R. Morgagni .Vi; 
piazzale delle Piovmcie 0; viale 
XXI Aprile 31. Ostia Lido: piazza 
Della Rnveie 2; via Stella Pula 
re 41. Paridi: via Rotoloni 5; 


via T. Salvini 47. Ponte Milvio: 
via del Golf 12. Porlonaccio: via 
Titilli tinti 437. Portuense: via Por 
tliense 42.5 Prati Trionfale via 
Andrea Dona 31: via Scipioni 69; 
via Tibullo 4; via Marianna D>«» 
ni gl '33; Dia 7 za Cola di Rien 
zo 31; via Angelo Emo 100 Pro- 
neslino • Lablcano - Torpignatla- 
ra: largo Prenesle 22: via dei 
Pigneto 77 b: via Caldina 161 
Primavalle: via Fetlertro Rorro 
meo 13: via Pietro Maff* MS 
Quadraro-Cinecittà: via Mareo 
l’apio 35; via Tmioblila 12 ** 8 ; 
via Tipcolana 699 Quorlicciolo: 
piazza Quarticciolo 11 12. Rcgoln- 
Campitelli-Colonna: via Tor Mil 
Ima 6 ; piazza Farne-*!* 42; via 
Pie «h Marmo 38; via S Maria 
ilei Pianto 3. Salario: via Po .37; 
via Ancona 56. via Salaria Ma 
Sallosllano Castro Pretorio Ludo 
visi: via XX Settembre 17 via 
S Martino della Raltaclia H: via 
CastelTidardo 39: mazza R iri*eri 
ni 49: cor=o d'Italia 43 S Basilio: 
via Casale S Rasilie 209 S Eu- 
stacchio: p za Capranira 06 Te- 
slacclo-Ostlense: mazza Testar 
Ciò 48; via Ostiense 168; via Ca 
damo«tO 35 7 Tiburlino- via Ti 
burtin» 40 Tor di Quinto v/.noa 
Clara: via rii Vigna Strilliti 36 
Torre Spaccala e Torre Gala: 
via riei Colombi I; via C. 1-1 
lina ang via Tor Vergala km 12 
Trastevere: via S Frane, a Ri 
pa 131; via della Scala 23: piazza 
in Piscinola 18 a. Trevi-Campo 
Marzio Colonna: via Ripelta 24; 
via della Croce 10 : via Tomarei 
li I: piazza Trevi 89; via Trito 
ne 16 Trieste: viale Gorizia 66 * 
via Priscilla 79: via Tripoli; corso 
Trieste 3 Tusrolanc-Appio Lati¬ 
no: via Tararle 60; via Rritan 
nia 4: via Appia Nuova 405; via 
Amba Arariarr 23; via Numito 
re 17; piazza Raffijs» 14; vi» 
Luigi Tosti 41 


ailaMmaótà du&iétè 

ROGÉ 

PASTOP FARINA 

ié j 'fuiAyantèpe/ituHe (e età 
£ tutte 
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ANNUNCI 

ECONOMICI 




4) AUTO-MOTO-CICLI 


AUTONOLEGGIO RIVIERA 

ROMA 

PREZZI (illlKNAI.lt Iti tt.KIAt.l 
Validi «ino ai II mari» ixi 
«inclusi km » + Iti 
Fi A 1 6 isr-l/ L. I ISO 

BIANCHINA 1 posti » | !ó!j 

FIAl J(fl-U Giardinetta » 1 òso 
«ilANCHINA Panoramica > l.tvvj 
HAI 750 f«*00-D> • 1 róO 

FIAT lóO Trasformabile » 1 iliv 

FÌAT 750 Multipla • I vasi 

FIAT 85© » 3 tuo 

AUSTIN A (O/S » 3 2iv 

VOLKSWAGEN 1200 » 2.3O0 

FIAT UOO-D » 2-500 

FIAT 850 Coupé » 2 500 

FIAT 850 Farn (8 posti) » 2 600 

FIAT HOC R • 2.«40) 

FIAT 1100 DSW tram.) • 2 «*5« 

FIAT SSOzSpyder » 2 750 

FIAT 124 » 2 -tot) 

FIAT IJWi S W (Fami • 3o«s> 

FIAT 1500 * 3 uno 

FI AI IMO* Lunga • 3 20» 

FIAT ISO© • 3 .HKI 

FIAT Itile S !V (Faro) » 3 tuo 

FIAT Ziro • 3 5«m 

FIAT 2.«lO Cusso • I HIU 

Telefoni. *20 *42 ■ «25.624 - 420 813 
aeroporto Internazionale (01 521 


24) RAPPR. E PIAZZISTI L. 50 


RAPPRESENTANTI introdotti 
mercerie, cartolerie, ostcjmb. 
Scrivere Cassetta 20<J5 SPI Torino. 
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Altaf ini avrà 



Ciclocross: oggi i mondiali 
(Ce la farà Renato Longo?) 



Anche in Italia 

« 

torna il ciclismo 




ZURIGO. 18 

Itcnaio I.onno, l'ex fornaio lombardo, ora 
In forza alla • Salvarmi! » cercherà ili vin¬ 
cere domani a Zurigo sul grande campo 
militare dell'Alimenti llrunnu il suo quinto 
titolo mondiale ili ciclocross (ìli altri titoli, 
li vinse nel 1938. IHtl.*. I9tìl e I96J. Lo 
scorso anno il titolo in liuto tlal belga De 
Vlaemlnck. Assieme al titolo mondiale per 
t professionisti domani verrà assegnato per 
la prima volta, anche il titolo di ciclocross 
per i dilettanti 

Nel campo professionistico il pronostico 
si divide equamente tra li nostro bongo, il 
belga De Vlaeminck e il tedesco della RFT 
Itoli Wnlfsliolf. Rimedio Ita espresso la sua 
Uditela per la vittoria dell'uomo della • Sai- 
varani »: < I.ongo — egli ha detto — si 6 


preparalo con puntiglio e sta attraversando 
un buon periodo di forma ». A far da 
spalla a Renato saranno al via I.uciauo 
bucinili, un giovane di Velletrl. e Giovanni 
liettlnelll 

Nel « puri » l'Italia sarà rappresentata da 
Sfolcini. Toresanl, Potenza e biviau che 
vengono indicati dal c. t. del belgi Ward 
Vlssers come 1 più pericolosi. 

Il circuito, ette presentava numerose dif¬ 
ficoltà artificiali (conte una scala di legno , 
è stato mollificato oggi dopo l'intervento 
della commissione tecnica della corsa. Il 
percorso che richiede doti acroliatlehe è 
particolarmente adatto alle qualità del bel¬ 
ga De Vlnrmlnck e di Wolfsholf. 

Nella foto accanto: LONGO 


la «sua» vendetta? 


Gli arbitri 
di oggi (ore 15) 

SERIE t A » - IV DI RITORNO 
Alalanla-Lazlo: Bigi; Brescia- 
Juventus: Lo Bello; Cagliari-Fog- 
gia: Orlando; Fiorenllna-Venezia: 
Picasso; Lecco-Mantova: Pianto¬ 
ni; Milan-Napoli: De Marchi; 
Roma-Vicenza: Varazzanl; Spal- 
Inter: Monti; Torino-Bologna: 

Angonese. 


classifica 


Inter 

Juventus 

Napoli 

Cagliari 

Bologna 

Fiorentina 

Roma 

Milan 

Mantova 

Torino 

Afalanta 

Brescia 

Lazio 

Spai 

Vicenza 

Venezia 

Foggia 

Lecco 


39 10 32 
29 9 30 
27 13 27 
27 9 26 
27 18 24 
38 21 24 
23 20 22 
22 21 21 
15 15 21 
17 18 20 
17 28 19 
15 23 18 

14 20 17 

13 19 16 

15 29 15 

14 31 11 

16 41 9 
10 33 8 


Per Inter e Juve due trasferte non impossi¬ 
bili - Il Cagliari unica delle grandi in casa 
(contro il Foggia) - La Lazio a Bergamo 

Roma-lanerossi 
all'Olimpico 

Quarta giornata del girone di altra prova negativa, 
ritorno: una giornata di un certo Atalanta-Lazio. Non è una tra- 
interesse, essendo tutte le gran- sferta facile per i bianco azzurri: 
di in trasferta, sia pure in con- eppure regna una notevole fiducia 
dizioni molto differenti. Inter e \x>r un risultato positivo della La- 
Juventus sono infatti di scena zio. Perchè Neri che si sta rive 
sul campo delle <r provinciali » di lepido un allenatore assai aree 
Ferrara e Brescia uve non do i elido è tornato alla formazione mi- 
crebbe essere impossibile fave aliare per le pentite in trasferta 




$ 


bottino (almeno stilla carta) men¬ 
tre il Napoli è impelimelo sul 
campi) del Milan. per una parti 


reinserendo Mari al posto di Dol¬ 
si) in minio ila rafforzare il cen¬ 
tro campo e la difesa. Cosicché 


t+t 


ta che ovviamente si presenta anche se mancherà Dotti (sosti | 
assai imi difficile. In conclusione | liuto eia Marchesi) si crede che la I 
elunepie dovrebbe essere un turno Lazio dovrebbe strappare almeno J 



favorevole soprattutto al Caglia¬ 
ri che giocherà in casa contro il 


un pareggio. 

Caglia ri-l’uggia. Rientra Rizzo 


./ 3 
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GIMONDI e DANCELLI: due buoni amici anche in corsa oggi 
a Lalgueglia? 


Vince Mjoen 
a Chamrousse 

CHAMROUSSE, 18. 

Causa le persistenti cattive 
condizioni del tempo la giuria 
ha deciso di rimandare a doma¬ 
ni la gara di discesa libera ma¬ 
schile delle settimane interna¬ 
zionali di Grenoble e di far di¬ 
sputare oggi lo slalom speciale. 
Nello slalom si è imposto a sor¬ 
presa il norvegese Haakon 
Mjoen. 


l'O'i'l 

i'.-yvl 

'SÉ 
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Tanti » assi » in gara: vincerà un gregario? 

Gimondi Dantelli e Zllloli 

all' apertura De Fiorimi 

di Lalgueglia “ ,ric#,#fe 

Anche Anquetil e Poulidor al «via!» 

Assenti Adorni e Motta 


Foggia (nonché alla Fiorentina nel Cagliari, anche se mancherà 
che ospiterà il Venezia). Ma prt- Cera (peraltro validamente so 
ma di procedere oltre bisogna pre- stillato da Tiberi). Pertanto Sco 
mettere che il maltempo delle pigna potrà schierare la migliore 
ultime ore ha messo seriamente formazione, come dire che per il 
in pericolo il regolare svolgimento Foggia ci dovrebbe essere poco 
di molte partite: soprattutto a o niente da fare. 

Milano a Lecco, a Bergamo e a Lecco-Mantova. Oli amanti del- 
Brescia (vale a dire nei campi la cabala dicono che dopo aver 
della Lombardia) c'è il rischio infranto la serie X con fa vitto- 
che non si possa giocare a causa ria sul Milan. il Mantova oggi 
della ne re che ricopre i campi dovrebbe rifare conoscenza con 
di gioco, sebbene protetti dai te- il terzo risultato che manca da 
Ioni regolamentari. Tutto dipen- tempo nel suo bilancio: cioè la 
derd dal tempo che ha fatto sta- sconfitta. E' probabilissimo per- 
notte. Ma passiamo all'esame det- che il Lecco si è mostrato in bua 
tagliato del programma odierno: na forma nell’incontro di coppa 

Milan Napoli. E" ovviamente il Italia con la Sampdoria. 
clou della giornata (se si gioche- Creici 

rà). un clou altamente incerto ed nuutjno rroai 

equilibrato. Perchè il Milan ha 
dalla sua il fattore campo: ma 

la squadra di Silvestri rappre- # 

senta un vero rebus a causa AIlPItflIVIAntO OPI 

della sconfitta di Mantova che ha HIIWIUHICIIIW UCI 

riproposto filiti i becchi interro- I •_ 

pativi già esistenti prima della CaiCIOlOri SOVietICI 

piccola serie positiva dei rosso . . 

neri. Dal canto suo il Napoli è . «lorna a <1. m eiiM> lavoro per 
su di giri e potrebbe fare ,1 . col- ! “‘«aton deUa Nazionale di 
goccio, specie se s, confermerà < eH LRSS ieri. A le U0 

nell'attuale stato d, grazia il suo d f i * ,n,l,!l1 al c °. 

* goleador * Mtafin, che dice di mando deU a ’ l( \ , ! at ? ) re , 

anelare alla vendetta contro i suo, 1 St . H!a 1 " la . re , » dl C * 

“ri.....,.,™..; .... stelfusano e dopo un intendo la- 


w w 




mm 




X:#?* v* 



Allenamento dei 
calciatori sovietici 

Giornata di intenso lavoro per 
calciatori della Nazionale rii 


ALTAFINI e SIVORI: Josè conta molto sull'aiuto di Omar per potersi prendere 
sua vendetta di c ex » maltrattato 


San Siro la 


« goleador * Mtafin, che dice di ... ...l'V, 1 

anelare alla vendetta contro i suo, x Stella Polare » ri. Ca- 

ex compagni di un tempo. sto,rasano e dopo un intona la- 

Spal Inter. L'Inter sedizione atHlc '° «>no. comparsi sul 

esterna, non dovrebbe incontra - refan^oU» 1 Mio". Alle 14 Jo- 
re difficoltà ad incamerare Vinte ha ord,n; "° d romfK ‘ te ,e 

ra posta in palio: tonfo piò che ], , avoro è consiMito in una lun . 

se mancherà Domenghm , Ira» M , rip di tiri e Aleggi e in 
nero azzurri rientreranno pero 


nero azzurri scat ,j con la ai picdi . q a 

Corso e icir i (e .i sa Q* Ma . com j(j va s j sposterà a Roma 


conta l'apporto di .Moriolino al assi^e-i 

rendimento della squadra). ù 

Brescia Juventus. Il compito air01impico 
della Juve è leggermente piti dif¬ 
ficile di quello deUTnter: perchè 
il Brescia è un duro osso per • ma 

chiunque quando gioca tra le mu- LO III 

ra amiche, perchè la Juve sarà 
priva di Del Sol (sostituito da rPCQffl 

.Vorrò) e perchè i terreni pesanti ivvwlli 

poco si addicono al trnovimiento, 
di Herrera. Ma se i bianconeri | i. a francc 


gi la cornitiia si sposterà a Roma 
per assistere alla partita Roma- 
I-uncrossi Vicenza in programma 


Il clou ippico alle Capannelle 

Oggi r«Optional»: 
grande equilibrio 

L'Optional, il tradizionale rii- tra i altro dì una corsa tr.s ari i Owens. Nel ruolo <ii sorpresa va 
scendente libero per i cavalli di Agnano. è .! primo dei concor | segnalata Speeriora. apparsa in 
tre anni, è la prova rii maggior renti sotto ai 50 chili eri è se- 


Tre ore dl 
colloquio 
fra Onesti 
e Brundage 

Avery Brundage. presidente dal 
Comitato Olimpico Internaziona 
le. e lo i staff » dirigenziale del 
CONI (nvv. Giulio Onesti, riott. 
Mario Snini e riott. Marcello 
Garroni) presente anche il riott. 
Giorgio De Stefani, sono rima , 
sti riuniti ieri mattina al Foro 
Italico per oltre tre ore. Sono 
stati discussi — informa un • 
comunicato emesso al termine 
rieirincontro — gli argomenti ri. 
attualità che concernono il ino 
violento olimpico mondiale II 
citato comunicato non entra nel 1 
merito riei problemi trattati Per 
certo Brundage e i dirigenti del 
CON! avranno parlato del caso 
sollevato in Francia dalla immis 
sione nel Comitato Olimpico rii 
questo Paese rii due rappresen¬ 
tanti del Ministero della Gioven¬ 
tù: degli incidenti accaduti alla 
settimana preolimpica di Greno¬ 
ble: della sessione del CIO in 
calendario per il prossimo mag¬ 
gio a Teheran. 

A Teheran i lavori del CIO 
I soranuo preceduti dalla riunione 
dei Comitali Nazionali Olimpici 
. quali, si suppone, tenie, imin di 
poi tare iti por to la decisione di 
unirsi in organiz/n/ione alitano 
ma ma strettamente coltellata al 
CIO col fine di dare maggiore 
impulso al movimento olimpico 
internazionale. A questo propo 
silo non s’è potuto sapere se 
Avery Brundage ha accantonalo 
le sue caule opposizioni alla prò 
gettala costituzione dell - Associa¬ 
zione dei CNO. 

Nel pomeriggio l’ospite, serri 
pie accompagnato dai dirigenti 
del CONI, ha visitato la Scuola 
Centrale di Sport all’Acqua Ace¬ 
tosa. 

Oggi Avery Brundage si trat 
terrà a Roma in veste di turi¬ 
sta. Domattina, in treno, si re¬ 
cherà a Firenze accogliendo l’in¬ 
vito rivoltogli dal sindaco della 
città e dalle autorità fiorentine 
a proposito di una eventuale ine 
sentazione della candidatura del¬ 
la città per i Giochi Olùnpici ilei 
197G. Il soggiorno a Firenze del 
presidente del CIO si esaurirà 
nella stessa giornata di lunedi; 
martedì mattina Brundage rieri 
trerà nella capitale e in serata 
partirà per la Grecia Da que¬ 
sto paese si trasferirà successi¬ 
vamente ili Spagna Anche in que¬ 
sti due paesi Bnin'age avrà n 
contri con i dirigenti dei due 
Comitati olimpici 


La Mandonnaud 
record sui 400 s.l. 


dotazione del primo convegno do- guito da Nev. Grado e Alina di 
menicele della riunione primave- Spessa, che chiude la scala con 


rents sotto ai 50 chili ed è se- chiaro progresso alle ultime usci- 
guito da Nev. Grado e Alina di te sulla p sta di Tor di Valle. 


MELBOURNE. 18. 


rile di galoppa alie Capanne-Ile. 
nel cui programma figura anche 
il Pretino Donatello, un'attesa 
corsa jK-r ; tre ann; inediti, il 


Dal nostro inviato 

LAIGUEGLIA. 18. 

Pino Villa ha un diavolo per 
capello. Prima la sei giorni mi¬ 
lanese che disputandosi in ri¬ 
tardo rispetto al passalo gli ha 
portato via Motta, Adorni e 
qualcun altro, poi il maltempo 
che non ha risparmiato neppu¬ 
re la Riviera dei fiori. Ma Vil¬ 
la è un tenace: riputile le stra¬ 
de dell'entroterra dove transi¬ 
terà la corsa di domani, l'orga¬ 
nizzatore del Trofeo di Laigue- 
glia ha predisposto un traccia¬ 
to di riserva nel caso la neve 
dovesse tornare all'assalto. Non 
saremo noi a dire che bisogna 
correre a tutti I costi, e però 
l'impegno, gli sforzi e le spese 
sostenute per l'avevnimento me¬ 
ritano fortuna. Meno male che 
Il tempo non è estremamente 
malvagio. Giunti sul posto dopo 
un viaggio in macchina che è 
stato una mezza avventura, 
abbiamo trovato un cielo coper- 


idy Ottoz battuto 
da Davenport 

NEW YORK. 18. 

Edy Ottoz è slato di nuovo bat¬ 
tuto nella corsa delle 60 yards 
ostacoli corsasi stanotte al Ma 
dison Square Garden. Dopo aver 
vìnto ia prima batteria davanti 
a Betbea e la semifinale bmcian 
do Coieman. Edy è finito terzo 
nella finale vinta da Daven 
pori in ri. 

Nella stessa riunione lo sta 
fumicose Gerry Lindgren ha su 
perato Ron Clarke nella gara del 
w due miglia. Tempo di Lind 
gren 8’32”6, tempo di Clarke 
r»”7. 






to con schiarite in lontananza 
e un venticello fastidioso. E 
perciò domani la Riviera ligu¬ 
re potrebbe anche riprendere i 
suoi colori tradizionali. Questo, 
almeno, è l'augurio generale. 

l-aigueglia significa l’apertura 
delta stagione ciclistica su stra¬ 
da. il primo assaggio in vista 
dei prossimi e più severi impe¬ 
gni. Mancano Motta e Adorni, 
come già detto, ma il « cast » dei 
partecipanti è ugualmente ecce¬ 
zionale. Nomi illustri, infatti, fi 
curano nell'eienco degli iscritti 
che supera quota cento. Eccoli: 

Anquetil. Aimar. Karstens. Pou¬ 
lidor. Janssen. Anglade. Dolman. 

Stablinski. Den Hartoc. Haast. 

Theilere. Denson. Ruegg. Ber¬ 
nard Guyot. Jourderi e Zoeffel 
tra gli stranieri: Gimondi. Dan 
celli. Zilioh. Taccone. De Rosso, i 
Durante. Bitossi. Mugnaini. Bai- j 
marnino. Poggiali. Battistini e i 
Denti fra i nostri. 

Prohabilmenfe. nessun pezzo 
grosso oserà mettersi in vetrina: 
vi sono ragioni sufficienti per 
crederlo e quindi non stupirebbe 1 
il successo di una figura di se j 
coodo piano come è accaduto ! 
nelìe tre procedenti ediz:oni che 1 
hanno registrato le vittorie di Vaà 
Neri. Vigna e Radetti. Ma è da 
vedere se tutti i campioni rimar ' 
ranno al coperto: qualcuno, ad 
esempio Dancetli. già scalpita 
Tra l’altro i 159 chilometri del 
tracciato comprendono dislivelli 
sufficienti a spezzare la fila, a ■ ? ' 

diridere i forti dai deboli. Ci 
riferiamo alla salita (da ripetersi 
tre volte) che da Alessio condu 
ce a Moglio e alla Crocetta, un 
tratto nel quale la gara subirà gli 
scossoni dei piò intraprendenti. v 

Pronostici. comunque, sarà be 
ne non fame. Quelli incontrati ; - 
alla punzonatura (molti sbrighe- > - 
ranno (a faccenda domattina poi . ; 
ché la partenza è fissata per le 
li) si sono ben guardati di ri- FALCADE, 18. 

lasciare dichiarazioni avventate Giulio De Fiorilo ha violo li 
E come dar loro torto? Una lun .. , . . „ . , 

ga. interminabile stagione li «t- ® ir * e,i fondo sul 15 km. al cam. 
tende e nessuno ha fretta. plonifl italiani di sci (specialità 

a, . | nordiche) in corso a Falcade. 
Umo baia Natta foto: DE FLORIAN. 


di Herrera. Ma se ì bianconeri I.a francese Claude Mandon- cui vincitore, poi ha avuto spe.ì- 
a:ocheranno sull elevato standard naud. di 16 anni, ha stabilito un so ima lusinghiera carriera. 
messo in mostra contro i ciota record europeo dei 400 metri sti- Xeli'Op: on.it sono s:ati dichia- 
non ri è dubbio clic piegheran- j e libero femminile in una riu- rati partenti otto cavalli. Capeg- 

no anche le * rondinelle ». nione di nuoto australiana. La g.ano la scala dei pesi con 54 clu- 

TorinoBologna. E' una partita Mandonnaud ha vinto la gara con 1: C»<nte di Foresta e Essling. 
assai incerta ed equilibrata: certo jj tempo di 4'46 '8. un decimo di seguiti ad un chilo e mezzo da 
il Torino è in serie positiva (al- secondo inferiore al primato eu- Regina di Cuor: e a due e mez- 

meno non perde da parecchio tem- ropeo attuale. za da Canaan Ag'nar. vincitore 


assai incerta ed equilibrata: certo 
il Torino è in serie positiva (al¬ 
meno non perde da parecchio tem¬ 
po) ma il Bologna che pare pos¬ 
sa recuperare Tutto e Bulgarelli 
ha tutte le carte in regola per 
emettere uno dei suoi periodici 
i acuti ». 

Rorna-Lanerossi. E' una partita 
offesa con un po' di batticuore 
nel clan gìaV.orosso perchè la 
squadra vicentina è sempre sta¬ 
ta la * bestia nera » dei romani: 
e tanto più si teme stavolta che 
è alla ricerca disperata di punti 
per migliorare la sua precaria 
posizione in classifica. Ma in de¬ 
finitiva il pronostico deve orien¬ 
tarsi verso i padroni di casa an¬ 
che perchè è sicuro che ce la 
metteranno tutta per riscattare 
la negativa prora di domenica a 
Napoli e per ben figurare davanti 
ai nazionali sovietici che assiste¬ 
ranno al'incontro in vista della 
amichevole di mercoledì con la 
Roma. 


La « Sei giorni » 


Sempre in testa 
Beghetto-Menkx 


Nostro servizio 


un pe.-o piuma: 42 1 2 ;h . r ^ in .ijg 

lui mancanza q ia'. as-oluta di tecatmj sul , 

linee di raffronto tra i singol. s :ante par.- 

parteciparci: e !‘ino<-r:ezzn sulla , 
forni.: attuale d: alcuni ooneor- 1 ^h.era.nento. 
reni: rvrhiorv» riiifit*» :: p"o * 1(>i fronti 

no-:.co. L terreno, se [K‘S.«n:e. f- rv n e 

come lascia prevedere la p.og Convegn: b 
g.a cadu:a su ftoaia. ;v>;rebbe partenti ancr 
ino!: re a .oca re un ruolo di pr.mo re e Bo!o2na 
pano agii effe”: dt-1 risulta:*», i 

Conte di Foresta. Regina d. Cuori • . 

e.l Es-!:ng appaiono i soggetti | ' 

più quotati, ma bene potrebbero j 
figurare anche Canaan, ben <om j #V \f 1 
portato*: ad Aanano e Grado, il : * “ " 

quale porrebbe essersi giovato - 

delta corsa <i: rientro fornita mar¬ 
tedì scorso proprio sulla p sta u .air« _ 

delle Capannello 1 M,dleo tpe< 

• Nel * IXi'i.ì'el.o : esordiscono i bOTTOR ^ 
alcun- soggetti ben stimati nelle « DAVID 2 
r.-pet: ve scadere come Ora= e I * 

Castel Nove! della Ferì. Holbem Cura rcier.e 
della razza Dormetlo Olc.ata. »enz* oi 

Roshang della P;effe e Brescia FMfìDPOIDI 
dellallevamento Fonte d: Papa. 

^ . .. SSy*%S 

vor: e sulla f d;ic:a che r:«cuo'e V R N E l 

:n scuderia Orus. un f;gl:o d: DlsriJNZ 

Malhoa e Or.cci. sembra il sog ini r/u » | 
ge'to più :n-.i:cato per il sic- ,*»»* lUlfl I 
ce--o. i SM VII 


v • me w Per martedì è pievisto l’ar¬ 

rivo u Roma dei maratoneta 
0 0 olimpico Alte he Bikita. H.kila. 

M ^ M' _ ., che è l'unico atleta elle ha i in 

m W m ■ to due maralone olimtiiclie: Ro 

Wj m. m U m M. m M ma I960 e Tokio 1!X>4. ragpiun 

re me ^^e m Wr \^e gerà Genova per rivolere il Pie 

mio internazionale delio sport. 
L'assegnazione di tale premio n 
Owens. Nel ruolo di sorpresa va Kikila venne decisa le. scorso o' 
segnalata Spettora, apparsa in ,r>bre in , «wasiono delle celebra 
chiaro progresso alte ultime usci- f lonl ‘"olombiaiie ma allora ! atte 

te sulla p sta di Tor di Valle. a non H otp vt ’ n,r *' m , I ' al ! a , B .' 

kila snra acfompacn.nto dal di 

A b.r. Stro una buona moneta rettore della Federazione sporti 
;>er gL mu.geni, il premio Mori- va etiopica Ydnekatcbw Te- 


teca t.nj sul miglio. Qua Ito. nono 
stante parta attesterno dello 


va etiopica Ydnekatcbw Te 
semma. 

Bikila che pen«a di fare la 


schieramento, dovrebbe ripetersi I ^inietta a Città del Me-siro r.et 


nei confronti di Turbine. Ethel- 
,-on. Krv n e i’o. 

Convegn: ben dotat e ricchi di 
partenti anche a Tr este. F:ren- 


1968 si è rìirtiiarato particolar 
I mente lieto ili ritornare in [fa 
lia: «Ricordo ancora — ha de* 
to — l'entusiasmo con cui il pub¬ 
blico romano mi ha incoraqqlato 
I nella estenuante gara olimpica «. 


AVVISI SANITARI 


nichevole di mercoledì con la MILANO. 18 

La \ Sei dl Milano >. cne que- 
Vf 0 ' IT . sta notte, un po fiacca sugli 

F’.orentmaAenezia. Chiappell <;p a ui p<- r colpa della neve, ma 


Sei » erano in pieno re-etto ili I v ,—,, 
guerra e ognuno sparava a ripe I .... , , _ ... 

lizione le propni- cartucce Vi- . ^ :P-*>iromo dj Prato deg.i 

rende aiterne prive <1. sostanza j E-ool.. iC. attesa del class .co pre- . 


un po; per tutti, po. F-.ggin. por- ^ ;n pr0 g-amma per d-> 

. * • i epum p 1 ' • \ oij/m «ai uu ni « v* ||ia tdt O \ I a) Clcl llt 1 !!?. di UtT* J — , 

e Sepalo (due qttvcoth per in pel- ^ progrt's?iv^m»*n!c in rialzo p^r «ap!:o n!Tt*noru!o lo ili re- i a marzo. d:sp'j*<ì ììt.3 

e) dovranno attendere forse l'ut- , l'agonismo delle coppie in pi- cuperare il giro perduto I corsa per ; tre anni, il premo 

tino minuto per varare la forma sta. h.i confermato le previ- Piacevole anche la seconda I $ 3n R 0 sso-e su 1400 metri Rea! 

si/m» dntf to malte incertezze al sioni del risveglio in atto Già manche, ma indubbiamente me- | ' ’ 

pirZZtarmate imoOT n(>1 pomenggio cera stata ba- no aspra della procedente II prò- ™te. ben compratosi a! r:en- 

cm . a A ° t . , r -w* eirrrm 8 drre P^ r merito soprattutto getto della rimont i, riuscito » :ro. dovrebbe questa solfa pre- 

ante è l interrogativo cne Cl con I icU ^ coppia Faggin-Rcnz. in- Faggin-Renz. era presumihilmen- ia . Va' o Si'o'cb 

da lo presenza o meno di rtamnn «offerente a sopportare a lun- te accarezzato da altre coppie. ' * 


Medico specialista darmatologa j 

“DAVID STROM 

Cura sclerosante iamt>ui»toiiale J 
senza operazione) delle j 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni: ragadi. 
Debiti. eczrmL ulmre varicose 
VENEREE. PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA Dl RIEIIZO n. 152 

Jtl. MI Ore I-M: festlvt l-ll 
(Aut M San n Ì7v/?23I5* 

dal Ut maggio 196tf) 


EMORROIDI 

Cure rapide indolori 
nel Centro Medico Esquilìno 
VIA CARLO ALBERTO. 43 


Ì9 TAGLIO NETTO 

j allo sporco della 
I protesi con liquido 

CLINEX 

nt u rviiziA odia ofgmiA 

inmiiiiimiiMiiMH» 


I 


corsa per ; tre anni, il premo 


Faggin-Renz. era presumihilmen- ■ coetanei Vaiio. Scotch II 

accarezzato da altre coppie. jl 

partir.Carmente dagli Adorni- e An-la.O ! 

ennincer. Ma ormai le « li- settore dei rotto l':ppodrO- ,1 

tenere n c^r7n a o n, in r X^ e m d v ™f**J™™™** I 

*tte per tutti gli eva-ori. La "-tag-one d. p.,ma\e.a con il p.e- I 
ttoria finale era per la coppia ^1° l ider.co Mazzolan;. tata prò- | 
•rcu-Bugdhai. va dotala di due milioni e mez- 

Nella piccola sei giorni il con- zo sulla distanza de, 2060 per in I 
•gno pomeridiano ha confer- d.geni e in'.ernaz.onaìi. Carme.o. I 


da lo presenza o meno ai rtamnn «offerente a sopportare a lun- te accarezzato da altre coppie. 
nelle file dei viola: perchè senza go la botta del distacco df un e particolarmente dagli Adorni- 
Hamrin i baby di Chiappella po- giro infertagU Ieri dai quali- Pfennincer. Ma ormai le « li- 
ir ebbero anche incocciare in una ticati tandem formati da Be- cenze ; non erano comode da 

ghetto - McrckJt. Motta * Post e ottenere Cerano in pista ma 

______ Kemper - Oldenburg. C'era nel- nette per tutti gli eva-ori. La 

l'aria odor di bruciato. Lo ha vittoria finale era per la coppia 
_ « • fiutato anche l! pubblico che Sereu-Bugdhal. 

D|«c|fA#« Anni già net pomeriggio aveva pre- Nella piccola sei giorni il ron- 

so p»isto per tempo sugli spalti veglio pomeridiano ha confer- 


FALCADE, 18. 

Giulio De Fiorila ha vinto la 


Basket: oggi 
Stella Azzurra- 
Forze Armate 

Oggi alle ore 18 al Palazzetto 
dello Sport la Stella Azzurra in¬ 
contrerà in un quasi derby le 
Forze Armate di Vigna di Valle. 
La partila è di grande impor¬ 
tanza per la squadra romana. 
Infatti un suo passo falso po¬ 
trebbe definitivamente compro¬ 
mettere il bel sogno della pro¬ 
mozione. 


del Palazzo delio Sport. Liqui- mnt.> le velleità della coppia j zv, - (; ra j an< ».'i,ri, ' ' 

data infatti la serie delle vo- Borghettl-Castello che vinta da ^ 

late sealdamusceli. vinte da quest'ultimo la individuale sut ! j *,' ea ‘ >e !-c.Tie.e , ,n.-egu men,o 
Basso. Faggin. Eugen. Rancati, cinquanta giri, ha superato nel- d: lanXìaroo penalizzato a; venti 
De Loft'. Zuccotti. Beghetto. la classifica provvisoria alla ! metri nei loro confronti. II pro- 
Bugdall. Adorni e Roggendorf. neutralizzazione il binomio fran- nostico può essere orientato su 
la « Sci giorni x si e infilata nel rese Vanlanrher-Mourrioux. sia Carme’o che merita una legge- 
caos di una doppia americana pure di soli tre punti Nella r . nr lrl r ^ n7a nfM frani. Hi 
di venti chilometri (Zenerale ninn-U.-ir, q preierenza hCl COnrrOfìtl 01 


caos di una doppia americana I pure di soli tre punti Nella 


di venti chilometri. 


classifica 


. .. generale provvisoria 

Immediatamente, prima che alla neutraTizzozione. per quan 
si verificassero le normali se- to riguarda la « Sei giorni » 
rie dei tradizionali cambi in grande la posizione vede sempre 
pista, guizzavano via dapprima ai comando Beghexto - Merekx. 
Kemper, subito riagguantato, e seguono Faggin-Renz. Kemper- 
successivamente Skob, che. pe- Oldembrug. Motta-Post, ad un 
raltro. riusciva a fungere da giro Adomi-Pfenninger. Bug- 


lepre per brevissimo spazio. 


Ma ormai i protagonisti della 1 altri. 


datl-Scicu e via via tutti gli 


Trasporti Fimabrl InUmazIonoti 

760.760 


NON USATE UN VECCHIO | 

APPARECCHIO ACUSTICO j 

Finalmente potrete liberarvi Immaginate quale sarà la in¬ 
detta seccatura e dell imba- stra gioia e comodità quando | 

razzo di portare ano del so- potrete udire di nuovo senza I 

tifi apparecchi acustici... e tut- alcuno sforzo grazie a questo 

tavia sarete In grado dl udì- apparecchio; I vostri sogni sa- | 

re dl nuovo con chiarezza da ranno diventati realtà! VI sen- | 

riuscire a capire persino le tlrete piò giovani, avrete un 

parole bisbigliate L'n balzo aspetto piò giovane e vi coni- j 

in avanti delle ricerche acn- porterete come persone giova- | 

sttchr ha permesso alla sclen- ni: vi sembrerà dl essere tor* 

ra elettronica dl realizzare nati indietro dl parecchi anni. I 

una nuova Invenzione; grazie l'n utile libro ricco dl Infor- * | 
ad essa * possibile superare m.tzlonl verrà Inviato, su ri¬ 
la perdita dell’udito In modo chiesta. GRATIS al deboli dl ’ I 
quasi Invisibile e con facilità, adito che hanno letto questo ■ | 
Questa nuova Invenzione, pre- glonvile. Nessun Impegno. Per . 
semata da Ampllfon. non ha ricevere II vostro libro, che vi > I 
nessun ricevitore rivelatore— verrà spedito In busta Mane». * | 
nessun cordino o (Ilo penzo- scrivete oggi stesso ad Am- • 
lame— nessuna chiocciola, pllfon, Rep. 45-B-J. Via Duri- . I 
niente da nascondere tra I ca* ni, 26, Milano, Indicando II T I 


pelli o I vestiti. 


vostro nome e Indirizzo. 


kc. ilAF, ari 
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PAG. MA cultura 


Dal video un invito alla rilettura del Manzoni 


UN RARO VOLUME PER OLI 
ABBONATI DI «VIE NUOVE» 



Stasera, sul primo canale TV, va In onda l'ottava ed ultima 
puntata della riduzione televisiva del < Promessi Sposi »: Renzo 
(Nino Castelnuovo) ritroverà Lucia (Paola Pitagora) al Lazzaretto 


«I Promessi Sposi» sono 
un romanzo popolare ? 

Abbiamo interpellato su questo tema un gruppo di studiosi e cri¬ 
tici letterari , il regista Bolchi, un editore e un critico televisivo 


La riduzione dei « Promessi 
sposi » comparsa domenical¬ 
mente sul video, ha rappresen¬ 
tato e rappresenta una interes¬ 
sante occasione per una « ri¬ 
lettura » del (irmi romanzo. Già 
1 >er due colte, su queste colon¬ 
ne. il nostro collaboratore Gen¬ 
naro Barbatisi ha affrontato i 
temi principali che affiorano 
oliai da questa * rilettura » 
manzoniana; e tra i primi, 
quello della t popolarità » del¬ 
l'opera. Per sviluppare ulte¬ 
riormente il discorso, abbiamo 
pensato di interpellare un qrttp- 
po di studiosi e critici (Gior- 
qio Bàrberi Squarotti, Maria 
Corti, Xatalino Sapepno, Ce¬ 
sare Sdire), il rallista Sandro 
Bolchi che ha curato con Ric¬ 
cardo Bocchelli la versione te¬ 
levisiva, l'editore Feltrinelli 
che pubblicò a suo tempo una 
edizione economica del roman¬ 
zo (Garzanti, che l’ha pubbli¬ 
cata recentemente, non /in tro¬ 


vato invece la nostra domanda 
abbastanza stimolante), e il 
critico televisivo del nostro 
giornale Giovanni Cesareo. 

Sono risposte, quelle che ab¬ 
biamo raccolto, di diverso e va¬ 
rio orientamento culturale e 
ideale; talora anche assai lon 
tane da un'impostazione di ti¬ 
po numida, .ila ci sembra che 
proprio per questo (si veda in 
particolare il testo di Bàrberi 
Squarotti) il risultato sia di un 
proficuo e articolato dialogo a 
più voci. 

La domanda <r "1 promessi 
sposi” sono un romanzo popo 
lare? » ha portato anzitutto la 
attenzione di alcuni intervistati 
sulla effettiva conoscenza e 
diffusione e interesse di cui il 
romanzo è stato oggetto in 
passato e può esserlo oggi, da 
parte del pubblico popolare. 

Qui, certo, sarebbero neces¬ 
sari vasti sondaggi; il « boom » 
di cui parla Bolchi (anche se 


non proprio < colossale », for¬ 
se, conte lui dice) può essere 
certamente indicativo; e qual¬ 
che significato potrà avere an¬ 
che Va indice di gradimento - 
(come si dice) registrato ihd 
la riduzione televisiva presso i 
competenti uffici. Ma naturai 
mente, il tlmcor;o sulla <r pop > 
tariti) > dei "Fremessi spimi” 
va molto più in là: investe cioè 
la stessa visione del mondo ili 
cui il romando è portatore. La 
domanda da noi posta, in so¬ 
stanza. richiama implicitamen 
te il famoso giudizio di Gram¬ 
sci sul Manzoni e sul suo ro 
manzo ( <■ l'atteaaiamcnto del 
Manzoni verso i suoi popolani ~ 

— scrìve fra l'altro Gramsci 

— è * aristocraticos. ali conili 

scendente benevolenza, non di 
medesimezza umana »; - tra 

il Manzoni e gli "umili" c'è di¬ 
stacco sentimentale »: ecc.). K 
più o meno direttamente, in¬ 
fatti, ad esso si sono riferiti 


quasi tutti gli interventi. 

Il discorso si sposterà allora 
sul « perchè » e sul c come » 
(oltre che sul «se*) il vasto 
pubblico si accosti oggi ai 
« Bromessi sposi », su '< che co¬ 
sa » cioè vi rati tacci: se su¬ 
bisca. consapevolmente o me¬ 
no. i motivi paternalistici, ari 
stocral ivi, edificanti a cui 
Granisci attribuiva la '< non po 
polarità -> del romanzo (e in 
tal caso non si po’rà parlare di 
«■ popolarità ». ma di atteggia¬ 
mento su-/nuzialmente subal¬ 
terno); o se superi, critica- 
mente o meno, quegli stessi 
motivi, e colga invece i fer¬ 
ii! pitti di cattolicesimo democra 
fico, le esigenze qianseni.ste di 
rinnovamento della Chiesa, lo 
illuminante quadro di brutali 
rapporti sociali ed umani che 
« / promessi sposi » offrono, il 
loro alto valore poetico e cul¬ 
turale. i motivi insomma su cui 
altri critici hanno insistito (Lui¬ 



gi Russo e flèto un versante 
della critica stoi icistica). Si 
tratterèi di vedere, cioè, quale 
pubblico .si ponga in atteggia 
mento passivo e quale in posi 
zinne attiva nei confronti del 
romanza. 

Tali aspetti, ovviamente, non 
potevano e<seie sviscerati ni 
(piesta sede (mancano Intuirà, 
fra l'altro, dati precii proni io 
sull'attempa* 1001*0 dei lettori e 
spettatori di fiorite ai « Frames 
si sposi x e alla loro ridir ione 
TV; e sgn) bene ripetere, a 
(inasto proposito, che la versili 
iip televisiva ha largamente ac 
ceninolo proprio le comnonen 
ti paternalistiche. « piovviden- 
ziali * e edificanti del roman¬ 
zo). Si potevano invece avan¬ 
zare qui alcune ipotesi, con i 
risultati che offriamo ai lettori, 
come invito — anche — ad un 
possibile dialogo con loro. 

g. c. f. 


Giorgio Bàrberi Squarotti 

L’opera più 
popolare della 
letteratura italiana 

Alla semplice domanda se 1 Promessi 
Sposi siano popolari, la risposta credo 
che, sociologicamente, sia molto facile: 
certo, sono estremamente popolari, la più 
popolare fra le opere della nostra lette¬ 
ratura (anche jjerché, dal punto di vista 
linguistico, così mirabilmente prefigurano 
nell’unificazione dell’italiano a un livello 
medio che è fenomeno in atto, o. meglio, 
in gran parte compiuto proprio in questi 
anni), come è dimostrato dall’essere en¬ 
trati nel [tarlato comune, come sostantivi 
generici, i nomi di alcuni suoi personaggi 
(Perpetua, il dottor Azzeccagarbugli), o 
dall’essere divenuti altri generalmente pro¬ 
verbiali, così da poter essere citati come 
esempi di determinati comportamenti o 
vicende: don Abbondio, ad esempio, la 
Monaca di Monza, don Rodrigo, l’innomi¬ 
nato. ecc. (e perfino i due protagonisti 
Renzo e Lucia). 

Mi pare proprio che la celebre affer¬ 
mazione di Gramsci sulla non popolarità 
del romanzo manzoniano, a causa dell’at¬ 
teggiamento paternalistico e ironico del 
Manzoni verso i personaggi popolari, sia 
del tutto infondata (cioè, astratta, non 
coerente col testo manzoniano): baste¬ 
rebbero, del resto, a confutarne le basi 
due osservazioni, una generale, sulla com¬ 
plessità e sulla problematicità della vita 
intcriore del personaggio di Lucia (se 
vogliamo proprio discorrere ancora dei 
personaggi), mentre, secondo Gramsci, i 
personaggi popolari non possiederebliero 
una psicologia, riservata ai personaggi 
aristocratici, e il non aver inteso il severo 
giudizio etico che è insito nella distinzione 
intorno ai « gradi » di umiltà del discen¬ 
dente di don Rodrigo, cosi umile da servire 
al matrimonio di Renzo e Lucia, ma non 
tanto da sedersi alla loro tavola, evidente 
solo che si ponga esatta attenzione al 
valore che per il cattolico Manzoni ha la 
virtù piena, assoluta, senza limitazioni 
dell’umiltà (nella quale più intensamente 
si attua l’imitazione di Cristo). 

Piuttosto, vorrei dire che la popolarità 
dei Promessi Sposi è stata troppo spesso 
sviata dalla critica e dalla scuola, interes¬ 
sata a dare dello scrittore un’immagine 
edulcorata, facilitata, innocua, non inquie¬ 
tante, verso i caratteri più facili e sem¬ 
plici dei Promessi Sposi: e l’amara, acre 
ironia del Manzoni sul disordine della 
società umana, sull’ingiustizia, sull’op¬ 
pressione, è stata, cosi, ridotta a bonomia, 
mentre la complessiva, grandiosa e apo¬ 
calittica visione dello stato del mondo, 
per cui la carestia, la peste, l’invasione, 
tutti questi immensi movimenti e sposta¬ 
menti e flagelli sono necessari perché si 
compia il minimo atto di giustizia rappre¬ 


sentato dalla possibilità, infine concessa, 
a Lucia e a Renzo di sposarsi, non è stata 
che ben raramente indicata in tutto il suo 
carattere violentemente [x?ssimistico. 

Potrei elencare ancora la concezione 
nettamente negativa della storia, del fare 
storia, a raffronto «lidia scelta (che è 

— si badi beni* — cosciente, combattiva, 
attiva) di resistervi, di starne al di fuori, 
di non compruinettcm.si (testimoniata dal- 
reroismo tragico di lauda), oppure il 
carattere fortemente reattivo e [Hilemico 
della posizione religiosa del Man/oni. che 
non tende affatto alla pacificazione, al¬ 
l’ottimismo, ma sente la posizione religiosa 
come reattivo violento e sensibilissimo nei 
confronti di tutto il confuso disordine e 
l’orrore della società come oppressione e 
ingiustizia, e significa, quindi, una conti¬ 
nua inquietudine e battaglia (se è vero 
che non c’è altra possibilità di opposizione 
ciie nel rifiuto assoluto di collaborare con 
l’azione nella storia alla produzione di 
nuova ingiustizia, mentre la compensa¬ 
zione. che è sempre metafisica, viene in 
ogni momento da un radicale giudizio di 
Dio). 

Sandro Bolchi 

« Boom » editoriale 
dopo la riduzione 
televisiva 

1 Promessi Sposi, più che un romanzo, 
rappresentano un titolo popolare: infatti 
penso che nella « massa media » italiana 
sia piuttosto bassa la percentuale rii cbi 
ha letto per intero un libro funestato da 
cattivi ricordi scolastici. Il romanzo del 
Manzoni vive su di una mirabile unità 
di stile e leggerlo parzialmente, o addi¬ 
rittura a brani staccati, cosi come si faceva 
a scuola, non può che rendere cattiva 
giustizia al Manzoni. 11 libro è conosciuto 

— ed è popolare — proverbialmente, cioè 
tutti conoscono i personaggi in modo ap¬ 
prossimativo. e per sentito dire, tutti cono¬ 
scono il titolo. 

Penso che la divulgazione televisiva 
possa avere insinuato delle curiosità: 
infatti si parla di un colossale « boom » 
editoriale con la vendita di decine di mi¬ 
gliaia di copie. 

I Promessi Sposi diventeranno forse più 
popolari dopo questo ciclo di trasmissioni 
che avevano appunto lo scopo di « volga¬ 
rizzare * il romanzo. 

Giovanni Cesareo 

I lettori di oggi 
vogliono di più 

Se dicendo « pipolare» si intende «co¬ 
nosciuto», credo si possa affermare che 
1 Proméssi Sposi è il romanzo più popo¬ 


lare in Italia, se non altro perché lo si 
legge a scuola. E’ opportuno, tuttavia, non 
dimenticare che sono ancora molti i ra¬ 
gazzi italiani che non vanno oltre le ele¬ 
mentari e che. d’altra parte, leggere l Pro¬ 
messi Sposi a scuola significa sjiesso averlo 
in uggia per il resto della vita. 

Se con il fermine « popolare » si vuole 
indicare, invece, un romanzo nel quale 
il lettore che appartiene alle ridasi popo¬ 
lari si possa riconoscere, allora la que¬ 
stione è senza dubbio più completa. Da 
lina parte, forse certi « valori » del cat¬ 
tolicesimo manzoniano circolano ancora 
nel mondo contadino, là dove le strutture 
sono ancora arcaiche e. nel loro ambito, 
i rapporti di classe si informano a un 
paternalismo più o meno illuminato. 

Ma. d’altra parte, le trasformazioni su¬ 
bite dalla società italiana nel suo com¬ 
plesso e l’esperienza accumulata dal mo¬ 
vimento operaio fanno si che oggi il let¬ 
tore appartenente alle classi popolari ab¬ 
bia una mentalità e una problematica reale 
assai lontane da quelle dei personaggi 
manzoniani. In questo senso — che mi 
pare l’essenziale — / Promessi Sposi si 
presenta come un romanzo nettamente 
chiuso nei suoi confini storici e ideologici, 
che si presta soltanto a una lettura critica 
ed è incapace di offrire ai lettori apparte¬ 
nenti alle classi popolari una qualsiasi 
possibilità di adesione, nonché, per altro 
verso, un adeguato terreno di evasione. 

Maria Corti 

La seconda vita 
del romanzo 

La domanda agita sostanzialmente due 
problemi: 1) se / Promessi Sposi possono 
essere per la loro natura un romanzo po¬ 
polare: 2) se sono o si avviano ad essere 
oggi in Italia un testo popolare. In effetti 
ci si può porre solo ]a prima questione, in 
quanto per la seconda bisognerebbe di- 
s[)orre di inchieste e dati dell’ordine socio¬ 
logico statistico. Dando al tonnine « po¬ 
polare » il significato gramsciano di « na¬ 
zionale-popolare ». è chiaro che nel caso 
dei Promessi Sposi non siamo di fronte 
a un problema di letteratura popolare, 
ma a quello della « popolarità della let¬ 
teratura artistica ». Tale popolarità richie¬ 
de due condizioni: una dipendente dalla 
natura dell’opera d’arte, l’altra dal grado 
di assimilazione culturale delle masse. 

Orbene, nei Promessi Sposi si indivi¬ 
duano benissimo le componenti necessarie 
a una diffusione popolare: da un lato vi 
è una vicenda romanzata con personaggi 
che rispondono in pieno ai modelli di eroi 
captabili dalla vita intellettuale popolare: 
dall’altro l’impianto ideologico e sociologico 
del romanzo. la denuncia del classismo nelle 
sue manifestazioni più drammatiche, sono 
tali da poter impressionare a tutti i livelli 
nazionali. Quanto alle possibilità odierne 
di assimilazione da parte del pubblico, si 


può constatare che I Promessi Sposi, scrit¬ 
ti quasi un secolo e mezzo fa, allorché la 
denuncia manzoniana poteva arrivare uni¬ 
camente al « terzo stato ». cioè alla bor¬ 
ghesia, essendo i quattro quinti della 
popolazione d'Italia costituiti da analfabe¬ 
ti. cominciano solo oggi a trovare 1*' con 
dizioni culturali nazionali per nerbare al 
popolo: -ri prospetta, come s|x>sso accade 
ai capolavori, una seconda vita dell'opera. 
Toccherà ora ai responsabili della cultura 
favorirne il cammino e non fermarsi al- 
l’osporimento. nel complesso positivo, della 
televisione italiana: ricordando che a que¬ 
sto mondo ci vuol molto più coraggio a 
continuare le imprese, che a iniziarle. 

G. G. Feltrinelli 

Una lettura 
non soltanto 
scolastica 

1 Promessi Sposi furono pubblicati nella 
nostra Universale Economica (Biblioteca 
di classici italiani) nel giugno del 1900. 
L'edizione fu curata da Alberto Asor Rosa 
e ebbe l’introduzione di Natalino Sapegno. 
La nostra collana di classici italiani si 
proponeva tra l’altro una funzione rinno¬ 
vatrice e culturale. Basta scorrere l’elenco 
dei titoli per rendersi conto di questo 
assunto: Galliani. Verri. Campanella. Ga¬ 
lileo, Giannone non sono autori facili e 
noti al grosso pubblico. 

Questo discorso non sembra a tutta prima 
valido per il Manzoni. Ma il capolavoro 
del Manzoni, il più grande romanzo della 
letteratura italiana, è stato veramente 
considerato finora un’opera di formazione, 
di piacevole lettura, come sarebbe giusto 
trattandosi, in fondo, di un romanzo, o 
non è stato invece trascurato e considerato 
con quel senso di noia che affligge gran 
parte delle letture scolastiche? Se li ab¬ 
biamo riproposti è perché riteniamo che 
I Promessi Sposi, come dimostra in modo 
persuasivo il Sapegno nell’introduzione del 
volume, siano un’opera di alta poesia de¬ 
gni di essere ricordati e riletti senza pre¬ 
giudizi. 

Cesare Segre 

Una prognosi 
non fausta 
per il futuro 

Non so se I Promessi Sposi siano popo¬ 
lari: solo una ricerca statistica lo potrebbe 
dire. Se non lo fossero divenuti sin dal¬ 
l’Ottocento. e cioè nel clima più consono 
e favorevole, è difficile che Io possano di¬ 


ventare ora. Del resto bisogna confessare 
che lo spirito dei Promessi Sposi è ormai 
molto lontano da noi: un punto a favore 
della classicità? 

Comunque, e n»tmondo da giudizi di 
valore, una eventuale, predente e futura 
popdurità dei Piarne-.-.i Sposi puf celibe 
basarsi sul sapiente disegno della trama, 
con protagonisti perseguitati, [vripezie 
varie, lieto fine e matrimonio conclu-eio; 
mentre potrebbe essere o-taeolato dall’a-> 
senza o dallo smorzamento delle forti 
passioni. 

La previsione più rosea è che il futuro 
pubblico pipolare sappia riconoscere nel 
romanzo: prima una parto sostanziosa e 
avvincente della nostra storia nazionale; 
pii una sua versione (provvidenziale e 
paternalistica, che i progressi delle idee 
e della realtà pilitica permetteranno di 
sistemare nei depositi delle memorie col¬ 
lettive. termine di paragone e chiave inter¬ 
pretativa. Anche nella famosa ironia i 
lettori pitrebbero esercitarsi a distinguere 
la rassegnazione fideistica dall'acutezza e 
dalla comprensione umana. 

Ma non azzarderei una prognosi fausta. 

Natalino Sapegno 

Grande opera 
di poesia 

Le premesse per una eventuale popolarità 
del capolavoro manzoniano stanno ancora 
oggi, come nel momento in cui apparve, 
nell'altissima qualità della sua presenza 
poetica, nella novità e nel rigore dei suoi 
modi di ricreazione fantastica, nell'am¬ 
piezza del suo impegno conoscitivo, nella 
ricchezza e nella fertilità della sua inven¬ 
zione linguistica. E' un’osservazione ovvia, 
ma metteva conto forse di ribadirla in 
un tempo in cui sembra smarrirsi ogni 
criterio di valore. 

/ Promessi Sposi, insomma, possono prò 
pirsi a un pubblico di lettori, prima di 
tutto perché e in quanto sono una grande 
opera di poesia: l'opera di un italiano di 
cultura e di statura europea nel suo tem¬ 
po. Cercare nel contenuto del romanzo 
una congenialità immediata con le nostre 
esperienze di oggi è altrettanto vano quan 
to farne il pretesto di una polemica ideo 
logica, che risulterebbe del tutto anacro¬ 
nistica. 

Anclie per questo, come por altri grandi, 
e sempre difficili, testi dilla nostra storia 
letteraria, il momento della popolarità 
(che non può coincidere, naturalmente, con 
le fortune televisive) verrà soltanto quando 
si sarà maturata in un più vasto pubblico 
quella coscienza culturale, che è coscienza 
storica, oggi cosi rara anche nelle cosid¬ 
dette persone colte: li è il presupposto 
di una lettura, che non si risolva da 
ultimo in un rifiuto sommario o in un 
inconscio fraintendimento. 


I « tascabili » ; Mh settimana 


Tre filosofi fra morale e politica 


In pochi giorni si sono assom¬ 
mati numerosi titoli di notevole 
interesse: un ben congegnato lan¬ 
cio di Einaudi, umio a una serie 
di iniziative particolari di altri 
editori, offre lo spunto per diver¬ 
se considerazioni sia sugli orien¬ 
tamenti della produz.one economi¬ 
ca in genere (che ci sembra 
avviata a superare la crisi di 
qualche mese fa) sìa sui con¬ 
tributi originali ai nostri stu¬ 
di che vengono via via reca¬ 
ti da questa produzione, a 
torto trascurata (dopo un pri¬ 
mo momento di improvviso in¬ 
teresse) dalla nostra critica mi¬ 
litante. Ritorneremo presto su 
questo discorso: per ora ci limi¬ 
tiamo ad avvertire ì nostri lettori 
che questa settimana segnaleremo 
soltanto una parte dei volumetti 
usciti, rimandando gli altri (e m 
particolare tutti q'ielli dedicati 
alla letteratura italiana) alla 
prossima settimana. 

• • • 

Innanzi tutto segnaliamo tre 
importanti ristampe di opere ri¬ 
guardanti tre diversi momenti del¬ 
la storia delta filosofia: Aristotele. 
Seneca. Croce, apparse le prime 
due netta « Piccola biblioteca fi¬ 
losofica Laterza » (che è forse la 
unica collana di testi filosofici 


scelti accuratamente, tenendo cen¬ 
to delle esigenze di uno studente 
un. vers ita rio) e ta terza nella 
prima serie delie « Opere d: Be¬ 
nedetto Croce * m edizione eco¬ 
nomica. Di AnsWele è st.va ri¬ 
stampala un targa sce.ta della 
Politica a cura di Cur.o Augusta 
V*ano (L. 600). che è anche an o 
re di una lucda e ricca m’roiu 
zione. nella q'iale il pens erò po¬ 
litico a ri ;♦,»*elico viene presentato 
nelle diverro fasi delta sua form i 
lazKne. alta luce dei risultati 
p ò recen'i delta filosofia e del- 
i'eseges: critica. 

Sotto il tito'o L a dogma mora¬ 
le Concetto Marchesi aveva cu¬ 
rato nel 19.13 — in pieno fascismo 
— una scelta esseri z a .e di pensie¬ 
ri di Seneca, un autore al quale 
si sente quanto egli aderisse in 
quel particolare momento della 
nostra storia: è in te ; ta quindi 
che aiuta non solo a conoscere 
Seneca ma anche a comprende¬ 
re una delle p.ù nobili e eorag 
gioro figure della nostra cultu 
ra contemporanea (si presti at 
tenzione alla frase finale dell’n 
traduzione e aita nota a p. 53. 
contro coloro che incarcerano, eri 
liano, condannano a mone, e si 
legga attentamente il brano sul- 
1 i’indipendenza del filosofo posto 


in rilevo alì'nizio della raccol¬ 
ta). Anche questa è ai vendita ai 
prezzo dj L 600. 

D. Croce infine viene ristam¬ 
pata Elica e poètica (il VI voi. 
dei «Saggi fiV^ofìci »). con l'ag- 
g unta n amvndice dei Contri¬ 
taro alla critica di me stesso. 
secondo .'edizione arricchita e 
rielaborata del 1945. Anche que¬ 
sto volumetto, come eli altri del¬ 
la ser e, costa L. 900. 

NELLA MENTE 
DEL BAMBINO 

t'oa raccolta di saggi del noto 
psicologo svizzero Jean Piaget 
è apparsa nella PBE d; Enaudi: 
Lo snluppo mentale del bambi¬ 
no e altri studi di psicologìa (lire 
800: tr.: Elena Zamorani); ta pri¬ 
ma pare del votame: to contiene 
il sag-g.o più ampio che dà il 
titolo alta raccolta: il hamh no è 
sega'o nelle diverse taooe del 
s ki sviluppo mentale, dalia na 
scita all'adolescenza. La seconda 
parte comprende cinq.ie saggi di 
carattere teorico, nei quali k> 
studio dell’evoluzione del pensie¬ 
ro viene affrontato da punti di 
vista diversi. 

Un iniziativa ©Tignale può di¬ 
ventare quella delta casa editri¬ 
ce Astrolabio-Ubaldini, che ha 


inauguralo una collana dal (ito¬ 
lo polemico « Che cosa ha ” vera¬ 
mente ” detto ». con l’eviden'e in¬ 
tenzione di presentare in forma 
piana e senza tradire 1 testi ori 
gnah il pensiero delle maggiori 
per^nali'à de! mondo moderno 
I primi d le volumetti usciti ora 
sono dedicati a E.nsteji (a cura 
di C. Lane7os) e a Freud (a cura 
di D. Stafford Clark), ma ne se¬ 
guiranno presto altri, dovuti an¬ 
che a studiosi italiani. Ozn; vo- 
.umetto cova 900 lire. 

I CLASSICI FUORI 
DELLA SCUOLA 

Due novità di rilievo anche nel 
campo, per ta verità insolito, della 
letteratura latina, un campo che, 
come abbiamo g à notato :n altra 
occasione, vediamo con piacere 
sovrano all'eschisiva scolastica: 
npibb.icare i classici in questa 
collane economiche significa ri 
volgersi non soltanto agli studen 
ti che desiderino avere a portata 
di mano l’opera di uno scritto¬ 
re « obbligatorio > ma anche a 
tutte le persone di media cul¬ 
tura che possono sentirsi invo¬ 
gliate a riprendere la lettura di 
testi magari mal digeriti sai 
banchi della scuola. 


Dopo il « tutto Virgil'o » di San¬ 
soni. segnalato a suo temoo sn¬ 
elle per ta ricca e moderna in¬ 
troduzione di La Pinna, ecco ora 
una nuova traduzione del '.'Eneide 
curata sia Rosa Calzecchi Gnes-» 
«già nota come traduttrice d Ome¬ 
ro) per la « NUE » d: Enaudi (li 
re 2000); una traduzione moder¬ 
na. qu ndi. non eg va a nessuna 
forma metrica par: .colare, che si 
propone, con simparica modestia, 
di ricreare quanto possibile e con 
i mezzi più liberi qualcosa delta 
armonia <5el verso virg hano: si 
potavano forro ridurre le instar- 
s oni e qualche figura retorica che 
dòmo spesso alla frase un sapo¬ 
re arcaico, ma il compito non era 
facile, e una volta accettata que¬ 
sta s'rada bisogna riconoscere che 
i risultati sono pregevoli, anche 
per la linearità del linguaggio. 
D meniicavamo: oltre a una gar¬ 
bata introduzione, in questo vo 
lumetto c’è anche furio il testa 
latro a fronte delta traduzione, 
un coscienzioso indice dei nomi, 
•m sommario di orni libro. C’è 
di che essere soddisfatti. 

Anche nella collana, da noi più 
volte criticata, dei « Centouno Ca¬ 
polavori * di Bompiani è compar¬ 
so un volumetto dedicato aita let¬ 
teratura Ialina, curato da Mario 


G-:ynvrk.t (L. 500); i criteri sono 
1 so.iti. ie « voci » seno stata at- 
• n e dal Dizionario letterario, ma 
la scelta q ies-a vo ta è stata più 
f.ic.ie e le eta.'is.<rr 5 . 0.0 ri su.- 
■.re m-ro gravi. Tacine voci seno 
..-r.i'ate al puro e .«empi ce rias 
s irro de..-* opere, arre invece of- 
fn»x> arche un discor-o critico 
essenza a. e e talvolta una somma 
ria storia della fortuna: r.en «ii- 
n.entich amo che figurano tra i 
co’.laboratori nomi illustri come 
qje.h d; Lui?. Casuzlioni. Alfredo 
Passerini. Billarovich. Cazzamga. 
Della Corie. e cori vi3. Un altra 
novità è costituita dalle brevi no 
tizie bografiche su ogni autore, 
molto sommarie per la verità, ma 
■ndiipensabili tn un repertorio 
che non si rivolge agli specialisti. 

IL ROMANZO 
DEL MINISTRO 

Negli « Oscar » di Mondadori è 
=:a:o ristampato li romanzo de! 
mm.stro sociakieroocratico Luigi 
Preti. « Giovinezza, giovinezza... 1 
(L. 350). del quale molto si è par¬ 
lato tre anni fa. in occasione della 
sua prima edizione: è la stona, 
non priva di riferimenti autobio¬ 
grafici. di tn grappo di giovani 
universitari durante il fascismo. 


passati daU'educazor.e retorica 
del reg.me all'esperienza della 
guerra e della Resistenza: un 
nuovo titolo che si è agg.unta 
.1 queste nevocaz.om. intere a 
far rivivere un certo clima po 
l:t co e Io sforzo compiuto da 
ch| è r.iita.to a ricattar*: da 
un’edueaz.oie antidemocratica e 
nutrita di fai*: m ti. 

Sempre aH’esper.enz.i rieli'ulti- 
mi c i-.-rra e della caduta de: regi 
me c d-%1c.ro un a.tro romanzo 
Vicina n col padre ri-!io scrittore 
mi.are se Carlo Castallaneta. pub 
blica'o ne.la « Biblioteca Ideale 
Bietu ». con ta nuova app-ndice 
di breviss.mi sacc, (ried.cati que¬ 
sta volta dallo stasso Castali a re¬ 
ta e da Ernesta Travi a..a narra 
tiva resistenziale). 

Garzanti ha ristampata dai «tata 
loro Sugar m romanzo dello scrit¬ 
tore americano William Humphrey 
A casa dopo l'urcgano (L. 350) 
Nei « Capolavori None-m » ’nfme 
è apparso Madame Bararu d. 
Flaubert (L. 450). con una hrevis 
sima ìntroduz one: un trolo già 
pù volte ristampato ,n ediztni 
economiche, per ripresentare 1 . 
quale sarebbe nece.-sar'O un mio 
vo imnezr.o ne. d.-,.o-so critico. 

a. a. 


La guerra 

di Goya come 
la guerra 

del Vietnam 

L’attualità dei « Disastri della guerra » nel giudi¬ 
zio di Guttuso • Ottanta acqueforti di cui esisteva 
finora in Italia solo una raccolta di trentanni fa 



In un libro di riconti delia Ma¬ 
drid del 1S.1U, lo scrittore roman¬ 
tico spagnolo Antonio de Trueba 
racconta un episodio che. per 
quella verità che esiste sempre 
nelle belle leggende, potrebbe 
essere vero. Così almeno pensa 
Finitine Palliente Ferrari, uno 
dei principali biografi di Goya, 
che ha del resto accertato che il 
Maestro spagnolo il 2 maggio 
1S0S. quando scoppiarono j tumul¬ 
ti antmapoleonici alla Puerta del 
Sol (quelli che hanno ispirato « 
due famosi quadri — il IXxs (la 
rivolta) e il Trcs (la fucilazione) 
«ie Mayo — abitava proprio alla 
Puerta del Sol. al numero 9. an 
polo con la Calle de Carretas. 
Trueba riferisce un colloquio con 
un vecchio giardiniere, hidro, 
che era stato al servizio di Goya: 

« quella notte.. il mio padrone, 
pazzo «]’ indi grinzume, concepì la 
idea di dipingere quegli orrori. 

Da (piesta finestra vide le fuci¬ 
lazioni delta Montagna del Pnn 
cipe Pio. con un cannocchiale 
nella destra e un trombone carico 
a pallini nella sinistra... Aliativi- 
cinarsj della mezzanotte... andam¬ 
mo alla montagna dove piace 
vano, ancora insepolti, i poteri 
fucilati.. Ci sedemmo su un cn- 
cuzzo’o ai cui piedi giacevano 
i morti e il mìo padrone apri la 
sua cartella, l’appoggiò sulle gì 
nocchia e rimase ad aspettare 
che la luna uscisse fuori da un 
nitro’one che in quel momento la 
nascondeva. Sotto il cocuzzolo 
qualcosa si muoveva, ringhiava, 
aivirnava... Finalmente. In luna 
illuminò la terra come fosse gior¬ 
no Spettacolo orrendo! 

In mezzo a pozze di sangue 
vedemmo un mucchio di cadave¬ 
ri. alcuni riversi, altri supini, 
questo nella po-a di chi. inginoc¬ 
chiato. bacia In terra, quello con 
le mani levate at creto. quasi a 
chiedere tcadetta n mi-'cncnrdia. 
mentre rari cani famelici s» >;a 
cavano con t morti, ansimando e 
ringhiando agli ucce’.! 1 rapaci che 
collega arano su di essi pronti a 
con’cn'terp loro la tirc/ìa.. al mal 
Uno seguente 1 ! padrone mi mostrò 
la sua prima s'nmjm rie Li Guer¬ 
ra che rimirar terror,zzato, 

" S onore — g'i domandai — per 
che di tv noe ques f e barbarie de 
g'i nomini? ". " Per avere il pia¬ 
cere — m r' pn e — (b dire eter- 
nam-m'e an'i uomini che non sta¬ 
no l-arbari ’’ ». 

A pane questa b°lla leggenda, 
che tanto »? adriice ai contenuti 
tra o , 'u dei de.la guerra 

cer'amente Guna fu spinto dai 
ria-sacri del d-ie di maggio, per 
una d- que''e « occasioni stori 
che » che maturano all improrri 

so una situazione (che. rei suo 
caso, già da anni era in corso), 
ad affrontare decisamente d tema 
contemporaneo, nella traaedia 
che per la Spanna è l'antefaito di 
uTa'ira. la guerra antifascista, 
di cui noi siamo stati lacerati te 
s'imoni. Probabilmente da quella 
no’'e del 2 di maog'o. C, 01 /a di se- 
a^a’-a e inciderà cò che orerà 
risto r Yo lo vi » Anche sp le V) 
acquetarli raccolte ora nel bel 
’o'ume per gl i abbonati di Vie 
N»ve. con una introduzione di 
Rena'o Gu'tuso. una premessa di 1 
Amer oo T-rer.z 1 e la prefazione 
con eie l'Accademia madrilena di 
San Fernando accompagno la 
prima edizione del JS«13. furono 
1 n z-a’e dopo il IS20. mentre Goya 
viveva nell'esilio di Bordeaux, 
lontano dalla sua patria che era 
r caduta, dopo il 1SI4. sotto la 
ciera tirannia di Ferdinando VII 
di Borbone. 

ET noto che 1 disastri della 
e '.erra costituiscono uno dei quat¬ 
tro celi di incisioni (l capricci. 

I d.sas’n della guerra. Ita tauro 
machia. I «i:m o I proverbi 0 
Ita srrarrberi->> con 1 quali il 
arande artista spagno’n. dal 1792 
nlla mor’e. accompagna coi suo 
giudizio riro’uzionano la scoda 
politica del mondo moderno, fa 
cendo tutt'uno del rinnovamento 
delle forme e dei contenuti del 
l'arte, cosi come raramente avvie¬ 
ne nella storia. Eppure queste in¬ 
cisioni, cosi famose, poche volte 
sono state raccolte a ciclo. In 


Italia soltanto trentanni fa una 
edizione, con la pie fazione di 
quella francese di Elie Fame, 
aveva tentato di far conoscere 
questo capolavoro Se no. ci si 
trovava sempre in presenza di 
antologie dell'opera grafica di 
Goya, sempre toccante, ma sol 
tanto in questa dei Disastri tutta 
legata all'osservazione appassio¬ 
nata del reale, anche se si tratta 
di una realtà rivissuta nei giorni 
tristi dell'esilio e dell'interrogati¬ 
vo del domani. 

1 Non è casuale che siano sempre 
state preferite le * antologie » al¬ 
la presentazione completa di un 
« celo » Piace presentare Gni/a 
incisore come un 1 visionario ». 
un romantico ossessionato dooli 
incubi, una eccezionale presi-uza 
tn un tempo rlir egli non riesce 
a rapire ma .soltanto a sitila e. 
sballottato tra il compromesso 
del pittore ufficiale — pittare della 
Corte borbonica e poi anche pit¬ 
tore ufficiale dcll'oi capante — c 
l'inquietudine della coscienza in¬ 
sofferente ma sopraffatta, che 
evade net < sogno » surreale, ir¬ 
razionale. medianico. Fé questa 
la strada battuta dalla c'tira 
spagno'a delTOttncentn — /biga 
ter q Gotiiez. de Itemele v Ma 
rct. Sanrhez Cantati — e un aiu¬ 
to a questa tesi e sfata data da 
Baudelaire, da Theo/,bile Gfinth / r 
fino all'interpretozio'ie romantica 
di Bertrand o quella iieoiuirorca 
(Il Eugenio D'Ori 

Si deve a tutto una semi cor 
mite filologico critica che parfr. 
dopo la metà dell'Ottocento, da 
Carlos Ynarte ed arriva fino ad 
Ebe Eaure. se sono stati resti¬ 
tuiti 1 termini « realisti » dell'in¬ 
terpretazione di Gn/ta. fantastico 
simbolista della tranedia rivo 
limonano ma soprattutto giudi¬ 
ce spietato del sua tempo, del 
sua paese, della sua società La 
famosa frase deU'incistnne n. 43 
dei Capricci ■*// sonno della rnn.o 
ne genera mostri ». è il program¬ 
ma di Graia lividore prera e 
l'irrazionale, l'assurdo. ap;>are il 
mn.-'ro: il driilto. la violenza, il 
sacrificio del debole e del giusto, 
i! trionfo del malvagio e dell'idio- 
fa. sig H re di Spagna o il snida- 
tace o francese, il prete inquisi¬ 
tore r> il burocrate traditore delle 
speranze popo’ari. E. dal cielo 
procelloso dell'irraz'onale compg 
re. come nei med ocra!» « trionfi 
della morie ». 1 ! pai orrendo dei 
morir»; ..1 guerra 

Ha ma nne Guttuso: sque-ti lo 
a i escono dal loro tempo c dal¬ 
la toro motivazione immediata 
per immergersi m ur» tempo lun¬ 
go quanto è lungo il tempo del- 
'. uomo ». Le « /omino? mventadas 
11 arabadgs al aouajncrte rapine- 
sentano eventi cui possiamo dare 
nomi biblici, medievali, rinasci¬ 
mentali. g-ù fino ai giorni della 
nostra esperienza: Fosse Ardealt- 
rte. Marzabotto. Cefalonm. V'ar¬ 
sa eia. Hiroshima. Algeria. Con¬ 
go. Angola. Vietnam... ». Questa i 
la forza del « realismo ». che ei 
parta sempre di noi stessi e quan¬ 
do anche, come Goya, la fantasia 
tocca il lerhce dclVassurdo. lo 
as-urdo ci sp-hge a un .sentimeli 
to. quindi a un'azione, perche et 
seni,amo coinvolti e in no-fra co¬ 
scienza non fugar ma affronta il 
reale. Si apre 1 ! libro di Vie N !»>'-€ 
per fantasticare con un grg-de 
artista, lo si eh tele come fo-'s mo 
nel Vietnam, tanto è cantammo- 
ranco 

L'edizione è abbastanza bella 
da permettere una leffura chiara 
di queste 80 acquefortt. che en 
trono in biblioteca per essere 
spesso consultate, ogni colta che 
la mediocrità della società dei 
consumi ci spinge a ricordarci che 
il delitto è sempre presente e 
che noi siamo ancora abbas’an 
za uomini da ricordarlo e da 
combatterlo. Que-ta è la forza di 
un segno che da un secolo e mez 
zo è venuto a cambiare il mondo 

Raffaele De Grada 

Le illustrazioni rappresentano 
due particolari delle incisioni 
che compongono « I disastri 
della guerra » 
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Dopo Bologna, dal 1° marzo a Roma un'iniziativa 
per la prevenzione e la cura dei tumori 

Nasce il centro-pilota 


Il video è 
un pericolo o 
un vantaggio 
per i ragazzi? 



per combattere per ' ragazzi? 

la malattia del secolo ORE 21 : IL FOCOLARE T V 


All'Istituto Regina Elena, controllo gratuito per 50 cittadini al giorno - Le differenze con 
l'esperimento di Bologna - Mancano i mezzi e la volontà politica per una campagna na¬ 
zionale - Ogni anno 100.000 vittime del cancro - «Tavola rotonda»» dell'LIDI romana 


Ancora molti, in troppi in Italia, lo chi 

di assoluto c rassegnato fatalismo, misto ad 

così come anticamente si faceva per il coler 

conquiste, anche se faticose e non decisive, r 

timi anni — non può essere considerato più come un 
solidamente nulla da fare. Se in molte zone del nostr 
naie paura, di apatia e di sfiducia, è perchè ignoran 
ea, in sostanza, quella coscienza santaria che altrov 
socialisti in primo piano). I« Irrtpnlfi 


amano « male incurabile », con quel senso 

orrore e vergogna, che vieta di nominarlo 

a e la lebbra. Eppure il cancro — grazie alle 

aggiurite dalla scienza medica in questi ul- 

a specie di mostro misterioso contro cui non c’è as- 
o paese ci si attarda in un atteggiamento di irrazio- 
7a e pregiudizi sono ancora fortemente radicati; man- 
e. nei paesi più progrediti e civili (URSS e altri paesi 


I risultati dell'inchiesta del servizio opinioni RAI-TV e del nostro giornale — L'87 per cento dei giovani 
si unisce alla famiglia, dopo cena, davanti al televisore — Chi legge di più e chi discute con i genitori 
Ma psicologi e pediatri sono concordi nel deprecare una prolungata <• veglia televisiva » per i più piccoli 


ha consentito di condurre 
contro il cancro, in quan¬ 
to malattia sociale, una 
positiva battaglia di portata 
nazionale. « Di cancro si può 
guarire e si guarisce, saprai 
tutto in determinati casi » — 
ci ha detto il prof. Guido Mo 
ricca, direttore del Centro Tu 
mori di Roma — « a condizione 
che la diagnosi e conseguente 
mente la terapia ninna eseguite 
tempestivamente ». 

Questo punto, almeno sino 
m quando non vorrà scooor'a 
la cura rarlirale capace di do 
bollare il rnalp alla radico è 
l'indirizzo pratico più impor 
tanto ribadito al recente con 
grosso mondiale per la lotta 
contro il cai’cro svoltosi nel 
l'ottobre scorso a Tnkin In 
Italia siamo ancora agli inizi 
— ba scritto il prof Cesare 
Maltnni. direttore del Centro 
Tumori di Bologna, di ritor¬ 
no da Tokio: — non esiste in 
fatti quella convergenza degli 
sforzi e il potenziamento di tut¬ 
te le strutture che onerano nei 
vari settori deH'oncologia. qua¬ 
li possono essere conseguiti so 
lo in base a precisi piani prò 
grommati ». 

In effetti, ad oltre un anno 
dalle direttive impartite dal mi 
nistero della Sanità ai medici 
provinciali per l’inizio di una 
razionale campagna per la pro¬ 
verbiane del cancro in tutta Ita 
lia. il bilancio non è lusinghie¬ 
ro. Vi è l'esempio positivo di 
alcune città emiliane, snnro 
lutto di Bologna, che è indica 
tivo dei risultati cui può giun¬ 
gere una ferma e concorde vo 
lnntà delle forze colitiche, de 
gli enti locali, delle organÌ7za 
ziorii sanitarie e scientifiche 
sindacali, femminili 

A Rologna dove si è inizia¬ 
lo con un’azione sistematica 
(depistage) preventiva di mas¬ 
sa in direzione dei tumori drl- 
l’apnarato genitale femminile, 
resporimonto ha avuto pieno 
successo (circa TIVO mila donne 
dai 28 anni in su sono stale in 
vitate a sottoporsi ai controlli 
negli appositi ambulatori alle 


sono a contatto giornalmente* 
con sostanze chimiche perivo 
lo*-e 

l'n'mi/i.itn a ioti r» -.sante è 
stata presa dal Comitato del 
ITO! di Roma che venerdì 
scorso ha indetto una " tavola 
rotonda * sul tema: < Proposte 
per unti campagna a Roma pei 
la prevenzione e la Clini dei 
tumori dell'apparato genitale 
femminile *. Vi hanno preso 
parte l’av v. Mele, il prof. Del 
Vecchio, medico provinciale e 
il doti. Cabras. assessore co 
munale all’Igiene e Sanità, che 
hanno denunciato il ritardo osi 
stente e hanno sottolineato hi 
importanza degli eoi' locali e 
delle associazioni femminili per 
la campagna rii educazione sa 
otaria. La signora De Gioì* 
gin ha messo in Iute l'impo 
gnu dellTDI per la propagati 
da tra le donne e ha chiesto la 
( ollabot azione dei medici e del 
Ministero <1*-Ila Sanità 

Certamente, per una vasta 
campagna ncU'opiniono pubbli 
ea e per realizzare centri di 
ricerca e di prevenzione ef 
ficari, occorrono molti mezzi. 
Il nostro Stato continua a de¬ 
stinare circa 15 miliardi per la 
lotta contro la tubercolosi — 
che è quasi scomparsa come è 
dimostrato dai sanatori che so 
no semivuoti — e solo 1 mi¬ 
liardo per quella contro il can 
ero. senza contare i ben 1.100 
miliardi in hilaneio ogni anno 
per il ministero della Difesa e 
quanto ci spende inutilmente 
per grandi manovre e parate. 

Per quanto riguarda la ricor 
ca cancerologica l'Italia può di 
sporre di hen pochi mezzi e di 
ben poche strutture - essa è af 
fidata alle iniziative ed agli 
sforzi di singole persone e sin 
gole istituzioni B discorso, qui. 
sarebbe troppo lungo Un solo 
esempio, tanto per rimanere al 
t Regina Elena » che è poi 
l'unico istituto anticancro di di¬ 
retta emanazione del ministero 
della Sanità - per la ricerca es¬ 
so riceve dallo Stato un contri¬ 
buto di appena 50 milioni l'an 
no. quando per l'acquisto di un 
solo microscopio elettronico so 



t Al pomeriggio, per fortuna 
c'è la TV dei ragazzi » o « K' 
a sera, davanti alla TV che 
posso stare un po' con i miei 
figli »: e ancora: * La TV? Io 
non ce l'ho e me ne vanto; e 
ai figli miei non gliela faccio 
vedere Leggano un libro, piut 
to-to. o inventino un gioco da 
soli, svegliando la fantasia » 
Quante ralle ahhiatnn mentito 
questi discara (a li abbiamo 
fatti a nastra ralla), in una di 
lineile svagate conversazioni 
che. tanto piace» almente, ci 
danna conferma delle nostre 
opinioni e delle nostre abitudi 
ni? Sulla TV tutti sauna qual 
cosa e sentono di poter dire la 
loro; specie se il discorsa s'al 
larga all’educazione dei figli. 


nella quale ogni mamma è 
maestra indiscussa anche se ha 
appreso soltanto da una « pra¬ 
tica » sbagliata. 

Polemica facile, dunque. E 
frattanto la TV sta sempre lì. 
nel soggiorno o nella sala da 
pranza, perennemente presente 
— anche quando è spenta — e 
pronta ad iniettare la sua dose 
quotidiana d'mformazione l'un 
specie di feticcio, ni isterilito 
per i più. sul quale si scarica 
no torti e pregi spesse colte 
immeritati: e dinnanzi al rimile 
si pongano in quotidiana pre 
g 1 lieta milioni di ragazzi ita 
liani. cominciando dai prò 
grammi pomeridiani fino a noi 
te inoltrata. 

Ma chi sono questi ragazzi? 


Quanti sono? Cosa vedono c 
come reagiscono? Su questi 
arqomenti i dati cominciano a 
precisare una realtà che anco¬ 
ra qualche anno addietro era 
nebulosa e imprecisa. Il servi¬ 
zio opinioni della Radiotelevi¬ 
sione ha fatto tgialclie sondag¬ 
gio: e una brevi inchiesta ab 
binino effettuato anche noi. di 
recente, allrarer.-n le colonne 
j del nostro gioì unir I risultati 
coincidono su alcuni punti clivi 
re. e vai la pena rilevarli f.u 
Il \l (che ha operato su 2 lift! 
schede di intervistati tra i fi 
ed i 17 anni) giunge ad una 
prima conclusione: l'S7% dei 
ragazzi italiani segue la tele 
visione anche dopo le nave di 
sera. La «ostro inchiesta — più 


Un paese siciliano scrive a Johnson su un caso di «divorzio all'americana» 

TRA MOGLIE E MARITO 
L ’OMBRA DI MAC CARTHY 

Indignazione a Sommatino per l'incredibile vicenda del giovane sposo, respinto dagli USA con motivazione da «caccia 
alle streghe» — Tornambene non è iscritto al PCI, ma anche se lo fosse? chiedono i compaesani — Filippo e Stefa¬ 
nia, se le autorità americane non si ricredono, dovranno dividersi o ritornare entrambi in Italia con il figlio appena nato 


siiti non «oln nel cnpnhmgo. ma I no necessari circa 3(1 -IP milioni 


anche in 25 Comuni) 

Ora è la volta di Roma do 
ve il Centro Anlieanero costi 
tuitn per iniziativa dell'Istituto 
Fisioterapico Omiti./ioro * Re¬ 
gina Elena * e giustamente so 
simulo dal ministero della Sa 
nità. è chiamato ad assolvere 
ima funzione pilota su piano na¬ 
zionale « L’attività di depistage 
che intende svolgere il nuovo 
Centro Tumori di Roma — ri 
ha dichiarato il presidente del 
l'Istituto, nvv Gaetano Mele — 
a differenza dall'esperimento 
già svolto in altre città non 
punterà soltanto alla pre\**n 
zinne ed alla cura di un dotcr 
minato tipo di tumore ma dalle 
più frequenti manifestazioni di 
questo terribile male *) 

A partire dal prossimo 1 
marzo il Centro di Roma carati 
tiri un controllo globale e ora 
tutto giornaliero a 50 cittadini 
romani (.30 donne e 20 uomini) 
attraverso un ciclo completo 
di visite negli ambulatori alle¬ 
stiti presso il t Regina Elena » 
Le visite ed i prelievi saranno 
indolori e della massima <rm 
plicìtà Sia per gli uomini ohe 
per le donne, nel raso di so 
spetto clinico saranno fissate 
nuove vìsjtr per un nTi apprn 
fondilo e particolareggiato con 
trnllo 

Per ora il depistane «1 «voi 
però soltanto al « Recma Eie 
na * e ciò limita in partenza 
il carattere di massa dell'ini 
7 iativa II Comune di Roma. la 
Provincia, gli organismi sanila 
ri — nonostante le «nltecitazio 
ni del medico provinciale — 
non si sono ancora mossi con¬ 
cretamente per adeguare le 
gracili attrc77ature sanitarie 
esistenti o per crearle dove non 
esistono nei quartieri nei «u 
hurbi nei IH Comuni della 
provincia; eli enti mutuali«ti 
ci e previdenziali hanno «ole 
esamirato il modo di far par 
tecipare 1 loro assistiti all azio 
ne di controllo preventivo ma 
limitatamente agli ambulatori 
del « Regina Elena ». nnn po 
nendosl inoltre il prohlema di 
un dépistage di massa in di¬ 
rezione di determinate catego 
rie o gruppi di lavoratori che 


E' quindi evidente ehe il rii 
scorso, a questo nuoto, va tra 
sferito ad un nitro livello II 
governo non può continuare a 
rimanere inerte rii fronte al fat 
to che le malattie per tumori 
assieme a quelle cardiovascola 
ri occupano il primo posto nel¬ 
la statisfica per mortalità. Sm 
no oltre 100 mila i pa7ienti che 
muoiono ogni anno di tumore. 
Sarebbero moltissimi i malati 
che potrebbero essere salvati 
se venisse affrontato, in termi 
ni adeguati, il problema del dò 
nistage. cioè della diagnosi trm 
orsina Sarebbero notevolmen 
»e aumentate le possibilità Hi 
idi ritific.ire. con maggiore pre 
cisionp. e. conscguentemente, 
combattere, con maggiore offi 
cucia, le cause che determina 
no i tumori, se venisse adegua 
tamente sostenuta la ricerca 
scientifica. 

Concetto Testai 
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COLONIZZATORI SEDUTI 1 

1 « L'Europa, infatti, ha perso I 
lo "sprint". SI è stancala, si I 

I è seduta.» Come si è giunti a ■ 
tanto? I molivi sono molti. La I 
perdila delle Colonie ha la- * 

I sciato, in alcuni paesi, un serv I 
so di scoramento, una sorta | 

I di rassegnazione alla deca¬ 
denza ». I 

(Giovanni Cavallotti «u «Èva») * 

| LA LUNA E LO SCAPOLO | 

I » La donna che vuol ridurre 
lo scapolo al matrimonio è I 
animata nei suoi confronti da ■ 

I desideri, ambizioni e spirito • 
di competiiione analoghi a I 
quelli del presidenti russo e 1 

I americano nella lolla per "ar- I 
rivare primi" alla conquista I 

I degli spati. La luna e lo se a- . 
polo. In questo senso, sono un I 
po' la slessa cosa ». » 

| (da « Annabella ») | 


PALERMO, febbraio 
La felicità di due ragazzi è 
affidata all'esito di una lettera 
che i minatori di Sommatino 
hanno inviato a Johnson. Co¬ 
munque vadano le cose. però, 
gli zolfatari di un povero co¬ 
mune della provincia di Calta 
nissetta avranno dato una le¬ 
zione di democrazia e di li- 
ber'à al presidente americano 
Già. perchè i termini del 
dramma che una giovane cop 
pia di sposi italiani sta viven 
do negli Stati Uniti, e le rea 
zioni che la loro storia ha su 
scitato qui in Sicilia, hanno da¬ 
to ad una penosa vicenda urna 
na una significativa dimensio 
ne politica e civile che è occa 
sione per un discorso più gene 
rale (ma sempre immediato e 
concreto) sulla t democrazia » 
e sulla * libertà t made in USA 
| fatti sono abbastanza seni 
pliei ma non per questo meno 
grotteschi L’anno scorso, gin 
sto di questi temoi. Filippo Tnr 
nambene. 10 anni, da Sommati 
no. decide di andare a trovare 
la sorella in Pennsvlvania do 
ve si è sposata con un altro 
emigrato del pae«e. Chissà — 
pensa Filippo — che in Ameri¬ 
ca non riesca a trovare un la 
vnro e che non mi possa siste 
mare Chiede un visto turistico, 
e l'ottiene, ma dopo aver giu 
rato ehe non è comunista, na 
turalmente Lui giura tranquil 
lo- nnn si è mai in'rrcssalo di 
politica ! 

Racimolati i snidi per il viag ! 
gin — i Tornamhrre «oro grn'r ! 
di condizione economica a«sai 
modesta — il ragazzo parte, si 
sistema suhi'o trova persino 
lavoro in una fonderia, giusto 
nel paese dove ahita la sorci 
la. a Easton. Tutto sembra fi 
lare cosi liscio che quando Fi¬ 
lippo incontra Stefania Di 
Francesco (IR anni, siciliana 
anche lei: è della provincia di 
Messina) non sta «u a pensarci 
due volte e se la sposa 
Stefania lavora in una filan 
da. il bilancio farreliare con 
sente ai due ragazzi di pren 
der«i una casetta tutta per lo 
ro di far'i la macchina di 
pensare a un figlio Dato che 
la moglie a fine marzo diven 
torà cittadina americana (è 
emigrata all'età di 13 anni). Fi 
lippo a questo punto inoltra la 
domanda per ottenere quanto 
meno un permesso di soggiorno 
a tempo indeterminato. 

E scoppia la grana; la do 
manda viene respinta secca 
mente perchè dal consolato ge 
nerale di Palermo comunicano 
che il ragazzo è comunista: non 
solo ma gli ordinano di tornar 
«ene a casa entro il 13 feb 
braio termine che in con«ìde 
razione del fatte che Stefania 
è incinta viene poi spostato al 
31 marzo Filippo non sa che 
pesci prendere - non può certo 
lasciare in America la moglie e 
tornarsene a casa. 1 soldi per 
tornare tutti in Sicilia però non 
ci sono E poi lui non è nemme¬ 
no comunista. 


A Sommatino — quando ap¬ 
prendono delle peripezie del 
loro concittadino — restano 
tutti di stucco: il parroco co¬ 
me il segretario della sezione 
comunista, il sindaco come 1 
soci del circolo. « A parte il fat¬ 
to che essere comunista non è 
una colpa, non è una cosa infa¬ 
mante. e vi è anzi nel comuni¬ 
sta un grande impegno civile, 
di riscatto e di solidarietà: a 
porte questo — dice il segre¬ 
tario compagno Castellana — 
non solo Filippo Tornambene 
nnn è stato mai iscritto olla no 
stra sezione, ma non mi risulta 
che sia stato mai neppure sim¬ 
patizzante per il Partito ». Il 
parroco, per suo conto, si rende 
garante — nero su bianco — 
t della moralità e della apoliti¬ 
cità del giovane i 

Il padre di Filippo — un mi¬ 
natore che ha passato quaran 
Canni della sua vita in fondo 
alla zolfara — è indignato: 
* Min figlio è un bravo giova 
ne. onesto e coscienzioso. Pun¬ 
to e basta. Comunque, se dovrà 
ritornare a Sommatino. non so 
lo noi della famiglia, ma tutti 
in paese lo accoglieranno a 
braccia aperte, e il lavoro nnn 
gli mancherà di certo, glielo 
garantisco ». Inflessibile. il 
consolato di Palermo tiene rìu 
ro* Filippo, per loro, è un co¬ 
munista 

Ma a Sommatino il clima da 
t caccia alle streghe » non «i 


confà: la gente non se la sente 
di inghiottire il rospo del 
l'espulsione del suo concittadi 
no, non se la sentirebbe di ac¬ 
cettare passivamente la cosa 
neppure se Filippo fosse co- 
munista. x 1 comunisti — ha ^•fgp||| 
detto uno zolfai aro — hanno di- By*'» 1 --. 
leso il nostro posto di lavoro, si BHg. 
sono battuti e si battono per Bf* A, 
rambiarr le cose, per toglierci 
dal nostro stato miserabile. Chi BX _ SLA 
ha diritto di rovinare due ra BTlfi *K 

gozzi per questo? ». Una parola 
tira l'altra, il discorso si aliar- 
ga: il capitalismo e il sociali 
smo. la guerra e la pace, la 
mafia e la libertà, la democra 
zia borghese e il diritto ali ali 
todeterminnzione... 

Uomini di tenace concetto t 
minatori di Sommatino — che 
di lotte emancipatrici ne hanno ' 

vissute tante in vent’anni — si ! • c 

sono decisi a parlare diretta ! 
mente a Johnson, con una let j 
tera petizione, della storia di . 

Stefania e Filippo Con grafia 
stentata, ma con animo sicuro. BKSpfl| 
l’un dopo l'altro, a decine, a 
centinaia, hanno così firmato 
la lettera indirizzata al presi- L ... 

dente degli Stati Uniti. fl^BT 

Johnson potrà anche ignorare Bp|j[ 
la richiesta. Ma gli zolfatari 
avranno da domani un argo 
mento in più nella loro lotta 
per una vera democrazia, per 
una vera libertà. 

Giorgio Frasca Polara u,''?caccia 
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Stefania Tornambene, t giovani sposi 
alle streghe » made in USA minaccia 


siciliani 
di divi 
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Presentato a Roma il libro di Pia Leonetti Carena ^ 

GLI ITALIANI NEL MAQUIS 

s 

Un documento di straordinario valore storico e politico, realizzato in lunghi anni di ricerca - Mes- ì 
so in luce anche il contributo delle emigrate italiane alla Resistenza francese - Attorno aH’autrice, i 
amici e uomini politici che la conobbero alla redazione dell’« Ordine Nuovo » e nell’emigrazione * 


< .\n-j sempre solo morendo si attesto 
■i proprio coraggio: lo si dimostra anche 
’u.la (onorante, tenace, intelligente azio¬ 
ne di mesi e di anni nei servizi segreti 
della Resistenza, irti di trabocchetti, pie 
ni di incognite paurose, ma sempre esal- 
tanti ». 

Questa introduzione che Pia Leonetti 
Carena, mette in testa ad una delle tante 
biografie di italiani che hanno combat¬ 
tuto nella Resistenza francese, contenute 
nel suo libro « Gli italiani nel maquis ». 
potrebbe essere, in un certo senso anche 
una definizione della sua vita. Una di 
quelle vite in cui il coraggio, la coerenza 
intellettuale e morale, l'impegno, costituì 
icona I eroismo quotidiano 

Il libro, che è stato presentato giorni fa 
a Roma alla presenza di Umberto Terra¬ 
cini — an*fO di Pia Carena dai femp. 
dell'Ordine Nuoro -. di Ferruccio Pam. 
di Inonda Repact. di studiosi di stona 
della Resistenza e di compagni, è costalo 
più di un decennio di lavoro, di minuzio¬ 
se ricerche: nomi e nomi di persone, da¬ 
ti. fatti che insieme danno uno scorcio 
delia storia delVemigraziont antifascista 


’tallona in trancia negli anni delta occu 
finzione e della lotta di liberazione. Fra 
i tanti, nomi di donne, mogli o fighe di 
emigrati italiani in Francia, che presero 
parte attiva alla Resistenza nel paese che 
le aveva ospitate. 

< Dapprima — scrive Pia Leonetti — 
il contributo delle donne fu rivolto a mi 
ahorare le sorti degli antifascisti italiani 
internati, imprigionati, deportati. Mira 
verso tutto il paese, una fitta rete di 
donne raccoglieva viveri, indumenti, de 
naro per la confezione dei pacchi, e ciò 
anche nei mesi d’inverno quando, ancor 
più che negli oltn mesi, mancavano, ol¬ 
tre al pane, perfino le cattive patate che 
l’invasore mandava dalla Germania ir. 
sostituzione delle buone coltivate in Fran 
eia di cui «i impadroniva 

Penetrando nei nuclei acila Resistenza, 
ebbero poi via vuj incarichi piu delicati 
Le meglio preparate servirono di colle 
gamenlo. furono staffette, dattilografe. 
stampatrici alla macchia con mezzi di 
fortuna, distributrici dt manifestini e del¬ 
la stampa clandestina, e perfino addette 
ai ferri*! di controspionaggio. FF1 e 


FIP ft-orze tr«jr.cc«i cieli Interno e tran 
tfu tiratori Rartieiani) le ehi/ero ausù.i 
rie intelligenti e learh: furono le loro m 
cicatrici. aiedern spesso asilo e ristoro, 
nascosero e trasportarono armi nei mo¬ 
menti più diffìcili. aiutarono alio conje 
rione di esplosivi per i sabotaggi, parte¬ 
ciparono anche direttamente agli scontri 
armati, belle regioni in cui si trovavano 
i militari della IV Armata italiana, contri¬ 
buirono all'opera di disgregazione di quel¬ 
le formazioni, incitando alla diserzione, 
organizzando t travestimenti e la fuga 
di soldati ricercali dai tedeschi e dalla 
milizia fascista di Vichi/ ». 

Pia leonetti Carena, emigrata in Fran 
eia insieme al manto .Alterno Leonetti 
dopo essere stala a Tonno segretaria del 
! Urame iNuoro. tu una di queste donne 
Oagi. a SI anno ricorda e descrive pii 
eroi sconosciuti di cui ha condiviso l esi¬ 
stenza: perché i piu giovani sappiano, 
perchè nessuno dimentichi. 

PIA LEONETTI « Gft italiani nel ma¬ 
quis » * Cino Del Duca editore. 


ì 
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semplice nell'impostazione. ma 
più larga di risposte: 3.3.17 — 
conferma questo primo risulta¬ 
to: 130,45 resta dinnanzi allo 
schermo casalingo fin oltre le 
ore 21. 

La famìglia italiana, dunque, 
considera davvero il televisore 
come un nuovo, modernissimo 
focolare daivrsfica F sarebbe, 
forse, una bella cosa se pe 
diatri e ped(Ki<u)h> — dammi:i 
a questa realtà — non si met 
tessero le inani nei capeh t 1 
rubizzi in TV fino a sora? »: 
un settimanale thè di recente 
ha dedicato un’mutua inchiesta 
all'aspetto medico di questo fe 
nomenn è giunto a conclusioni 
drammatiche. Tutti i cintici in 
ternstnti (ed erano alcuni fra 
i più autorevoli) hanno con¬ 
dannato recisamente quest’abi¬ 
tudine al focolare televisivo. 
« La TV fa perdere il sonno, 
rovina la digestione, distorce 
la spina dorsale, rischia di di¬ 
ventare una forma di ipnosi ». 

Tutto male, dunque, in que¬ 
sta scelta televisiva dei ra¬ 
gazzi italiani? l'nn ulteriore 
precisazione rende la situazio¬ 
ne meno preoccupante: oltre le 
ore 21 21.15 (oltre il Carosello, 
insomma, che esercita un fa¬ 
scino particolare sui più pic¬ 
co',') soltanto il 37' e dei ra 
gozzi che continuano a seguire 
le trasmissioni è compreso tra 
i sei e gli undici anni. Ed è 
nato che i danni provocati dal 
teleascolto serale diminuiscono 
con il crescere dell'età dello 
spettatore. 

Ma c’è dell'altro, natural¬ 
mente. E ancora una volta i 
dati dell'Unità c quelli dell'Ente 
televisiva concordano: oltre l'SO 
per cento dei lettori, infoiti, 
pone al primo posto nell'indice 
di gradimento i film ed i tele 
film. La scelta dell'orario se¬ 
rale diventa, quindi, quasi oh 
bligata. E tanto più si rende 
necessaria quando le preferen¬ 
ze si orientano verso program¬ 
mi più seri cd impegnati: il 
G7 c .c dei nostri giovani lettori, 
ad esempio, ho indicato tra i 
programmi preferiti i docu¬ 
mentari storici (una percen 
tuale consolante: ma bisogna 
tener conto che si tratta di un 
pubblico selezionato: nell’inda¬ 
gine TV il secondo posto è con 
quislato invece dalle canzonet¬ 
te). E quando, rei pomeriggio, 
è possibile recuperare program¬ 
mi a questo livello? 

L’indagine sul rapporto fra 
TV e giovanissimi si sposta 
automaticamente, in base a 
quest'ultima considerazione, su¬ 
oli effetti educativi. ! program 
mi pomeridiani non bastano 
evidentemente a soddisfare la 
necessità d'informazione dei ra¬ 
gazzi italiani. Ed è questa una 
necessità che la meccanica del 
le comunicazioni della società 
contemporanea ha sviluppato 
in alto grado: rendendo indi¬ 
spensabile il suo soddisfaci¬ 
mento. sotto peno di una rea¬ 
zione che può rischiare i con 
fini dell'asocialità. Lo sviluppo 
sempre più rapido della scien¬ 
za. l'acquisizione alla realtà di 
oam giorno di liccndp pohitrlir 
che superavo i confini tradì 
Zinna'. i. l'in’egrnr-.i sempre più 
rapido di ro-f’/mi duersi sotto 
la spinta dcU’industrioltzzozio 
ne rendono sempre pai obbh 
aalo il passaggio della cultura 
attraverso la quantità delle in 
formazioni. 

Le nuore leve — abituate a 
considerare fin dalla nascita la 
televisione come un normale 
strumento di comunicazione — 
avvertono più d'oani altra ge¬ 
nerazione questa esigenza: e 
ricevono anzi, dalla frequen 
za tv. lo stimolo ver accrescere 
ed integrare la loro cultura. 

L'ultima parte del qupstio 
nano del * serrino opinioni » 
offre, m questo senso, una utt 
lissima indicazione. E' tra i 
ragazzi che appartengono a fa¬ 
mìglie proprietarie di un tele 
visore che si realizzo un mag 
qior consumo deoli altri stru¬ 
menti d'informazione: dai quo¬ 
tidiani ai settimanali, dal cine¬ 
ma ai libri. Certo: è assai 
probabile che in questo calcolo 
rientrino anche le disponibilità 
economiche (e la mancanza di 
un apparecchio ir è. oggi, uno 
dei simboli più immediati di 
una condizione sonale) 

Tuttavia le differenze per¬ 
centuali. nella loro vistosità, 
difficilmente possono essere ri 
dotte a questa unica causa. 
Ecco alcuni dati: tra i c pos 
sessori » tv, il 13 9é legge un 
quotidiano tutti i giorni, il 53^« 
almeno un settimanale, il 26 r % 
ha letto tre o più libri negli 
ultimi tre mesi, e il 33(e è an¬ 


dato almeno una volta al cine¬ 
ma nell'ultima settimana. Le 
stesse voci danno, per i non 
possessori, queste percentuali: 
quotidiani G'3. settimanali 33°r. 
libri l2 r o, cinemi 25°t\ 
Graviamo pure di tutti i dub¬ 
bi necessari le spoglie cifre 
della statistica: ma nnn rifiu¬ 
tiamone a pilori tutte le pos¬ 
sibili indicazioni confortanti, 
("è un altro do'o. dei resto, 
ehe merita essere rilevata: 
rs?.e,7< i dei UKiazzt che hanno 
risposto al nostro questionano 
discute mn i propri genitori i 
programmi visti Intorno alla 
televisione — pur con tutti 
i suoi difetti — si realizzi 
(si può realizzare) un dialo 
go che. probabilmente, nessun 
altro strumento di comunica¬ 
zione rende oggi possibile: si 
ripropone davvero — per mi¬ 
lioni di italiani - una nuova 
forma di focolare Anche se poi 
c'è da vedere quali lenii di 
conversazione (e come) la tele 
visione offra a questa labile 
famiglia serale. 

d. n. 


Come si è modificala 
la famiglia italiana 

Aumentano 
le separazioni 
diminuiscono 

gli 

illeqittimi 

I DATI CONTENUTI NEL 
L'INDAGINE ESEGUITA 
DAL SERVIZIO STUDI DEL 
SEGRETARIATO GENERA 
LE DELLA CAMERA DEI 
DEPUTATI - I CONFRONTI 
CON LA REALTA' DEL 1861 


In ottanta anni I! numero del¬ 
le famiglie italiane si è p ù che 
raddoppialo: erano 13 milioni 
747 secondo il censimento del 
1961. mentre secondo l'analoca 
indagine compiuta nel lfìfil erano 
6 milioni 300 mila. Que-tc cifre, 
che seguono in pratica l'incre¬ 
mento della popolazione. na-<on 
dono tuttavia profonde e co in 
plesse mortificazioni: con come 
si può rilevare dall'attenta let 
tura di un grosso vo'ume ed to 
a cura del segretario cenerate 
della Camera dei Deputati. =o»to 
il titolo « Ricerca sul diritto di 
famiglia ». 

Vale la pena — anche senza 
«rendere in particolari — rile¬ 
vare quj alcune c.fre di imme¬ 
diato interesse. La prima, e più 
rilevante, è la netta modifica- 
zione del numero dei componenti 
per famiglia, costantemente di¬ 
minuito dal 1661 ai giorni no«tn. 
In quell'anno, infatti, la media 
dava 4.5 persone a fam glia: 
mentre nel 1961 la media «i ri¬ 
duce a 3.6. Non è. certamente, 
una contrazione da noco; ed è 
cv.d r 'n‘e che d.r-tro il numero •! 
nascondono profonde rag oni di 
coturno confnrta’e — d*»; re 

s‘o — da ait'e C.fre. 

L'a tra c-o««a rrod.f:raz*onr. 
•nfatfi re ,arda le portone eh* 
mono «ole. Qr il rapporto è 
tra il 1921 e il '61: appena qua¬ 
rantanni. ma Io «balzo è egual¬ 
mente enorme. Quattro decenni 
fa. ì nuclei familiari composti 
da una sola persona erano sol¬ 
tanto 764 mila, oggi sooo 1 mi¬ 
lione 464 mila, pari a circa U 
10.1%. P.ù del doppio, insomma. 

Altra mdicazone di rilevante 
ntere««e — anche perchè «; »c- 
co«ta ai una sro'tame baVac.ia 
in co-=o — è quella relativa al 
numero delie «eparaziom tra co- 
I n: iSi Ne; JR96 la media mnua 
era dt 1 W1R feop un rapno-to di 
5 6 ogni 100 mila abitanti): ne¬ 
gli anni ’2I 30 era d. 4 009 (rap- 
porto 10.8): r.et 1962. infine, si è 
raggiunta la cifra record di 10.255 
(con un rapporto di 20.0 per ogni 
100 mila abitanti). 

Malgrado questa situazione, è 
invece diminuito il numero del 
figli illegittimi. Nel decennio 
188! 90 Ja media era d: 86.488 Al¬ 
l'anno: quindi si è avuta una co¬ 
stante contrazione, fino a scen¬ 
dere nel 1963 a 2t 319. 

Da rilevare, infine, come — 
malgrado l’incremento in cifra 
assoluta — praticamente costan¬ 
te si è mantenuta la percentuale 
dei matrimoni asili rispetto a 
quelli religiosi (dopo il Concor¬ 
dato. naturalmente): s*è avuta 
una oscillazione che varia dal- 
IT.1% al 2.6% (cifra massima 
registrata nel 1951). Nel 1963 i 
matrimoni aviti sono stati SJIB. 
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Mark Lane a Milano sui delitti di Dallas 


Ora anche gli USA hanno 


Caro Direttore, 

un settimanale femminile ha lanciato un 
referendum sul divorzio. Invitando a parlare 
l'on. Fortuna (che ribadisce la sua nota posi¬ 
zione), l'on. Zappa (che fa il punto sull'iter 
parlamentare della proposta di legge). Luigi 
Gedda presidente del c Comitati Civici » e 
padre Rotondi. Gedda è categorico: « Ritengo 
che il progetto Fortuna sia una disgrazia per 
Il nostro paese che viveva da motti anni In 
pace religiosa nel settore politico... se ne) 
referendum fossimo trascinati, non è che il 
Comitato Civico avrà incertezze nell'affron- 
tare la battaglia... ». Nessuna possibilità di 
dialogo: anzi, minacce. Padre Rotondi, a sua 
volta, afferma: * L'on. Fortuna... deve sapere 
che il matrimonio è indissolubile e "non può" 
essere sciolto... Egli ha trovato anche modo 
di minacciare la mobilitazione dell'opinione 
pubblica. Faccia, faccia pure. Non è che noi 
staremo silenziosi e fermi ». I due esponenti 
cattolici vogliono dunque creare lo spettro di 
una guerra di religione? E ancora: il setti¬ 
manale solleva un altro punto, sul quale vai 
la pena discutere: le donne sono più protette 
dalla legislazione che prevede l'indissolubilità 
o da quella divorzista? 

GIULIANA GIRARDI 
(Milano) 

Caro Direttore, 

vorrei raccontare l'esperienza di un piccolo 
paese, Bisacquino: qui un uomo, un certo 
Russo, uccise la moglie e fu a sua volta 
ucciso dal « delitto d'onore » del cognato. A 


Corleone un altro uomo uccise la moglie e 4 
si impiccò. Due cast che non si sarebbero 
verificati se esistesse II divorzio. Sempre a 
Bisacquino — ripeto, un paese piccolissimo — 
esistono 10 coppie separate di fatto e legal¬ 
mente: in Italia quante famiglie disunite po¬ 
tremmo contare? Anch'io, da circa trent'annl, , 
sono separato di fatto da mia moglie: fino 
alla fine del miei giorni dovrò trascinarmi il 
peso di un legame che si è spezzato e dovrò 
soffrire, solo. 

PASQUALE BERTINO 
(Bisacquino ♦ Palermo) 

Caro Direttore, 

l'intenzione manifestata dalle autorità eccle¬ 
siastiche di trasformare in guerra religiosa 
la « vexata quaestio » del divorzio in Italia, 
la t riserva » espressa dalla Chiesa circa la 
dichiarazione di legittimità costituzionale del 
divorzio, ripropone ancora una volta I termini 
del rapporto di pacifica coesistenza tra Re¬ 
pubblica italiana e Stato vaticano. Ma credo 
che quei cattolici credenti che con orrore con¬ 
siderano il divorzio un allentato alle loro 
coscienze possono vivere tranquilli e sereni: 
il loro allarmismo è infondato perchè nessuna 
legge umana potrà mai scalfire o modificare 
una salda coscienza religiosa e morale. Dare 
al cittadino la facoltà di divorziare è indizio 
di maturità civile e non significa certo obbli¬ 
garlo a separarsi dalla propria moglie e dai 
figli al primo litigio, al primo screzio coniugale. 

GINO FINA 
(Roma) 

giumenti sono profondamente 
errati, storicamente superati, 
tendono a riportare indietro 
il mondo cattolico dallo spi 
rito del Concilio che ne ha 
largamente permeato vasti set¬ 
tori. a chiudere alla Democra¬ 
zia Cristiana — come partito 
politico — Ir prospettive di con¬ 
quista di una reale autonomia, 
essenziale nella costituzione di 
uno Stato pluralistico, quale 
teorizzato nella sua ideologia. 

E sono soprattutto inutili, 
perchè esse non annullano né 
risolvono dei problemi che real¬ 
mente esistono nella società ita¬ 
liana Ormai nessuno p uà con¬ 
testare che il problema del di¬ 
vorzio esiste, che è stato af 
frantalo e risolto da quasi tut¬ 
ti i paesi civili cattolici a non 
cattatici e che si pone oggi in 
modo urgente alla società ita 
liana per le profonde trasfor¬ 
mazioni che esso ha subito, 
per la mutata posizione della 
donna nella società, per una 
diversa concezione della fami 
glia. E quindi non solo come 
rimedio alle situazioni intollera¬ 
bili dal punto di vista umano 
e sociale, determinate dall'esi¬ 
stenza di un numero crescen¬ 
te di matrimoni falliti, di fa¬ 
miglie divise e dilaniate dal 
dissenso e di milioni di t fuo¬ 
ri legge del matrimonio *: ma 
come affermazione e riconosci¬ 
mento della libertà come fon¬ 
damento della famiglia e pre¬ 
supposto della sua unità, co¬ 
me sollecitalrice di una tensio¬ 
ne morale che è la maggior ga¬ 
ranzia per una reale salvezza 
della vita familiare, e per una 
condotta responsabile dei co¬ 
niugi. 

Al fondo del problema del di 
vorzio — che noi comunisti in¬ 
tendiamo come sanzione giuri¬ 
dica di un matrimonio irrepa¬ 
rabilmente fallito e di cui pre¬ 
vediamo perciò l'applicabilità 
a quelle situazioni di separazio¬ 
ne legale protrattesi per oltre 
cinque anni — vi è proprio la 
libertà di coscienza. 

Il divorzio non attenta affat¬ 
to alla libertà di coscienza dei 
credenti che possono fondare 
la loro unione sui principi re 
Hoiosi ed diri della ìndìssolu 
bilità• ma riconosce la libertà 
di coscienza — oggi mortifica 
la — di chi non crede e che 
giustamente considera del tut¬ 
to contrastante con i propri 
princìpi etici la persistenza di 
un matrimonio quando sono re 
nule meno tutte le condizioni 
che danno un significato alla 
unione di una donna e di un 
uomo, e allorché persino la con 
vivenza è irrimediabilmente 
cessata da lungo tempo Noi 
chiediamo ai cattolici di misu¬ 
rarsi in un dibattito serio sul 
divorzio Ciò che respingiamo 
sono le esasperazioni, gli irri¬ 
gidimenti. le intolleranze le 
crociate, che oltretulto a nulla 
portavo, se non al riaffiorare 
di opposti fronti di anticlerica 
lismo. e ad una contrappnsizio 
ne rigida che è as^oldamente 
dannosa olla società italiana 
D'accordo dunque, con quan 
to affermano i nostri lettori. 
Gino Fina e Pasquale Berlino 
E d'accordo anche nel ritenere 
assai equivoca l'impostaziane 
data dal settimanale cui la let¬ 
tera della lettrice di Milano 
si riferisce, sulla idoneità del 
divorzio a * proteggere la don¬ 
na » pìà della indissolubilità 
E' una impostazione che risente 
di tutto un modo di concepire 
la donna nrlla famiglia come 
una specie di minorata psichi 
ca e giuridica alla cui incapa 
citò dere sorrenire o il mari 
to o la legge 

In realtà il problema esiste, 
ma non certo in raffronto alla 
situazione della donna in regi¬ 
me di indissolubilità, quale san 
cito dall'attuale legislazione fa¬ 
miliare nel quale la donna, spe 
eie se casalinga, è tanto t prò 
tetta » da dover temere, an 
che in presenza delle mù umi 
lianti situazioni, la stessa se 
oarazione. per la mancanza o 
la insufficienza della tutela del 
la sua posizione patrimoniale 
Per questo noi comunisti ri 
teniamo che non vi sia un'al'er 
natira tra riforma del diritto 
familiare e divorzio, essendo 
entrambi dei momenti essenzia¬ 
li per dare alla famiglia un or 
dinamento più giusto e più mo¬ 
derno. 

UGO SPAGNOLI 
deputato del PCI 


Risponde 
Ugo Spagnoli 


E' indubbio che il dibattito 
parlamentare sulla costituzio¬ 
nalità della introduzione del di¬ 
vorzio nella nostra legislazione 
e il volo che su tale questione 
è stato espresso dalla Commis¬ 
sione Affari Costituzionali del¬ 
la Camera, hanno determinato 
in ambienti cattolici quelle rea¬ 
zioni denunziate nelle lettere 
dei nostri lettori e che hanno 
assunto in certi casi il carat¬ 
tere di una vera e propria 
esplosione di vieto clericalismo. 
Già i giudizi espressi da Pao¬ 
lo VI a distanza di due gior¬ 
ni da quel volo sono stnti giu¬ 
stamente considerati come una 
inaccettabile interferenza nella 
sovranità del Parlamento ita¬ 
liano. 

Sono note le polemiche segui 
te a tale intervento vaticano, 
a cui non è servita neppure la 
giustificazione di aver inteso 
dare una propria valutazione 
su una interpretazione del Con¬ 
cordato. e ciò in quanto si è vo¬ 
luto censurare una decisione 
sulla costituzionalità di una ini 
ziativa legislativa e quindi una 
sovrana prerogativa di organi 
dello Stato italiano. 

Altri aspetti non meno preoc 
cupanti di questa presa di po¬ 
sizione vaticana sono costituiti 


| dal fatto che essa ha ridalo vi¬ 
ta a manifestazioni del più gret¬ 
to e antistorico clericalismo, ha 
rilanciato alla ribalta i Comitati 
Civici chiamati a raccolta dal 
solito Gedda, ha fatto muove 
re giuristi a negare allo Sta 
to italiano il diritto rii legifera 
re addirittura sugli effetti del 
matrimonio civile, ha latto lati 
dare da autorevoli personaggi 
minacce alla noce religiosa, 
estendendo il dibattito sul di 
vorzio alla radice del proble¬ 
ma dei rapporti tra lo Stato e 
la Chiesa. 

Può anche ritenersi che si 
tenda a fermare un processo 
che sfa maturando nella co 
scienza di vasti strati di opi¬ 
nione. relativamente olla ne 
ressità di revisione del Concor¬ 
dato. snvrnttuttn ricali aspetti 
che maggiormente denunziano 
il particolare periodo storico in 
cui fu stipulato e il contrasto 
con la Costituzione e la nuova 
realtà sociale e politica del 
nostro Paese: o che si cerchi 
di evitare ogni modificazione di 
quelle interpretazioni e attua 
zioni del Concordato attraver¬ 
so le quali, grazie al monopolio 
politico della D.C. in questi 
venti anni, le gerarchie eccle¬ 
siastiche hanno acquistato di¬ 
ritti e privilegi che nel Con¬ 
cordato non sono affatto previ¬ 
sti. in materia di evazioni fisca¬ 
li.. di finanziamenti per la scuo¬ 
la privata, di intervento nelle 
competizioni elettorali. 

Ma è altrettanto chiaro che 
queste posizioni, questi atteg- 
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I VINCITORI SEGRETI 
DI SANREMO 


Va bene: a Sanremo 
Il vincitore, l'uomo inco¬ 
ronato dal lauro. Il su¬ 
perdecorato della can¬ 
zone è sialo Claudio 
Villa. Non voglio entra¬ 
re nel merito della po¬ 
lemica, che non si è an¬ 
cora spenta, se fosse 
giusto o no compiere 
questa scella, ma faccio 
una domanda da.» mali¬ 
gno. Chi è in testa nel¬ 
la vendila dei dischi? 
Ovvero, chi è II vinci¬ 
tore reale di Sanremo? 
Sono sicuro che il giu¬ 
dizio del pubblico an¬ 
cora una volta non 
coincide con quello di 
chi ha decretalo: viva 
Villa! 

Mariano Serri 
(L’Aquila) 

/I quindici giorni di di¬ 
stanza dalla conclusione del 
festival di Sanremo è già 
possibile tracciare un bi¬ 
lancio concreto della ma¬ 
nifestazione. quale ci offre, 
appunto l'andamento delle 
vendite dei dischi E il pri¬ 
mo dato che balza all'oc¬ 
chio (e che del resto, sen¬ 
za particolari doti divina¬ 
tone. ero tacile prevedere 
allo vigilia del lesinali è 
q’.rstn: Sanremo, quest'an¬ 
no . non ha laureato una 
canzone, una canzone, cioè, 
capace di monopolizzare lo 
interesse e la simpatia del 
pubblico. 

Gli tanni d'oro» del fe¬ 
stival, quando, a due gior¬ 
ni dalla conclusione, la 
« canzone * per eccellenza 
(anche se quasi mai la vit¬ 
toriosa) era già identificata, 
con netto scarto sulle al 
tre, sono ormai acqua pas¬ 
sata. Anche nel 1967. infoili, 
ì dischi fortunati si segue» 
no l'un l'altro a ruota Dati 
precisi non è possibile for¬ 
nirne. perchè è difficile di 
scernere con esattezza fra 
prenotazioni e vendite ef¬ 
fettive. 

Comunque, le indagini 
sembrano pressoché concor¬ 
di nell'attribuire il primo 
posto a « Cuore matto * (so 
praltutto nella versione di 
Little Tony, anche se Ma 
rio Zclinotti ha un ottimo 
sprint) che dni'rebbe agoi 
rarst sulla quota delle 350 
mila copie abbondanti Fra 
questa cifra e le 200 000 si 
inseriscono « Pietre » con 
Antoine, « Proposto » dei Gi¬ 
ganti e « Bisogna saper per¬ 
dere » dei Rokes. Sulle 
180.000 copie vendute è 


. 

Johntty Dorelli con « L'im¬ 
mensità » (che ha messo in 
ombra il suo autore. Don 
Backy), poi « Ciao amore 
ciao » dei compianto Luigi 
Tenco, i Surfs e Annarita 
Spinaci a quota 140.000. 
quindi « Non pensare a me » 
(che va più nella versione 
di Ira Zanicchi che non in 
quella del vero vincitore, 
Claudio Villa, altra cosa 
scontata in partenza). Ge¬ 
ne Pitney, che ha già to¬ 
talizzato 120 000 copie (le 
sue due canzoni sanremesi 
sono abbinate sullo stesso 
45 giri, ma la richiesta è 
soprattutto per « La rivolu¬ 
zione *) Poi a 100 110 mila 
sono Orietta Berti (t lo. tu 
e le rose »). Ornella Va no¬ 
ni (« La musica è finita ») 
e Ricky Maiocchi che. gra¬ 
zie a questo festival, e con 
uno canzone non entrata in 
finale. < C'è chi spera ». ha 
raggiunto per la prima voi 
la un traguordo cosi alto. 

Manca, dunque, la con 
zone con uno sua « grinta ». 
e il pubblico ondeggia fra 
nbre quattro o cinque Con 
Irò un vincitore effettivo. 
Villa, non abbiamo acuto 
stai olla un vincitore mo¬ 
rale (quale fu. l'anno scor¬ 
so. la Caselli), ma una se¬ 
rie di « premi di consola¬ 
zione » piuttosto golosi per 
i discografici . ma non pro¬ 
porzionati ad un festival 
del rilievo di quello sanre¬ 
mese. Il pubblico dei giova¬ 
ni indignato per essere sfa¬ 
to coinvolto, apparentemen 
te. in una vittoria che non 
condivideva, crede solo in 
qualche canzone ma senza 
eccessivo entusiasmo Ijz 
maagior parte opta per An | 
tome. Little Tony, i Giqan . 
fi e ì Rokes. | 

Ma si può credere dav¬ 
vero a « Pietre »? Ecco, noi I 
crediamo che « Pietre » non 
abbia in realtà ingannalo I 
nessuno. Afa Antoine. un ra- * 
pazzo troppo intelligente per | 
fare « gaffes ». ne ha co I 
struito un numero spiritoso ■ 
e divertilo, dando l'aria, va | 
latamente, di non crederci 
troppo luì stesso ì compro I 
messi misfìficafon olla « fi 
nen verde ». propinati da | 
Sanremo, non sono riusciti * 
nell'intento. E questo, nel- i 
l’abisso sconsolante del Fe- I 
stirai, ci sembra il dato più . 
posifiro. | 

DANIELE IONIOj 


Il dibattito sui giovani 


il loro «■taso Dreyfus» 


L’impegno c’è, ma non trova 
ancora uno sbocco politico 


Presentato il libro che demolisce le conclusioni della 
Commissione Warren — Il mutamento deiropinione pub¬ 
blica americana — Si riaprirà l'inchiesta ? 

Dalla nostra redazione |~ . 


Pubblichiamo altri interventi al dibattito, aperto 
qualche settimana fa dal compagno Renzo Lapiccirclla, 
sul tema « Che cosa significa oggi essere giovani? ». 


Cara Unità, 

io credo che quando si esami¬ 
na la protesta dei giovani di 
oggi, e le forme e i modi certo 
pittoreschi in cui si manifesta, 
occorre superare da parte no 
stra, rii noi comunisti, due at¬ 
teggiamenti opposti, enti ambi 

sbagliati: l'esaltazione incondi¬ 
zionata e il disprezzo nristocra 
tico. Occorre invece partire 
dal fatto che esiste, ed è un 
fatto senza dubbio positivo, 
una ribellione delle nuove ge¬ 
nerazioni contro il sistema che 
si esprime per ora come satira 
feroce della società attuale e 
dei suoi valori più ipocriti, ma 
che manca ancora della consa¬ 
pevolezza della natura di clas¬ 
se del sistema contro cui ci si 
ribella. Non a caso infatti noi 
assistiamo di solito da parte 
dei giovani ad una polemica 
contro le generazioni preceden¬ 
ti. i cosiddetti % matusa ». con¬ 


siderati in blocco come i re¬ 
sponsabili dell'attuale società, 
intendendo per questo termine 
non i rapinati sociali e quin 
di di classe ma il sistema io 
dustriale in sè Di qui allora 
il giudizio die gran parte dei 
giovani dà anche sulla società 
fvilitica, sui partiti, per esi m 
pio. considerati un piodntto del 
sistema corrotto e corruttore, 
dei « matusa » cioè, e perciò 
da sfuggire in blocco per non 
farsi strumentalizzare. Questo 
non significa fiero che manchi 
l'impegno politico delle nuove 
generazioni, anzi esso c'è ed è 
molto esteso, solo si esprime 
in una rivolta moralistica ed 
esteriore: è comprensibile, del 
resto, poiché in una società di 
capitalismo maturo come la 
nostra, è più facile avvertirne, 
soprattutto da parte dei giova 
ni. le lacerazioni e le contrad 
dizioni più acute che indivi 


dunrne le cause di classe. 

Ora. posta in questi termi¬ 
ni, la protesta dei giovani vie¬ 
ne facilmente riassorbita e in¬ 
tegrata da) sistema che. per 
evidenti ragioni sia economi- 
die che politielle, la incorag¬ 
gia. !'' perciò evidente che 
compito grande rfi urgente de i 
comunisti. elei giovani comuni 
di soprattutto, è quello di col 
Iettarsi a questa spinta potente 
di ribellione dei giovani spio 
gliondo quei nodi politici ed 
organizzativi che finora l'han¬ 
no impellilo, per darle un pre¬ 
ciso contenuto di classe e uno 
shocco politico positivo Così si 
può superare ogni artificiosa, 
qualunquistica, reazionaria con¬ 
trapposizione tra giovani e an¬ 
ziani. por operare quella indi¬ 
spensabile saldatura fra vec¬ 
chie e nuove generazioni di 
combattenti per una società più 
giusta. se vogliamo che la no¬ 
stra generazione sia la genera¬ 
zione del socialismo 

ALDO PIRONE 
(Roma) 



Manifestazione beats a Roma per il Vietnam. 


Un’inquietudine che 
è anche degli adulti 


Cara Unità, 

non credo si possa accet¬ 
tare la tesi secondo la qua¬ 
le: a) * giovane » è un ter¬ 
mine che ha rilevanza esclu¬ 
sivamente statistico-anagrafica: 
b) che l’unico modo per andar 
oltre questo equivoco termine 
sia quello di passarlo al ba 
gno della lotta di classe, divi 
dendolo per tanti fattori sup 
plementari (cultura, orienta 
mento politico e ideale, am 
biente sodale e perfino « cosi 
v r ia »). In mano, alla fine, non 
resta niente; ovvero lo zero 
virgola qualcosa che rischia di 
perdersi nel gran calderone del 
nostro tempo (e di ogni tempo) 

Perché se è certo che il prò 
blemn dei qiovani é parte di 
un problema sociale e ideale 
più generale (e qui torniamo 
alla lotta di classe): «c è vero, 
ancora, che nessuno può so¬ 
gnarsi di mettere insieme con 
questa parola l'ultimo dei can 
nibali e il primo degli studenti 
moscoviti di fisica nucleare, è 
pur vero che esistono alcuni 
« fenomeni » che si possono as 
similare fo accostare) in un 
unico giudizio (il quale poi. 
questo si. dovrà essere ricco 
dì ulteriori precisazioni inter¬ 
ne) e che non possono essere 
individuati soltanto sulla base 
di una troppo comprensiva di 
stinzione di classe E questo 
evidentemente non per arri 
vare alla paradossale concio 
«ione che la nuovo generazione 
sia interclassista o. peggio an 
coca abba superato il centra 
sto di classe; ma. a! centrano, 
soltanto per chiedere se prò 
prio l’acuirsi di questa lotta - 
che conosce nella società neo 
capitalista la sua forma più 
crudele e subdola — non crei 
nelle coscienze dei giovani (e 
qui. si. usiamo il termine ama 
graficamente) una reazione im 
mediata, e particolarmente vio 
lenta. Una rivolta: che assai 
spesso si esprime in forme il 
logiche ed anarchiche (i ca 
polloni, facciamo il ca«o); tal 
volta tenta addirittura Porga 
nizzazione (forse i proros olan 
desi con il loro consigliere co 
mimale!), che ha come awer 
sano immediato e principale 
le strutture della società bor 
ghese (o. più precisamente, le 
sue sovrastrutture: inadeguate 
perfino alla società neocapita 
lista), che sui giovani operano 
una più immediata, grave co 
strizzone Certo: non siamo alla 
rivoluzione che ha come obiet¬ 
tivo il passaggio da una classe 
all’altra degli strumenti di prò 
duzione (la conquista del po 
tere da parte di una classe nuo 
va); ed assai sposso questa rea 
rione non dura al di là di brevi 
anni e termina con l’insenmen 
to dell’ex-giovane nellorganiz 
zarione produttiva. Peggio: la 
società borghese può — e dì 
fatti lo fa — assumere questa 
ribellione a suo utile personale, 
indirizzandola e distorcendola 


verso uno sbocco reazionario, i 

Ma Forse c’è delPaltro. Di¬ 
ciamo giovani: e possiamo li 
alitarne il senso alla gioventù 
della società neocapitalista; 
ovvero, allargandolo, possiamo 
più genericamente compren 
dervn la gioventù della società 
industriale. Il discorso si fa 
diverso, più problematico: ma 
troveremo, mi sembra, altri 
fenomeni comuni: anche al dì 
là del semplice fatto di costu 
me. La società del benessere. 

10 sviluppo delle comunicazioni 
di massa (sopratutto) creano 
e permettono di far trascorre 
re costumi ed idee di un tipo 
— e con una facilità — asso¬ 
lutamente nuovi: è questa una 
ipotesi di lavoro da non scar 
tare (anche se certamente hi 
sogna evitare di farne una con 
chisione preordinata alla ri 
cerca). 

Se in quanto sopra c’è qua! 
cosa di vero, oltretutto, ecco 
che non si può più ricondurre 

11 problema dei giovani oggi 
ad un problema dei giovani 
sempre: e cioè all'assenza del 
problema. Mentre viene supe 


Cara Unità. 

io dissento da coloro ctie fan 
mi tanto gh scandalizzati quan 
do giudicano gli atteggiamenti 
dei giovani Molto probabilmen 
te quelli non si rendono conto 
che se esiste un problema dei 
giovani il motivo è che esiste 
un problema dell’attuale socie¬ 
tà. ed in questo va inquadrato. 

Capitalismo e borghesia sono 
ritornati alla ribalta, riprenden 
do totalmente in pugno le redi 
ni della società, accecati dallo 
«pirito di vendetta e di rivalsa 
contro gli ideali di giustizia 
di pace, di socialismo che era 
no scaturiti dalla lotta di libe 
razione E le nuove generazioni 
pagano sulla toro pelle questa 
«dilazione. e protestano perchè 
si accorgono che non si sono 
adempiuti quegli ideali. 

Cosi vediamo i giovani ricor 
rere anche a stravaganze per 
esprimere la loro protesta con 
tro tutti e contro tutto: essi 
prendono di mira il conformi 
smo. ed io dà loro ragione. Cer 
to altro occorrerebbe fare, per 
accrescere questa protesta e 
per indirizzarla giustamente. 

Vent'anni di potere democri 
stiano hanno dato respiro alle 
forze della conservazione ed 
hanno inciso duramente e ne 
gativamente nel nostro paese: 
«ono riusciti purtroppo a spe 
gnere. o perlomeno a compri 
mere, gli ideali di libertà per 
i quali avevamo combattuto. 
Pensate un poco af giovani di 
oggi cresciuti in famiglie dove 
gli venivano date queste indi¬ 


rato anche il timore di cadere 
nell'equivoco della c lotta di 
generazioni »: giacché anche 
gli adulti vivono — sia pure 
con coscienza diversa e com 
promessi già cristallizzati — 
le stesse inquietudini della nuo 
va generazione: anche quando 
sono, per avventura, iscritti 
alla DC 

E vorrei fare una aggiunta: 
proprio perché la rivolta dei 
giovani è cosi incerta e cosi 
facile al cedimento borghese, 
noi — come comunisti — ab¬ 
biamo il dovere di staro atteri 
ti due volte: cosi che i gio¬ 
vani trovino nella nostra ela¬ 
borazione culturale e politica, 
la eh ave ideologica che con 
senta di salvare il loro ariti 
conformiamo dalla degenera 
zione in mercato di consumo, 
spingendolo invece ad una con 
sapevole scelta politica vera 
mente rivoluzionaria 

Senza che nessuno si faccia 
illusione, naturalmente, che ba 
sti essere al di sotto dei ven 
t'anni per trovarsi dalla parte 
giusta. 

DARIO NATOLI 


litica, non l*-gj. re giornali d: 
sinistra apertamente ma di na 
«costo, non andare alle manife 
«tannai per la pace, non met 
terti in mostra perchè altnmen 
ti non potrai in seguito trovar¬ 
ti una occupazione; non fre¬ 
quentare ambienti politici di si¬ 
nistra perchè altrimenti i cara¬ 
binieri ti schedano e quando an¬ 
drai a militare sarai classificato 
tra i t pericolosi * Ebbene, as¬ 
sommate mdie di questi piccoli 
consigli a! fondo dei quali vi è 
poorisia. e vedrete «e nel gio 
vane che cresce non resta il 
segno dell omertà, dello «con 
tento, della mancanza di digni 
là Infiltrate nei giovani oer 
vent'anni questo «onde filo di 
veleno, ed ecco crescere gio 
vani disimpegnati, simili a rt> 
Dot. come appunto la borghesia 
vorrebbe. 

Ma per fortuna oggi vediamo 
il giovane che si ribella, ricorre 
a manifestazioni che all'anziano 
possono apparire soltanto stra 
vaganze ed invece sono proto 
sta. sono la ricerca di una for 
ma di protesta Ed a questo 
punto ci accorgiamo che in que¬ 
sti giovani » avvelenati » vi è 
del buono, rinascono in essi 
gli ideali che i detentori del po 
tere speravano di aver spento 
E a questo punto dobbiamo di 
re noi una parola, dobbiamo 
far capire che cosa significa 
trasformare la società, cne cosa 
significa il socialismo. 

aldo dettero 

(Lusema • Torino) 


MILANO. IH. 

Mark Lane, quarant'anni, av¬ 
vocalo di Scw York, ha pre¬ 
sentato a Milano il suo libro 
i Rudi to judgement » (* Giu¬ 
dizio affrettalo » o. se si t uo 
le, « Corsa al giudizio v) tra¬ 
dotto ora m italiano da Man 
dadori, con il titolo, chissà 
poi pei che. u L’America ricor¬ 
re in appello - il iapporto War- 
ieri ha sbagliato'.' ,. E ' il pro¬ 
cesso autentico < il pi m esso 
falso che renne fatto dalla ri¬ 
spettabile coni missione Warren 
al « presunto assassino » del 
presidente Kennedy, l.ec lìar- 
rcv Oswnid. prematuramente e 
comodamente soppresso da 
Jack Rtihy, a sua colta di re¬ 
cente deceduto, così come so¬ 
no deceduti, ogni volta che 
cominciavano a dare fastidio, 
più di una dozzina di testimo¬ 
ni importanti, che con la com¬ 
missione W'aneti non andava¬ 
no d'accordo. 

Scmmeno il fratello del pre 
sniente ucciso, Robert Kcn 
iicdy, va d’accordo con le con 
elusami della commissione 
Warren, ha detto Lane. In pub 
bino, sì. Son può, in realtà, 
fare in modo diverso, perché 
la commissione Warren non si 
chiama «Commissione War¬ 
ren » ma « Commissione pre¬ 
sidenziale sull'assassinio del 
presidente Kennedy y, e dire 
che non si è d'accordo con 
essa significa dire che non si 
è d'accordo col presidente. E 
questo può essere, se ne ar¬ 
guisce, politicamente pericolo 
so, oggi. Ma, in privata, che 
ne pensa? Iti privalo non è 
d accordo, dissente. 

Cosi, intesto caso straordina 
rio dell'uccisione di un pre¬ 
sidente, di un assassino che 
ne assassina il presunto as¬ 
sassino, di tanti testimoni che 
vengono assassinati a laro vol¬ 
ta, pende come una spada di 
Damocle sul mondo politico 
americano, e sugli stessi pro¬ 
tagonisti oggi viventi della vi¬ 
cenda. Perché in realtà, come 
ha spiegato Mark Lane con vo¬ 
ce piana che rivelava una per¬ 
fetta convinzione nel proprio 
giudizio, oggi la riapertura 
(leU'inchicsta, o la celebra 
zinne di un processo pubblico 
che alzi i troppi pesanti veli 
coi quali si è coperta la vi¬ 
cenda Kennedy • Osu ald - Ru¬ 
bi/ - Polizia - eccetera, è cosa 
possibile. O. almeno, non è 
più insensato pensarvi. 

Esempio. Quando Lane scris¬ 
se t Rush to judgement », quin¬ 
dici editori (americani) lo ri¬ 
fiutarono. Oggi, la sola edi¬ 
zione popolare, nei soli Stati 
Uniti, ba raggiunto una tira¬ 
tura di SOO.OÒÓ copie. 

Esempio: per due anni, do 
po l’assassinio di Kennedy, 
nessun organo di stampa im¬ 
portante, nessuna stazione ra¬ 
dio o televisiva, sollevarono 
dubbi sul c rapporto Warren ». 
col quale la questione veniva 
ufficialmente chiusa. Oggi, i 
sondaggi Gallup rivelano che 
due terzi dell'opinione pubblica 
americana dubitano della va¬ 
lidità delle conclusioni della 
commissione Warren. 

Ma. è slitto giustamente 
chiedo, questa classe dirigen¬ 
te statunitense avrà il corag 
gio di riaprire la questione? 

So, ha risposto altrettanto 
giustamente Mark Lane, la 
classe dirigente statunitense, 
se questo coraggio potesse 
averlo, l'avrebbe già usato per 
far luce piena alla prima oc¬ 
casione. subito dopo l’assassi¬ 
nio del presidente e poi di 
Osuald. invece, attraverso la 
commissione Warren. ba pre¬ 
ferito nascondere le prove: 
sopprimere testimonianze: scar¬ 
tare quelle che non quadra 
vano con la perfetta costru¬ 
zione dell'unico assassino, a 
sua volta sfortunatamente as 
sassinato, ridurre a tre i colpi 
fatali, ad uno dei quali si fece 
percorrere adda d tura una 
strada bizzarra, perché più di 
tre colpi in quei cinque o sei 
secondi a disposizione di un 
solo assassino non potevano 
entrarci. 

Questo, però, ha detto Lane, 
è tun caso in cui il senso del- 
Tarare di una classe dirigente 
non c'entra davvero per imi 
la ». Questo c è il caso Drev- 
fus degli Stati Uniti ». 

.Yen meno alla clas-e diri 
gente francese di quei tempi 
importal a nulla degl ; alti pnn 
dpi morali, o del l'irto o del 
la ragione di Dreyfus. che per 
fortuna sua non era morto 
\'i fu obbligata, alla renatone 
del proce.-v-o. sia pure dopo 
dodici anni, dalla pressione 
deH'opinionc pubblica che mon¬ 
tava nel paese. Forse, ed è 
sperabile, non ci sarà da aspet¬ 
tare dodici anni per questo 
caso Dreyfus dei tempi mo 
derni: vi è una pressione al¬ 
l'estero, vi è una pressione al 
l'interno degli Stati Uniti, per 
che sia falla piena luce. « Lo 
onore degli Stati L nifi sarà 
salvato — ha detto Mark La¬ 
ne — cosi come venne salvato 
al tempo di Dreyfus quello 
della Francia, quando gli Sta¬ 
ti Uniti riconosceranno di ave¬ 
re avuto torto ». 

e. s. a. 


«La borghesia li 
vorrebbe robot» 

cazami: non interessarti di po 


Ancora divisi Josè e Giovanna 

Svanita la speranza 
delle nozze-lampo 



Sono andate deluse le speran¬ 
ze di un matrimonio lampo fra 
Giovanna Agusta (figlia dell'in¬ 
dustriale lombardo contitolare 
della omonima fabbrica di mo¬ 
tocicli ed elicotteri) e il gio¬ 
catore di calcio brasiliano Jose 
Germano, filolare dell'Anderlccht 
di Liegi (nella foto). Il procura¬ 
tore del re di Liegi ha ritenuto 
che non vi siano molivi d'ur¬ 
genza. Ha soggiunlo, tuttavia, 


che l'eventuale tentativo dei fa¬ 
miliari della ragazza (clic, c«v 
me è noto si oppongono al ma¬ 
trimonio) di tnr dichiarare Gio¬ 
vanna « non in condizioni psichi¬ 
che normali » sarà respinto. I 
due giovani, fatti oggetto di una 
generale simpatia per la loro 
storia d'amore, sono decisi co¬ 
munque a sposarsi. Al piu do¬ 
vranno attendere altri 10 giorni. 


La riforma della legge 


sulla maternità 


56 mila bambini 
(su tre milioni) 
all'asilo-nido 


La riforma della legge sulla 
maternità delle lavoratrici è al 
centro di largo interesse. Una 
<t giornata nazionale di lotta » 
è stata promossa «latta CCìII, il | 
10 febbraio. Sui risultati e gli | 
scopi dell'azione della CGIL 1 
abbiamo posto alcune domati j 
de a Donatella Tortura. 1 

D. — (gitole obicttivo si prò J 
prone di raggiungere In CGIL 
con la suri azione per la rifor 
ma della legge 860? 

R. — La " Giornata » indetta 
dalla CGIL ha voluto esprimo 
te la viva attesa dille lavora 
trie ì c dii lavoratori ad un ra 
pitto e- positivo accoglimento da 
parte di 1 Parlamento dille prò 
poste di migliorami rito delta 
legge pt-r la tutela delle lavo 
mirai madri, fhc risali- al 
JfiTà Migliorami rito d< i tratta 
mi nti et onorimi, qualificazione 
«lille prcsta/mni sanitarie, i-ti 
tn/ione rii a-ili. « ortituisc uno j 
un m-uni rii piotili mi «he non j 
<’• |>i"iinle ig-.or.Ki m si vuole, j 
da un Iato, i o: -i ; ,*I! i rio»; i 

ria «rie lavora utm s*j,i «■;.-u\i i 
sociale. «-. fiaUaltro. muovil i I 
vi r-o un rinnovali t Mo <!< !1 a- j 
setto sanitario rii 1 n.o-tro I’,** -e i 

I.a CGIL riti* no «ne la sofia ! 
zione sociale dei problemi rii Ha 
maternità può cfrr.se ntire enti 
crctamcntc* alla lavoratrice «li 
organizzare la crcsc.ta «Iella 
propria personalità, liberar,rio j 
la flalle angn-cif.se rinunce «;:, I 
oggi è costretta r.tl campo d« 1 j 
ia '.ualiftrazione professionali- 
e «li Ha continuità della «na prt 
«ta/inne lavorativa Nelle «un 
«lizioni di oggi, infatti, -i ri j 
propone co-fan!» mente r la ! 
«!o:-:a ;! «Mimma fra e-««r« ! 
madre «<i «-—ere lavoratmi. j 
La CGIL vuole sciogliere qu< J 
«to nodo. convinta che «io rap ] 
presenti un fatto «li « norme liti j 
lità per l'intero Paese. 

D. — Vi è terra grande pres¬ 
sione delle lavoratrici per gli 
asili e per la parificazione dei 
trattamenti economici di ma¬ 
ternità tra le varie categorie. 
Che cosa chiedono i sindacati? 

IL — E' «cnz'altro fatto di 
mie volt* importanza che le cen 
trali sindacali. CGIL. CISL. 
L'IL. abbiano presentato propo 
sto largamente comuni al Par¬ 
lamento per la riforma della 
800 e per l’istituzione di asili. 
Per ciò che si riferisce agli 
asili le centrali sindacali si ri¬ 
chiamano da un lato alle eva- 
sioni pressoché generali da 


parte dei datoli ili lavoro «Ielle 
norme della legge Wiò. e. dal 
l'altro, all'impegno dillo Stillo, 
espresso nel piano di ilupt><« 
(Conomieo «iniiiquennale. «li 
diir vita ad un " Servizio n.iziu 
naie asili ». Questa 1 ivi min a 
zinne, maturala «la vini anni di 
lotte «Ielle donne italiane. -!a a 
li otite ili una situazioni < he 
vide assistiti mi nostro pai -i 
soltanto ófi.IKKI bambini -n un 
totale di 8 milioni di bambini 
dai 0 ai 8 anni. Per «pie-to. i 
sindacati chiedono uno sioi/o 
congiunto dei datoli «li lavoro 
e dello Stato per I istituzione in 
cinque anni di 2 .700 asili, gt* 
stili dai « ornimi. Datoli ili la 
voro «• Stato dovranno assicu 
«are il finanziamento. 

Per ciò «ho s| riferisce ai 
trattamenti in «aro di mater 
tiila i snidai ati ( lui dono: la fi 
i.e di ogni discriminazione nei 
trattami liti ««onomui: nuovi* 
tuli !•• «anitaiif « .«pii ifi< atra il 
h ' i: qui mi -i iii asti li-min 
< h'nhgaio- ;a p» r tuttt : il godi 
r ■ I/O li ali i’.i il* due oli per 
ai!..".imi i to la iiogazio'i di 
«citi ilii,t i p< r ia: n e lattei 
f. i.iT.d” la I.'vor.i'rue non è in 
grado di allattare al s ( rl *r Spe 
i :i i ama Me la ('GIF. iati rati¬ 
nar vita ari uria i-ormaiiva ch« 
r e!Ia s M<1 organicità cotim nta it 
«finito al prolungami rito delti 
a-ti i>iom‘ qu.tarlo c^r- «rano 
u.'/ivate da ragioni sanitarie « 
la vii manza «iella madre al 
Lambirò «piando quc-t'oltmin «; 
ammala, iesic arando alla la 
vo r atr-'f il trattali.I r‘o irono 
ri 'in rii malati la 

D — Vieti fiori i quob t-e no 
*'.'M -i din riusciti rulla >vor 

iii/'i.’ 

R — (tttr.i i i.tornila ioiia r df 
e altrr ttar.to mali naie diffr 
ri ozia’*» rii propagai flit di-tn 
t > i i ì r * ». 871 a/undi i: du-triali. 
dii « nmmcrcio. rii 1 pubblico 
imptfgo e zone agrarie ove «n 
no state attuate as-tmb!«e. «m 
mizi. «ortri. ordini del giorno, 
corte dimostrative, eintinaia di 
ordini dii giorno pr«-s«ntati ai 
consigli comunali e provinciali, 
mi ninnali dt posdati pr« sw> Co 
rodati regionali pi r la program 
ma/ionc economica, danno un 
senso molto vivo del pieno sur 
«esso che ha avuto la Giornata, 
«ebbi ne ancora «i tratti «li noti 
zie parziali. 

Si può dire cioè che i lavora¬ 
tori c le lavoratrici hanno w- 
sunlo il ruolo di protagonisti di 
una grande battaglia di valore 
sociale generale. 
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Oggi si chiude il Festival dei Popoli 
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Un mare di sdocthezze 

a domani al Rialto sul boom 


le prime 


Da domani al Rialto 

Una rassegna del 
cinema sovietico 

Saranno presentati film si¬ 
gnificativi degli anni ’30-’40 

Da domani 20 febbraio, noi i un brio onden/uto a ritmo <1 
quadro dei tradizionali « Lunedi j.r/z; nonclw lo splendido Injan 
del Rialto» organizsati a cura rio d 1 Massimo (ìurkki. iri cui 


Musica 

Germani a 
S. Cecilia 


I <1 1 UIIU1IUU UllllinilJ . . • 

■, tu* tonoerti dedicati m (,,,es ' a •;*»*!»osontaz.«no solo 
io.zi; ii • ima sene di scenette d;i avan- 
^ J spettatolo ilio fai anno piobabil- 


italiano 

Risibile « Miracolo di Milano » dei te¬ 
deschi occidentali Strobel e Tichawsky 
Due documentari sul fanatismo religioso 


L'Accademia di Santa Cecilia 
ha affidato a Remando Germani 
il p' imo dei tu* telicerti dedicati 
a musiche organistiche di Radi: 
gli /litri due (in mogi anima per 
i prossimi vern i dì) avranno per 
piotagomsti Muli.tei Sdineider 
e K.iil Riditei. 

Gei mani ti lui fatto ascoltare 
l’altia scia YOrgehnewe. (inope 
ra nuilto ardua, tori i.i quale lo 


un’intuizione critica cosi giusta 
venga |X)i portata fino in fondo 
con coerenza, si da sprigionai ne 
tutto il lucido e razionale deli¬ 
rio e da portarne a fondo l’ope¬ 
ra di provocazione. Invece dello 
chiare stampe .settecentesche, e 
sia pure pornografiche, abbiamo 


sputatolo die fai anno piohabil- 
riiente la delizia ilei tanti orba- 
smi thè pullulano nel nostio 
teatro, pei il Imo invoUiiitauo 
effetto comiio. frutto ili inniime- 
i«voli e grevi colon spalmati a 
piene inaili: orgette da pioviti 
eia. ginecologia da studenti di 


(■scotitoie si e cimentato radia | m eclieina brufolosi. sirogliarclli 
maniera piu gnist<i, <H ‘! > ''^ an( * usl | appunto da nights di Vagliela. 


. » * : upimiHu mi ruj/rii.* v»i lugnuii, 

cioè al testo con umiltà e min coltelli e fruste palesemente mof 
tondo tutto mi una commossa | f ens j v j P clubs del vizio die an 
n< ostruzione dell intei un e fervo d* ebbero bene al massimo a ‘-en¬ 
te Iraemano Un ti|>etazione [x-r Srl i| \ UV ata 

fettamente riuscita - |H*rehé re ' K - dnrlie V ‘. UI tlu . f. d.tt.i de 
sa possdnle. tra aldo, da una n( . li( . l( , a autentica teatra 

tc mc.i ine<copulilo — come ha , | ltà (1<1| fil Sade, t os, pa- 

ben compiesti il puhhKo tilt* ti<i Icscmcntc onirici t* * plulo-o- 
tributato all i | piu* * (» com «mitili inopi io iu*l 

lmosissltni .ippl.iilsi, limo iiHomixisto dtdilio verbale 


vice 


tlel circolo « ('badie Chaplin » 
avrà inizio im'mtcress.intc r.is 
segna dedicata al cinema sov io 
tico degli anni ’30 ’-fO. L’iniziativa 


Mark Donskoj iivers/i il suo 
tcrnjxm.imento lirico rievocando 
la verde età di un grande sciìt 
toro e la vecchia Russia degli 


Dal nostro inviato hanno caratterizzato il cosiddet¬ 
to « miracolo ». ma .si pongono 
FIRKN7.E, 18. sempre dal punto di vista di 
Battute conclusive del Vesti i ma i razionalizzazione » astrat 
vai dei Popoli, la etri ottava ta e disumana: se il boom è 


Teatro 


c<idc «i proixrsito [K?r un doppio ah, con un rinliMno o un senso * _ * * opon, la cut oliavo la c ui siivi (ina* se il boom é 

ortiine di motivi: in pruno luogo, della verità difficilmente accer- edizione avrà termine domani entrato in crisi, è perché i sa- 
perebé vuole npiojxirre nll'at- labili del « geneit* i- biografico con le ultime proiezioni e con lari erano cresciuti in misura 


J u liette 
e Justine 

Pi «seguendo nel filone • libri 


Biancheggia una vela solitaria he proletaria e un bambino di ne Uieterlen. Paul Rotila. Joa restiti in Balia, è perchè « non 
di Vladimir Legoscm, meitoltsìi origine piccolo Irorghese. nella quitn Nornis Tcireirr r, ferzi/ ci si è pensato *: ali operai 


22: 1,'infanzia di Massimo (ìorki corrute della nvolti/iorie dt*l l'Idi, 
di Mark Donskoj. gioviali J.t- e II deputaio ilei Baltico inceri 
/I t/uorfiere di Vilumi ili G. Kit tialo sulla figura di un intellct 


no ti ov/ ito un Imo pubblico di 
amatoli ini mes-o oi.i in stella 


Tepiichl Le speranze che si italiani soffrono di un tenibile al deli/m-o te.iinno (. Ilelli, m 


.stnlsev e L. Tiauberg. verter 
d! 2-1) di particolare valore tul 


tu,de die abbraccia la causa ri 
voluzionaria. cui la eccezionale 


turale e artistico proiettati m mterpreta/ione di Nikolaj (’or- 
ltalia nel dopoguerra, e poco kassov infonde un fascino indi 
noti alle nuove generazioni di mentir,ibile Infine II quartiere 
W spettatori; in secondo luogo |x*r- <h Vihorri di Kosint.sev e Tr.iu 
^ eh/*, attraverso una documenta i^rg c’immerge in pieno clima 


appuntarono sul nuovo lunao « complesso di inferiorità »: ha liastevere un testo piu organi- 

metraggio dei tedeschi Hans sfera aumentare il numero dei in;lt ,-h»*se » dallo stesso ii-msta 
Rnlf Strobel e Heinrich Tichaw consulenti psicotonici nelle of ot> ‘ si;i una {itito.ogia scenica de. 
skq. vincitori a Firenze, nel tirine per convincere un lavo inani più significativi da! punto 
dicembre l'ir>2. con il polemico rotore dequalificato a non preti di vista del pensiero uni .indie 
Notabene Mezzogiorno, sono ari- dersela troppo. La pace sociale P'ù os rs di .Billette <pm esatta 
date deluse. Calati aurora una è stata assicurata dal paterna- mente La Som elle . // .ette ori 


ÌY.-„ 

m 


zione largamente indicativa di etneo, nelle difficoltà c nelle lot- colia, amia Baviera in Italia 
tendenze e indirizzi poetici, mi- te succedute alla rottura rivolti- per condurvi un'inchiesta so 
ra a soddisfare una esigenza al zionnria. in una tensione dram ciolnqica. i due reqisti di Mo 
aR contempo d’informazione e di ve- matica scandita dagli eventi po tiaro hanno fornito, con que 
ririca di valori già acquisiti litici, in un tipo di racconto che <- /0 Miraoolo di Milano, un ra 

Per questo ndo. ai quali se dai moduli della narrativa pm _; 


date deluse. Calati aurora una è stata assicurata dal paterna- ,a . ‘)? uu V e H |J 

volta, dalla Baviera in Balia, lisina dei padroni e dalle ini- justme^of/'les mdheurs rie In 
per condurvi un'inchiesta so ziative culturali da loro palro- rer i u . La prosperità del vizio e 
etologica. i due reqisti di Mo- citiate, che peraltro le mae j e disgrazie (Iella virtù: l’idea 


rifica di valori già acquisiti 
Per questo rido, ai quali se 


sto Miracolo di Milano, un ra- 


l'er questo melo ai miai se «a momm (iena narrar va ix» _ „„ , . ... „ 

M guiranno altri d.ie sc^l.ònaU polare mutua un umorismo vinte ro dei guasti che può e la televisione. I giovani non 

I nella corrente stagione. In scoi- accoppiato al gusto d’impastare produrre l applicazione di sche si occupano di politica nè d af¬ 
ta degli animatori è opportuna- fxirsonaggi storici (Lenin e Sta- mi precostituiti e pseudoscien- tro: producono, consumano e 


strame sembrano sdegnare, è felice, mostrare il mondo in 
preferendo l'osteria, lo sport bianco e nero invertendo Menni 


pbe * e (ori ceni,ili pioptio nel 
Imo uuomixisto delirio \ cibale 
e teoretico La calne vela da 
in un certo senso fastidio a que 
sta apologia de! v i/.o mlelle' 
triii'c a questa rivoluzione dcl- 
1 intelligenza Fot urne or io (pii in 
vece — e abbondantemente -- le 
loto carili ai peisonaggi Maria 
Teresa Eugeni e Or nell,i Ferrari, 
coadiuvate fata osamente da di 
verse* miai nazioni del male al¬ 
inole da ( ondo S.dv i e d i s n . 
-tic* i uff lanci le da ( ’ec la Po 
ì //> e Don Pt !!a T.isvu i> 

•Mia * prima . uh spettatori 
ciano forniti di rnn-ahcia p(*r 
sfuggile ad evintn,ili si and.ili: 
( he puntnnmen'e non ( i sono 
'tati Si lep'ica. 

vice 


Cinema 

K ri m inai 

Iuimm.il è torse li piu tiiste 
pei sonaggio che ci sia mar ca 
piloto di seguire: non sorride 
inai, è sciupi e solo e le sue un 
prese non hanno alcun significato 
recondito Olii et utto Knmmal non 


■ ÀVi; 

: S 


mente caduta su un gnrpix» eli lin) ed cuoi cordialmente e vi 
film girati da autori, come Ale vacemente esemplari. 


mi prerostituiti e pseudoscien- tro: producono, consumano e c he<*cfi(* si dica, del pensiero di 
tifici a una realtà storico so- si divertono. Preti e comunisti. Sade, qui diligentemente natolo 


ni della morale corrente, e cor- ’vemumo umciu o Minmi.ii ..... 
risponde al fondo illuministico e appaio eo-u intelligente tome il 
non satanico, non preromantico povero ispettmc Milton il -egli 


gio miriche sempre in caccia, 
vorrebbe !«r elidere a tutti pio 


'Tt V' 


sandrov. Donskoi. Koiintsev. 
Trauln'rg. Lagoscm. Zarkbi e 
KheiTits. la cui statura artistica 
se non è pari a quella dei tre 
grandi della cinematografia so 
vietiea — Kisenstein. Pudovkm 
e Dovgenko — cc*rto non |x>tret> 
f'i Ih* essere confusa nell’ambito di 
»!, una impersonale amministrazione* 
del mestiere cinematografico Le 
opere riunite stanno anzi a di¬ 
mostrare*. contro la facilità del 
luogo comune e la disinforma¬ 
zione. clic, nonostante i guasti 
prodotti dallo statismo, negli an¬ 
ni MO. il cinema sovietico conti 


cinte complessa e in mnvimen egualmente, cercano di acca- gizzato ed evocato m tutte le Labilmente pei um-tdicale le tari 


to Strabei e Tichawski/ si so- portarsi le loro simpatie apren 
rio soffermati su un centro rio * cantine beat » e bar. 


a I MI/ or/f/ rt r/fflt i Mi un % ritiri/ tpi rulli lift' r/t rii » r (/ri*. 

« La battaglia agricolo tradizionale, il Villaq Intendiamoci, qualche frani- | spense (clic* elei resto m mhi già | .Ptoiiio è binai) 

-, - . dio Gradella, dove viete ancora mento di verità galleggia s par serviti di Sade) c* dillicilc* che rifrigge la lav 

dì Alacri » rantica organizzazione «a pi sa »iente in questo mare di 

ramiti e » delle campagne. col sciocchezze superficiali e siw- 
nrnihitn in Mdl’ltrcn ( J ro * sn proprietario al vertice sieqn.se: ma sono esse a pre 

proioiio m marocco (i;n „ „ nb jM„„„„. netta famspe- ^ he le oche 

RARA 1. 18 cip), e sotto, via via. fittavoli, , . 

__ . * . %'nìt n oh/» vfr/vhz») z» Ti/'Iizhi'pLmi 


l'antica organizzazione « a pi 
tornirle » delle campagne, col 


samente in questo mare di 
sciocchezze superficiali e sus- 


K’ stato ufficialmente confer- I mezzadri, salariati, braccianti ; 
liuto a Rabat die li film itakv * „ ni hnnnn indiri??nln In co.,or. 


volte che Strobel e Tichatrskg 
riescono a superare lo schermo 


nuà a manifestare una vitalità bcicKva è stata data sul provve- 




Hi 


rruito a llan.it die il nini italcx • „ n : hanno indirizzato In sanar- riescono a superare lo schermo 

«y* «'«y y? d V e - e T deìln , imìaqinp a ^ ìmalb ' n - 

5 unii precisa/ione ufficiale o of- sviluppo* industriale. Ctmsello t mente sloffsfica, per ori?fcinar- 
lici<k>a è .stata data sul provve- Rescaldina, eccetera, dove ex si ni cuore dei problemi, la 
dimento, che comunque si inqua- contadini dei dintorni e lavora- niaffpzza e l'nrtìfìrìnsHA rlatln 
dra nelle cattive relazioni esisten- lori immigrati dal Sud speri- annmsimtnyinna ci 
ti fra Marocco e Algeria. E’ na- mcmia nn In rnn rii mirino nnorn in I . ^ ^daZÌOYle SI fanno pCT 


Dei film selezionati ricorderò- dimento, che comunque si inqua- contadini dei dintorni e lavora - 
mo anzitutto l’estroso, gaio, hiz- «ira nelle cattive relazioni esisten- tori immigrati dal Sud speri- 
7-arro e fresco Ragazzi allegri i r *‘ Marocco e Algeria. E’ na- mentano la condizione nppraia. 


di Alexandrov (ex assistente c 
collaboratore di Eisenstcm). una 
commedia musicale irriverente 
intrisa di spirito avanguardisti 


turale che il contenuto democrati¬ 
co e popolare del film non risulti 
gradito al governo del re Ha ssan 
II e che ritengano più prudente 


\*y* 

m, 

tm 


co. prodiga di invenzioni e di [ rum permetieme la visione in Ma- 
scintillanti trovate all’insegna di rocco. 


Si prepara all'Opera lo spettacolo di balletti 

Trionfa la natura nella 
Russia pagana di Guttuso 

Il pittore ha disegnato le scene e i costumi 
per la « Sagra della primavera » di Stravinski 

E’ successo da Ungaretti, i uscire agli acri bagliori della i le tele grosse della memoria. 


l’altro giorno. Scostando un fo primavera. 


glio (come una tenda), è ap Guttuso non ha mai visto la infanzia, ricordi di paesaggi 


;\V 

_-T f ; 

Gl? 


parsa — scoppio di vita, dalla Sagra in teatro, come bailet- (culminanti in quello, tragico, 
cintola in sù — la donna che to. L’ha solo sentita in con delle Fosse Ardeatine), ricordi 
aveva portato Guttuso. Brac- certo e. adesso, per Foccasio d una Villa di Bagheria popo 
eia spalancate, gonnellino e ne. si è aiutato con i dischi, lata di mostri di pietra, ricordi 
basta, l’ebbrezza di un grido. Per lui la Sagra c ormai come degli incontri con la pittura 
Parole di Ungaretti (erano una canzonetta. L’intreccio e europea (Van Gogh. Cèzanne, 
riportate in alto, sul foglio: il crescere ritmico timbrico tro Picasso...). 

* Una donna s'alza e canta »), veranno riscontro nel crescere A decine i quadri stanno ad 
disegno di Guttuso, un disegno e nell’intrecciarsi dei colori, dossati al muro, uno sull’altro, 
dei vent’anni: 1933. Era arri Un’ebbrezza di colori. I colori e chi ce la fa a rivoltarli e 


iMCMiiuiL/ iu Li/tmuiu/it: uut'/dfu, • , 

nella fase del boom e in quella S '"° come nel co- 

successiva so ” p anziano sindacalista co¬ 

ll quadro che ne scaturisce s,retto a ricominciare la prò 
è, a dir poco, bislacco: gli ari- P/’ , . a v,ta attesterò, dopo la 
tori ammettono gli squilibri che chiusura della sua fabbrica 

(giustificata, naturalmente, dal- 

_ le solite ottime ragioni di eco 

nomici là). 

d . « ai . N el Miracolo di Milano non 

I balletti vi è infatti nulla di diretto, di 

còlto dall'immediatezza, maga¬ 
ri col benefìcio d'inventario: 
Il uomini e donne più o meno ve- 

ri sono obbligati a recitare la 
? jsl * parte di se stessi, a compitare 

I BB | IVlIII frasi ridicole che non si sogne¬ 
rebbero mai di pronunciare — 
non in quella forma, almeno 
_ _ — nella loro esistenza reale: a 

IslIVTlll^A muoversi come burattini secoli 
llll||ll\|| do le pedantesche indicazioni 

dei due 

Apertasi, insamma, con buo¬ 
ne prospettive, la rassegna del 
p « Pn^flimi cinema etnografico e sociologi 

lv V/ I l/UDtuIIII co ha dimostrato, col passare 

d * Of «««uri ri otri ^ ei ninrni. le lacune e i limiti 

I Oli dVlIloKl di una selezione obiettivamen 

te difficile, ma alla quale ha 
pure fatto difetto il rigore ne- 
le tele grosse della memoria, cessano nella scelta dei temi 
autobiografiche: ricordi della e dei testi 
infanzia, ricordi di paesaggi ^ jnrnala ndiprna cnmpren 

i f ■ I m moni i » ri /nto lo f r o rt i z>zi •* * 


Mie* smcMlei iitc*//c* patologiche r’ tc* se orilitte Ki iiiini.il e mxomnui. 
insieme* gemali. j ooa binila copia di eaotom.is 

Ma in tempi (li fumetti e (li La stona ( la* (i hanno lo-tnuto 

Mien.se (elle* elei resto si mmi gin a'toinoc binai, , sin ,k i In.ita e 

serviti di Sade) c* dillicilc* clic* rifrigge la tavola dei diamanti 

espcri lati e poi i ubati |x*r *-1 >fl i <» 
aH’aisiciira/ione una somma 

f i* enorme Quale contorno alle pie 

S ziose gemme vediamo belle don 
mmm m ■■■ A m J* ne e avventili un. panni ami lem 

■ Al 5 T M A V #1 s dinesi. cornile. Istanbul e vari 

<) Il legista Umberto Letizi e i 
^ _ ■■■■ s eollaboratoii Iranno c er«*a*o 

s I II Al c di sfruttare il successo editoriale 

? I IV ? ottenuto dal fumetto omonimo Co 

S S si si sono gettati nella trasposi 

£ S zinne con tro/tpa faciloneria, di 

S c monticando (tu* buona parte del 

c l*llv| III ■ S successo del Kruninal disegnato. 

S * M mmw U • s ò dovuto al fatto che il fumetto 

• * lascia al lettene un certo margine 

d’immagina/ioiv* mentre il cine- 
ma allo 

* realtà * già elatiorata. F. poiché 
M*gli autori difettano in fantasia, 
t ■" ififi spettacolo a colori, e interpre- 

c è 






(culminanti in quello tragrco. devQ Qnche Vampricam £ he . 
dcUe Fosse Ardeatrne). ncordr gus df frpd r adHla eilp%ac- 
duna Villa d. Baghena popo co Calvario dj Jprzi , Unf^man 
lata dr mostri d« Pietra, ricordi Edìrard skorzeicski. Nel pri- 

degl, incontri con la pittura ripnp iììus(rnto con simio 
europea (Van Gogh. Cezanne, morimenfi di macchina e 

’T 3 , ° ; L ... , ngìli colpi d'obiettivo, un rito 

A decine i quadri stanno ad - _ „ __ 

»„_.. » ... cristiano — che giunge a ma 

dossati al muro, uno sull altro, •/ . - - 

_ .. . , ’ . .. nifestnzioni d isteria collettiva 

!,±_3„ ,a n/ a * shi/.,» di B/r 


vaio 11. da (.'nparetti. il ,Iìfc si al,ano , cantano come la sistemarli! Ci proviamo però. , v , fCalifomiol. wi ooaei 

«n/% rv/ir- fncf nrt/t !•» rz» tl nnott» nimrt noi t\ i CAO nn l’I.U f» rw 1 r nnmn o rrn» fi itn rnffù7. 


; £ 

u\ k 

il. 


gno. per festeggiare il poeta ragazza dei disegno 1933. 


al TO. compleanno (IO febbraio). 
Cosi, nel rimescolio delle cose, 
ci rispuntò l'ansia di ripren 


ragazza del disegno rJ-W. e por primo arriva un ragaz- . 

I costumi hanno toni più de zino di Bagheria — si chiama . ' . . rnntn H’vnn 

licati. Sono belli, visti sui fi- Renato - a cavalcioni sui mo T ZZ 

gurini. ma bisogna assicurar- stri pietrosi. Voltiamo un altro ZL ZZJ™ JnZilL 


to di sconsacrazione nel '65: 
nel secondo si dà conto d'una 


celebrazione popolare della LONDRA - Mia Farrow, la 
Passione che si scoine, da oltre giovane moglie di Frank Sina- 


2 + 5 

Missione Hydra 

Il 16 giugno 1964 (proprio 
cosi, ma il film è tutto < al pas¬ 
sato i) n<*l territorio di Mori¬ 
no*?) s’insabbia una astronave, 
diretta alla costellazione Il>dra. 
per una avaria a un congegno de¬ 
licatissimo del motore Tutto in¬ 
torno al punto «l’impatto la terra 
.sembra disseccar »r. e sarà prò 
prio |xt questo strano fenomeno 
die alcuni scienziati, tra cui un 
noto geolog,* con In figlia (mter 
piotata dalla « -conc»-ciut.i » che 
milioni di spettatori hanno visto 
alla Tuli) piuttosto ancheggiante, 
cadranno nel tranello t«*so loro 
dalla «padrona» dell'astronave, 
al secolo Eleonora Ruffo, che li 
'-equesfierà come collaboratori 
per rimettere in sesto ra«* r <>na 
j ve c co-! r pa-ti r e 
j Co-a accadrà durante l'nnpro 

] Labile viaggio di cartapesta am 
nuii’i !,h , ( ,*u sT.me nrote-e da 
f'ietro Francaci■* S’incontreranno 
veicoli spaziali alla deriva con 
scheletri sovietici o quasi a lx>r- 
do: faremo mno-renza con ci 
nesj iinjjenali-ti. uomini -cm'mia: 
«* alla fme con una Terra de¬ 
vastata da una definitiva guerra 
nucleare Mirto realizzato ron car- 
i toline illustrate della Fon’ana di 
Trevi, di piazza di Spagna e di 
piazza San Pietro rdagliate a do 
vere per apparile diroccate» Ma 
dopo la Tire della fine, nel pia¬ 
neta Hvdra. eli idranti e i Vt/ 


dere forza, toccando la terre- ne In bellezza anche addosso quadro, e ci si para dinanzi 7,»^" è . T 9 . n • ’t+Rvr'e'Uranro Oziare 

stre pittura di Guttuso ai ballerini. Cosi Guttuso si è .1 padre di quel ragazzino che h : f ^ f(jn(1 . deuZftorT Laurence* Har* il «reno dello 

Siamo andati a trovarlo. C era infilato in sartoria, e con le si chiama Renato e adesso dì- „ nn $ f ontano Ma seb -i-- ---.1 —_ U -*"**__ _r. 'amore 'non’a-eo -- c della m.u 


anche la s«nrsa buona. Non forbici si è messo a tagliare pìnge e mette i quadri, faccia . ' 

J_ r nr «i bene con un diverso aaginrna- 


tanto la donna che s'alza e la stoffa. Andava con le for 
canta, ma l'altra, quella della bici tra la stoffa, come se 


partecipazione dì Guttuso al 
l'imminente spettacolo di bai 
letti, mercoledì, al Teatro del 
l'Opera. 

Quasi aspettavamo di veder 


al muro, in castigo. 

Il padre, agrimensore in Ba- 


mento tecnico dei metodi di ri- 


vey, che sarà suo partner nel 
film « A dandy in aspic ». per 
la regia di Anthony Mann. La 


Li Ud IU Mutiti» v-vmic *• uauit,. nui imtii.'uiL iti uo* . . . . . .. . , . 

gnando la tela di calde pen- gheria. Ha il capo protetto dal- P™. I interesse del reatste foto e sfata scattala durante un 
neilate. la volta grigia di un ombrello ^tumtense come di quelli po- ricevimen e, dal quale la g.o- 

Una preoccupazione rimane grigio, ma sollevato dalle lenti [aceto, sembra fissar*, sopra- vane attrice si è quasi subito 


* amore 'pon*a' l co •- e della m,': 
'ira di Niro F-derrr* 

vice 


per le corna. Le corna che da del goniometro. Guarda, 
un cranio di renna, spanden- Incute rispetto (Guttu 


tutto sull'aspetto estetico del allontanata, perchè indisposta. - . . . 

fenomeno religioso, dinanzi al II fatto ha dato nuovo alimento Chiarini: Per ora 

quale essi restano come so- alle voci secondo cui Mia 

spesi tra adesione e distacco Farrow sarebbe in attesa di HAlt itti fi Itti A tilt 

critico, in una sostanziale in- un figlio, anche se ogni illa- nun Ini UllTItlIU 

differenza. rione in proposito è stata già ICl 

- r . ■. decisamente smentita datl'in- , - 

Aqqeo Savroll leressata I. LfTìcio de.la Mo«-ra 

ivc.-THr ona.e d arte cxienva’ozra 
fi-~a di Venezia ha diffuso va.-na- 

---— ni — n mento ai.e voci di di- 

m s'.cm preseivate dai prof Cbia 
m _ _ mi o.vir.r/'anco di direttore de,- 

Costituita I unione Wis~SS‘& 

Mostra nternaron-vle d arte a- 
m ^ — Mo M ■ nematografrea di Venezia smen- 

Mk A M usoe. ne! modo più asso:u*o. di 

■Affli M All Mm R ■ aver Inviato lettere di dimissioni 

VII m al-'on. Corona, moustro del Turi 

smo e de.Io Specraco.o e alla Pre- 

„„ , . „ sxknza della Biennale». 

Si è costruita l'unione C.C.A. mente contenuGstlctie e ooLegao- Anche il prof. Luigi Chiarini 
(CitcoU Cwiematografici Arci) con dola, nella misura de» possibile. ^ 5 rr>ent.:o di aver dato le di- 
sede a Roma in via Francesco con la realtà ecwwmico-socia’.e missioni dalla canea d. diretto- 

Carrara 27, ' nazronale ed intemazionale e con re della Mostra di Vene/ a 

L’ARCl (Associa rene Ricreati quella, particolarmente, della eia* « \on ho dato le dimi.es oni - 
va Culturale Italiana) ha de se operava. d.chiarato — U che non s.gm- 

ciso di ristrutturare il proprio set- Nelle stngoe provmee (iniziai- f 1C a. però, che non voglia da-!e. 

tore di attività cvnematograflca mente Torno. Novara Ornerà. Tutti sanno quanto io sia a.fe- 


Quasi aspettavamo di veder un cranio di renna, spanden Incute rispetto (Guttuso si fp770rT,e7l ° reìiainso. dinanzi al "^ vo 

«lo comparire in abiti della dosi por tutto il fondo della stringe i calzoni che gli scen- ^ale essi restano come so- aUt voc, secondo cui Mia 

antica Russia pagana. Guttuso scena, dovmanno dare il senso dono), e anche smuove un af- ,r< ? odeswne e distacco . 

f« le scene e i costumi per la d'un tempo primordiale. Il fetto. I] pittore contempla la in 1tna ^stanziale m- un fr^ro anche:ve ogni itla- 

Sagra della primavera di Stra problema è quello di illumi- cara figura del suo vecchio. gerenza. decisamente ^mentita daino 

\inski. Invece, aveva ancora narle bene, non di nasconder quasi a vedere «e gli manca Aqq0O SaVTOll teressata 

addosso quella maglietta blù le. come si è soliti fare con qualcosa. lì vecchio sembra as- 

di quando è venuto a Roma tali arnesi. R problema della sorto in altre misure. Scruta la 

dalla Sicilia, e un paio dì pan luce ò essenziale per il buon n-*va misura del figlio, per 

taloni — ricordo di famiglia — esito di questa scenografia quanto non faccia differenza. 

che. quando si è alzato dalla cutturiana I^v luce può avere per lui. averlo a fianco, a ca fi Ij • 

sedia, ha fatto pelo pelo a il valore di spazio, e di pru valluccio sulle pietre, o di fron ■ I 

tirarseli sù dalla discesa delle fondita del tempo te. con la maglietta e i panta %yj||||f|||| f UIIIVIIv 


critico, in una sostanziale in- un figlio, anche se ogni illa- 

differenza. zione in proposito è stata già 

. . . ». decisamente smentita daU'in- 

Aggeo SaVTOll teressata 


ifliOni — ncnuiu WI MUUKiKi — oiiu ili QUL’Md tjudiuu iiuii taLLm un i v* uti/d. I 

che. quando si è alzato dalla cutturiana I^v luce può avere per lui. averlo a fianco, a ca fi Ij • 

sedia, ha fatto pelo pelo a il valore dì spazio, e di pru valluccio sulle pietre, o di fron ■ I 

tirarseli sù dalla discesa delle fondita del tempo te. con la maglietta e i panta %yj||||f|||| f UIIIVIIv 

gambe. Spazio e luce, del resto, sono Ioni larghi. 

— E allora, questo Stra- la condizione d'un altro lavoro — Attento che cadi... (dice ■ • • m 

vinski? di Guttuso. peraltro rievocante al ragazzino sulle pietre). AIPAHII nUm m 

Guttuso si à messo in testa pochi decenni di vita, non un — Attento che ti sporchi... via vvll m 

un € 3 iio> Stravinski. sgom tempo di favola. Guttuso sta (dice al ragazzino che è ere- 

brando la medesima testa da lavorando ad una specie di sciutc impastato con inchiostri. 

tutte le faccende dello Stravin « Autobiografia » (un venti- colori e vernici). Si è costruita l’unione C.C.A. mente oonteciutistictie e ooLegao- 

skì e deirespressionismo o del trenta quadri, grossi), ed è E’ un momento rfincantesi- (Circob Cviematografici Ara) con dola, nella jmsura dei possibile, 

cubismo o di Picasso R « suo » già sorto il problema di come mo Bisognerebbe profittarne ^ * 27™ * Prar | ce3C0 ^o^^ed'm 

Stravinski significa far ritor- bisognerà fare perché egli pos per infilarsi in tasca almeno L’ARCl (Associazione Ricreati- quella, particolarmente della eia* 

nare la Sagro al trionfo della sa avere a portata dì sguardo quelle due arance cosi fresche 7a Culturale Italiana) ha de* se operaia, 

natura Una natura selvaggia tutti i quadri in fila, in occa e luminose di giallo... ci» di ristrutturare U proprio set- Nelle smgoe provmee (iniziai- 

e fantastica: vera e viva, però: sione dei tocchi e dei ritocchi — Aho’. ma che fai? Sve tore di attività cinematografica mente Torno. Novara Omelia, 

tutta fondali (due) e quinte finali. glia! Che c’entra tutto questo con la costituzione <ii circoli di La Spezia. Savona. Imperra-Bor- 


Guttuso si à messo in testa pochi decenni di vita, non un — Attento che ti sporchi... 
un € 3 iio> Stravinski. sgom tempo di favola. Guttuso sta (dice al ragazzino che è ere- 
brando la medesima testa da lavorando ad una specie di sciutc impastato con inchiostri, 
tutte le faccende dello Stravin « Autobiografia » (un venti- colori e vernici), 
ski e deirespressionismo o del trenta quadri, grossi), ed è E’ un momento rfincantesi- 


cubismo o di Picasso II « suo » già sorto il problema di come mo Bisognerebbe profittarne 


e luminose di giallo... 

— Aho’, ma che fai? Sve 


tutta fondali (due) e quinte finali. glia! Che c’entra tutto questo eco la costituzione di circoli di La Spezia. Savona. Impena-Bor- zionato ai Centro Sperimentale di 

(quattro) Quattro quinte una. Sul cavalletto c’è una tavo con i balletti?... (Sarà la voce ùpo nuovo, che possano es»re di«hera, Parma. Reggro Emilia Cinematografia, che considero 

ze«yj.<*.«•- *«■ wd !r»; 7 “si .52 ss/.s&r”*” fw ~ 5 T"p^st.?sEfi: srs 

dallo scaffale della Sagra, vi perlina di q radermi con due scienza coreutica Ma lascia Scopo è di promuovere la cono ma) queste nuove strutture a vran si offrisse questa occasione, non 

vide, tirate a inchiostri forti, arance bellissime di giallo tela dire, quanto è seccante, e U dibattito della prò no d compito di circoli piloti di potendo tenere due cariche con¬ 
avvinghiate noi colori come fi (sfondo cilestrino). Già per due non capisce niente!). ducone cinematografica sottrae»* tutta l'attivtà di divulgazione a- temporanemente. lascierei l'mcari- 

bre di muscoli Dal fondale, arance cosi, lo spazio e la luce i/.| an » A dola ai pencoli di anaTsi sol- nematografica finora svolta dal- co alia Mostra per ritornare al 

_: „ smaniano di non bastano. Figuriamoci con Cfasmo Valerne tanto specialistiche od esclusiva- I’ARCL Centro Sperimentale ». 


avvinghiate noi colori come fi 


bre di muscoli Dal fondale, arance cosi. 1 0 spazio e la luce 
rami e tronchi smaniano di non bastano. Figuriamoci con 
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tanto specialistiche od esclusiva- 


co alia Mostra per ritornare al 
Centro Sperimentale ». 
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CAMPANILISMO D’OBB LI • 
GO — Possibile che la televi¬ 
sione debba avere alcune for¬ 
mule d'obbligo che riporta im¬ 
mancabilmente da un program¬ 
ma all'altro, (piasi fossero ar¬ 
ticoli di fede? Ieri pomerig¬ 
gio, ad esempio, nella trasmis¬ 
sione per ragazzi I’Iuvmi chi lo 
sa? si è presentato il salito 
cantastorie siciliano per chic 
dere la partecipazione degli 
isolani al giuoco, contrapponen¬ 
do. come sempie, « polentoni » 
a c terroni *. Ecco come si può 
introdurre il vetusto e meschi¬ 
no elemento del campanilismo 
anche tra i ragazzi, in una 
trasmissione che vuole essere 
moderna. Anche in queste pic¬ 
cole cose (che non sono poi 
tanto piccole) si esplica il ruo¬ 
lo diseducativo di certa pro¬ 
duzione televisiva 


UN RITR ATTO MISTIFICATO 
— Il documentario televisivo, 
anzi meghn diremmo l'incfiie- 
sta televisiva batte ormai da 
tempo, pur tra motte incertez¬ 
ze. una strada diversa da quel¬ 
la del documentario rinculato 
grafico Sul video l'inforina- 
zionc diretta fende a prevale 
re sul discorso mediato del 
commentatore: il dato di cromi 
ca balza in primo piano gra 
zie alle trstimonniiize vive dei 
piotagonish della cronaca: le 
immagini — anche se. senza 
dubbia quello del rapnnrtn tra 
immolline e commento rimane 
ancora uri problema per gran 
porte trotr risulto — tendono (111 
assumere un valore autentica 
mente documentario. Di tn'ln 
questo non sembra si siano (tc 
corti (ira .> e Cmveri. autori dei 
« ritratti di città » in onda in 
queste settimane, i quali, in¬ 
vece. evitano l’analisi scrupn 
Iosa della realtà, sommet gen 
dori in un profluvio di parole 
(nel quale, naturalmente, non 
mancano poi del tutto le infor¬ 
mazioni) servendosi deVe te 
strmoniari'e come di sempl r i 
puntelli (l'appoggio off n lori) le 
si e delle immagini, quasi co 
s’mitemciite. come coni enzio 
naie inaici iati' ■ di o t rompa 
qno t La loto tendenza è quel 
la di cotti poi re tutta la realtà 
nello schema a loro caro, quel 
la di imbracare uomini e cose 
in nn « ritratto » che. spesso, 
preferisci’ la cattila lettera¬ 
tura all'onesto qiornolisrno Co 
sì. l’altra sera, nel t ritratto r 
dedicato a l’rato. tra uno 
squarcio p se urlo lirico accorn- 
paanato dai soliti primi piani 
di mura e monumenti, un tron¬ 
cone di interristi! « dornmen 
fato » da immagini per In più 
generiche, e un facile excursus 
storico essi ci hanno dato del- 
l'infernale supersfnitf amento 
operato attraverso il lavoro a 
domicilio, della frantumazione 
economica e delle gravissime 
carenze della società civile in 
questa città toscana, una inter¬ 
pretazione in chiave rii » male¬ 
detti toscani » e di r individua¬ 
lismo esasperato ». che a loro 
sarà senza dubbio piaciuta, ma 
che era. nella sostanza, un a 
truffa oìtremodo noiosa. Cer¬ 
to. questa è apparentemente la 
ria più facile per mistificare 
In realtà (anche se. poi. la ve 
rito finisce per scappar fuori 
nonostante tutto: ricordiamo la 
dichiarazione del tessitore che 
lavora sedici ore al giorno in¬ 
sieme con la sua famiglia o 
la denuncia del giornalista 
Vannucchi): rimane da vede 
re. però, se i telespettatori si 
lascino .sedurre dai pennelli di 
questi 1 ritrattisti ». o se. av¬ 
vertendo il tono da predirà lai 
ca di questi t doctimentari ». 
non abbandonino precipitosa¬ 
mente il campo. 

mmm 

TORNIAMO ALLA « COMI¬ 
CA »? — Gli sketch, si sa. so¬ 
no il punto più debole dei tan¬ 
to deboli spettacoli televisivi di 
varietà Ce ne siamo accorti 
anche l'altra sera, seguendo 
Giuochi in famiglia. Abbiamo 
avuto l'impressione, in verità, 
che gii «ketch dello trasmissio¬ 
ne presentata da Bong'orno 
oscillino, ndr-so. tra i modi 
della vecchia « comica » (fa 
scenetta di Tino Scotti e dello 
scozzese, il numero di Rie e 
Gian falsi cantanti americani ) 
e quelli del cabaret (i monolo¬ 
ghi di Sandro Mascimini stilla 
t fi» ? >) Ora. innanzitutto, non 
si può non costatare che i due 
generi assai male si conciliano 
fra loro: la meccanica della 
« comica », imperniata soprat¬ 
tutto sul ritmo e sulla mimica, 
sulla trorata paradossale e sul 
gesto che sollecita l'immediata 
reazione del pubblico, anche, o 
proprio, perchè prevedibile (il 
pestone sul piede del compa- 
qoo lo strabuzzar deali occhi, 
la famosa t torta in faccia »). 
è ben diversa dallo spirito ca- 
bareltisriro. che punta soprat¬ 
tutto suVa parola e sulla pa¬ 
rodia. sii un continuo a'uoco di 
allusioni L/> stile di uno spet¬ 
tacolo (se si può parlare di 
stile a proposito dei roriefò te¬ 
levisivi) rier.e. dunque, irri¬ 
mediabilmente frantumato da 
una simile conrirenza D'altra 
parte, non si può dimenticare 
che sia nella t comica » che 
nel cabaret, la linfa è sempre 
la satira, l’autentica e feroce 
satira della realtà: non il 
< giuoco in famiglia » cui ab¬ 
biamo assistito l'altra sera, in 
tutte e tre le scenette. Gli 
espedienti, dunque, non servo¬ 
no. o serronn a poco, se i limiti 
della televisione rimangono i 
soliti. Comunque, proprio per 
la sua meccanica, a noi sem¬ 
bra che funzioni meglio « Io 
comica * che il cabaret. 

g. c. 


preparatevi a 

Con le nozze se ne vanno 
Renzo e Lucia (TV 1° ore 21) 


Con la puntata di stasera 
1 promessi spo-i giunge 
alla sua conclusione: a 
quel lieto fine che i crìlici 
manzoniani hanno varia¬ 
mente consideralo, ma che, 
comunque, è il risultato di 
quell'» opera della Provvi¬ 
denza » che sottende tutta 
la vicenda di Renzo, di 
Lucia e degli altri perso¬ 
naggi del romanzo. La pun¬ 
tata di stasera riassume I 
capitoli 36, 37 e 38 e si arti¬ 
cola attraverso la sfilata 
nel lazzaretto, l'incontro, 
fortuito e fortunato, tra 


Renzo e Lucia, lo sciogli¬ 
mento del voto formulato 
da Lucia durante la famo¬ 
sa notte trascorsa nel ca¬ 
stello dell'Innominato, il 
congedo di fra' Cristoforo, 
la morte di Don Ferrante, 
e, finalmente, le nozze. Il 
servizio opinioni della Rai 
ha fornito i primi dati sul 
l'ascolto, relativi alle tre 
puntale iniziali. Gli indici 
di gradimento sono stali, 
rispettivamente, di 75, 78 e 
76; i telespettatori della 
terza puntata furono di¬ 
ciotto milioni. 


La difficile scelta 
di Martin (TV 2' ore 21,15) 
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La liupi.i di Mai lui, l'opera di Giancarlo Menotti che 
va in onda stasera, si svolge in un orfanotrofio dell'Eu¬ 
ropa mcdioevale e narra del tormento di un bambino 
che si trova a dover scegliere tra la verità e la menzo¬ 
gna, sapendo che, se mente, salverà la vita di un uomo. 
L'opera è scritta nel tradizionale siile di Menotti, che 
ne ha curato anche In regia; direttore d'orchestr'a è 
Carlo Franci. Lo spettacolo è stato registrato durante 
la sagra musicale umbra a Perugia. Noli.) foto* Gian¬ 
carlo Menotti Insieme con Anna Magnani. 


Riso di ieri e 

di oggi (Radio 1° ore 20) 
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Olili e. ciò che non gua¬ 
sta, divertenti confronti 
offre ai radioascoltatori 
Olila., c ridevamo, la tra¬ 
smissione di Enrico V/aime 
e Filippo Crivelli, presen 
tata da Laura Betti fucila 
loto). Vaime e Crivelli so¬ 
no tra i più interessanti 
autori di testi per spetta¬ 
coli di cab.uct (Crivelli è 
anche un valente regista: 
ha più volte curato la re¬ 
gia degli spettacoli del 
Nuovo can/onicrc. tra 
l'altro): purtroppo, le lo¬ 
ro prove televisive sono 
spesso rimaste al disotto 
delle loro possibilità, prò 
Labilmente anche per i li¬ 
miti loro imposti dall'En¬ 
te. Nella puntata di sta¬ 
sera, Oplà... e ridevamo 
offre, come al solilo, una 
sorta di antologia del di¬ 
vertimento di ieri e di 
oggi: tra l'altro ascoltere¬ 
mo le caricature di Ferra- 
villo, il jazz di Sy Oliver 
e le canzoni di Brassens e 
di Buscagliene. 


programmi 


TELEVISIONE 1’ 


LA TV DEGLI AGRICOLTORI 
MESSA 

12,25 RUBRICA RELIGIOSA 

SCI - SETTIMANA PREOLIMPICA - Slalom speciale 
maschile - Campanile nuoto: Napoli Roma • Campio¬ 
nato mondiale di ciclocross 
TV DEI RAGAZZI - Tultodlsney 

SETTEVOCI - Giochi musicali. Presenta Pippo Baudo 
TELEGIORNALE 

CRONACA REGISTRATA DI UN TEMPO DI UNA 
PARTITA 

TELEGIORNALE SPORT . Cronache del Parlili 
TELEGIORNALE 

PROMESSI SPOSI • di Alessadro Manzoni • Oliava a 
ultima puntala 

QUINDICI MINUTI CON MARIA PARIS E MARIO 
ABBATE 

LA DOMENICA SPORTIVA 

PROSSIMAMENTE 

TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2’ 


19 19,55 CONCERTO DI MUSICA DA CAMERA 
21.00 TELEGIORNALE 

21,15 LA BUGIA DI MARTIN - Opera da chiesa In un allo 
Parole e musica dì Gian Carlo Menotti. Direttore 
Carlo Franci 

22,05 ORGANIZZAZIONE U.N.C.L.E. - Progetto Stralgas 
22,55 PROSSIMAMENTE 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio, ore: 8, 
13, 15, 20. 23; ore 6,35: 
Musiche delia domenica; 
7,10: Almanacco: 8,30: Vi¬ 
ta nei campi: 9: Musica 
per archi; 9,30: Messa: 
10,15: Tra-msfior.e per le 
Forze Armale; 10,45: Di«e- 
Jockey; 11,40: Il Circolo de; 
gen.tori; 12: Contrappjn'o; 
13,28: Canta Caterina Ca¬ 
selli: 14: \f':s cora-na. 14,30: 
Beat beat beat; 15,10: Po- 
'nenggio con Mina: 16: Tut¬ 
to il ca!c:o m.n.ito per mi¬ 
nuto: 17: Pomenz^o con 
Mina (II); 17,45: Concerto 
sinfonico diremo da Clau¬ 
dio Abbado: 19,30: Interiu- 
d o m-js.ca.e; 20,25: Op.à... 
e ridevamo, di Crivelli e 
Vaime. Presenta L. Betti; 
21.05: La ’ionwa spartiva; 
21,15: Conceno dei duo pia¬ 
nistico Bruno Canino- Anto¬ 
nio Balti-ta; 22: Musica da 
ballo; 22,25: Piccolo trattato 
degli ammali in musica, di 
G. L. Tocchi. 

SECONDO 

Giornale radio, ore: 8,30, 
9,30, 13.30, 18,30, 21,30, 22,30; 
ore M0: Buona festa (prima 
parte); 7,35: Buona festa 
(seconda parte); 8,40: Ce¬ 
sco Baseggio vi Invita ad 


ascoltare con lm l program¬ 
mi; 8,45: li giornale delle 
donne; 9,35: Gran vaneta; 
11: Cori da tutto il mondo; 
11,35: Jukebox; 12: Ante¬ 
prima sport; 12,15: Vetr.na 
d: Hit Parade; 13: Il Ganv 
bero; 13,45: L’elettro-sha- 
ke; 15: Abbiamo trasmes¬ 
so: 16,30: Il Clacson; 17: Do¬ 
menica «pori; 18,35: Aperiti¬ 
vo in mu'ica; 20: Corrado 
fermo posta: 21: Meridiano 
di Roma: 21,40: Ornano da 
teatro: 22: Poltronissima. 
Controsett iman ale dello spet¬ 
tacela 

TERZO 

18,30: La musica legge¬ 
ra: 18.45: La lanterna: en¬ 
ciclopedia della scienza e 
della tecnica; 19,15: Con¬ 
certo di ogni sera: musiche 
di Richter. Mozart, Honeg- 
ger e Francai»; 22,30: Uni¬ 
versità e Società; dibattito 
con Guido Botta. Valentino 
Brattenberg. Salvatore Bru¬ 
no. Aifon» Liguori; 21: 
Otto e un quarto, di Zenon 
Wiktorczyk. a cura di Vit¬ 
torio Sermonti con una in¬ 
tervista all'Autore e un in¬ 
tervento di Tullio Pmelh; 
22: Il Giornale del Terzo • 
Sette arti; 22,30: Kreislerra- 
na: musiche di Schubert. 
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Ma il vino 
chi Io beve ? 

Afa il vino, dico quello vero: 
fatto con l'uva, chi se lo beve? 
La faccenda non è chiara e 
questa stona delle sofisticazio¬ 
ni la complica in modo invero¬ 
simile. Vedete un po' le ci¬ 
fre: in Italia si producono set¬ 
tanta milioni di ettolitri l'anno, 
vaia a dire 140 litri a testa, 
lattanti ed astemi compresi. 
Afa se togliamo dal conto no¬ 
stro fifilio di due anni e la 
suocera con l'ulcera, la media 
salta automaticamente oltre il 
litro. E stiamo parlando del vi¬ 
no ufficiale, quello vero, fatto 
con l'uva. Poi c'è il vino fatto 
con | fichi secchi, col ferrocia- 
aaro, con l'alcool denaturato, e 
polverine dicendo: se guardia¬ 
mo le bottiglie sulle nostre ta¬ 
vole e leggiamo delle frodi più 
recenti veniamo a scoprire che 
è proprio questo il vino che 
beviamo, tutti i santi giorni, 
con l'arrosto o col frane e for¬ 
maggio. fi vino falso ci inonda 
le budella, e quel benedetto li¬ 
tro a testa fatto di uva resta 
dunque lontano e misterioso: 
c'è ma non si vede. Da qualche 
parte, ogni anno, qualcuno lo 
produce, lo imbottiglia e... e 
poi? Va bene: una parie andrà 
ad allietare le più ricche ta¬ 
vole straniere. Ma è noto che 
le nostre esportazioni vanno 
maluccio, e dunque il vino Imo- 
no ci deve essere: e aggiunto 
a quello falso fa ancora tanto 
da provocare una solenne sbor¬ 
nia nazionale. Statistiche alla 
mano, dovremmo essere un 
paese di alcolizzati: lutti col 
fiasco accanto e la chitarra, co¬ 
me ci immaginano i turisti nor¬ 
dici turbati dalle nebbie del 
paese natale. Invece niente. Be¬ 
viamo fcrrocianuro; e sempre 
meno, anche, perchè non ci 
piace. Il mistero permane. Am- 
mcnocchè. naturalmente, non si 
venga a scoprire che col vino 
sofisticato si fa, non so la 
benzina: e che invece di H-l 
ottani, mettiamo nella « C,00 » 
un quindici gradi, magari di 
buon pugliese. Spiegando an- 
che, così, perchè è talmente 
* ‘mbnacato * il traffico delle 
Orandi città. 

Farfarello 







SENZA PAROLE 



DAMA 

Problema del Maestro 
Andrea Quaranta 
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il Bianco muove e vince 
in cinque mosse 

SOLUZIONE del problema di 
domenica scorsa: 22-19, 31-15; 
23-20, 14-30; 20-4, 9-18; 4-8. 2-11; 
8-22 • vince. 



ORIZZONTALI: 2) li portano al collo 
per devozione gli appartenenti ad asso¬ 
ciazioni religiose; 11) sigla di Varese; 13) 
mezza rapa; 15) acume e dirittura di 
mente; 16) re rovesciato; 17) levante; 

19) Benvenuto Cellini lo eternò nel bronzo 
nell'atto di mostrare la testa di Medusa; 

20 ) ente italiano di assistenza pubblica 
(sigla); 21 ) piante sempreverdi mollo 
usate come siepi; 23) moneta giapponese; 
24) cambia ogni stagione; 25) dio marino 
figlio dell'oceano e padre di cinquanta 
figli»; 27) darsi da fare; 29) sabbia; 30) 
Napoli, Siena, Avellino; 33) avanzi o relitti; 
35) la sacerdotessa di Venere che fece 
diventare Leandro campione di nuoto; 36) 
regione della Cecoslovacchia famosa per 
i lavori in cristallo; 38) nella mitologia 
greca era la dèa dell'ingiustizia; 39) gra¬ 
dito monosillabo; 40) rettili privi di arti; 
42) precede il nome di deputati e senatori; 


43) affermazione teutonica; 44) figura 
geometrica piana. 

VERTICALI: 1) ospitava le mogli del 
sultano; 3) conto corrente; 4) avevano 
testa di donna e corpo di uccello; 5) re¬ 
ligiose e caritatevoli; 6 ) recipienti di pelle; 
7) ferite nel corpo o nell'onore; 8 ) vi si 
svolgono le corride; 9) poetico ruscelletto; 

10) Giove l'amò e poi la mutò in vitella; 

11 ) sentenza della corte o del tribunale; 

12 ) miscela di ossigeno, azoto e residui... 
del progresso; 14) azione da somaro; 18) 
corre in sede propria; 20 ) andatura veloce 
22) preposizione; 24) appartenenti a me; 
26) si rendevano al vincitore; 28) ricono¬ 
scente; 29) restituiti; 31) cicogna; 32) 
conclude ogni preghiera; 34) la belva ne- 
crofora; 36) le prime lettere di Berengario; 
37) ingegnere abbrevialo; 40) consonanti 
di seta; 41) articolo per circo. 
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Epigrammi 


POESIA AZIENDALE 

M'illumino di mensa. 

SIFAR 

Dio ti vede 
il nemico t'ascolta 
il governo ti scheda 
come una volta. 

BREVE VISITA DEL 
MINISTRO DELLA P.l. 

Il Ministro 

della Pubblica Istruzione 

ha visitato ieri 

i luoghi comuni 

esprimendo 

il suo compiacimento 

per il loro 

costante aumento. 

ASPETTANDO 
IL PROGRESSO 

Moro parla 
l'erba cresce 
campa cavallo 
se ti riesce. 

I PRANZI DI LAVORO 
DEL CENTRO SINISTRA 

Questa è la morale 
deila favola: 
si vota al Senato 
ma si decide a tavola. 

SUICIDIO DI 
UNA FORMULA 

Al centro-sinistra 
è andata male 
s'è impiccalo 
a un nodo strutturale. 
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RecipeN-ri ...e già' uuàsettimaku 

CHE E' PCIMAMEJ2A, EP.AMCORA 
s . NESSUN SEGUO. 

- 


r 6EH.ORUAI CI A 
DOVREBBERO ES~ 1 
SEEE DEI &E0NI 
D'ERRd. 




, E CHE NE E' DEL CoTOGMO^ 
CHE HO PIANTATO L'ALT»© 
|NVERHO«- NIENTE/ 
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REGGIO CALABRIA: mentre continuano a pervenire | 

adesioni e messaggi di solidarietà I 

■ 11 * --———-— -————• —— —• - -—■ -* * / 

Domani sciopero generale per j 
la rinascita della regione j 

Rimarranno deserti anche ospedali, salvo i servizi d’emermenza, e scuole - Alle 8,30 un corteo muo- | 
verà da p.za Duomo - Incontro a Montecitorio tra parlamentari del PCI e Pastore per le OMECA \ 


Convegno Nel Sulcis-lglesiente Cì Sì prepara alla grande 

manifestazione unitaria di mercoledì 

regionale —-—- 

deli' inca Con iminato ri scende rà in 
a Cagliari lotta tutta la popolazione 


REGGIO CALAMUIA, HI 
Nuove adesioni mutinone 
dalla provincia di Reggio Cu 
Ialina e dalla legione alla 
grande manifesta/ione ili lot 
ta e di protesta |x-r Li sul 
\c/./a delle OMEGA c per lo 
sv ilupixi economa o e soeiu 
le della Culabnu lunedi 20 
felli» aio discutei anno le au 
le professori, insegnanti, .sto 
denti e alunni. I lavoratoti 
elettrici e gli ns|»ednlieri 
ad eccezione dei .servizi indi 
spensabili — p.iitecqx-rnnno 
allo sciopero: si astori anno 
dal lavoro tutti i Involatoti 
e gli iinp orniti del publilico 
Impiego, deil'ainministi u/ione 
eoiiuinale e provinciale. Un 
pianile coiteo di lautintori si 
formerà dalle II ‘III in piazza 
Duomo dove pii lei anno i di 
ripentì delle tic ormili zzuzio 


ni sindacali (CGIL, CISL e 
IJILl elio hanno proclamato 
Io sciuponi penerale nella cit¬ 
tà o nella piovincia di Reg- 
pio Calabiia. 

Al comcitilo icpionale cin¬ 
si avi a allo 10 "10 al teatio 
comunale - F. ('dea » ad ini 
ziat.v.i della amministrazioni- 
comunale hanno pià dato la 
loto adesione i comuni di 
ruzzano, Cardeto, S. Alessio 
d'Aspi rimonte, Rivonpi, Brìi/, 
zano. Grotti-ria, Locri, Roc- 
colla Bagnar». Villa S. Gio 
vanni, della provincia di Rc-p 
Pio Calabria. S. Eufemia La 
Metta. Potilia Poli castro. Coi¬ 
va, Taverna. Mania, S. Se 
verino, S. Andrea Ionio, Iop 
polo, della provincia di Ca¬ 
tanzaro. S|ve//ano Albanese, 
Spezzano Piccola Rossano, 
della piovinciu ili Cosenza. 


d’emermenza, e scuole - 
parlamentari dei PCI e 

Anche ramministrazione co 
munale ili Cosenza sarà rap 
presentata. 

Hanno aderito anche lam 
ministrazionc- provinciale di 
Cosenza e. a nome personale, 
il vicepresidente delfammi 
nistrazione provinciale di Ca 
tanzaro. Numerosi parlamen¬ 
tari e enti economici e pub 
Mici della repione calabrese 
hanno espresso la loro soli¬ 
darietà. 

Ieri sera tutti i capiprup 
po del consiplio provinciale 
di Reppio Calabria hanno as¬ 
sunto. con un comunicato con 
Riunto, un chiaro e sipnifi- 
eativo atteppiamento di con 
danna ix.-r la esclusione del¬ 
la Calabria dal piano di coor¬ 
dinamento -/ dalle aeree di 
sviluppo plohalo. condannali 
dola, cosi, ad una condizione 


di inferiorità quasi coloniale 
risi>etto non solo alla nazio 
ne tutta ma addirittura allo 
stesso restante Mezzopiorno ». 

Nella mattinata di ieri, in 
tanto, a Montecitorio, lina de 
li-paziime del Gruppo parla 
montare comunista ealabrc 
se, composta dapli onorevoli 
Fiumano. Miceli e Risanilo, 
si è incontrata co] ministro 
Pastore, presidente del Comi¬ 
tato dei ministri per i prov¬ 
vedimenti straordinari per il 
Mezzopiorno. 

La delegazione ha richia 
mato l'attenzione del mini 
stro sulla prave situazione 
economica e sociale esistente 
in Calabria, apgravata in 
questi giorni dalia crisi della 
azienda Rivetti di Tortora. 
Praia a Mai e e delle offi 
cine OMECA. 


CAGLIARI, 1». 

Nei locali ili-irK.NALC 
Hotel in Piazza Giovanni 
XXIII si terrà donirnira 
19 febbraio a partire «lab 
le «ire IO il convegno re¬ 
gionale delPINCA (istilli, 
to nazionale eonfederale 
di assistenza). Il tema 
dei lavori è il seguente: 
« l'na nuova politica as¬ 
sistenziale, nel quadro 
della attuazione del pia¬ 
no di rinascita e della ri¬ 
forma della previdenza». 
Concluderà i lavori il se¬ 
natore compagno Rena¬ 
to Hitossi presidente del¬ 
la Federazione sindacale 
mondiale c dcli'INCA. 


TARANTO: proteste degli inquilini 


Per cercare uno sbocco alla crisi regionale sarda 


Manca la luce nei Consultazioni a Roma tra 


quartieri INCIS 


Taranto 


Stazionarie 
le condizioni 
del bambino 
colpito da 
poliomielite 

TARANTO, I». 

Le condizioni del piccolo Fruii 
ce-ico Acheiid, ili H mesi, colpito 
du un attacco ili |x>lioinielite con 
sintomi di paralisi upli aiti m- 
feiiori, sono attualmente stazio¬ 
narie. Allo Achcna non eia stata 
pi liticata alcuna delle tre dosi 
del vacano Subiti. Già ranno 
si orso, il terribile inorisi che col 
pi 20 bambini, si scateno in tutta 
la sua violenza e purticolarinen 
te nella zona vecchia della citta, 
in cui fu uidividuuto il focolaio 
ep.demico. 

E’ questo il pruno caso, in 
questo scorcio d'anno che ripro 
pone in maniera drammatica la 
eflicienza del sistema preventivo 
saiutai io che va mostrando seni 
pie più ì suoi desolanti limiti. Gli 
ambulatori comunali sono scarsi 
e con attrezzature assolutamente 
madepuute alle reali esigenze 
della poiwlnzione: i dati (inno 
strano chiaramente come la ca 
lenza dc-pli imp,.uiti e il di-or- 
d.nato servizio medico ìutlmsca 
no negati;amente sulla salute ilei 
p.ccoli. 

Dif.itti, 1 barn!) m nati nel 'Mi. 
e quindi più in età ili prendere 
il vaccino, sono 3200; di questi. 
2800 hanno ricevuto la prima do 
se. 2200 la seconda, e apjiena 
1500 la terza dose. Praticamente, 
dunque. la gran parte dei pie 
coli della nostra citta corre lo 
stesso pencolo che ha colpito 
il p.ccolo Achcna 

Intanto, un altro motivo di 
preoccupazione per i genitori, 
che pone con più forza sotto ac 
casa le autorità scolastiche e 
samtanc: alcuni direttori didat¬ 
tici stanno attualmente allonta¬ 
nando da scuola forti gruppi di 
bimbi sprovvisti d: certificato di 
vaccina/.one contro la diftet.te. 
Già un piccolo «co’.irò. nel .1- 
cembro scorso, mori perche non 
sottoposto a preventiva v.iccna 
ziono. Evidentemente, ai d rettori 
didattici si impone fin d.iU'n.x-r 
tura deH'anno scolasino di veri 
flcarc La posiz-one degl: «,-ol.iri 
«. eventualmente, predisporre il 
necessari scrv iz.o sanitario. 


Le abitazioni sono la* Il segretario naziona 
sciate dall’istituto nel 

pili Completo abbandono Dalla nostra redazione 


l'on. Del Rio e Rumor 

Il segretario nazionale della DC « gradirebbe » — ma senza insistere 
troppo — una giunta di centrosinistra 


TARANTO. IH. 

I 120 inquilini delle LI palaz¬ 
zine del Cantiere 7605 INA CASA 
che sorgono nella nuova zona 
onentale della città, proprio sul¬ 
la piO'.i-cuzone della via Dante, 
sono in questi giorni in agita 
/.ione |K*r il prave stato di di¬ 
sagio cm sono soggetti. Le pa 
Lizzine, chiuse in un recinto mu¬ 
rale, sembra proprio che faccia¬ 
no parte di un angolo di terra 
sconosciuto agli amministratori 
comunali e a quelli dell’ente che 
ha costruito il piccolo quartiere. 

Eppure i problemi che interes¬ 
sano gli oltre 000 abitanti del 
complesso sono di una notevole 
importanza. Innanzitutto le pa 
Lizzine «ino circondate da poche 
stradette interne su cui è impos- 
sitale circolare |x-r la mancanza 
ili bitumazione e per le grosse 
tinche che nel temilo si sono pra- 
t-cate in numero elevatissimo. 
Quando piove le strade si tra¬ 
sformano in risaie non permet¬ 
tendo nemmeno ai ragazzi di po¬ 
tersi recarsi a scuola. 

II quartiere, inoltre, è illumi¬ 
nato unicamente dalla luce... lu¬ 
nare 

Nelle stesse condizioni di gra¬ 
ve disagio si trova l'altro grup- 
jx> di case INCIS di via Cesare 
B ittisti. Già nei mesi scorsi i 
cittadini protestarono vivacemen¬ 
te. Nel lussato agli interessati 
furono rivolte le solite promesse 
che -- sistematicamente — non 
sono state mantenute. 


In agitazione 
gli studenti 
dell'Istituto 
«l'Arte di Lecce 

LECCE. 18 

Gli studenti dell'istituto statale 
d’arie * Pellegrino » di Lecce scv 
no ancora una volta in agita¬ 
zione a causa della mancanza di 
riscaldamento nelle aule. 

Da alcuni giorni — come è 
già avvenuto in precedenza — 
'i astengono dalle lezioni e rc- 
i Limano un urgente e risolutivo 
intervento del Comune: volantini 
sono «tati distribuiti alla citta¬ 
dinanza. mentre una delegazione 
di «Indenti si recherà ancora una 
volta a parlare col sindaco. 


CAGLIARI. 18 

Menti c m Sardegna Cattività 
[xibtica dei partiti del centra 
sinistra subisce una momentanea 
stasi, i problemi della crisi re¬ 
gionale vengono discussi diretta- 
mente a Roma tra Rumor, il 
nuovo presidente della regione 
un. Del Rio. il capogruppo de 
on. Elisio Corriiis, e il segre¬ 
tario regionale de on. Carta. La 
segreteria nazionale della DC, 
soprattutto per non creare ul¬ 
teriori difUcoltà al governo Moro, 
ha chiesto agli organi sardi del 
partito di favorire, se possibile, 
la costituzione di una giunta con 
i socialisti. Secondo un quotidia¬ 
no isolano la richiesta di Rumor 
non avrebbe pe--ò « carattere im¬ 
perativo*: Del Rio. Carta e 
Corrias sarebbero andati a Roma 
non tanto per discutere la in¬ 
clusione o l'esclusione dei socia 
listi dal governo regionale, quan¬ 
to i>er esjxirre la difficile situa¬ 
zione sarda e cercare una solu¬ 
zione. 

Solo doiK» i risultati ilei col¬ 
loqui romani sarà possibile va¬ 
lutare l'orientamento della DC. 
La decisione definitiva verrà 
presa lunedi, durante la riunione 
del Comitato regionale convocato 
a Cagliari invece che a Ori 
stano. Tuttavia, almeno nella DC 
di Cagliari, si intensifica la 
pressione della destra per giun¬ 
gere ad una soluzione integra¬ 
lista della crisi. Ieri sera il co 
untato cittadino, dominato come 
è noto dal presidente del CIS 
Garzai c diretto dall'industriale 
Dalmasso. ha chiesto che « ogni 
impegno sia posto per accelerare 
la formazione ili un efiìeiente 
e stabile governo regionale *. 

Fra l’altro il segretario pro¬ 
vinciale Molò ha ricevuto il 
mandato di ottenere, per Iona 
revole Abis. l'assessorato al- 
l'agricoltura. II clic significa che 
la DC cagliaritana punta su un 
maggior numero di assessorati, 
e quindi su una giunta bicolore. 
Solo cosi sarebbe passibile asse 
gnare sette posti — oltre la ca 
rica di presidente — al |>artito 
di maggioranza relativa, e due 
posti a uno degli attuali alleati 
di centrosinistra presumibilmen¬ 
te i sardisti. Il PCI dal suo 
canto ha invitato i partiti dello 
schieramento autonomista a stare 
in guardia: un eventuale disegno 
moderato e conservatore della 
DC. col tentativo di promuovere 
soluzioni intecraliste. va stron 
cato sul nascere da tutte lo 
forze della sinistra laica e cat¬ 
tolica. 

Dopo la decisione della DC di 


eleggere a presidente della gitili 
tu un suo candidato senza un 
programma nè una formula jxi 
litica, si profila un grave |>eri- 
colo: che l’on. Del Rio si pre¬ 
senti all'assemblea e chieda Io 
apixiggio di chiunque. Non a 
caso, in questi giorni, i rappre¬ 
sentanti liberali, missini e ma 
narollici rilasciano dichiarazioni 
possibiliste. Ora occorre respin¬ 
gere l'equivoca manovra de ca 
stringendo Loti. Del Rio ad una 
scelta precisa. Una soluzione 
democratica della crisi — secon¬ 
do il PCI — è possibile: basta 


POTENZA 


accouLusi su un piogiamm.i di 
unità autonomistica clic affi otiti 
i problemi fondamentali della 
Sardegna, cosi come sono sca¬ 
turiti daU’ordine del gii»no voto 
al parlamento votato dal Con 
sigilo regionale. 

Intanto e stata piomiilgata 
la legge regionale concernente 
IV approvazione ilei bilancio di 
previsione della Regione per 
Panno finanziario lt)(i7 ». La legge 
fissa in lire ShfiFJ.ftOO.OOO il to 
tale generale dell'entrata e della 
spesa per l'anno finanziario dal 
1" gennaio al 31 dicembre 1907. 


Battaglia dei contadini 
per impedire il taglio del 
bosco di Montecaruso 


Mostra d'arte a Palermo 


L'impegno di Santo Marino 


PALERMO. 18 j 

Dopo quattr’ann. d: a««tn/e. j 
Santo Mar.no è tornato ad e«j»r 
re a Palermo — ,n una ix-rsorvu- 
le a rincontro — d pinti e <h«o 
gni. in gran parte d: recenlissi 
ma data. I-a nx>stra s'a otte 
nendo un notevole successo di 
critica e di pubblico: la persa 
nalità di Mar.no. ormai, si è im¬ 
posta come una delle più sin¬ 
golari e interessanti del mondo 
artistico meridionale, e la ra« 
segna delle opere ordinate al 
Centro diretto da Franco Grasso 
costituisce non solo una confer- . 
ma delle sue doti, ma :n un ! 
certo senso anche una « sca ! 
porta ». 

Accanto alla * nob.Ie pttura 
georgica > che ha tanto commos¬ 
so David Alfaro S.queiros (il ca ! 
talogo ospita tra l'altro un breve 
scr.tto del grande pittore suda¬ 
mericano). Santo Marino propo¬ 
ne una sene di disegni di gran¬ 
de impegno civile, che suggeri¬ 
scono a Sebastiano Addamo. nel¬ 
la bella presentazione in cata¬ 
logo. una considerazione assai 
felice: « ...i soldati del Vietcong 
(nei disegni di Marino) hanno 
la stessa faccia larga e camusa 
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del contadino siciliano, quasi che 
Li S ciba sia la categoria istin¬ 
tivamente razionale da cui guar¬ 
dare la realtà e affacciarsi al 
mondo ». 

Sappiamo che il Sud non è 
più una scoperta — aggiunge tut¬ 
tavia Addamo —, e può essere 
anche una miniera. L’incaponi- 
mento di Marmo sopra di esso 


vale come approfondimento, in 
sìcme. del suo modo di essere 
artista (e di vivere quindi le più 
vive e varie esperienze dell'arte 
contemporanea), e del suo modo 
di essere siciliano. La mostra 
resterà aperta sino al 28 feb¬ 
braio. 

(Sella fato >: t II treno del 
sole », disegno. 


POTENZA, 18. 

I contadini dell'Avigliane.se. 
delle frazioni di Frusci. Cane- 
strelle. Montecaruso ecc.. stanno 
conduccndo una lotta coraggiosa 
contro la decisione della prin¬ 
cipessa Doria di vendere il ba 
seo di Montecaruso a una ditta 
boschiva. L’impegno delle popa 
lozioni, soprattutto di Frusci, è 
totale. Duecento contadini inva 
sero qualche settimana fa il 
Consiglio provinciale di Potenza, 
imponendo la discussione sulla 
sorte del bosco di Montecaruso e 
quindi delle popolazioni a que¬ 
st’ultimo interessate in modo vi¬ 
tale. Infatti per molte frazioni 
questo bosco è l’unica risorsa sia 
per pascolare, sia per l'acqua. 

Nella seduta del Consiglio pra 
vinciale. alla presenza dei con¬ 
tadini. la discussione è «tata im 
posta in apertura da una propo 
sta del gruppo comunista, con la 
quale si chiedeva alla Provincia, 
o da sola o insieme ai comuni 
di Avigliano e Fihano (o questi 
comuni da «olii, di rilevare il 
bosco di Montecaruso per evi¬ 
tare che cadesse nelle mani di 
privati e «i co’pissero gli inte 
ressi di centinaia e centinaia di 
famiglie Nel consiglio provincia¬ 
le lutti i gruppi «i dichiararono 
d'accordo, alla presenza dei con 
tarimi, sulla necessità di «congiu 
rare il pericolo della vendila del 
bosco Doria (3000 ettari) a grossi 
industriali, però si cercava di 
sfuggire alla discussione sulla 
sorte dei 280 ettari di Monteca 
ruso. per i quali i lavoratori di 
Frusci lottano. Il presidente Ver- 
rastro. quando fu costretto a ri¬ 
spondere a seguito delle pressi» 
m dei consiglieri provinciali ca 
munisti, disse che per quei 280 
ettari la Provincia e i comuni 
non avrebbero potuto far niente. 

I contadini hanno continuato la 
lotta: il presidente Vcrrastro. re¬ 
catosi a Frusci per convincere la 
popolazione a lasciar fare un 
* piccolo taglio alla ditta » è sta 
to rintuzzato e zittito dalle pra 
teste unanimi degli uomini e delle 
donne presenti alla sua sconcer¬ 
tante dichiarazione. Si è appreso 
che la ditta, di fronte alla deci 
sa resistenza dei contadini che 
vigilano sul bosco, alle compli¬ 
cazioni legali cui sicuramente 
andrebbe incontro, perché su al¬ 
cuni terreni grava il diritto di 
prelazione, e non solo per questo, 
ha fatto sapere che vuole ren¬ 
dere e non ha interesse a con¬ 
cludere l’acquisto, a condizione 
che le si restituisca quanto ha 
anticipato alla principessa Doria. 
Ora la Provincia e ì Comuni di 
Avigliano e Filiano non hanno 
più il pretesto che il rispetto del¬ 
la volontà dei privati ostacola il 
loro intervento. Sappiamo che la 
principessa Doria preme sulla 
ditta per ottenere la stipula del 
contratto definitivo entro il 28 
febbraio. Non c’è tempo da per¬ 
dere: la Provincia, i Comuni di 
Avigliano e Filiano decidano con 
urgenza di Intervenire, 


Catanzaro: sospesi 
i lavori di 
costruzione di 
alcuni edifici 

‘ CATANZARO. 18 
Con ordinanza del sindaco 
sono stati sospesi alcuni lavori 
di costruzione di fabbricati in 
località Mucata del comune di 
S. Eufemia Lamezia, poiché 
eseguiti senza la prescritta li 
cenza edilizia e senza avere 
portato a termine i regolari 
adempimenti previsti dalle nor¬ 
me antisismiche. Proprietaria 
dei fabbricati è la signora Sofia 
Eleonora, moglie dej segretario 
amministrativo decita DC na¬ 
zionale. on. Ernesto Pucci. Lo 
on. Ernesto Pucci, inoltre, è 
segretario provinciale della 
bonomiana catanzarese. 


Oggi assemblea 
di maestri 
a Sassari 

SASSARI. 18 

Nel quadro dell'attività della 
Commissione culturale della Fe¬ 
derazione comunista di Sassari, 
per domani domenica 19 c stata 
indetta un'assemblea di maestri 
comunisti e simpatizzanti, geni 
tori e secret ari delle «czioni del 
Partito dei grossi comuni della 
Federazione, per discutere sulla 
attività delle forze popolari e 
della cultura per d rinnovamento 
della scuola primaria. l-a rela¬ 
zione introduttiva sarà tenuta 
dal compagno professor Giovanni 
Maria Cherchi, responsabile della 
Commissione culturale della Fe¬ 
derazione. Presenzierà il com¬ 
pagno Raparelli della sezione 
scuola della Direzione del Par¬ 
tito. 


Lutto 


CAGLIARI. 18 

In un incidente sul lavoro è 
deceduto a Gu«pmi il giovane 
compagno Alessandro Porceddu. 
di 21 anni. Il compagno Por¬ 
ceddu è precipitato dal nono 
piano di un palazzo in costru¬ 
zione. mentre caricava del ma¬ 
teriale. L'incidente si è verifi¬ 
cato nell'impresa edile Banfi. 

Ai familiari del giovane com¬ 
pagno. in particolare al padre 
Erbene. giungano le più sentite 
condoglianze dei comunisti di 
Guspini e della redazione del- 
« l'Unità ». 
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ruz one civico. Federazione ino 
rande del PSLPsDI. Federazione 
(imrantle del l’SIllP hanno, dal 
loro canlo. u\>\)rorato un doni 
mento mutano diffuso tra i mo¬ 
rali i lavoratori e oh studenti in 
rinolalia di copie. 

Anche t oiorain firmano, rad. 
le belle panine che i minatoli e 
il popolo di CiUspun lamio .«cri- 


i ernia, nel nome della intasata 
Essi. in sostanza, ila mio basta 
aliemairazione San i militino ab 
bandanare la loro casa, le lo¬ 
ro madri e fidanzate per cerca 
re. ut continente o all'estero, mi 
lavoro mal retribuito e im curo 
Ci sono i mezzi, in Satdeana. per 
lavorare e licere umilio Tic 
colossi Pertugila, Mnntevecchio 


< Moidcponi I < mit i oliati dal co¬ 
lutale stlaniero e dalla Monteca 
Imil hanno icahzzato in dieci 
anni 14 uidiard di ummt- Il 
iirosso di ip lesti profitti non è ri 
inasto nell'Isola f," una rapina 
che non t onuste limiti Ora da¬ 
te finire 

Giuseppe Podda 


CALTANISSETTA: vita facile per gli speculatori 

Multa di 1000 lire per chi 

viola le norme edilizie! 


FOGGIA: dal PCI e PSIUP 


Chiesta la convocazione 
del Comitato prò-metano 


Iniziative dei Consigli comunali di Guspini ed Igiesias — Le drammatiche condizioni della 
categoria — Approvato un documento unitario da tutti i movimenti giovanili guspinesi 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. IH 

.1 Iplesias. a Guspini, Uomu.si hi. 
ias. Gonnesa. Flummi. Hugr/erru.ì 
in altri centri minerari prandi e i 
piccoli m prepara lo prande i/mr- ] 
nata di lotta del 22 febbraio prò i 
clanuita dai tre sindacati della \ 

CGIL. CISL e VIL anche a -se- \ 
amia deH'arienlainenta espressa | 
recentemente dai convenni defili 1 
amministratori comunali da ba ' 
ani sardi. 1 

« Lo decisione dei sindacali — I 
si leone in un documento — con- j 
ferma la salila alleanza che si 
e stabilita tra i lavoratori e le | 
popolazioni minerarie Questa • 
muta assume oppi un rilievo inciti • 

(pure per oh obiettivi elle sono , 
alla base della mobilitazione del ! 
le iheer.se rateo one Occorre 
tuttavia consolidare l'azione uni | 
torio ;icr assicurare all'intero t 
barino minerario il recupero del ! 
le forze lavoro pendile e per qa- I 
rantirc una iirospcttiva rii rina¬ 
scita alla zona e alla .Sfinirono v 1 .. ... ... . . ...... , . 

Sin uri Siileis hilc.stcntc che GUSPINI — H consigliere comunale Marroccu, minatore della Monlevecchio e membro della 

nel Giispinvsr — sostengono i « commissione interna, tiene la relazione sui molivi della lolla in corso nel settore minerario. 

diru/enti dei tre sindacati — ila 

'nr/l-IIiw. wl T': raz mie civico. Federazione aio i endo. nel nome della rinascita i Montei/om (imiti oliali ih 

dimenio lo ruoilhnty» c. m canile del PSl-PSl),. Federazione K.ssi. m so danza, du mio basta fetide stianterò e dalla Mo 

Ilei fono nenntu-ninenio lui lu-i-l. U'ocaiiile del FSIUF hanno, dal itlTcìiuorazinnc Son i milioni) uh tuoi hanno realizzato m 
li acciaiativi e sul reddito ac r, ‘ co " , °- approvalo un doni bandanare la loro casa, le lo- unni 14 nnhord ih moni 
nernle delle due ?mie Sui loulcino diffuso tra i « io- ro madri e fidanzate per cerca orosi-o di ifiicsti profitti non 

economa a dal Vi9 ad oppi nes d oratori e ph studenti ,n re. continente o all'estero, un masti; nell'Isola /•." uno . 

suiia iniziativa di qualche ri he- 1,1 <-opie. Incoro mal retribuito e inscurii che non i miosce limiti (h 

co è stata realizzata, mentre dal- Anche t piovani firmano, così. Ci sono i mezzi, in Sfinimmo, per ‘ finire 

le miniere sono stai espulsi oltre belle panine che i minatoli e lavorare e licere incolto Tic p* rj 

2 500 mnlà lavorative Si rcpi.stra. '1 popolo di Guspini i anno .seri- colossi [‘crlusola, Monteverchio VJlUSGppG rO 

pertanto, una perdita secca in 

popolazione attiva e in popola- _____ 

zumo residente. Gli impcpili ns. 
sunti carpano costantemente rin- 

CALTANISSETTA: vita facile per gli speculati 

dall'azione, hai più insidiosa. _________ 

da impipi privati che copi tono 
mantenere l'intera hanno in mio 

stato di e di flt ■ IO ffl I# 9 

yFxzrzzzrz Multa di 1000 lire per c 

nomica e rende estremamente mm m 

difficile la direzione da snida 
coti » 

La haltapha che investe fin- #11 

viftln lo nonno omiIitio I 

di e di di nfini W IU|n II? IIMMI IIIVS M m 

catenario — non ristretta alla « 

rivendicazione di imahori emidi- 

zumi salariali, ma è diretta a - - ■ - -—-- „ ■ „ j 

fermare i licenziamenti e a co- Il VBN ITlOtlVI □ 6116 U 

anello rcpionale ad una densa FOGGIA: dal PCI e PSIUP I SÌOlìl tìfil SÌndaCO 

politica di valorizzazione delle _ 

risorse estrattive e di incremento 

della produzione dei melali,. f # . . Nostro servizio 

il ‘rinnovo °de‘l crinlrX^ "in! CJflfiS tll III COilVOCO ZI OttB II CAI.TANISSi:I 1.1 

propramma di rinnovamento del- 1M ■ WVH*lWflV II mii.Lico ili-mix.nMianc 

l'industria mineraria che com - Sl 

prende cinque punti fondamenta * B m 1 not,/l11 rw ‘ l 

h: 1) mtpliori condizioni di vita f »... !| ft | n - ■- «cpietiiia m m-i.ilc del <« 

e di lavoro delle maestranze at- flffM 1. ilflIflillO |lf fi ■. tifi j Esplixle il tallio 

tualmentr occupate : 2) assorto ■■■ ■ ■ W ■ 1*1 lilwlHIIV I (iionta moiiix oline (li ( «t ì t .i 

mento di nuora mano d'opera, in I ’■* 1 motivi’ I iJiualtiiiiiU 

modo da permettere il ritorno de ! 1 h‘ - <|iii't" mixlo il 

ph cmiuratt e Vassunzione di aio- r. . . , , . . I ... imponi Li -i 

vani alla ricerca di prima ocra- Dal nostro COrriSDOndente . w ‘ . <l ‘ ,:o c, ‘" mdatuia alle pio «ime cle/i 

pozione: 3) potenziamento della FOGGIA 18 lana» clamo e a.la stampa na/:o gioitali di Ha Su ilia Nego a 

ofl.iilò estrattiva: 4) creazione i compagni Antonio Be’gioioso <°n ’ o-<cz noia‘d i ^5»*’ -O ” ,,ol,t ' u ,kl! '' iM ' u ' ,h " 

deph impianti metallaro,a. nel !>er il P.siup e M.chele Pesti Lo per :U ob V fabbro. c*ns.fi< i..to quasi 

rispetto dcob impcpo, assoni, dal ,j Pcj e hanno inviato al presi ch * niziasM o- n-im , lo «fn» "" <il ' n ‘ ,no 

Statah: rn 5) istduzmZ ^Fntc dpn , tc tlcl Cwn |‘ a ‘» ‘«n.tar.o prò „ '.ozode^i «urti,, giaci Ma eviden;. mi ut. .Mo’t 

mineràrio repLtale ehe aLicilri Z "due che mxio sta-, j ^n.m un 

il controllo deelle a*irende nub l - 13 !t !t ‘ a nella qua a .i chie rn-.ctiuti nella ( imMoata*' In (a.o.no \ mpi . tuie t.u 

bhche c privale n -' ClnU W ‘" <’■ 7 d uri!lT,/a ^ terroZit.v. quest, che ha.zio a.^a • 'c,u-.o„e (Lui ano,,fi, 

Sono richieste, queste, che non ["'f" !u: ° tr ’* 1 (lta 

possono ancora venire eluse o ,, * I compagni Belgio:o«o e P.stillo ncmui Ro-aiio I.an/a e .u 

dilazionate. Fendono aianzatr. '/'T* *' '* ,* W . / a , l,f "* nella lettera fanno rilevare ino! ( ",i ipic-t.i mano.i.i 

all’unanimità, dai Constali co- ' a , **,..’<■ ìvir ! ‘ . t \ l tre che si riti ir n I s i.ikiIi ’r la ''P-allida iltiiiqu 

manali Proprio ieri il .sindaco a ; a (uiwjdz me del Co n la'o .fiche ' ,l '' ia-!pp.ig,ia ut' 

socialista di lalesias. doti. Sa - ni:cus.n.u--eiit.i.i p-o Ik . rc b,\ da a(Tr<u-.i-e. su!» Ma ..Iti i m av i moti; i haii-it 

raaat. ha convocato i capi prup ' >,nL . a ,°"'2. a „,' ,,n f a ' )l ,‘ l . to la gros-a ma'Lfica a! c.ip to’o ,,n «i «itua/iout tale da 

po per concordare un piano di P" - ,0 1 3,71 17 ° 7t * i) L -l t Pi ino Pieracc«n » per ijj i*i guaie al doti iiam.i ad 

azione comune e per stabilire in m -‘- <rl ' > _ . .. ._ ’o loia- uè g.i nives’imen'i «la Vl ' r,< ernie potersi pie-eic a 

quali forme V -\mmin, straziane _ 'f 1 ,! ' , ics* ni-e a. n un inv>,an:i chi eliziom con qu.ilihe u 111 , 

parteciperà alla ammala di lot- 3 * r '‘ ; r >e c<e.O'Cere que-a rn|C ,, olfe ai mo’ivi - : in -MR» <h immohiii-mo -m/ 

ta del 22 febbraio. A Guspini ~„V, d.cr.i la <i.-.l'o*g,nLs-no celienti della maggioian/.i 

il Consolilo comunale, convocalo a '’ n en c mpa-o ;ro me',ino deve aver milc ha piotato la citta 

d uraci,za dot sindaco comunista e dato cli «.ip---o. t ercne q les'o - )b *o n •-efie c\-i, de.e - tiuzio-ie ci omm i i t‘r , v i 

com parino Silrio Aloncosu. ha -issino, tasi n.ec*» e.z \.i.y<ri rispr»vk*re all e-a n.i»ie p-jb ; ,i ca Deere ,> detmi di edili 

sentito una relazione del con.si- <7t ‘ m*r-e rxi di-mp-gno d-‘- «li al ;.,vo'atori al.e ix):x>la/:om del i< h> ri g» < h<- n- 

ubere Marroccu. operato di Mnn- .a p ... tic t di Foggia -i ciò che | «u,r'i han-io efTittiiato uni 

terecchin. membro della Com- «i .«-a fac.n lo pg-ehe il w'toi pero di 24 ore per chiedi 

miss,arie interna t-«>,a'o rie. .s)"ti' „o da'»io «gr j coro e un nuovo ir ntratto » 

s Certa stampa — ba dichia GflIVP IiiMa va marzi tr*oalo«. . ip->» «-c.-- | nvo f.iovinciale p ij avar, 

roto Mnrraccu. 'Cateto attenta WlMww IUIIU r«)'i: ui e ni ic.i'e <ii tan p _ a 1 t>"<i( ( lanti < iie nelle «(■•• 

mente dall assemblea r da un m m ^ -..n^ia q iella di Foggia, che si «io’-o hanno dato vi'a . 

folto pubblico di operai - seri- u6l COIflDUQllO LOrtl t-ov , n -ma d-amma-jca eri ii -.nt, m-ziati-.e di fiata pu 
re che la no-tra è una catena » 9 z,,a a, \i\t p. - li tì «cciii/n, tini un contratto di lavr, 

ria dm node di un trattamento CAI TWTSSFTTV lfi *■<’ >•" lo .'fra't.im r,'o c i 1 i -naiio e niu civile fi, v; 

s ” n ri is ir n!^ ^tJi m ^ lutto ila loiplto'il " 7 ' : •«uO'a*. *> .a- , ag-.i , ,rp\- della (lasse O; 

' • 1 I,nr 1 !), ! compagno Emanuele Carri. ’i/ > « —‘»^ 7 nai-, * , .-t gli n-ix-dalicr, dei erri 

un enorme sforzo fi.,co e 'che s, ^retano della Federazione con», 1 * ta ; a a ' | <<”> 

svolar in un ambente noe,ro mMa 7 > Caltams-ca per la ' 'p,.!,, .., ,. ^-- 1 , , I) • . '»/" '* ” ’ 4 

par la salute Gh infortuni «ono m^te del «u.jcero compagno En \ “ ' ,la f| ’ ,ak '' ( J ,‘ 

un fatto nnrma’e ,n un anno .Ki r,co ^'narelli. avvenuta a (.e • • a , 7,. 1 > ; ,) | ’J *'/ ' 7 '•'< ' 

<~C 7 riferisce ad appena d 50 - • PaBno Cara. a..a mo.l.e Adria J _ '_ _ ^ r * n!t ‘ a f i un ’a . :• o 

fielle maestranze del bacino di na *' 31 ‘ oro Laminar gap . ‘ ' ' ’ 5 ■" . *° d, 1 quale la n agg.o-an; 

AI on,erreeleo Sonnstante le per Cd no in que«to tri«tc momento le •• > ■ .'" ' ‘ ', ba 'ap l’o roclie'e ij s.gr 

centupli eccezionalmente alte. , ^pressioni del fraterno cordo ^U n ,7, 7;7 pa-e-afi, rr,s, , na r .e:'a f, 
funzionari deWlstdulo infortuni £ lu> comuni «ti ni <v«eni. del .- • * \ tra !< i r la popolazione i| s 

non esercitano alcun controllo ef- Fornitalo regionale del I arino e • * - • Traina ha «celto la via r 

ficace I servizi sr*->ali non e.i- ^ ( ’!J 3 redazione siciliana de! ( Rob©rtO ConSÌCllÌO <lk ’ a * f UC3 > E a C.i 
stono Im miniera non è po, fan- * lln,ta *- » T-v»»iy»v ( .. a fr>n . e orfi , aj fi) n , 

to diversa dal buco antioiemco Mt'e le amministrazioni ri. 

in cui l’operaio è costretto a r-- ~ —— —— - — — — — — - — — -. cen'ro - sinistra, non mani 

rere quando toma dal lavoro TI * I mo’iv i di scandalo edihz o c 

bando d, concorso per l'asseona- . p i , che qui r , ;r non avendo ra 

zinne delle case popolari è un .1 ■01611110 I to le <• vette » di Agncisfi 

rero ìmhroobo: si stabiliscono > ’ ero-rr.i Rist, nens.ire rhe 

fi't dì J0 4V> e d, 23 3»0 ver fa I I r ,o Reco'.Vore Generale ai 

m,ohe che usufruiscono di ho». >| . . . Il dal Consiglio com-nale 

«is.s-itoi redditi mensili Co<, non I N1AB*|6| fflAl l' f ' 3nco '' a t*" 3 le s^tche de 

s, può andare arar.;,- lottamo ì | « |f|C||f| » D6I 1 rocra/w targo che s 0 -o c 

per nrere meahn. cioè per ore ,• " ■■■ww ■■■ ww» w» w ■ w ■ ■ w | , f (-m m d 

re salari adequai,, per ottenere . . anche s f . r . éur'a r^/a‘ 

la sicurezza sul posto di Irroro. Ir-,-. , . . . I , or ,.s . . 

per conquistare il diritto ad una 1 Cr p l™'a:it>ne | ca ; i at o a dare c„m , antere- I Z? T 7 'r f crj 

casa moderna e arile » I >l " lV sottova.ulato. d prefero c an’i.:. pronunziar p. r -vun (oncto cui il n^sre-v H r 

Fono intervenuti nel d battilo I m Palermo ha scritto a i Un ta la da un Prefetto ne'd'e'erc'Z o I «f'One avrebbe flr- a’o r 

- dichiarandosi d’accordo con la ' P° r mendicare a se stesso - delle sue funzioni: «, limito ) d, apnrovaz'ceie I! farto . 

relazione del eólleoa minatore —'I e rol r anto a se stesso — l ono a dcnunc are la aracita del I che sono trascorsi ouisi f 

il consiahcre democristiano Ca- ' re c d vanto dell'iniziativa che fatto, e a sottolineare che d |l eri corso Pei mah eli <-w 

ria. ràs?cssore alla rinascita Ila- ’■ ba portato alla cancellazione dr. Ra valli, mentre non esita della ediliz-a han^o no'^’i 

io P^ano. l'aclsia Lirm Poco | di anquantamda lavoratori a dare del * m’oori truffato I bollo e catt-vo *e-rrv> 

ni. r indipendente orr. ìjcone Li- I a avicoli dopi, elenchi anaqra ri > a cinquantam' a lavo-a'o- | j| Comune ni'«eno è r 

T>a. ,1 de Giovanni Afono Boi. ,1 ffci della provincia. ri. nrpoletta poi ìron’carncntc Ij nn’o. «i legge ;n un n ai 

l'operaio comunista Arturo Tu- J Siccome noi. effettivamente. d termine az-a-i auardan- | ! affisso in questi ciott» da 

veri (delle fonderie d, S. Gari- |. oreromo dato una parte delle do--, bene, com è ovvio, dal . multando i costneto-i c 

po'. I responsabilità di questa od osa dire che >e fino ad ora e è l| modica somma di L 1000 1 

Il Consiaho comunale d, Gu- cacc a al braccante •abusivo ur> volaare truffatore belle • costruzioni =ono «’a’e co’n 

spini ha poi approvato allunavi- i a \ capo deph apraci sicdiant incriminato, questo e appun- ■ tale provved.mento 

mità un ordine del marno che (qve ] Maqp; Pecoraro recen to Maaqi Pecoraro | In fine è da dme c»-e ar 

^™ n P i'7; a **' dariet ? ai A temente incriminato rvm truffa ^ scoperta Caltan.sseUa «ta lavorami 

ss.» I «f»..„„o *, 

Por,ecipaiìmì MMirr,,'crea . Tf’ì’T* ' F. <-'"*> , 2 S*»" 1 

zione di industrie di base e di I ammenaa. e a aare auo ai ar. f aìso che g j ( aQTari a hh,a- I i. JC „ nronn e «ni nroh’emi 

trasformazione: sollecita il Con- 1 Ravalh di tutti i suoi « meri- no ricavato il benché mimmo ' Quale soluzione avrà i 

siplio Reaionale a discutere d I R ». rrito che ci Tiene tanto vantagpio donazione di mora I cr j c ,-> 

disegno dì legge per l’ente mine- | Ottenuta però la rettifica. hzzazionc suddetta », e noe | TI per ; n » an to «ta nren- 

rano da tempo presentalo dalle non pretenda il prefetto che dalle cancellazioni. Ma no' „ ' h , ' 

sinistre. I pii .<i pubblichi la sua lei- E i contribuì , unificati? fehV 'io ** 

ACU. Federazione Giovanile I }eT a: 1 Unità noi è abituata (g f.p.). I ,CDn a! ° 

Comunista. Giorentù di Azione , , Cloluio Antm 

cattolica. Movimento di coJlabo \ __ I J,e,v,u 


Dal nostro corrisoondente 

FOGGIA. 18 

I compagni Antonio BeJgioiO'O 
I>er il P.siup c Al.chele Pistillo per 
il Pc] e hanno inviato al presi 
dente del Comitato unitario prò 
metc.no. avv. Bernardino Tizzani. 
i.’ia lettera nella cpule si chic 
de di con;oca-"e <l'urgi»iza il Co¬ 
ni :a'o La richiesta parte dalla 
ccn-taM/ane che alla data d. 
oggi tic » i è anco'a per viti ra nes 
s tu noma in me-ito a la divi 
«iix-.e dell A NIC <En.i circa la 
pissihilr.a di -ostalla-v nella p'ir 
vinca d: Fogg <i ;*io .'-abili 
mento p-m lo «f-uttam n’o de! 
m**t« no 

E no‘o a *-i**i che 1 WIC 
avrebbe fatto ccnascere ques-a 
«aa deet.'ione d ,u g. f1 

ruio 19fi7’ tino ad ogg 1 n e.Te 
v dato di sap'.-c. Perche (( les’o 
si-cnzio? CVki n.i-oci'!.-'’ N'a.s.<»i 
de for=e un di'imp--gno d-l!'F>i: 


Grave lutto 
del compagno Carli 

CALTANISSETTA. 18 
l n grave lutto ila volpilo il 
compagno Emanuele Carfi. -e 
erotano della Federazione conni 
nata di CaltaniS'ftta per la 
morte del «uoccro compagno En 
rito Xntinarelli. avvenuta a (.e 
nova nei giorni «tor'i Al com 
pugno Carli, alla mogi.e Adria 
na e ai loro fampiar g un 
gano in que«to tri=tc momento le 
C'pre««iom del fraterno cordo 
elio dei comunisti ms«em. del 
Comitato regionale del Partito e 
della redazione siciliana dei 
« l'Unita ». 


(HiiOs'.uciV ! .a «'iricio. dato cui 
tanto clamo-e a.la stampa naz:o 
naie e locale, che sulla costa pu¬ 
gliese * n provncia di Foggia) 
'i .saiebbe costruita una fabbrica 
che .nizia.sse per priimi lo sfrut- 
’amctito mi loco degli cno-mi giaci 
menti rnet< n'feri che sito s:a"i 
rn-.ctiuti nella Cin.-anata'' In 
terrai itivi questi che hai»io a,s.'0 
luto Insogno di una r-.s;x»'ta 

I compagni BelgioioM, e P.stillo 
nella lettera fanno rilevare ino! 
tre clic si riti ir ni •. ’e ia 

ciaiviKcaz aie del Co n :a"o .fiche 
perchè vi e da alTrava-e, su!» 
to la gross,, mal.fica a! capto’o 
de! t Pi ino Pieraccm » per qj in 
’o cune ne ga nivevimcn'i da 
ies* ni-e a. n io; im-,.an:i chi 
mie Ma olt-e ai nio’ivi si in 
d*c iti la riiMime de.l'o-g, nLs'ix, 
miM-o p-o me",ino deve aver 
1 i-jg, ' ih to !)•-«■(»• e-s-o de.c 
rispondere all con.aie p-jb s ,i ce 
ai lavo-atori al.e jx):x>la/:<>’ii del 
-a ;> rie i di Foggia « i ciò che 
«i .«‘a fac.n io pc'che il nv’.-fxi 
t-D.a'o rie. .v>--os x,"o da-vu» «er 
va rivivi t rm, a! o s. . ,p-» ,-ca 
r.«,-p a, e nd is"--a’e di imi i p-a 
v.n.ia q iella di Foggia, che si 
T-i,v < n -ma d-amma-ica cai li 

Za.- <1, V p. ~ Il O sOT I ) iZla 
c.e >•- lo .'frj'tum fi’o c i 

•> > m 4 : Ifi -7 */ *" i <i- 

» 9)/ j <1 -*ì « ^ l'i! ì 

q J ìli li C.Ì'.Ì 1 C| 1 : .1 ! I- l.i 

fag,' I • ". »V1 U.-'l 

Di-m.ni <.<n-n c i » I) 1- • ••, 

.*.-<1 ! log.» ro->-<> . 

•ii c. ■ lo .'f' rvm-i. •* ». • -ì.-.f.i 
j -n fi».i> a. tj 'i c» n« n j-c .,i 
| efle'tl %0 ' ...C. , »i e.o-V/Tl io ile, 
la p-o; n.id c Oe. S ib Xvi-ra: 
f.o. «ia rn.-nifes-.iz me m»>>. i •* 

di zuma re! c|„,.' -i - 

Icrà il compagno ai L-_:gì Cav< 


\ Roberto Consiglio 


| Palermo 


meriti» del prefetto 


I Con Virri'azione d- c’n -i 

■ 'i*iv sottovalutato, il prefe’.’o 

I di Palermo ha scritto a i l'n ta 

per rivendicare a se stesso — 
I e sol'anto a se stesso — fono 

I re e d vanto dell'iniziativa che 

■ ha portato alla cancellazione 

I di cinquantamila lavoratori 

agricoli dagli elenchi onagro 
| fici della provincia. 

1 Siccome noi. effettivamente. 

■ avevamo dato una parte delle 

I responsabilità di questa od osa 

cacc a al bracciante tabu*ivo- 
| a! capo deg'i agrari .siciliani 

I (quel Maggi Pecoraro recen 

• temente incriminato per truffa 

I continuata allo Stato), siamo 

ora pronti a fare pubblica 
! ammenda, e a dare atto al dr. 
' Ravalh di tutti i suoi * meri- 
i r, ». visto che ci tiene tanto 
1 Ottenuta però la rettifica. 

non pretenda il prefetto che 
I gli si pubblichi la sua lei- 

• tera: 1 Unità non è abituata 


a: 0 -: Care crn a-,1 Smc- 
can'ih. pronunz,at< r o-un 
ta da un Prefetto neìl'esercz o 
delle sue funzioni: n hm’ta 
a denuncare la oranto del 
fatto, e a sottolineare che il 
dr. Ravalh. mentre non esita 
a dare del * volgari truffato 
n » a cinquantarnha latn-a’o 
ri. nrpoletta poi iron’camcntc 
’l termine nZ'.i'i guardan¬ 
dosi bene, com'è ovvio, dal 
dire che se tino ad ora c'è 
un volgare truffatore bell’e 
incriminato, questo e appun¬ 
to Maggi Pecoraro 
Ma a dire della scoperta 
simpatia del prefetto per i 
padroni, basti questa sua for¬ 
midabile perla: < E' altresì 
falso che gli ” agrari " abbia¬ 
no n cavalo il benché mimmo 
vantaggio dall'azione di mora 
hzzazionc suddetta », e cioè 
dalle cancellazioni. Ma no' 
E ì contributi unificati? 
<g f.p.). 


I veri motivi delle dimis¬ 
sioni del sindaco d.c. 


Nostro servizio 

CAFTAN ISSI 11 JA. fi; 

Il sindaco demix.iisti,mo Caio 
gelo ’li.una si e dimis-o Ni ha 
il.ito notizia nei gioii» 'loisj .d», 
sfgieU-na gì nei ale ili) inumile. 
Esplode (o-i il Ialini c liti, (ie.la 
Gì,i,ita moline oline di C.ilt.ims'i l 
ta 1 motivi * l 11 inaline lite 'i s a 
(In- .a qui 'tu mixlo il dotto: 

..mia iti,poi 11 la 'lui ( ,uj 

(minima alle pio 'ime elezioni it 
gioitali dilla Sicilia Negli ambici! 
U politili della DC le dimissioni 
v ingoili, i (insidi tate (piasi ione 
un ioìiio di inano 

Ma ev idcnìf mi liti il do", l'.u 
uà pili i-sstnco un '( gnau di 
(.miglio \ mpi . line una sua 
i sciu-iotie dall ati nido «aulito ili 
quoti gioii» ira i dui t,adì/.oliali 
nemici Rii'dim l.an/a e !<> «tC"0 
\o.fi« Con qui-'t.i mano, la (pian 
to mai squallida dump < la U(J 
ap-e la 'Oa , .rnpagna <ii’-o-a.t 
Ma .din -glavi motivi hanno i-ea 
t« una «itua/ioui tale da (on-i 
gnau- al doti ’iiama ad a-» a 
«eia onde potersi pie«en‘.iM .d’e 
di/ioni con (piali he vi 111 ta I 
'tato di immobilismo '( n/a p-c 
‘••denti di lla macgioian/a , o-m. 
naie ha poitato la citta ad un» 
' tuazio-ic e, or», n c i dr , e n, • ( 
Deere ,> dee»» di edili il.-ix 

< fi' ti ig11 '!(•"• i !»• ri“ .g 

«dir'i hanno eflittn.ito uno «c:o 
I>ero di 24 ore per chiedere In 
voro e un nunvo i < ntratto mt< gì 
t tv o pi ov ine iale p ij av al zato i 
li-.» ciant, che nelle «e**iin.ine 
s(o--o tiannr, dato \Pa ., pn- 
'* nti in-zj.ite.e di fiata per chic 
dfi, on con'ratfo di lavoro pai 
• -l’ano e pm < IV ile fi» «tato di 
ag-a/.oi'e della (la"e ope-ain 
et gli 0 ',x-fi,dif ri dei <e'i m p ® 
g.i'i/i. hanno cb-e-io c** T i fo--zn 
' ' i po! • ca nuo. a e p v .,, an 
/ (fi lia quafi d Cor- ,, , .{. 

'a -( L, •> i's.o’.i c t, j rfi n <<-m 
’» a <—,)•( --K oc 

li. fu ntc .ifj un *,i. i- (,-., reo 
di 1 quale !a n agg.o-anza r.or, 
ha saper, roche-e il s.ar.jCcatp 
minando rosi ina r.et’a frattura 
ira !<i e la popolazione i| sindaco 
T r aina ha scelto | n tl(J p .„ 

‘de- Li «fuga» V. a Ca'tan « 
'•'ta. (orre è ormai rii moda in 
’ut'e le amministrazioni rie e di 

cen'ro s, n)5 t ra non n-.an^ano ) 

mo’ivi di spandalo edili/.oche a« 
che qui p ir non avendo raggrm 
to fi- «vitto» di AgnCfVo so-sf* 
eco-mi Bis’i pensare (he il P n 
no Reco'a’ore Gcm-ralo arir^'a’e 

dal Consiglio (omunale | ;carj 
è anco«a tra le «etrhe dol'a ho 
ro( ff^/M liìr/o (ht* Qfro c A 
d'i’i i t( «rrmi d, saldii.rd'i 
anc ho v f* f* c i;r*a r a* / a po- 

wn ancona r'r->*a 
(ondo cui il n r ( « rV^v Hr ’a 
P’Onc a\ rohho f.r™ a*o rf-c-o*o 
di aprirò; az-one I! faPo è oe*A 
che sono trasco-si o-iisi fi a-n? 
ne! corso dei o-:ali gfi «oecule'ort 
della edil;7'.n banco no’^'o tn-r 
bollo r catt-vo *e-rrx> 

Il Comi.ce ni'seno è mte-ve 
nn’o. «i logge :n un n anifes’o 
affisso in que~ti giorni dal PCT 
multando i costni'to-i con 7» 
modica somma di L lftfiO Ben Tfl 
costrii7inra =eno «’a-e (o’nite da 
tale prove ed.mento 
Infine è da d-re c^e arche a 
Caltamsse’ta sf a lavorando ala 
cremonte la Commissione antima¬ 
fia per appurare alcune respon 
'abilità che sembrano venire » 
luce proprie «ui problemi edili¬ 
zi. Quale soluzione avrà ora 1» 
crisi’’ 

II PCI. intanto, «ta preparando 
una a««emb!ca popolare per li 2S 
febbraio 

Sfelvio Antonini 






















